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Emanate dal Vescovo 

Le disposizioni diocesane 
per contenere la diffusione 
del COVID-19

Acqui Terme. Allo scopo di evitare la diffusione 
del COVID-19, che è stato riconosciuto un’emer-
genza di sanità pubblica di rilevanza internazio-
nale, in conformità con le Misure urgenti date dal-
le Autorità pubbliche, di cui viene raccomandata 
la minuziosa osservanza, il Vescovo mons. Lui-
gi Testore ha emanato per tutto il territorio della 
Diocesi le seguenti disposizioni precauzionali 
obbligatorie: 

Fino alla mezzanotte di sabato 29 febbraio: 
- sospensione di tutte le celebrazioni liturgiche. 
Fino alla ripresa delle lezioni scolastiche 
- la sospensione degli incontri di catechismo; 
- la sospensione delle attività oratoriali. 
Fino alla revoca: 
- la sospensione delle manifestazioni o inizia-

tive pastorali che prevedono il raduno di gruppi 
di persone; 

- lo svuotamento delle acquasantiere nelle 
chiese; 

- la distribuzione dell’Eucarestia solo sul palmo 
della mano;  

- la sospensione dello scambio del segno di pa-
ce durante la celebrazione della S. Messa. 

- i funerali si potranno celebrare in forma pri-
vata alla presenza dei parenti stretti. 

Il Vescovo conclude il decreto con queste pa-
role «Invito i Sigg. Parroci a seguire con atten-
zione quanto disposto dalle Autorità locali. 

Raccomando a tutti la preghiera affinché le 
persone ammalate possano guarire e i ricercatori 
scientifici scoprano presto la cura per la malattia».

L’appello a non creare allarmismo non impedisce l’apprensione di questi giorni 

«Una grande e spesso immotivata paura» 
per l’emergenza sanitaria del coronavirus

Acqui Terme. Dopo aver creato apprensione 
a livello internazionale il coronavirus sta crean-
do apprensione in tutto il Nord Italia, nella no-
stra Regione e comprensibilmente anche in cit-
tà. Ma le parole d’ordine cui fare riferimento so-
no queste: niente allarmismo. Il che significa 
niente corse pazze al supermercato per acca-
parrarsi ogni genere di cibo o in farmacia per 
acquistare mascherine e disinfettanti (tra l’altro 
esauriti già da diversi giorni). Anche perché, al-
lo stato attuale, pur mantenendo alta l’attenzio-
ne sul problema, come è giusto che sia, non ci 

sono situazioni particolari che vanno segnala-
te. Le conferme arrivano dall’Asl così come dal-
la Protezione Civile che, insieme a tutti gli ope-
ratori sanitari che lavorano sul territorio hanno 
messo in campo una task force di primo livello. 
Nel cortile esterno dell’ospedale civile di Acqui 
(così come per tutti gli ospedali regionali) è sta-
ta posizionata una speciale tenda in cui è pos-
sibile accogliere i cittadini che necessitano di ri-
sposte o sospettano di essere stati contagiati. 

A tal proposito si raccomanda di non recarsi 
al pronto soccorso ma, nel caso di febbre o al-

tri sintomi influenzali, di telefonare al proprio 
medico di famiglia oppure, per non intasare il 
112, è stato attivato un numero verde sanitario, 
l’800192020, attivo 24 ore su 24. 

A scopo precauzionale, esattamente come 
nel resto della provincia ed in Piemonte, sono 
state sospese, almeno fino al 29 febbraio, tutte 
quelle forme di aggregazione che potrebbero 
agevolare l’eventuale circolazione del virus. 

Gi.Gal. 
 
 

Riaperte le strade danneggiate dalle frane 

Valle Benazzo, Regione Lacia 
e il collegamento per Castel Rocchero

Acqui Terme. Con un’appo-
sita ordinanza, palazzo Levi ha 
riaperto le strade di Valle Be-
nazzo e di Regione Lacia e il 
collegamento per Castel Roc-
chero. Una notizia questa ap-
prezzata soprattutto dai resi-
denti che dal novembre scor-
so, a causa dell’alluvione, han-
no subito notevoli disagi. A se-
guito di numerosi interventi di 
risanamento e consolidamen-
to, attualmente dunque è pos-
sibile riaprire al traffico pedo-
nale e veicolare la strada co-
munale della Lacia, con il limi-
te di velocità di 30 km/h per 
tutta la percorrenza della stra-
da, tranne sul tratto dove è 
presente un bypass tempora-
neo con il limite massimo di 
velocità di 10 km/h. È stabilito 
un limite di carico di 3,5 ton-
nellate su tutto il tratto. Solo ed 
esclusivamente dove sono 
presenti due strettoie e sul by-
pass temporaneo, è invece 
istituito un restringimento della 
carreggiata stradale con tran-
sito veicolare a senso unico al-
ternato governato a vista. 

Per quanto riguarda la stra-
da di Valle Benazzo, riapre per 
tutti i veicoli al di sotto di 3,5 
tonnellate, con senso unico 
governato a vista per alcuni 
tratti. Anche qui il limite di ve-
locità sarà di 30 km/h, tranne 
su un breve tratto che andrà 
percorso a 10 km/h. «Stiamo 
cercando di rispondere tempe-
stivamente alle criticità che 
hanno colpito i nostri territori, 

limitando il più possibile i disa-
gi per i cittadini - ha detto il sin-
daco Lorenzo Lucchini - La 
strada per tornare alla norma-
lità non è semplice, ma ci stia-
mo impegnando ogni giorno. 
Voglio ringraziare tutti i tecnici, 
gli operatori e le imprese che 
si sono dimostrate un esempio 
di tempismo, efficienza e com-
petenza». 

Gi. Gal.

Rivalta Bormida. Un nuovo, importante presidio sanitario sa-
rà attivo a partire dall’autunno 2020 a Rivalta Bormida. In set-
timana, infatti, il sindaco Claudio Pronzato ha ricevuto l’atteso 
ok per dare il via all’ambizioso progetto della “Casa della Salu-
te”, un centro infermieristico-diagnostico in grado di erogare 
servizi a una popolazione complessiva di circa 6000 abitanti (il 
bacino di pertinenza dovrebbe infatti riguardare i Comuni di Ri-
valta Bormida, Castelnuovo Bormida, Strevi, Orsara Bormida, 
Morsasco e Montaldo Bormida). M.Pr. 
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All’interno

Direttore Sanitario Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 
www.centromedico75.it 

email: info@centromedico75.com

La prevenzione odontoiatrica è indispensabile 
per mantenere la bocca sana e un bel sorriso nel tempo. 

Il programma di prevenzione offre l’opportunità 
di prevenire eventuali carie, malocclusioni 

e malattie parodontali.
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Dir. Sanit. Dott. Giancarlo Oneto 
Aut. Sanit. nº 18477 del 02/11/2012

CENTRO 
MEDICO 75° 

odontoiatria e medicina estetica S.R.L.

Sarà attivo a partire dall’autunno 2020 

“Casa della Salute” a Rivalta B.da 
importante presidio sanitario
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MESSAGGI REFERENDARI 
L’ANCORA società cooperativa, in attuazione della legge 22 feb-

braio 2000 n. 28, come modificato dalla legge 6 novembre 2003 n. 
213 ed in ottemperanza al provvedimento dell’AGCOM con Delibera 
n. 30/20/CONS del 27 gennaio 2020, informa che intende diffondere 
messaggi politici referendari a pagamento sul settimanale cartaceo 
L’Ancora e sui siti web (www.settimanalelancora.it) secondo le se-
guenti modalità: 

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno 
prima del referendum, la Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi elet-
torali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora; 

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli 
spazi di propaganda elettorale; 

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-
bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel. 
0144323767; 

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto 
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur suc-
cinta, presentazione di programmi e/o di linee ovvero di una critica 
motivata nei confronti dei competitori; 

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura 
“messaggio referendario” ed indicare il soggetto committente. 

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda referendaria è la 
seguente: 

1. Settimanale cartaceo: € 15,00 + iva 4% a modulo 
2. Banner nella home page del sito web: € 5 + iva 4% al giorno 
• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il 

pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione 
dell’ordine di pubblicazione; 

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire 
entro le ore 15 del venerdì antecedente la pubblicazione del giovedì.

DALLA PRIMA 

«Una grande e spesso 
immotivata paura»

In città quindi, fino a contrordine, ri-
mangono chiuse le scuole, la bibliote-
ca, il museo, i cinema e sono state so-
spese tutte le manifestazioni. Compre-
si gli spettacoli teatrali e il carnevale 
che si sarebbe dovuto svolgere sabato 
29 febbraio e domenica 1 marzo. Se-
condo quanto predisposto da Prefettu-
ra e Regione, gli allenamenti sportivi 
sono ammessi escludendo l’utilizzo di 
spogliatoi e docce. Rimangono aperti i 
centri linguistici privati, i centri musica-
li senza afflusso di pubblico e le scuole 
guida. 

Sono escluse dalla sospensione tut-
te le attività economiche, agricole, pro-
duttive, sanitarie e sociosanitarie, com-
merciali e di servizio, compresi pubbli-
ci esercizi, mercati, mense, dormitori di 
pubblica utilità. Sospese invece le fun-
zioni liturgiche mentre alla celebrazio-
ne di matrimoni e funerali civili e reli-
giosi potranno partecipare solo i fami-
gliari stretti. Il Comune di Acqui Terme 
inoltre, sul proprio portale informatico 
(www.comuneacqui.it) ha predisposto 
una voce dedicata all’emergenza coro-
navirus dove, ora per ora, vengono rac-
colte tutte le informazioni che potreb-
bero risultare utili alla popolazione. 

Va inoltre sottolineato che al mo-
mento non sono ancora state predi-
sposte nuove disposizioni in materia di 
chiusura delle scuole anche per la 
prossima settimana. Il che significa che 
la notizia circolata nei giorni scorsi in 
merito alla chiusura di tutte le scuole di 
ordine e grado fino al 5 marzo non cor-
risponde al vero.  

«Sto seguendo con molta attenzione 
la situazione che si sta evolvendo sul 
nostro territorio - ha detto il sindaco Lo-
renzo Lucchini - Fino a questo mo-
mento (metà mattinata di mercoledì 26-
ndr), non si sono ancora registrati casi 
di pazienti contagiati da Covid 19. Trat-
tandosi di un virus non è però escluso 
che qualche contagio possa essere ac-
certato nei prossimi giorni. Si deve pe-
rò fare il possibile per evitare che si tra-
smetta in breve tempo su gran parte 
della popolazione. Ci stiamo impe-
gnando per cercare di ridimensionare, 

per quanto sarà possibile, disagi e limi-
tazioni. Abbiamo inserito sul sito del 
Comune una raccolta di informazioni 
che saranno via via aggiornate per da-
re conto ai nostri concittadini dei nu-
meri di telefono utili, dei comportamen-
ti da adottare, dell’evoluzione delle si-
tuazioni e di quanto si sta facendo in 
accordo con tutti gli Enti preposti alla si-
curezza sanitaria. Colgo l’occasione 
per ringraziare ancora una volta i Sin-
daci del territorio, le autorità sanitarie, 
religiose, le dirigenti scolastiche e, an-
cora una volta, la protezione civile, per 
la grande collaborazione e il senso di 
responsabilità dimostrato anche in que-
sta occasione». Non da ultimo poi van-
no ricordati gli operatori sanitari. «I ve-
ri eroi di questa crisi sono loro - con-
clude Lucchini - rischiano quotidiana-
mente il contagio e lavorano in condi-
zioni di grande difficoltà e stress a stret-
to contatto con una popolazione afflitta 
da una grande e spesso immotivata 
paura».

Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato stam-
pa dei pediatri di famiglia: 

«In periodi di emergenza è facile generare panico 
e confusione. 

I pediatri di libera scelta invitano ad usare equilibrio, 
serietà e ragionevolezza e desiderano comunicare al-
le famiglie dei loro assistiti alcune informazioni sem-
plici, utili e chiare, in relazione alle caratteristiche del 
virus e alle disposizioni introdotte per contenere i con-
tagi. 

I coronavirus sono responsabili di infezioni re-
spiratorie che vanno dal comune raffreddore a 
malattie respiratorie gravi delle basse vie aeree. 
Nei bambini sembrano determinare forme più lie-
vi che negli adulti, probabilmente per le loro pe-
culiarità immunitarie; questo è confermato anche 
dalla situazione in Cina, dove i bambini contagia-
ti sono peculiarmente molto meno degli adulti e non 
si è verificato nessun caso mortale in età pedia-
trica. L’infezione si diffonde per via respiratoria, più 
rara la trasmissione da superfici contaminate, per-
ché la sopravvivenza del virus all’esterno è bre-
ve. Non si trasmette tramite alimenti, se si ri-
spettano le comuni norme igieniche. 

Il periodo di incubazione è 1-12 giorni. 
Le raccomandazioni dei pediatri di famiglia sono: 
Per quanto riguarda la prevenzione: lavarsi fre-

quentemente le mani, coprire la bocca tossendo 
o starnutendo, non toccarsi bocca-naso-occhi, la-
vare le superfici con alcol o prodotti contenenti clo-
ro, aerare bene l’abitazione, evitare i luoghi affol-
lati. 

Per quanto riguarda l’assistenza: il pediatra, in 
caso di paziente con sintomi respiratori e febbre, 
deve effettuare il triage telefonico, ponendo una se-
rie di domande che ci sono state fornite. A quel 
punto possono essere forniti consigli telefonici, 
riaggiornandosi periodicamente. Oppure può essere 
deciso di visitare il bimbo e in quel caso ciascun 
pediatra si attiverà per creare percorsi preferen-
ziali, che evitino il contatto con altri bimbi in sala 
d’attesa. Oppure ancora il caso corrisponde alla 
definizione di paziente sospetto ed allora si pos-

sono attivare i servizi di Igiene per effettuare un 
tampone a domicilio del paziente o si può ricor-
rere ai numeri 112-118-1500. 

Quindi i pediatri invitano a non ricorrere indiscrimi-
natamente ai Pronto Soccorso e a non accedere al-
lo studio del proprio pediatra senza prima averlo av-
vertito, proprio per metterlo in condizione di predi-
sporre una visita senza attese, eventualmente in una 
fascia oraria diversa dai consueti orari di attese, 
eventualmente in una fascia oraria diversa dai con-
sueti orari di ambulatorio. Si consiglia anche di non 
somministrare farmaci ai pazienti se non prescritti dal 
medico. 

Da giorni la Fimp (Federazione Italiana Medici 
Pediatri), da sempre vicina ai bambini e alle loro 
famiglie, si sta rapportando alle figure istituziona-
li, fino ai più alti livelli, garantendo la propria col-
laborazione e offrendo le proprie competenze al-
la gestione dell’emergenza COVID-19, ma anche 
chiedendo risposte chiare ed adeguate, che per-
mettano ai pediatri di famiglia di esplicare al me-
glio la propria attività, che è di prima linea, nel-
l’interesse dei bambini e della loro salute, ben sa-
pendo che i bimbi sono la cosa più preziosa che 
qualsiasi società abbia. 

La pediatria di famiglia rappresenta in Italia una re-
te capillare sul territorio, che sempre si occupa di pre-
venzione, salute e benessere della fascia pediatrica e 
che in situazioni particolari diventa una efficace e in-
sostenibile trincea. 

Stiamo anche lavorando come FIMP sia regionale 
che provinciale affinché le Asl ci dotino, in tempi spe-
riamo rapidi, dei necessari dispositivi di protezione in-
dividuali, indispensabili per il contenimento del conta-
gio. 

Chiediamo alle famiglie dei nostri piccoli di collabo-
rare, rispettare i semplici consigli che vengono dati, ri-
volgersi ai loro pediatri con la fiducia che contraddi-
stingue il nostro rapporto, certi che troveranno equidi-
stanza tra sottovalutazione ed eccesso di allarmismo, 
necessaria per un’assistenza razionale». 

Dott. Maria Carla Giaccari 
Segretario Provinciale Fimp

In un comunicato stampa alla redazione 

Le raccomandazioni dei pediatri per l’emergenza da coronavirus

La “Casa della Salute” sorgerà nell’edificio 
che oggi ospita il palazzo comunale, ovvero al-
l’incrocio fra via Vittorio Emanuele I e via Pao-
lo Bocca, in prossimita ̀ delle principali arterie di 
attraversamento, Via Roma e Via 4 Novembre, 
a meno di cento metri dalle scuole, e dall’ufficio 
postale, dalla banca, e dalle principali attività 
economiche e commerciali, caratterizzata da 
ampia disponibilità di parcheggio. 

Al piano terra (che sarà accessibile tanto da 
via Bocca quanto da via Vittorio Emanuele I) 
sarà posto il CUP, per le prenotazioni, mentre 
al primo piano saranno collocati la sala d’attesa 
con annessa area di accettazione, la sala pre-
lievi, il PUA (Punto Unico di Accesso, dove sa-
ranno valutati i casi in arrivo), e ben quattro am-
bulatori. 

Al secondo piano, invece, oltre ad alcune 
aree di servizio destinate al personale (spoglia-
toi, depositi materiale, etc) saranno realizzate 
una sala conferenze e un ufficio. 

Contestualmente, il Comune traslocherà nei 
locali di Palazzo Bruni, palazzo patrizio, co-
struito nel secolo XVI con aggiunte progressive 
nei secoli dal XVII al XIX, ubicato nel centro sto-
rico del paese, dove troverà una collocazione 
di assoluto prestigio. 

Le tempistiche? Brevi, come assicura il sin-
daco Claudio Pronzato.

DALLA PRIMA 

“Casa della Salute” 
a Rivalta Bormida

Acqui Terme. Sul web una lettera 
di un preside di un liceo di Milano ai 
suoi alunni, a casa per l’emergenza 
coronavirus. 

Ci è sembrato costruttivo e lo pro-
poniamo alla lettura ed alla riflessio-
ne dei giovani studenti acquesi: 

«“La peste che il tribunale della 
sanità aveva temuto che potesse 
entrar con le bande alemanne nel 
milanese, c’era entrata davvero, co-
me è noto; ed è noto parimente che 
non si fermò qui, ma invase e spo-
polò una buona parte d’Italia…..” 

Le parole appena citate sono 
quelle che aprono il capitolo 31 dei 
Promessi sposi, capitolo che insie-
me al successivo è interamente de-
dicato all’epidemia di peste che si 
abbatté su Milano nel 1630. Si tratta 
di un testo illuminante e di straordi-
naria modernità che vi consiglio di 
leggere con attenzione, specie in 
questi giorni così confusi. 

Dentro quelle pagine c’è già tutto, 
la certezza della pericolosità degli 
stranieri, lo scontro violento tra le 
autorità, la ricerca spasmodica del 
cosiddetto paziente zero, il disprez-
zo per gli esperti, la caccia agli un-
tori, le voci incontrollate, i rimedi più 
assurdi, la razzia dei beni di prima 
necessità, l’emergenza sanitaria…. 
In quelle pagine vi imbatterete fra 
l’altro in nomi che sicuramente co-

noscete frequentando le strade in-
torno al nostro Liceo che, non di-
mentichiamolo, sorge al centro di 
quello che era il lazzaretto di Milano: 
Ludovico Settala, Alessandro Tadi-
no, Felice Casati per citarne alcuni. 
Insomma più che dal romanzo del 
Manzoni quelle parole sembrano 
sbucate fuori dalle pagine di un gior-
nale di oggi. 

Cari ragazzi, niente di nuovo sot-
to il sole, mi verrebbe da dire, eppu-
re la scuola chiusa mi impone di par-
lare. La nostra è una di quelle istitu-
zioni che con i suoi ritmi ed i suoi ri-
ti segna lo scorrere del tempo e l’or-
dinato svolgersi del vivere civile, non 
a caso la chiusura forzata delle 
scuole è qualcosa cui le autorità ri-
corrono in casi rari e veramente ec-
cezionali. 

Non sta a me valutare l’opportuni-
tà del provvedimento, non sono un 
esperto né fingo di esserlo, rispetto 
e mi fido delle autorità e ne osservo 
scrupolosamente le indicazioni, 
quello che voglio però dirvi è di man-
tenere il sangue freddo, di non la-
sciarvi trascinare dal delirio colletti-
vo, di continuare - con le dovute pre-
cauzioni - a fare una vita normale. 
Approfittate di queste giornate per 
fare delle passeggiate, per leggere 
un buon libro, non c’è alcun motivo - 
se state bene - di restare chiusi in 

casa. Non c’è alcun motivo per pren-
dere d’assalto i supermercati e le 
farmacie, le mascherine lasciatele a 
chi è malato, servono solo a loro. La 
velocità con cui una malattia può 
spostarsi da un capo all’altro del 
mondo è figlia del nostro tempo, non 
esistono muri che le possano fer-
mare, secoli fa si spostavano ugual-
mente, solo un po’ più lentamente. 
Uno dei rischi più grandi in vicende 
del genere, ce lo insegnano Manzo-
ni e forse ancor più Boccaccio, è 
l’avvelenamento della vita sociale, 
dei rapporti umani, l’imbarbarimento 
del vivere civile. 

L’istinto atavico quando ci si sen-
te minacciati da un nemico invisibile 
è quello di vederlo ovunque, il peri-
colo è quello di guardare ad ogni no-
stro simile come ad una minaccia, 
come ad un potenziale aggressore. 
Rispetto alle epidemie del XIV e del 
XVII secolo noi abbiamo dalla nostra 
parte la medicina moderna, non è 
poco credetemi, i suoi progressi, le 
sue certezze, usiamo il pensiero ra-
zionale di cui è figlia per preservare 
il bene più prezioso che possedia-
mo, il nostro tessuto sociale, la no-
stra umanità. 

Se non riusciremo a farlo la peste 
avrà vinto davvero. 

Vi aspetto presto a scuola. 
Domenico Squillace»

Viviamo in un mondo, come suol dir-
si, con brutta parola, “iperconnesso”: 
uomini e merci percorrono i cieli ed i 
mari per le più diverse ragioni trasci-
nando con sé idee, cose, notizie, in-
tenzioni buone e cattive. Le notizie (ve-
re, false, controllabili ed incontrollabili) 
circolano più e più in fretta di persone e 
cose. 

Bloccare, sigillare, chiudere, dice 
qualcuno, di fronte alla situazione 
sanitaria odierna. Le autorità aveva-
no chiuso i voli con la Cina; troppo, 
dicevano alcuni; troppo poco, dico-
no altri adesso. Bisognava bloccare 
tutto il Paese, dicono altri. In che 
cosa consistesse questo blocco ge-
nerale, è difficile capire. Per alcuni 
erano soprattutto i porti da chiude-
re; per altri bisognava chiudere por-
ti, aeroporti e assoggettare tutti ad un 
regime di strettissimo controllo. In-
somma rendere l’Italia e magari l’Eu-
ropa, un immenso lazzaretto. 

Non sono esperto di queste cose (e 
forse nessuno lo è, almeno per espe-
rienza: è la prima volta che un mondo 
così connesso si trova ad affrontare 
una situazione come questa). 

Mi pare però che non ci si possa ab-
bandonare alle lusinghe dell’irrazionali-

tà. Viviamo in un Paese con strutture 
sanitarie con un standard molto alto ri-
spetto ad altri Paesi che si trovano o si 
troveranno ad affrontare situazioni ana-
loghe in condizioni estremamente più 
difficili. 

Disponiamo di medici, epidemiologi, 
infermieri, strutture di soccorso e di in-
tervento di qualità. Tutto ciò dovrebbe 
rincuorarci. 

Certo, quanto è successo ci costrin-
ge ad un evidente bagno di umiltà: 
quando sarà passata questa grave si-
tuazione, bisognerà riflettere. Riflettere 
in profondità. Cioè riprendere le que-
stioni di base, come, ad esempio, che 
senso ha la nostra vita? Che cosa ci 
rende felici? Quale rapporto dobbiamo 
avere tra noi e con le cose? Gli altri so-
no dei nemici/concorrenti o dei fratel-
li/collaboratori? Dobbiamo continuare 
al massimo la ricerca di ciò che pen-
siamo ci convenga o dobbiamo accet-
tare dei limiti legati alla nostra natura 
umana e alla limitatezza delle risorse 
disponibili?  

Insomma, chiederci se il mondo così 
com’è sia il migliore dei mondi possibi-
li o se, almeno, dobbiamo cominciare a 
pensarne un altro. 

M.B.

“Niente di nuovo sotto il sole” 

La peste nei Promessi Sposi e le reazioni al coronavirus

Lazzaretto

Una parola per volta

Servizio a pagina 19



3| 1 MARZO 2020 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Ci sarà an-
che un po’ di Acqui al prossi-
mo Salone del Libro di Torino. 
Fra i libri in presentazione ci 
sarà infatti anche un interes-
sante saggio di antropologia 
filosofica sulla storia del basi-
lico, scritto da Pierpaolo Prac-
ca per “I tipi” de Il Leone Ver-
de. Per Pracca il basilico è 
evidentemente un tema di for-
te ispirazione, visto che nel 
2009, per la stessa casa edi-
trice, aveva pubblicato 
“L’amore, la morte e il basili-
co – La cucina marsigliese di 
Jean Claude Izzo”, nel quale 
la nota erba aromatica aveva 
un ruolo fortemente evocati-
vo, presa come esempio fra 
le percezioni olfattive evoca-
te dalla scrittura dell’autore 
francese. 

Stavolta, invece, il basilico 
sarà protagonista assoluto, e 
non a caso il titolo del libro è 
“Profumo di basilico: storia 
sociale di una pianta”. 

Si tratta di un saggio che 
parte da una domanda: “Vi 
piace il profumo di basilico?”, 
e da qui riflette sul fatto che la 
capacità di avvertire un’es-
senza come caratteristica in-
trinseca di una sostanza e di 
apprezzarla indipendente-
mente dal desiderio del cibo, 
è propria soltanto dell’uomo, 
come del resto già Aristotele 
aveva spiegato nel suo “trat-
tato sul senso”, rendendo 
chiaro che un profumo evoca 
un immaginario capace di ri-
chiamare mondi di senso che 
non attengono solo al nutri-
mento. L’antropologo Levis 
Strauss, invece, affermava 
che “un cibo non deve essere 
buono solo da mangiare, ma 
anche da pensare”. Questo è 
il caso di molte spezie ed in 
particolare del basilico. 

«Possiamo dire, credo a 
ragione – sostiene Pracca - 
che il profumo di basilico co-

stituisce un test interessante 
per coglierne la portata all’in-
terno del nostro mondo di 
senso sia esso nella sua de-
clinazione materiale sia in 
quella immateriale. Quindi nel 
libro c’è il tentativo di guarda-
re il basilico non solo nel suo 
aspetto gustoso (peraltro no-
tevole), ma nei suoi trascina-
menti semantici e simbolici 
che includono la mitologia, la 
letteratura, l’antropologia fino 
alla psicanalisi.  

Leggendo, si scoprirà infat-
ti, come sia facile associare al 
basilico significati metafisici e 
cerimoniali: protagonista sugli 
altari delle chiese come sulle 
tavole di ricchi e di poveri; con 
il basilico si pagano tributi ai 
sovrani e si chiedono fortuna 
e fertilità.  

Bisogna allora comprende-
re davvero questa pianta e di 
osservare come la odoriamo, 
la guardiamo, la gustiamo, la 
digeriamo e la pensiamo in 
una danza di continui rimandi 
che dall’antichità giunge fino 
a noi contemporanei».  

Così, dalle liturgie fino agli 
aspetti più profani della lette-
ratura e delle leggende popo-

lari ecco emergere tutto un in-
sieme di narrazioni intorno al 
basilico che inizia dagli strati 
più bassi e continua verso i 
più alti e vede profano e divi-
no rincorrersi incessantemen-
te 

 «La sua fragranza – ri-
prende Pracca - incantò gli 
antichi tanto che il naturalista 
latino Columella consigliava 
di seminarlo prima delle Idi di 
Maggio per garantirne il tipico 
profumo che altrimenti si sa-
rebbe perso; anche il grande 
gastronomo Apicio ne decan-
tava le lodi in cucina per pro-
fumo e gusto. La risposta alla 
domanda con la quale si apre 
l’introduzione “Vi piace il pro-
fumo del basilico?” non può 
essere certo univoca dal mo-
mento che il basilico nella sto-
ria delle idee si configura co-
me una pianta dai significati 
ambivalenti. Per molte cultu-
re è segno di nobiltà e fertilità, 
mentre per altre sarebbe por-
tatore di malasorte.  

La storia del basilico è per-
ciò quella di un marcatore cul-
turale, materia e colore che 
compare nei testi religiosi, 
nelle ballate amorose, raffigu-
rato nelle ceramiche siciliane 
assurge al ruolo di dispensa-
tore di passione e di vita nei 
classici della letteratura come 
ne “Il Gattopardo” di Tomasi 
di Lampedusa, dove la de-
scrizione delle case di piace-
re associate al basilico non 
lascia dubbi.   

Siamo di fronte ad una 
pianta i cui significati restano 
molteplici e aperti ad un ap-
proccio interdisciplinare pron-
ta a fornire suggestioni alla 
scienza medica come alla 
massaia, all’agronomo come 
all’etnologo fino a prender for-
ma nelle ballate e nelle pagi-
ne della letteratura colta e po-
polare».  

M.Pr

L’autore acquese presenterà il suo ultimo saggio 

Il basilico al Salone del Libro 
nel saggio di Pier Paolo Pracca

Le novità librarie in biblioteca civica 
Disponibili per il prestito gratuito

Acqui Terme. Alla luce del 
successo ottenuto dalla prima 
edizione del Premio Acqui Edi-
to e Inedito, riparte la “macchi-
na” organizzativa nel 2020 con 
la pubblicazione e la stampa 
del bando della 2ª edizione 
(bando scaricabile anche dal 
sito www.acquistoria.it). 

Il Premio è stato istituito nel 
2019 per volontà dell’Ammini-
strazione Comunale di Acqui 
Terme al fine di ampliare il Pre-
mio Acqui Storia, premio di fa-
ma e notorietà internazionale, 
aprendo le porte a nuove tipo-
logie di opere storiche e a 
scrittori emergenti, 

Si riconferma, con il nuovo 
bando, la collaborazione con 
le due Case Editrici – De Fer-
rari Editore di Genova e Im-
pressioni Grafiche di Acqui 
Terme – che attivamente con-
corrono alla buona riuscita del 
nuovo progetto letterario. 

Il Premio Acqui Edito e Ine-
dito prevede quattro sezioni: 1) 
una sezione dedicata al gra-
phic novel edito; 2) una dedi-
cata alla narrativa inedita – ro-
manzi familiari; 3) una dedica-
ta alle tesi di laurea magistrale 
o di dottorato di ricerca e ai 
saggi storici inediti; 4) una de-
dicata al romanzo storico ine-
dito. 

Possono partecipare alla se-
zione del Premio Acqui Edito i 
romanzi grafici a fumetti di ar-
gomento storico, storie illustra-
te a cavallo tra il giornalismo, 
la narrativa e il fumetto che 
aderiscono a temi e vicende 
reali. 

Possono concorrere alla pri-
ma sezione del Premio Acqui 
Inedito (narrativa inedita) i ro-
manzi familiari: romanzi, rac-
conti lunghi o raccolte di rac-
conti che trattano le vicissitudi-
ni di una stirpe, storie roman-
zate attraverso le generazioni 
che trattano di tradizioni e ra-
dici territoriali. 

Possono partecipare alla se-
conda sezione del Premio Ac-
qui Inedito le tesi di laurea ma-
gistrale, tesi di dottorato di ri-
cerca e saggi storici su argo-
menti di storia dal secolo XVIII 
ad oggi. 

Possono infine concorrere 
alla terza sezione del Premio 
Acqui Inedito (romanzo stori-
co) romanzi, racconti lunghi o 
raccolte di racconti di argo-
mento storico che si basano su 
documenti d’archivio e ricer-
che archivistiche che costitui-
scono una cornice all’intreccio 
avventuroso che segue. 

La storia deve essere ro-
manzata con linguaggio divul-
gativo e non deve essere un 
saggio. 

Le Case editrici e gli Autori 
possono inviare le opere con-
correnti entro il 30 giugno 
2020. Fra queste i giurati indi-
vidueranno un vincitore per 
ogni categoria di concorso. 

I vincitori presenteranno la 
loro opera nel corso della ceri-
monia di premiazione dedica-
ta al Premio Acqui Edito e Ine-
dito. La data in cui si svolgerà 
la premiazione, presumibil-
mente nel mese di novembre 
2020, sarà comunicata a Edi-
tori e Autori. 

Il vincitore della sezione de-
dicata al Graphic Novel Edito 
riceverà un riconoscimento in 

Opere da inviare entro il 30 giugno 2020 

Premio Acqui Edito e inedito 
il bando per la 2ª edizione

La prima edizione del Premio Acqui Edito e Inedito si è con-
cluso con la cerimonia di premiazione nel mese di dicembre 2019 
ed ha riscosso un grande successo, vista l’elevata qualità delle 
opere vincitrici e la professionalità del presentatore, Danilo Pog-
gio.  

La Giuria della sezione edita dedicata ai Graphic Novel ha de-
cretato la vittoria di Emmanuel Guibert con il volume “La guerra 
di Alan”, edito da Coconino Press - Fandango. 

Nelle sezioni inedite la Giuria ha proclamato la vittoria dei se-
guenti volumi: “Il misterioso caso di Benjamin Button da Torino a 
Hollywood. Nino Oxilia: il fratello segreto di Francis Scott Fitzge-
rald” di Patrizia Deabate (sezione tesi di laurea e saggi storici) e 
“Tenerello” di Roberto Pulcini (sezione narrativa – romanzo fami-
liare) che vengono premiati con la pubblicazione a cura di De Fer-
rari Editore. 

Una menzione speciale è stata inoltre riconosciuta a Roberto 
Volpiano per la tesi di laurea “La Divisione Acqui a Cefalonia. Sto-
ria e memoria nella Città di Acqui Terme” con la quale ha parteci-
pato nella sezione tesi di laurea e saggi storici, e a Maria Elisa-
betta Giudici, autrice del volume “La foresta invisibile” che ha par-
tecipato alla sezione romanzi d’archivio. 

Così la prima edizione

SAGGISTICA 
Arte – Europa  
• Daverio, P., La mia Europa a piccoli passi, 

Rizzoli; 
Corsica – Guide  
• Rothan, E., Corsica, EDT; 
Croazia – Guide  
• Dragicevich, P., Croazia, EDT; 
Cucchi, Stefano – Omicidio  
• Cucchi, I., Anselmo, F., Il coraggio e l’amore: giu-

stizia per Stefano: la nostra battaglia per arrivare 
alla verità, Rizzoli; 

 
FUMETTI 
• Zerocalcare, La scuola di pizze in faccia del 

professor Calcare, Bao; 
Gravidanza e parto – Guide e manuali  
• La gravidanza: una guida che vi accompa-

gnerà dal concepimento ai primi giorni di vi-
ta del vostro bambino, Eduka; 

Lingua Italiana – Manuali per stranieri  
• Landriani, M. R., Grammatica attiva: italiano 

per stranieri: A1, B2+, Le Monnier; 
 
LETTERATURA 
• Andreoli, V., Il futuro del mondo, Rizzoli; 
• Carofiglio, G., Il silenzio dell’onda, BUR; 
• Carrisi, D., La casa delle voci, Longanesi; 
• Casanova, C., Storie di un fiore, Feltrinelli; 
• Child, L., Inarrestabile, Longanesi; 

• Corona, M., Il passo del vento, Mondadori; 
• Epstein, J. C., Lettera non spedita, Rizzoli; 
• Handke, P., La ladra di frutta, Guanda; 
• Marly, M., Edith Piaf e la canzone dell’amo-

re, Giunti; 
• Moyes, J., La vita che hai sognato, Monda-

dori; 
• Presta, M., Fate come se non ci fossi, Ei-

naudi; 
• Riley, L., La lettera d’amore, Giunti; 
• Riley, L., Il segreto di Helena, Giunti; 
• Swan, K., Le incredibili luci delle stelle, New-

ton Compton; 
• Tuti, I., Ninfa dormiente, Longanesi; 
 
LIBRI PER RAGAZZI 
• Atelier della carta, Edizioni del borgo; 
• Ervas, F., Il convegno dei ragazzi che salva-

no il mondo, Marcos y Marcos; 
• Fine, A., Che coraggio!, Biancoenero (Libri 

ad Alta leggibilità); 
• Fine, A., Un giorno da criceto, Biancoenero 

(Libri ad Alta leggibilità); 
• Mantineq, C., Diario di un dolce unicorno, 

Salani; 
• Pham-Bouwens, M. L., Brocoli, S., L’atelier 

del riciclo, Edizioni del borgo; 
• Il super libro della natura, Editoriale Scien-

za; 
• Sykes, J., Isabel e Cloud, NordSud Edizioni.

Acqui Terme. Pubblichiamo le novità librarie di febbraio, seconda parte, reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica.

occasione della cerimonia di 
premiazione, i vincitori delle se-
zioni Inedite saranno invece pre-
miati con la pubblicazione delle 
loro opere vincitrici a cura delle 
due Case Editrici De Ferrari Edi-
tore e Impressioni Grafiche. Le 
opere pubblicate verranno inol-
tre presentate nel corso della 
successiva edizione del Premio. 
La pubblicazione degli inediti av-
verrà entro e non oltre dicembre 
2021. 

Le quattro sezioni del Premio 
Acqui Edito e Inedito fanno ca-
po a due Giurie composte da 
autorevoli esponenti della cul-
tura italiana, accademici e pro-
fondi conoscitori della materia. 
La composizione delle giurie at-
tualmente in carica è la se-
guente: 

Premio Acqui Edito: Luca Cre-
monesi, Gianluca D’Aquino, Ful-
vio Gatti, Emanuele Mastrange-
lo, Mariapaola Pesce, Elisa 
Rocchi; 

Premio Acqui Inedito: Fabrizio 
De Ferrari, Vito Gallotta, Rober-
to Giacobbo, Paolo Lingua, Mo-
nica Mazzocchi, Aldo A. Mola, 
Vittorio Rapetti. 

Il Premio Acqui Edito e Inedi-
to, nato in seno all’Acqui Storia, 
si presenta come un Bando au-
tonomo, con un percorso indi-
pendente dallo storico Premio. 

L’Acqui Storia è uno dei più 
prestigiosi premi letterari del pa-
norama culturale italiano ed in-
ternazionale, senz’altro il mag-
giore per quanto riguarda la sto-
ria sui libri, al cinema ed in Tv e 
continua ad essere sostenuto 
dagli enti promotori: la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria, massimo ente fi-
nanziatore del premio, la Regio-
ne Piemonte, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino, il 
Comune di Acqui Terme, Asses-
sorato alla Cultura, cui fa capo 
la concreta organizzazione della 
manifestazione.

ACQUI TERME • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI 1 GIORNO E MOSTRE 
 

Domenica 15 marzo 
Corso fiorito a SANREMO 
Domenica 22 marzo 
Castello 
di ROCCHETTA MATTEI 
e BOLOGNA 
+ mostra impressionisti 
Domenica 5 aprile 
Gita al castello 
di PRALORMO 
festa di 
“Messere tulipano”

Lunedì 13 aprile  
PASQUETTA 
Giardini di villa Taranto 
a VERBANIA con guida 
+ STRESA 
sul lago Maggiore 
Domenica 19 aprile 
PARMA: capitale 
della cultura 2020 
+ castello di Fontanellato 
Sabato 25 aprile 
LUCCA con guida 
+ la villa reale di Marlia 
Domenica 3 maggio 
Castello di MASINO 
e lago di VIVERONE

IN PREPARAZIONE
Settembre Tour GIORDANIA con PETRA

SPECIALE NEW YORK
Trasferimento da/per aeroporto 
Tour guidato 
• dal 9 al 14 aprile 
• dal 4 al 9 luglio 
• dal 24 al 29 agosto

ANTEPRIMA ESTATE
Trasferimento da Acqui Terme, Strevi, Cassine, 
Alessandria per aeroporto, assistenza, 
all inclusive in villaggio ed escursioni incluse! 
Dal 31 maggio al 7 giugno 
Tour “I LUOGHI DI MONTALBANO” 
e soggiorno mare di gruppo in SICILIA in villaggio 
Escursioni incluse: Noto, Siracusa; 
Vendicari & Marzamemi e i luoghi di Montalbano 
Dal 7 al 15 giugno Tour PUGLIA e soggiorno mare  
Tour Gallipoli; Santa Maria di Leuca; Lecce; Otranto 
Dal 6 al 13 settembre 2020 SELINUNTE 
Soggiorno mare in villaggio di gruppo 
con escursioni incluse! Erice; Agrigento; Selinunte; 
Favignana & Levanzo in barca con pranzo a bordo

ANTEPRIMA PASQUA CON NOI
Dal 5 al 14 aprile 
Tour il “Ritmo di CUBA” 
Dal 6 al 14 aprile 
MAROCCO 
magiche atmosfere 
e Sahara 
Dall’8 al 14 aprile 
OLANDA 
tour tulipani, 
canali e castelli 
Dal 9 al 13 aprile 
BERLINO in aereo 
Dal 9 al 14 aprile 
• BARCELLONA 
• BUDAPEST 

e ZAGABRIA 
• COSTIERA AMALFITANA

Dal 9 al 14 aprile 
• MADRID, TOLEDO 

e VALENCIA 
• NEW YORK 
• PRAGA 
• Tour PUGLIA 

con MATERA 
Dal 10 al 14 aprile 
• Tour del CILENTO 
• Castelli LOIRA 

e BORGOGNA 
Dal 10 al 13 aprile 
• MATERA 

volo dell’angelo 
• PARIGI E VERSAILLES 
• VIENNA, SALISBURGO, 

navigazione Danubio

 
Dall’11 al 13 aprile 
• Tour i tesori 
dell’Etruria 
• MONACO 

e castelli di Baviera 
• Strada Romantica 

e Foresta Nera 
Dall’11 al 14 aprile 
• BORDEAUX e la duna 

più alta d’Europa 
• ISOLA DI PONZA 

e la Riviera di Ulisse 
• ROMA e i castelli 
• TOSCANA 
• Tour dell’ISTRIA 
• UMBRIA 

enogastronomica

Programmi su 
www.iviaggidilaiolo.com

TOUR GUIDATO-AEREO
Trasferimento da/per aeroporto 
• Dal 10 al 14 giugno 

Mini tour ANDALUSIA:  
MALAGA - GRANADA 
CORDOBA - SIVIGLIA 

• Dal 9 al 12 luglio LISBONA  
• Dal 30 aprile al 3 maggio 

dal 24 al 27 giugno 
dal 22 al 25 luglio 2020 
dal 30 settembre al 3 ottobre 
LONDRA
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Rosvita MARELLO BENZI 
Lunedì 24 febbraio è mancata 
ai suoi cari. Le figlie Stefania 
ed Elena, i generi Gabriele e 
Fabrizio, i cari nipoti Matteo e 
Giulia, unitamente alla sorella 
Nadia, al fratello Roberto con 
Pina, ne danno il doloroso an-
nuncio. Rosvita riposa nel Ci-
mitero di Acqui Terme. Even-
tuali offerte in suo ricordo sono 
da devolversi all’A.I.R.C. di 
Candiolo.

ANNUNCIO 

Pierluigi GHIGLIA 
Ad un mese dalla scomparsa 
del caro e amato Piero, i fami-
liari ringraziano quanti con 
scritti, fiori ed affettuosa pre-
senza hanno partecipato al lo-
ro dolore. La s.messa di trige-
sima sarà celebrata sabato 7 
marzo alle ore 16 nella chiesa 
parrocchiale di Melazzo.

TRIGESIMA 

Vincenzo PIAZZA 
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei 
nostri cuori, ci accompagna e 
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 43° anniversario dalla 
scomparsa, lo ricordano con 
affetto i figli unitamente ai fa-
miliari tutti, a quanti l’hanno co-
nosciuto.

ANNIVERSARIO 

Massimo CORNARA 
“Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori”. Nel 19° anni-
versario della scomparsa lo ri-
cordano con affetto la mam-
ma, la sorella unitamente ai fa-
miliari, amici ed a quanti gli 
hanno voluto bene. La s.mes-
sa verrà celebrata domenica 
1° marzo alle ore 11,15 nella 
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne.

ANNIVERSARIO 

Lorenzo BENZI Rosa RAPETTI 
(Cino) (Geta) 

Nel 9° e 1° anniversario della scomparsa le figlie, i generi ed il ni-

pote li ricordano con l’affetto di sempre unendosi a quanti vor-

ranno partecipare alla s.messa di suffragio che sarà celebrata 

domenica 1° marzo alle ore 10,45 nella parrocchiale di “N.S. Del-

la Neve” in Lussito. Un grazie sentito a quanti vorranno parteci-

pare.

ANNIVERSARIO 

Acqui Terme. L’Ancora partecipa al cordoglio delle famiglie Ma-
rello – Benzi per la scomparsa della cara Rosvita. Prima segre-
taria de L’Ancora negli anni settanta, ha sempre seguito con scru-
polo e dedizione la nuova impostazione del settimanale che ve-
deva la luce proprio in quegli anni. Amministrazione, direzione, 
redazione, soci e dipendenti la ricordano con affetto e gratitudine. 

Fu la prima segretaria 

L’Ancora ricorda 
Rosvita Marello

Ottobre 1988: Rosvita Marello al suo posto di segretaria

Acqui Terme. Ci scive Pao-
la Zunino: 

«La Delegazione di Acqui 
Terme della Fondazione per la 
Ricerca sulla Fibrosi Cistica-
Onlus vuole ringraziare le pro-
motrici e i partecipanti a due 
eventi a sostegno del progetto 
di ricerca scientifica adottato 
dalla nostra Delegazione di 
Acqui Terme e visionabile a 
questo indirizzo internet: 
www.fibrosicisticaricerca.it/pro
getto/ffc-5-2019-utilizzo-di-pic-
cole-molecole-che-modulano-
lo-splicing-di-cftr-come-nuovi-
farmaci-amplificatori/ 

Il giorno 4 febbraio, presso 
l’Istituto “Moiso” di Acqui Ter-
me si è svolta l’iniziativa: “Just 
Breath! I bambini della scuola 
dell’infanzia Moiso ballano per 
la ricerca”. 

Simona Seksich, istruttrice 
certificata e referente naziona-
le per Balla&Brucia Kids, ha 
scelto del tutto spontanea-
mente di organizzare un mini 
corso di ballo e ginnastica per 
i bimbi devolvendo a sostegno 
del progetto da noi adottato 
l’intera quota delle iscrizioni. 
Ringraziamo con tutto il cuore 
Simona, il personale dell’Isti-
tuto Moiso sempre disponibile 
a sostenerci, i genitori e i bim-
bi che hanno aderito all’inizia-
tiva.  

Se altri Istituti per l’infanzia 
o scuole primarie fossero inte-
ressati all’iniziativa possono 
contattarci alla pagina www.fa-
cebook.com/DelegazioneFFC-
diAcquiTerme/ o inviarci una 

mail a: ffcacquiterme@fastwe-
bent.it oppure contattare diret-
tamente l’Istruttrice Simona 
Seksich: smnseksich1@ 
gmail.com.” 

Allo stesso modo ringrazia-
mo di vero cuore Mariangela 
Cibrario che ha scelto del tutto 
spontaneamente di donare al-
la nostra causa parte del rica-
vato del suo libro “Codice a 
Bar”, con illustrazioni del dise-
gnatore Gabriele Sanzo, edito 
da Editrice Impressioni Grafi-
che. Il libro è disponibile ri-
chiedendolo alla nostra Dele-
gazione locale, alla pagina 
www.facebook.com/Delega-
zioneFFCdiAcquiTerme o in-
viandoci una mail,  presso il 
“Mio wine Bar”, in via Manzoni 
ad Acqui Terme o richiedendo-
lo all’autrice, Mariangela Ci-
brario: mariangelacibrario1234 
@gmail.com. 

Grazie ancora di tutto cuore 
alle organizzatrici delle due ini-
ziative e a chi ha partecipato e 
parteciperà. 

Cogliamo l’occasione per ri-
cordare l’iniziativa in corso, il 
concorso fotografico “La fibro-
si cistica toglie respiro: a te co-
sa lascia senza respiro?” e la 
campagna pasquale solidale. 
Ogni donazione e iniziativa a 
favore della ricerca sulla fibro-
si cistica equivale a donare re-
spiri in più a chi è affetto dalla 
malattia genetica grave più dif-
fusa che blocca i polmoni e 
verso la quale la ricerca ulti-
mamente sta facendo grandis-
simi passi».

Una lettera di ringraziamento 

La Fondazione 
per la  Ricerca 
sulla Fibrosi cistica

Donazioni di sangue e plasma 
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non 
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a 
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e sovente a salvare loro la vita.    

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione 
presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis, che si trova al piano terra, dalle ore 8.30 alle ore 10 
dal lunedì al venerdì oppure nelle domeniche sottoelencate, al-
lo stesso orario, al primo piano dove i nostri volontari vi assiste-
ranno. I prossimi prelievi domenicali sono: marzo 8, 29; aprile 
19, 26; maggio 10, 31; giugno 14, 28; luglio 12, 26; agosto 30; 
settembre 13, 27; ottobre 11, 25; novembre 15, 29; dicembre 13, 
20. 

Le donazioni verranno effettuate dai nostri medici ogni tre me-
si per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il pre-
lievo è per tutti i donatori di 450 grammi di sangue intero come 
prescritto dalle norme nazionali. Per chi vuole donare il plasma 
se il donatore lo ritiene opportuno gli intervalli sono più corti.  Ad 
ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici a tute-
la di chi dovrà riceverlo e del donatore stesso. Il donatore ha di-
ritto ad astenersi dal lavoro per l’intera giornata conservando la 
normale retribuzione e i contributi previdenziali. A prelievo ulti-
mato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il locale men-
sa dell’Ospedale. 

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com  - sito: www.avisdasma.it e si ricorda che 
ogni donazione può salvare una vita!

Unitre acquese 
Mercoledì 19 febbraio la 

dott.ssa Sara Aprile, coadiuvata 
dal figlio Federico, ha mostrato 
moltissime immagini della città di 
Granada in Andalusia, la città 
dalle tre anime, quella della cul-
tura cristiana, quella musulmana 
e quella gitana. La cultura cri-
stiana è protagonista nella se-
poltura dei re cattolici come Fer-
dinando di Aragona e della regi-
na Isabella di Castiglia oltre a 
numerose chiese, monasteri e 
basiliche. La fortezza dell’Al-
hambra è il fulcro dell’anima mo-
resca ovvero una città palazzo 
che copre una collina e fu co-
struita dall’ultima dinastia mu-
sulmana. Questa città palazzo 
comprende una zona militare, 
una zona residenziale e una zo-
na civile, con una serie di porte 
di accesso come per entrare nel 
paradiso. L’Alhambra è proba-
bilmente uno dei massimi capo-
lavori dell’arte araba ed è an-
che l’unico ad essere arrivato 
quasi totalmente integro fino ai 
giorni nostri. L’anima gitana ha il 
suo fulcro nel Sacro Monte do-
ve i gitani hanno deciso di abitare 
nelle grotte (cuevas) ove il fla-
menco è la danza di tutti. Gra-
nada è anche il nome di un frut-
to il melograno, simbolo islami-
co della vittoria, simbolo cristia-
no della vita e simbolo laico del-
la prosperità e fecondità. 

*** 
Le lezioni di questa settima-

na sono state sospese. Salvo 
imprevisti le lezioni riprende-
ranno lunedì 2 marzo con 
l’arch. Daniela Longo Gatto 
con “Gli alieni sono verdi. Sto-
rie di invasioni”. Le lezioni di 
mercoledì 4 marzo saranno te-
nute dalla dott.ssa Paola Cim-
mino con “L’Amministrazione 
Pubblica dietro le quinte” (I 
parte) e a seguire il dott. Luca 
Vairani con la II parte.

Associazione 
donatori 
midollo osseo 

Acqui Terme. L’ass. Admo 
ricorda che il primo mercoledì 
di ogni mese è presente, dalle 
21 alle 22, nei locali della Cro-
ce Rossa, sia per dare infor-
mazioni che per effettuare i 
prelievi. Il midollo osseo non è 
midollo spinale; è come san-
gue ma si trova nelle ossa del 
corpo, contiene cellule stami-
nali emopoietiche che genera-
no ogni giorno miliardi di glo-
buli rossi, bianchi e piastrine. 
Le cellule staminali presenti 
nel midollo osseo permettono 
la cura di leucemie, thalasse-
mie ed alcuni tumori solidi.

Cristina PETRONE 
“La tua vita è stata un soffio, 
l’amore per te è eterno”. Nel 4° 
anniversario dalla scomparsa i 
genitori, familiari e parenti tutti 
la ricordano nella s.messa che 
verrà celebrata giovedì 5 mar-
zo alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”. 
Si ringraziano quanti vorranno 
partecipare al ricordo ed alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO 
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I necrologi si ricevono entro il martedì 
presso lo sportello 

de L’ANCORA 
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme 

€ 26 i.c.

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Giovedì 27: annullati gli in-
contri di preparazione al matri-
monio, alle ore 21 nei locali 
parrocchiali del Duomo 

Sabato 29: pulizia della 
chiesa a S. Francesco a parti-
re dalle ore 8. 

Duomo, alle ore 19, inizio 
della mostra “Tempo di Pas-
sione” con opere dello scultore 
Luca Cavalca (le opere reste-
ranno esposte in Duomo per 
tutto marzo e aprile) 

Domenica 1, I Domenica di 
Quaresima: Assemblea Dioce-
sana di Azione Cattolica (salo-
ne S. Guido) 

In Duomo alle 17,30 cele-
brazione dei vespri 

Lunedì 2: pulizia della chie-
sa alla Pellegrina a partire dal-
le ore 9 

Martedì 3: Catechesi Qua-
resimale “Tempo di passione: 
l’Ultima Cena” – ore 21 in Duo-
mo 

Giovedì 5: Incontri di prepa-
razione al matrimonio: ore 21 
locali parrocchiali Duomo 

*** 
Lavori di restauro 
dell’Aula Capitolare 

Eventuali donazioni posso-
no essere consegnate a mano, 
oppure si può usufruire del se-
guente conto corrente banca-
rio: Parrocchia Nostra Signora 
Assunta Cattedrale, Cod. 
IBAN: IT 06 D 02008 47945 
000001237813 
Il tetto della sacrestia 
di Sant’Antonio 

Nello scorso mese abbiamo 
scoperto che il tetto della sa-
crestia della chiesa di San-
t’Antonio ha subito un notevo-
le danno, causato dal crollo di 
una trave, compromessa da 
infiltrazioni di acqua, e che co-
munque tutta questa porzione 
di tetto (circa 100 mq) ha biso-

gno di un rifacimento comple-
to. In attesa che i tecnici porti-
no a compimento il progetto, si 
conosca l’importo esatto del 
lavoro e si ottengano le neces-
sarie autorizzazioni, si apre 
una sottoscrizione. 
Pellegrinaggi e gite 2020 

Parigi: 30 aprile – 3 maggio 
2020. Iscrizioni entro il 10 feb-
braio 

Arona – Navigazione Lago 
Maggiore – Locarno – Santua-
rio Santa Maria Del Sasso – 
martedì 2 giugno. Iscrizioni en-
tro il 10 maggio 

Pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna della Guardia 
(Genova) – sabato 20 giugno. 
Iscrizioni entro il 5 giugno 

Tour della Norvegia: 25 lu-
glio – 1° agosto. Iscrizioni en-
tro il 31 maggio 

Pellegrinaggio al Santuario 
di Oropa e partecipazione alla 
famosa Rappresentazione del-
la Passione a Sordevolo (Bi) – 
sabato 5 settembre. Iscrizioni 
entro il 15 agosto 

Raggiungerà l’invidiabile tra-
guardo dei cento anni il 1° 
marzo la nostra concittadina 
Giovanna Raimondi. 

Appartenente ad una vec-
chia famiglia del borgo di Lus-
sito - terza di 8 figli - è cresciu-
ta sempre in ambiente molto 
vicina alla Chiesa ed ha fre-
quentato anche corsi profes-
sionali presso le Suore Fran-
cesi in Acqui. Lo zio Mons. Do-
menico Raimondi cappellano 
sulle navi degli emigranti per il 
Brasile, ufficiale cappellano 
durante la prima guerra mon-
diale pluridecorato e medaglia 
d’argento, in seguito rettore 
del primo Pontificio Seminario 
Regionale in Salerno. 

Sorella del Card. Luigi Rai-
mondi impegnato nel servizio 
diplomatico vaticano: ha rap-
presentato il Santo Padre in In-
dia, Haiti, Messico e Stati Uni-
ti ed infine prefetto della Con-
gregazione dei Santi, morto al-
la giovane età di 62 anni. Il ni-
pote, figlio della sorella Angela, 
- don Paolo Salvini – è attuale 
parroco in Roma della parroc-
chia di San Fulgenzio. 

Trasferitasi prima a Venezia 

e dai primi anni cinquanta a 
Roma con il marito Celso 
Grenna, funzionario del mini-
stero della marina civile dece-
duto nel 2003, a tutt’oggi vive 
nella Capitale con la famiglia 
dove viene amorevolmente as-
sistita dai tre figli. Ogni anno ri-
torna per le vacanze nella ca-

sa paterna in Lussito dove le 
Sue radici sono ben profonde. 

Auguri speciali alla nostra 
cara Giovanna da tutti i paren-
ti sparsi nel mondo, tra i quali 
don Maurizio Benzi, da poco 
promosso parroco di Ovada, e 
dai numerosi amici di Lussito e 
Ovrano.

Lunedì 24 febbraio nella cripta del Duomo la 
celebrazione liturgica presieduta dal Vescovo 
mons. Luigi Testore è stata l’occasione per ri-
cordare l’anniversario della sua Ordinazione 
Episcopale avvenuta nella Basilica di Sant’Am-
brogio in Milano sabato 24 febbraio 2018. 

A ricordare l’evento, all’inizio della celebrazio-
ne, è stato il parroco don Giorgio Santi, che ha 
ringraziato il pastore della diocesi acquese per i 
primi due anni di illuminata guida spirituale. 

Il Vescovo durante l’omelia, commentando le 
letture della liturgia, ha messo in rilievo l’impor-
tanza della preghiera sia per la realizzazione 
della propria vita di cristiani sia per la costruzio-
ne di una comunità di chiesa in ascolto ed in 
cammino. 

Al termine della celebrazione il momento 
commemorativo è stato suggellato da una foto 
ricordo scattata sullo sfondo del Trittico custo-
dito nell’aula capitolare.

Acqui Terme.I ragazzi dell’Anffas sono tornati dalla settimana bianca felici di aver vissuto ancora 
una volta una esperienza unica e bellissima insieme ai fantastici Maestri dello Spav Team di Asia-
go. Anche quest’anno, tutti i ragazzi con ogni tipo di difficoltà hanno sciato ognuno insieme al pro-
prio maestro “speciale”. Sono proprio maestri di sci speciali quelli della Spav Team di Asiago pre-
parati su ogni tipo di patologia, da quelle motorie a quelle intellettive e relazionali. Hanno un cuo-
re grande, sanno entrare in relazione con ognuno dei ragazzi riuscendo a far superare loro le pau-
re, le ansie, accompagnandoli in uno sport non così semplice e scontato. Quando si riescono ad 
affrontare le prime discese, tutto cambia, aumenta la fiducia, ci si lascia andare e allora il diverti-
mento diventa vero, riempie di gioia e nasce una complicità unica col proprio maestro. Per i geni-
tori è grande l’emozione di vedere i propri figli felici, per questo diciamo grazie di cuore ai maestri 
di Asiago che hanno reso possibile questo! Grazie anche alla CrescereInsieme che ha concesso 
l’uso del pulmino, agli alpini di Acqui Terme che hanno accompagnato nel viaggio e grazie infine 
a tutte le persone che attraverso le raccolte fondi hanno permesso tutto ciò! 

Acqui Terme. “Passione”, è il titolo della mo-
stra di scultura di Luca Cavalca visitabile nel 
Duomo dal 29 febbraio al 30 aprile. 

“La scelta – dice lo stesso autore presentan-
do la mostra - è di esporre opere sul tema del-
la passione di Cristo e piu ̀ precisamente sui tre 
giorni centrali di tutta la nostra spiritualita ̀ cri-
stiana: i giorni del triduo pasquale, definito da 
Agostino “triduo del Signore crocifisso, sepolto, 
risorto.” 

Le opere presentate vanno dall’ultima cena 
alla resurrezione di Cristo passando per la pas-
sione, la morte in croce e la sua deposizione. 

Ceramica, legno, ferro, resina, argento e oro 
sono i materiali usati per esprimere la forza e la 
passione del tema su cui da tempo sto lavoran-
do e ricercando. 

La prima mostra nella basilica di S. Ambrogio 
a Milano ha dato inizio nel 2016 ad un lavoro 
che oggi presento in forma piu ̀ completa se pur 
nell’essenzialità dell’evoluzione che sta accom-
pagnando il mio lavoro. 

Cinque opere, disposte negli altari laterali del-
la cattedrale e tre nella cripta, creano un per-
corso di riflessione e di meditazione. 

Tale percorso e ̀ reso significativo e profondo 
grazie al lavoro compiuto in stretta collabora-
zione con il monastero benedettino di clausura 
femminile dell’isola di san Giulio sul lago d’Or-
ta, che per questa occasione ha individuato al-
cuni scritti della Madre fondatrice Anna Maria 
Cano ̀pi, che sono affiancati alle opere e diven-
tano parte del percorso di meditazione”. 

L’inaugurazione prevista per il giorno 29 feb-

braio e ̀ stata rimandata a data da definirsi a 
causa delle disposizioni ricevute e del divieto di 
organizzare eventi pubblici. 

In quella occasione verranno letti brani tratti 
da “Il libro della Passione” di Jose ̀ Miguel 
Ibànez Langlois ed interpretati da Guido Rave-
ra della compagnia Abretti di Ovada. A com-
mento, verranno eseguiti una selezione di bra-
ni suggestivi tratti dal repertorio classico ed ese-
guita dal vivo dal “quartetto GAMP”, composto 
da flauto (Marta Canobbio), violino (Maria Pia 
Olivero), viola (Giulia Bachelet) e violoncello 
(Alice Ghiretti).

Acqui Terme. Colori, sfumatu-
re, musiche, gioco e tanto diverti-
mento hanno caratterizzato la 
grande festa di Carnevale dell’Isti-
tuto Santo Spirito di sabato 22 feb-
braio. 

Il pomeriggio è iniziato con un 
momento di riflessione e preghiera 
curato da don Gianluca. Poi un 
esilarante spettacolo di magia rea-
lizzato dalla mitica Suor Imelda ha 
affascinato tutti i bambini. Giochi 
diversi e coinvolgenti hanno diver-
tito bambini e ragazzi, da attacca 
la coda all’asino al lancio delle pal-
line nei barattoli. Atmosfera di fe-
sta grazie ai coriandoli che hanno 
vivacizzato tutti gli ambienti del-
l’Istituto. Dopo tanto divertimento, 
per riprendere le energie spese, 
sono arrivate calde ciambelle e 
croccanti bugie che hanno ristora-
to piccoli e grandi.  

Don Giorgio, don Salman, don 
Gianluca, le suore della Comunità 
Religiosa e tutti gli animatori rin-
graziano i bambini e i ragazzi che 
sono venuti e aspettano tutti i sa-
bati dalle 14,30 alle 17,30 i fanciulli 
della città per vivere l’esperienza 
dell’oratorio salesiano, per essere 
“bravi cristiani e onesti cittadini”! 

Comunità Pastorale San Guido Da parenti e amici di Lussito e Ovrano 

Auguri per i 100 anni 
a Giovanna Raimondi

Nella celebrazione di lunedì 24 in Duomo 

L’anniversario dell’Ordinazione Episcopale 
del Vescovo mons. Luigi Testore

Dal 29 febbraio al 30 aprile 

La Passione di Cristo, una mostra in Duomo

Un grande grazie allo Spav team  

La settimana bianca per i ragazzi Anffas

All’Istituto Santo Spirito 

Grande festa 
di Carnevale 

Dott. Salvatore Ragusa 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 - www.salvatoreragusa.it

Riceve su appuntamento 
ad Acqui Terme in via Emilia 54 
presso La Fenice 
• Responsabile otorino 
clinica Villa Igea

• Specialista in 
otorinolaringoiatria 
patologia 
cervico facciale 
ed idrologia medica
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L’evangelista Matteo, nel brano che si legge nella messa del 
1 marzo, prima domenica di Quaresima, descrive le tentazio-
ni a cui Gesù fu sottoposto dal diavolo stesso: fame, ambi-
zione, cupidigia di possesso.  
Sono le tentazioni di sempre e di tutti: dai progenitori, che il 
serpente spinge a saziare, nella disubbidienza a Dio, proprio 
la fame, l’essere come Dio, il comportarsi senza regole: “Vi-
dero – dice la Genesi - che il frutto dell’albero era buono da 
mangiare, gradito agli occhi e desiderabile, per acquistare au-
tonomia nel bene e nel male”, alle tentazioni che spesso ci 
travolgono nell’equilibrio delle nostre scelte quotidiane, che in 
teoria aspirano al bene ma in concreto preferiscono le sba-
gliate, suggerite da voracità, superbia e ingordigia. Adamo ed 
Eva si sono lasciati travolgere dalla illusione di vivere la pro-
pria esistenza in modo egoistico, rifiutando il comando di Dio, 
per organizzarsi in scelte personali scoprendo proprio le con-
seguenze negative del peccato, della disobbedienza a Dio: 
nudità, impotenza e solitudine di fronte alle difficoltà della vi-
ta.  
L’ingannatore presenta sempre il male come se fosse il mag-
gior bene, che emana luce, ma che in realtà acceca, che ine-
bria, ma purtroppo offusca la mente e toglie la chiarezza del-
la responsabilità e del rapporto interpersonale.  
La preghiera della messa recita così: “O Padre, che conosci 
la fragilità della natura umana, ferita dal peccato, concedi a 
noi tuoi figli di intraprendere con la forza della tua parola, il 
cammino quaresimale, per vincere le seduzioni del maligno e 
giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito”.  
Nell’imposizione delle ceneri il celebrante ci dice “memento”, 
“ricordati”, non solo in quel momento, ma in tutta la nostra 
giornata, perché “la natura” è fragile, più sollecitata al male 
che al bene. Il popolo della promessa aveva creduto di trova-
re la salvezza nella obbedienza meticolosa alle prescrizioni 
della legge mosaica.  
Paolo denuncia la inconsistenza di questo comportamento, 
poiché il peccato consiste proprio nella illusione di assicurar-
si la salvezza unicamente con le proprie opere. Scrive l’apo-
stolo nella lettera ai Romani: “Per l’obbedienza di Cristo al Pa-
dre, tutti siamo costituiti giusti, santi”.  
La vera vita, dice Paolo, consiste nello scambio dell’amore 
gratuito, sull’esempio di Gesù. Quando l’uomo si apre alla gra-
tuità del dono, scegliendo di far parte della storia d’amore vis-
suta da Gesù verso il Padre e i fratelli, solo allora egli si orien-
ta verso la pienezza della propria vita nella salvezza della Pa-
squa. Recita il salmo: “Concedimi Signore la gioia di essere da 
te salvato”. dg

Il vangelo della domenica

Italia Cina. Meglio ancora 
nordest e Cina: da Marco Polo 
al Beato Odorico da Pordeno-
ne mai abbiamo sentito lontani 
i popoli d’Oriente. I commerci 
hanno fatto da apripista oltre 
settecento anni fa, in un pas-
sato così antico che stentiamo 
a immaginarne i viaggi: la du-
rata (per i Polo 24 anni), le dif-
ficoltà, gli imprevisti. Né come 
uomini tanto diversi potessero 
non solo comunicare, ma in-
tessere affari, intendersi fino 
ad abbracciare una nuova fe-
de. Con le merci viaggiarono 
anche le culture: ciascuno 
guardava con curiosità al-
l’estraneità dell’altro, spesso 
incantandosi per quanto non 
gli era noto. 

Un rapporto, quello con la 
Cina, che non è mai venuto 
meno e che per noi, special-
mente per noi della diocesi di 
Concordia – Pordenone, dopo 
il beato Odorico ha incarnato il 
volto del cardinale Celso Co-
stantini, quasi un secolo fa in-
viato in Cina come ambascia-
tore di Dio. Sacerdoti della 
Congregazione da lui fondata 
sono venuti a conoscerne i 
luoghi, altri vivono e celebrano 
qui, per quella mescolanza 
che sempre arricchisce, com-
pleta e insegna. 

Certo, le merci sono ancora 
il traino primo. Ce lo dicono i 
dati del Ministero degli affari 
Esteri e della Cooperazione in-
ternazionale: l’Italia è il quarto 
fornitore della Cina tra i paesi 
europei con esportazioni che 
nel 2018 hanno toccato i 13,2 
miliardi di euro. Ce lo confer-
mano i negozi e i volti dei bari-
sti cinesi ormai presenti in mol-
ti dei nostri paesi. 

Ma ora, su tutta questa gen-
tile armonia è calata l’ombra di 
un nemico dilagato dalla città 
di Wuhan: quel Coronavirus 
che il mondo intero si sta im-
pegnando a non importare. 

Il pericolo è serio e seria-
mente lo stanno affrontando 
l’Organizzazione mondiale del-
la sanità, l’Unione europea e le 
singole nazioni. Ciò che nes-
suna norma è riuscita però a 
controllare è la paura, alla qua-
le solo la ragione sa mettere le 
briglie. 

Per questo, nonostante 
un’amicizia lunga secoli, rinno-
vata nei patti commerciali da 
900 miliardi di dollari che costi-

tuiscono l’ossatura della “Nuo-
va Via della seta”, non sono 
mancati momenti di tensione 
quando alcuni dei nostri con-
nazionali hanno rivolto a cine-
si, anche concittadini, insulti ed 
offese. Tanto è vero che, sen-
za sventolare bandiere né far-
si annunciare da squilli di trom-
ba, è toccato al presidente del-
la Repubblica, Sergio Matta-
rella, confermare l’inalterata 
amicizia Italia – Cina, collezio-
nando in pochi giorni una serie 
di beaux gestes. Ha visitato 
una scuola primaria multietni-
ca e incontrato bambini di ogni 
nazionalità con i quali si è cor-
dialmente intrattenuto. Ha 
scritto al presidente cinese, Xi 
Jinping, esprimendogli amici-
zia, vicinanza e disponibilità al-
l’aiuto. Ha organizzato un con-
certo al Quirinale con la piani-
sta cinese Jin Ju. 

Anche se oscurato dal virus 
il 2020 resta l’anno della Cul-
tura e del Turismo Italia-Cina, 
come lo stesso Mattarella ave-
va annunciato a marzo 2019 
quando a Roma era stato fir-
mato il Memorandum della 
Nuova Via della seta. I suoi 29 
accordi culturali e commerciali 
dovevano muovere merci e 
persone anche verso l’Italia: 
dei 20 milioni di turisti cinesi 
che si erano previsti diretti in 
Europa, quasi 3 milioni si era-
no detti interessati al nostro 
paese, attrattivo a partire da 
Venezia. Quanto di questo si 
realizzerà lo diranno i mesi a 
venire. 

Nel frattempo, anche i cine-
si che sono tra noi ci hanno 
dato una lezione di civiltà te-
nendo a casa da scuola i loro 
figli in quarantena volontaria. È 
successo nella zona di Prato, 
dove la presenza cinese è im-
portante. È successo anche a 
Mestre, con famiglie rientrate 
dal capodanno cinese. 

La prudenza è cosa giusta e 
doverosa; attenersi alle dispo-
sizioni di sicurezza dell’Oms è 
necessario e sufficiente. Per 
venire incontro alle perdite 
economiche delle imprese ita-
liane il governo ha messo a di-
sposizione 300 milioni di euro. 
Quanto al resto: l’amicizia non 
si ammala, semmai unisce le 
forze per una vittoria condivi-
sa. 
Simonetta Venturin,  direttore 

“Il Popolo” (Pordenone)

L’amicizia  
non si ammala

Cari fratelli e sorelle! 
Anche quest’anno il Signore 

ci concede un tempo propizio 
per prepararci a celebrare con 
cuore rinnovato il grande Mi-
stero della morte e risurrezio-
ne di Gesù, cardine della vita 
cristiana personale e comuni-
taria. A questo Mistero dobbia-
mo ritornare continuamente, 
con la mente e con il cuore. In-
fatti, esso non cessa di cre-
scere in noi nella misura in cui 
ci lasciamo coinvolgere dal 
suo dinamismo spirituale e 
aderiamo ad esso con risposta 
libera e generosa. 

1. Il Mistero pasquale, fon-
damento della conversione 

La gioia del cristiano scatu-
risce dall’ascolto e dall’acco-
glienza della Buona Notizia 
della morte e risurrezione di 
Gesù: il kerygma. Esso riassu-
me il Mistero di un amore «co-
sì reale, così vero, così con-
creto, che ci offre una relazio-
ne piena di dialogo sincero e 
fecondo» (Esort. ap. Christus 
vivit, 117). Chi crede in questo 
annuncio respinge la menzo-
gna secondo cui la nostra vita 
sarebbe originata da noi stes-
si, mentre in realtà essa nasce 
dall’amore di Dio Padre, dalla 
sua volontà di dare la vita in 
abbondanza (cfr Gv 10,10). Se 
invece si presta ascolto alla 
voce suadente del “padre del-
la menzogna” (cfr Gv 8,45) si 
rischia di sprofondare nel ba-
ratro del nonsenso, sperimen-
tando l’inferno già qui sulla ter-
ra, come testimoniano purtrop-
po molti eventi drammatici del-
l’esperienza umana personale 
e collettiva.  

In questa Quaresima 2020 
vorrei perciò estendere ad 
ogni cristiano quanto già ho 
scritto ai giovani nell’Esorta-
zione apostolica Christus vivit: 
«Guarda le braccia aperte di 
Cristo crocifisso, lasciati salva-
re sempre nuovamente. E 
quando ti avvicini per confes-
sare i tuoi peccati, credi ferma-
mente nella sua misericordia 

che ti libera dalla colpa. Con-
templa il suo sangue versato 
con tanto affetto e lasciati puri-
ficare da esso. Così potrai ri-
nascere sempre di nuovo» (n. 
123). La Pasqua di Gesù non 
è un avvenimento del passato: 
per la potenza dello Spirito 
Santo è sempre attuale e ci 
permette di guardare e toccare 
con fede la carne di Cristo in 
tanti sofferenti. 

2. Urgenza della conversio-
ne 

È salutare contemplare più a 
fondo il Mistero pasquale, gra-
zie al quale ci è stata donata la 
misericordia di Dio. L’espe-
rienza della misericordia, infat-
ti, è possibile solo in un “faccia 
a faccia” col Signore crocifisso 
e risorto «che mi ha amato e 
ha consegnato se stesso per 
me» (Gal 2,20).  

Un dialogo cuore a cuore, 
da amico ad amico. Ecco per-
ché la preghiera è tanto impor-
tante nel tempo quaresimale. 
Prima che essere un dovere, 
essa esprime l’esigenza di cor-
rispondere all’amore di Dio, 
che sempre ci precede e ci so-
stiene. Il cristiano, infatti, pre-
ga nella consapevolezza di es-
sere indegnamente amato. La 
preghiera potrà assumere for-
me diverse, ma ciò che vera-
mente conta agli occhi di Dio è 
che essa scavi dentro di noi, 
arrivando a scalfire la durezza 
del nostro cuore, per convertir-
lo sempre più a Lui e alla sua 
volontà.  

In questo tempo favorevole, 
lasciamoci perciò condurre co-
me Israele nel deserto (cfr Os 
2,16), così da poter finalmente 
ascoltare la voce del nostro 
Sposo, lasciandola risuonare 
in noi con maggiore profondità 
e disponibilità.  

Quanto più ci lasceremo 
coinvolgere dalla sua Parola, 
tanto più riusciremo a speri-
mentare la sua misericordia 
gratuita per noi. Non lasciamo 
perciò passare invano questo 
tempo di grazia, nella presun-

tuosa illusione di essere noi i 
padroni dei tempi e dei modi 
della nostra conversione a Lui.  

3. L’appassionata volontà di 
Dio di dialogare con i suoi figli 

Il fatto che il Signore ci offra 
ancora una volta un tempo fa-
vorevole alla nostra conversio-
ne non dobbiamo mai darlo 
per scontato.  

Questa nuova opportunità 
dovrebbe suscitare in noi un 
senso di riconoscenza e scuo-
terci dal nostro torpore. Mal-
grado la presenza, talvolta an-
che drammatica, del male nel-
la nostra vita, come in quella 
della Chiesa e del mondo, 
questo spazio offerto al cam-
biamento di rotta esprime la te-
nace volontà di Dio di non in-
terrompere il dialogo di salvez-
za con noi. In Gesù crocifisso, 
che «Dio fece peccato in no-
stro favore» (2Cor 5,21), que-
sta volontà è arrivata al punto 
di far ricadere sul suo Figlio 
tutti i nostri peccati, fino a 
“mettere Dio contro Dio”, come 
disse Papa Benedetto XVI (cfr 
Enc. Deus caritas est, 12). Dio 
infatti ama anche i suoi nemici 
(cfr Mt 5,43-48).  

Il dialogo che Dio vuole sta-
bilire con ogni uomo, mediante 
il Mistero pasquale del suo Fi-
glio, non è come quello attri-
buito agli abitanti di Atene, i 
quali «non avevano passatem-
po più gradito che parlare o 
ascoltare le ultime novità» (At 
17,21). Questo tipo di chiac-
chiericcio, dettato da vuota e 
superficiale curiosità, caratte-
rizza la mondanità di tutti i tem-
pi, e ai nostri giorni può insi-
nuarsi anche in un uso fuor-
viante dei mezzi di comunica-
zione.  

4. Una ricchezza da condivi-
dere, non da accumulare solo 
per sé 

Mettere il Mistero pasquale 
al centro della vita significa 
sentire compassione per le 
piaghe di Cristo crocifisso pre-
senti nelle tante vittime inno-
centi delle guerre, dei soprusi 

contro la vita, dal nascituro fino 
all’anziano, delle molteplici for-
me di violenza, dei disastri am-
bientali, dell’iniqua distribuzio-
ne dei beni della terra, del traf-
fico di esseri umani in tutte le 
sue forme e della sete sfrena-
ta di guadagno, che è una for-
ma di idolatria. 

Anche oggi è importante ri-
chiamare gli uomini e le donne 
di buona volontà alla condivi-
sione dei propri beni con i più 
bisognosi attraverso l’elemosi-
na, come forma di partecipa-
zione personale all’edificazio-
ne di un mondo più equo.  

La condivisione nella carità 
rende l’uomo più umano; l’ac-
cumulare rischia di abbrutirlo, 
chiudendolo nel proprio egoi-
smo.  

Possiamo e dobbiamo spin-
gerci anche oltre, consideran-
do le dimensioni strutturali del-
l’economia.  

Per questo motivo, nella 
Quaresima del 2020, dal 26 al 
28 marzo, ho convocato ad 
Assisi giovani economisti, im-
prenditori e change-makers, 
con l’obiettivo di contribuire a 
delineare un’economia più giu-
sta e inclusiva di quella attua-
le. Come ha più volte ripetuto il 
magistero della Chiesa, la po-
litica è una forma eminente di 
carità (cfr Pio XI, Discorso alla 
FUCI, 18 dicembre 1927).  

Altrettanto lo sarà l’occupar-
si dell’economia con questo 
stesso spirito evangelico, che 
è lo spirito delle Beatitudini. 

Invoco l’intercessione di Ma-
ria Santissima sulla prossima 
Quaresima, affinché accoglia-
mo l’appello a lasciarci riconci-
liare con Dio, fissiamo lo 
sguardo del cuore sul Mistero 
pasquale e ci convertiamo a 
un dialogo aperto e sincero 
con Dio.  

In questo modo potremo di-
ventare ciò che Cristo dice dei 
suoi discepoli: sale della terra 
e luce del mondo (cfr Mt 5,13-
14).  

Francesco

Il messaggio del Santo Padre Francesco per la Quaresima 2020 

«Vi supplichiamo in nome di Cristo:  
lasciatevi riconciliare con Dio» (2Cor 5,20)

 Venerdì scorso 21 febbraio 
la consulta di pastorale giova-
nile ha riflettuto su vari aspetti, 
guidata dalla presentazione di 
don Damiano Vianello presi-
dente nazionale della Noi Ora-
tori.  

Partendo da un’indagine ot-
tenuta dal sito della CEI e da 
altre fonti sulla nostra realtà 
diocesana ci siamo domanda-
ti su quale importanza abbia 
l’oratorio nella Chiesa di oggi.  

Che idea abbiamo noi di ca-
sa? Come quelle dei giochi 
delle bambole, oppure le varie 
case di riposo del clero? Per-
tanto può l’oratorio diventare 
una casa? Può il mondo gio-
vanile avere una casa? Que-
ste domande hanno provocato 
notevoli riflessioni diverse per  
sensibilità, emozioni e pensie-
ri dei presenti, dalla mancanza 
di avere una casa come ente 
alle più svariate considerazio-
ni.  

Alla fine dell’incontro attra-
verso un cartellone abbiamo 
messo per scritto queste 
espressioni notando che esi-
ste un punto di partenza og-
gettivo a livello diocesano fino 

a ipotizzare un progetto per 
dare una casa all’oratorio e al 
mondo giovanile, ovviamente 
senza dimenticare che il gio-
vane appartiene al suo territo-
rio, parrocchia, associazione e 
che la pastorale giovanile dio-
cesana è un ufficio del vesco-
vo che deve promuovere la di-
mensione comunitaria a livello 

diocesano nel vero senso del-
la sua etimologia, che spesso 
viene fraintesa e non vissuta.  

Il giorno seguente don Da-
miano ha incontrato i circoli 
della Noi Oratori. Presenti 4 
circoli su 16, alcuni circoli so-
no in procinto di essere sciolti 
altri stanno per nascere. La 
domanda è sempre sul senso 

associativo e diocesano che ci 
spinge a interrogarci. Molte 
volte la scusa più facile è la di-
stanza chilometrica che po-
trebbe reggere se tale incontro 
avvenisse tutti i giorni ma una 
volta ogni tanto penso che 
debba essere più forte la vo-
glia di essere parte di un’asso-
ciazione e di una diocesi. Que-
ste riflessioni nate in questi 
due momenti di confronto, 
hanno fatto capire che il dialo-
go fa scaturire l’entusiasmo e 
l’apertura della nostra mente e 
ovviamente arricchisce l’iden-
tità, nella chiusura invece na-
sce solo il peggio che possia-
mo dare e fare, anche dal pun-
to di vista educativo giovanile.  

Prossimo appuntamento di 
pastorale giovanile (disposi-
zioni Ministeriali e Regionali 
permettendo) sarà il 6 marzo 
con la catechesi quaresimale a 
Cristo Redentore. Ci aiuterà a 
riflettere padre Joao Chagas 
religioso appartenente alla co-
munità Shalom e responsabile 
del servizio giovani presso il 
Dicastero Pontificio per i Laici.  

Buona Quaresima  
Don Gian Paolo

Pastorale giovanile

Il Serra Club di Acqui Terme 
in occasione della riunione dei 
Presidenti di Club tenutasi sa-
bato 15 febbraio presso la scuo-
la alberghiera “Colline astigia-
ne”, ha partecipato alla “cena bi-
blica” annessa all’incontro; ini-
ziativa condotta da don Andrea 
Ciucci, studioso biblista nonché 
cuoco della famiglia dei “giusep-
pini”. La peculiarità della cena è 
stata l’abbinamento dei piatti 
presentati con alcuni passi del 
vecchio e nuovo testamento. 
Per la precisione il menù era co-
sì composto: antipasto- cipolle 
al forno in foglia di pane (Num. 
11, 1-6), primo- zuppa d’orzo fa-
ve e lenticchie (25 am 17, 24-
29) secondo- kofta con salsa 

kefir erbe amare e pistacchi (Ap. 
21, 22-27) dessert- torta di azzi-
me con salsa yogurt e miele (1 
Cor 5, 6-8). La folta presenza 
dei partecipanti e l’entusiasmo 
per la peculiarità dell’iniziativa 
hanno dimostrato il grande inte-
resse che ha suscitato questa 
cena. Non capita tutti i giorni di 
gustare dei cibi di allora che in 
gran parte non sono ancora 
consumati anche oggi in quella 
parte del mondo. 

Il Club con l’occasione av-
verte gli iscritti e simpatizzanti 
che la prossima uscita sarà in 
quel di Denice il giorno 11 mar-
zo. In quella occasione si ri-
corderanno i soci del Serra de-
ceduti negli ultimi 30 anni.

Sabato 15 febbraio 

Cena biblica ad Asti per il Serra Club di Acqui Terme

PER RIFLETTERE
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Serravalle Scrivia. Bilancio più che po-
sitivo per il Brachetto d’Acqui e per il Car-
nevale Acquese, ospitati il 23 febbraio al 
Serravalle Designer Outlet presso lo store 
“Ledolciterre”. 

«Abbiamo riscontrato un grande suc-
cesso di pubblico – dichiara l’assessore al 
Turismo, Lorenza Oselin – che conferma 
quanto possa essere competitivo il nostro 
territorio come destinazione turistica». 

Per la prima volta il territorio di Acqui 
Terme è stato presente negli spazi del 
Serravalle Designer Outlet, grazie al pro-
getto sostenuto e promosso dal Comune 
di Acqui Terme con la collaborazione del 
Consorzio Tutela del Brachetto d’Acqui 
Docg e l’Enoteca Regionale Acqui “Ter-
me e Vino” per presentare ai visitatori ita-
liani e stranieri della struttura commer-
ciale una piccola vetrina delle eccellenze 
enogastronomiche e dell’intrattenimento 
del territorio acquese con il Carvè di Sga-
ientò. Il Serravalle Designer Outlet del 
gruppo McArthur&Glen si trova in una po-
sizione strategica tra la Liguria, il Pie-
monte e la Lombardia ed è il più grande 
shopping center d’Italia e d’Europa con 
230 negozi e circa 7 milioni di visitatori al-
l’anno. 

I visitatori hanno così potuto assaggiare 
il prelibato Brachetto d’Acqui insieme alle 
colorate maschere del Carnevale acque-
se. Un notevole afflusso di persone ha 
mostrato come il Brachetto d’Acqui e il ter-
ritorio siano capaci di essere attrattivi in un 
contesto eterogeneo come il Serravalle 
Designer Outlet. 

«È nostro interesse – conclude l’asses-
sore Oselin – organizzare e creare più 
eventi a tema per promuovere il nostro ter-
ritorio in un contesto di grande affluenza 
turistica. Il Carvè di Sgaientò è stato un 
prezioso elemento che ha incuriosito i vi-
sitatori, riuscendo ad affascinare una 
grande fetta di pubblico». 

Un ringraziamento è stato rivolto al Con-
sorzio Tutela del Brachetto d’Acqui Docg e 
all’Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vi-
no” per il supporto organizzativo, ed al 
Consorzio “Ledolciterre” e alla Direzione 
di McArthur&Glen per l’ospitalità.

Acqui Terme. Doveva essere l’oc-
casione per divertirsi. Un momento di 
svago per le famiglie. 

Invece il Carnevale acquese, esatta-
mente come altre manifestazioni e ap-
puntamenti locali, è stato sospeso a 
causa dell’emergenza sanitaria creata 
dal coronavirus. 

«La SOMS e il Comitato Amici del 
Carnevale di Acqui Terme sono spia-
centi comunicare che a causa degli 
eventi a tutti conosciuti il Carnevale Ac-
quese in programma per sabato 29 
febbraio e domenica 1 marzo è sospe-
so» si legge in una nota firmata con-
giuntamente da Mauro Guala, presi-
dente della Soms e Marco Benazzo, 
presidente del Comitato Amici del Car-
nevale. 

Quest’anno, nel ventennale della 
rinascita del Carnevale Acquese, si 
era programmato l’arrivo di gruppi 
folkloristici internazionali di grande 
spessore selezionati proprio per dar 
vita ad uno spettacolo decisamente 
unico. 

Erano in programma la sfilata con 
carri allegorici, un ballo in maschera 
per i bambini e anche un mercato del 
carnevale con numerosi espositori.  

«Un particolare ringraziamento va 
agli sponsor ed ai commercianti che 
avevano aderito al programma – si 
legge ancora nella nota - certamen-
te l’organizzazione saprà nel giusto 
modo riproporre presto una nuova 
data con una manifestazione che sta 
prendendo già da ora le prime for-
me». 

Per festeggiare il ventennale del 
Carnevale sarebbero stati graditi 
ospiti le maschere del gruppo stori-

co Italiano. In particolare il ritorno di 
Gianduja e Giacometta di Torino, Re 
Biscottino e la Regina Cunetta di 
Novara, Brighella di Bergamo, Pul-
cinella di Napoli, Conti Balbo di Pa-
varolo con la partecipazione straor-
dinaria di Arlecchino e non certo per 
ultimi Re Sgaièntò impersonato da 
Claudio Mungo, la Regina Marina 
Rossi, accompagnati dal gran ciam-
bellano Antonio Frisullo, il diavolo 
cerimoniere Valerio Marcozzi unita-
mente alla corte reale.  

«La S.O.M.S. ed il Comitato Ami-
ci del Carnevale di Acqui desidera-
no ringraziare tutta l’Amministrazio-
ne comunale, il sindaco Lorenzo Luc-
chini, l’assessore al Turismo Loren-
za Oselin per il lavoro profuso che 
ha dato modo di presentare il gior-
no 23 febbraio negli spazi della Ser-
ravalle Designer Outlet nello store 
“Le Dolci Terre” le maschere del Car-
nevale Acquese unitamente alla pro-
mozione del Brachetto d’Acqui gen-
tilmente offerto dal Consorzio del 
Brachetto d’Acqui. 

Un particolare ringraziamento a don-
na Gabriela Domenici figlia del mae-
stro Beppe Domenici per la preziosa 
collaborazione. 

Si ringrazia inoltre la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria, 
l’associazione Cuore Giovane APS, il 
sindacato di polizia COISP, la S.P.A.T. 
e VR Audio e Consorzio Tutela del Bra-
chetto d’Acqui e tutti i commercianti 
che hanno creduto e sostenuto questa 
manifestazione che eravamo certi 
avrebbe portato nella nostra città in 
questi due giorni centinaia». 

Gi. Gal. 

Per l’emergenza creata dal coronavirus 

Anche il Carnevale acquese 
è stato sospeso

Acqui Terme. Ancora una 
discarica abusiva è stata sco-
perta nel territorio comunale. 
Plastica, borse con spazzatu-
ra, parti di arredi e altro anco-
ra, sono stati ritrovati sulla 
strada che conduce a Lussito. 

La scoperta è stata fatta, nei 
giorni scorsi, dal sindaco Lo-
renzo Lucchini e dall’assesso-
re all’ambiente Maurizio Gian-
netto. «Siamo molto vicini, per 
merito delle indagini avviate, a 
determinare uno dei responsa-
bili di questo comportamento 
vergognoso – ha detto il Sin-
daco – un comportamento che 
sarà adeguatamente sanzio-
nato». 

E questo perché in città, la 
tolleranza per chi non ha ri-
spetto per l’ambiente sarà 
sempre pari allo zero. In tutto 
il territorio infatti è attivo il si-
stema complesso di vigilanza, 
rafforzato con l’introduzione 
del vigile di quartiere, integrato 
con la videosorveglianza e le 
segnalazioni anonime che 
hanno nel tempo permesso di 
individuare numerosi illeciti ri-
guardanti il fenomeno degli ab-
bandoni dei rifiuti. Dati alla ma-
no sono 71 le notifiche sotto-
scritte solo nel 2019 per un to-
tale di 35.500 euro. 

Dall’inizio del nuovo anno, 
sono invece 20 gli accerta-
menti già verificati per una 
somma che si aggirerà intorno 
a 5200 euro. Continua dunque 
l’attività dell’Amministrazione 
comunale per contrastare l’ab-

bandono dei rifiuti, con l’attivi-
tà di volontariato di ammini-
stratori e cittadini. 

Anzi, l’idea sarebbe anche 
quella di dare vita al progetto 
di plogging urbano. Ovvero, 
l’attivazione di passeggiate al-
l’insegna della salvaguardia 
dell’ambiente, con protagonisti 
i cittadini e l’amministrazione 
comunale. Il plogging, nato in 
Svezia qualche anno fa, consi-
ste nel ripulire la città mentre si 
corre o si cammina all’area 
aperta. Un neologismo nato 
dalla combinazione della paro-
la svedese “plocka upp”, rac-
cogliere, e “jogging”. L’idea è 
semplice: interrompere la cor-
sa o la camminata per le stra-
de della città con piegamenti e 
stretching per raccogliere i ri-
fiuti abbandonati. 

Il primo appuntamento si sa-
rebbe dovuto svolgere il 29 
febbraio proprio a Lussito. A 
causa però della situazione di 
emergenza sanitaria in atto sa-
rà spostato a data da destinar-
si.  

«Momenti come questi – 
conclude il sindaco Lorenzo 
Lucchini – possono essere 
uno stimolo per i cittadini attra-
verso cui porre maggiore at-
tenzione e rispetto verso la no-
stra città. Dal 2017 a oggi sono 
stati moltissimi i volontari che 
si sono uniti all’Amministrazio-
ne comunale, dimostrando che 
ci sono buona volontà e diffuso 
desiderio di senso civico». 

Gi. Gal.

Un’iniziativa tra Comune e cittadini 

Per i rifiuti abbandonati 
sta per arrivare il “plogging”

Per l’assessore Oselin “Un grande successo” 

Ma le maschere acquesi 
entusiasmano l’Outlet
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Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore all’Urbanistica del Co-
mune di Acqui Terme, Giaco-
mo Sasso: 

“Il “raffinato sarcasmo” di chi 
attende e vuole un progetto di 
grande impatto a cui fanno ri-
ferimento i giovani amici della 
Lega nella precedente edizio-
ne de L’Ancora è molto fuori 
luogo. La città non ha necessi-
tà di opere che sono solamen-
te gesti di autocelebrazione o 
di esaltanti voli pindarici utili 
come strumento di campagna 
elettorale ma spesso troppo 
onerosi per il ritorno che hanno 
sulla comunità. Questo clima 
di perpetua campagna eletto-
rale, a cui sono abituati, fa di-
menticare a loro che siamo qui 
per fornire un servizio che 
troppo spesso è gravemente 
mancato e le continue stru-
mentalizzazioni contribuiscono 
solo a perdere tempo prezio-
so. Stiamo lavorando con le 
briciole che le precedenti Am-
ministrazioni hanno lasciato al-
la comunità. Vogliamo essere 
tradizionali pensando al futuro. 
È tradizione ligure, ma anche 
del Basso Piemonte, cercare 
di fare molto con poco invece 
che fare poco (o peggio) con 
molto. Proprio per questo il no-
stro compito è cercare di fare 
il meglio con le piccole risorse 
che si hanno invece che fare 
poco (o peggio) disperdendo 
numerosi investimenti. Sì, per-
ché a volte fare male è peggio 
che non fare. Non possiamo e 
non vogliamo usare le poche 
risorse della comunità per pro-
getti costosi e inutili, come per 
esempio per delle scuole che 
non verranno mai costruite o 
per dei grattacieli nella zona 
Bagni dove non si può costrui-
re, come è avvenuto in passa-
to. Vogliamo, con le briciole, 
semplicemente lavorare con 
persone competenti che ci aiu-
tino a fare bene quello che è 
necessario. Di certo non rite-
niamo necessario costruire 
opere da milioni di euro, urba-
nisticamente infelici per collo-
camento e inserimento, realiz-
zate così approssimativamen-
te e senza nessun controllo da 
dover essere smantellate poco 
dopo il collaudo, oppure così 
poco consapevolmente ideate 
e realizzate da non possedere 
nemmeno i documenti giusti 
per essere utilizzate. Lo vedia-
mo tutti i giorni. È necessario 
gestire, amalgamare, aggiu-
stare, ritoccare e a volte elimi-
nare. Non comprendo come la 
Lega possa difendere con co-
sì tanta nonchalance le opere 
e gli interventi delle preceden-
ti Amministrazioni comunali. 
Bisognerebbe partire da una 
domanda che rivolgo a tutta la 
cittadinanza: quanto sono co-
stati alla città gli incarichi o i 
progetti delle precedenti Am-
ministrazioni e quali sono i ri-
sultati per tutta la comunità? 
Possiamo ricordare le vicende 
del Centro Congressi, struttu-
ra senza un collaudo statico, 
senza accatastamento, senza 
certificato di prevenzione in-
cendi, senza un tessuto urba-
nistico pronto realmente ad ac-
coglierla, per la quale si conti-
nuano a investire i soldi della 
comunità, senza poterla sfrut-
tare per gli eventi per cui è sta-
ta progettata, nonostante tutti 
gli sforzi per renderla funzio-
nale.  

Oppure della Fontana delle 

Ninfe con il suo bassorilievo 
che doveva gloriosamente 
simboleggiare la città (anche 
se non ho mai capito il nesso 
tra marmo di Carrara, ninfe e 
Acquese), messo subito a ri-
poso, stanco, umiliato e cori-
cato in un prato. Un’opera co-
sì mal costruita da aver co-
stretto la città a mantenere un 
relitto nel proprio centro, ma-
nufatto soggetto a un insolito 
rapido logoramento dei mate-
riali. Potremmo anche ricorda-
re progetti avveniristici, sia nei 
costi milionari che nelle idee, 
delle Terme di Acqui, in cui si 
immaginavano grattacieli su 
una falda termale. 

Tutte operazioni che sono 
costate milioni alla città: noi 
siamo costretti ad aggiustarle 
con le briciole di bilancio che ci 
hanno lasciato. Tutti gli incari-
chi che abbiamo affidato e che 
affideremo, puntuali ed econo-
mici ma affidati a persone di 
esperienza, sono volti a ridefi-
nire le scelte della pianificazio-
ne urbana e della progettazio-
ne architettonica, al fine di fa-
vorire la creazione di spazi ge-
nerati dalle reali necessità in-
dividuate, che restituiranno al-
la città identità e atmosfere 
perdute. Questa rigenerazione 
urbana intende avvalersi di 
strumenti di pianificazione ur-
banistica e territoriale inseriti in 
un processo di sviluppo più 
complesso e sinergico. 

Parliamo chiaro: gli investi-
menti del passato, che la Lega 
afferma essere stati utili per il 
rilancio della città, sono in re-
altà stati la componente basi-
lare dell’indebitamento della 
nostra comunità. Sono stupe-
fatto, meravigliato e stanco 
della ripetitiva strumentale e 
inutile polemica sugli incarichi 
non affidati a professionisti ac-
quesi. Come ho già affermato 
precedentemente, non solo è 
infondata, non solo sarebbe 
sbagliato scegliere i tecnici so-
lo in base alla posizione geo-
grafica, ma soprattutto l’accu-
sa arriva da esponenti di cen-
trodestra che nel passato han-
no affidato molti lavori a gente 
fuori dall’acquese. Preceden-
temente ho infatti citato i casi 
del Centro Congressi, della 
Fontana delle Ninfee o del Ca-
stello dei Paleologi. La Lega, 
colta con le mani nel sacco, si 
è difesa affermando che si trat-
tava di incarichi non “ordinari”. 
Come se il tema dell’architet-
tura del paesaggio fosse un te-
ma ordinario, informatevi. 

Allora ho pensato che fosse 
divertente mostrare con tutta 
chiarezza come anche per in-
carichi che possiamo definire 
“ordinari” le Amministrazioni di 
centrodestra avevano affidato 
il lavoro a professionisti ester-
ni ad Acqui Terme: 

• incarico di progettazione 
guado sul fiume del Bormida 
affidato a Società d’Ingegneria 
Endaco di Ivrea (determina n. 
39 del 16.03.2010). Costo: 
22.680 euro. 

• Incarico per la costituzione 
davanti al TAR Piemonte affi-
dato allo Studio Legale Asso-
ciato Angeletti-Cresta di Torino 
(determina n. 25 del 14.02.11). 
Costo: 10.000 euro. 

• Incarico all’avv. Buzzelli in 
merito alla difesa dell’arbitrato 
inerente al Centro Congressi 
affidato all’avv. Paolo Buzzelli 
di Torino (determina n. 58 del 
21.04.2011). Costo: 7488 euro. 

• Incarico di supporto al 
RUP in merito ai lavori di mes-
sa in sicurezza del Ponte Car-
lo Alberto affidato all’arch. 
Claudio Tomasini di Torino (de-
termina n. 168 del 06.10.11). 
Costo: 6000 euro. 

• Assunzione impegno di 
spesa a seguito di deliberazio-
ne G.C. n. 99 del 28.06.12 af-
fidato all’avv. Stefano Papa di 
Torino. Costo: 22.399 euro. 

• Redazione studio di fattibi-
lità dell’area archeologica di 
via Maggiorino Ferraris affida-
to a Ditta Arkaia di Genova 
(determina n. 119 del 
10.08.12). Costo: 5000 euro. 

• Integrazione incarico studio 
di fattibilità dell’area archeolo-
gica di via Maggiorino Ferraris 
affidato a Ditta Arkaia di Geno-
va (determina n. 153 del 
26.10.12). Costo: 2260 euro. 

• Redazione II Fase dello 
studio di fattibilità dell’area ar-
cheologica di via Maggiorino 
Ferraris affidato a Ditta Arkaia 
di Genova (determina n. 46 del 
04.04.13). Costo: 7260 euro. 

• Affidamento incarico a sal-
do nella causa innanzi al TAR 
Piemonte nella controversia 
Comune/Amag affidato allo 
Studio Legale Associato Ange-
letti-Cresta di Torino (determi-
na n. 155 del 26.10.12). Costo: 
20.433 euro. 

• Incarico professionale per 
la predisposizione di studi in-
tegrativi geologici-tecnici a 
supporto della variante struttu-
rale al P.R.G. affidato alla so-
cietà Geoterm di Novi Ligure 
(determina n. 100 del 
19.07.13). Costo: 17.000 euro. 

• Piano triennale di edilizia 
scolastica affidato all’arch. Na-
dia Barale, geom. Marco Ros-
satto, dott. Andrea Ferrarotti, 
studio Ing. Sado (tutti di Torino) 
(determina n. 16 del 06.02.15). 
Costo complessivo (diviso per 
i vari professionisti): 63.311 
euro. 

• Incarico per collaudo tecni-
co funzionale nuovo Polo Sco-

lastico affidato all’arch. Clau-
dio Tomasini di Venaria Reale 
(determina n. 53 del 21.04.16). 
Costo: 18.000 euro. 

Io non trovo nulla di sbaglia-
to in questi incarichi. Ritengo 
che i professionisti non si scel-
gano su base geografica, ma 
analizzando il loro profilo curri-
culare in relazione agli obietti-
vi che l’Ente si è prefissato. 
Tuttavia, per citare diligente-
mente la Lega, gli incarichi so-
pra riassunti non necessitano 
di “grandi firme”: ci sono ottimi 
professionisti come avvocati, 
architetti, ingegneri e geometri 
anche ad Acqui Terme. Ecco, 
allora perché nel passato gli 
esponenti del centrodestra 
hanno affidato incarichi a tec-
nici che operavano fuori da Ac-
qui Terme? 

Nessuno in passato ha criti-
cato le scelte delle Ammini-
strazioni di centrodestra per 
queste decisioni, come è nor-
male che sia. È un diritto e un 
dovere decidere quali siano le 
figure giuste da far intervenire 
in città. Tuttavia, vorrei ricorda-
re come è stata gestita male la 
pianificazione di questa città: 
gli interventi urbanistici per il 
consenso elettorale o i proget-
ti avveniristici non hanno com-
portato nessun beneficio per la 
nostra comunità. 

Il mio obiettivo è agire diver-
samente, eliminando dalla pro-
grammazione gli interventi 
“spot” disorganici, tipici del ba-
ratro tra urbanistica tradiziona-
le ed edilizia, siano essi pub-
blici o privati, favorendo lo svi-
luppo di un progetto unitario in 
grado di generare un sistema 
di governo del territorio coe-
rente. Hanno lasciato solo bri-
ciole in un bilancio oggi estre-
mamente fragile e delicato, 
con il quale noi proviamo a ri-
parare gli enormi errori di un 
passato che quotidianamente 
pesa sulle scelte e compro-
mette lo sviluppo futuro e la 
crescita della città”. 

L’assessore risponde alla Lega Giovani 

Giacomo Sasso: “Lavoriamo e ripariamo 
con le briciole che hanno lasciato”

Acqui Terme. Non più dal 3 
al 13 marzo, ma dal 15 al 25 
marzo (per ora, salvo ulteriori 
slittamenti). Dovrebbero esse-
re questi i giorni di chiusura 
stabiliti per la linea ferroviaria 
Acqui-Ovada-Genova per per-
mettere il posizionamento in 
quota dell’impalcato lungo 100 
metri tra le pile 10 e 11 che 
completerà il nuovo ponte 
eretto in sostituzione del “Mo-
randi”. La notizia e’ stata co-
municata da Rete ferroviaria 
italiana all’unione dei Comuni 
della Valle Stura (Campo Ligu-
re, Rossiglione, Masone, Mele 
e Tiglieto), particolarmente in-
teressati da questa chiusura 
per via dei disagi legati alle li-
mitazioni al traffico sulla auto-
strada A26, ma riguarda ovvia-
mente tutti i pendolari. 

Bisogna però ancora aspet-
tare per essere certi che le da-
te indicate siano definitive: la 
struttura commissariale e il 
consorzio di costruttori PerGe-
nova dovranno infatti dare la 
loro conferma, che potrà arri-
vare fino a una settimana pri-
ma rispetto alla chiusura previ-
sta.  

La chiusura era prevista ini-

zialmente nel periodo compre-
so tra il 3 al 13 marzo; lo slitta-
mento è dovuto alla imminente 
chiusura della galleria Bertè in 
direzione Nord.  

La galleria Bertè direzione 
Sud è quella dove il 30 dicem-
bre scorso era crollata una 
parte della volta, e dovrebbe 
essere riaperta il 5 marzo, ma 
in contemporanea chiuderà 
per verifiche e lavori di manu-
tenzione il tratto in direzione 
Nord. Un possibile contempo-
reaneo stop della ferrovia 
avrebbe creato danni forse ir-
reparabili ai pendolari e ai re-
sidenti delle vallate.  

 
Riapre il tratto Acqui-Prasco 

Il 2 marzo intanto, dovrebbe 
essere riaperto il tratto tra Pra-
sco e Acqui, interrotto dallo 
scorso dicembre per una frana 
che ha provocato danni ai bi-
nari a Visone, costringendo da 
allora a coprire il tratto interrot-
to con autobus sostitutivi.  

FS Liguria ha confermato 
che i lavori sono oramai alle ul-
time battute e salvo imprevisti 
dell’ultima ora, la data di ria-
pertura di lunedì 2 marzo deve 
intendersi confermata. M.Pr

Mentre il 2 marzo riapre Acqui-Prasco 

Acqui-Genova: la chiusura 
slitta al 25 marzo (forse)

 Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Nel numero di domenica 
16 febbraio 2020, a pagina 37, 
compaiono due articoli, nei 
quali il Comitato Difesa Tra-
sporti Valle Stura ed Orba met-
te in evidenza condivisibili 
istanze in merito al cadenza-
mento orario ed ai tempi di 
percorrenza.  

Su quest’ultimo punto, basta 
osservare gli orari pubblicati 
dalle Ferrovie dello Stato sul 
sito https://www.archiviofonda-
zionefs.it per rendersi conto 
che, dal 1975 a questa parte, i 
tempi tra Acqui Terme e Geno-
va non si sono quasi affatto ri-
dotti, restando intorno ad 
un’ora e mezza di viaggio. Si 
deve altresì aggiungere che, 
oggigiorno, non abbiamo più 
nessun treno che compia l’in-
tero percorso tra Genova ed 
Asti, il che succedeva ancora 
nel 1975, ma, dieci anni dopo, 
sopravviveva una sola coppia, 
con evidenti disagi derivanti 
dalla rottura di carico, né treni 
che fermino nelle sole stazioni 
importanti, individuabili in quel-
le di diramazione, allo scopo di 
servire al meglio l’utenza che 
debba compiere spostamenti 
di più lungo raggio, senza do-
versi sobbarcare tempi di viag-
gio irragionevoli.  

Qualche anno addietro, si 

parlava di riclassificazione del-
la linea del Turchino, con au-
mento delle velocità di fianca-
ta, ma, purtroppo, non è stato 
fatto nulla, pur non mancando 
i presupposti tecnici per proce-
dere in tal senso ed essendo 
ancora possibili notevoli mi-
gliorie.  

Pertanto, alle legittime rimo-
stranze indicate nell’articolo, è 
necessario perorare la causa 
dei servizi sull’intera linea, es-
sendo già a cadenzamento 
orario la tratta Acqui Terme – 
Asti, dell’eterotachia e del-
l’adeguamento infrastrutturale, 
ancorché, nel tratto appennini-
co, l’operazione comporti lavo-
ri di una certa importanza.  

Va da sé che simili provvedi-
menti debbono essere appli-
cati anche su molte altre linee 
e, limitando l’analisi al qua-
drante Sud – orientale del Pie-
monte, alla tratta Savona – 
San Giuseppe di Cairo – Acqui 
Terme – Alessandria ed alla 
Cavallermaggiore – Bra – Ca-
stagnole Lanze – Asti / Ales-
sandria, tenendo conto che 
quest’ultima si relaziona stret-
tamente con la citata linea del 
Turchino, in quanto il comune 
nodo di Nizza Monferrato co-
stituisce punto di passaggio 
dall’una all’altra negli itinerari 
da Genova ad Alba e vice ver-
sa». Roberto Borri

Riceviamo e pubblichiamo  

Linea Acqui Genova 
si può davvero fare di più

Il disegno progetto della fontana delle ninfe Uno “spaccato” progettuale del centro congressi

Il plastico per il progetto della zona termale ai Bagni

Precisazione 
Acqui Terme. L’articolo della settimana scorsa sul referendum 

di marzo che è apparso siglato A.R. è stato inviato a L’Ancora 
da Alessandro Cervetti.

Aiutiamoci a Vivere ringrazia 
Acqui Terme. L’associazione A.V. Aiutiamoci a Vivere Onlus di 

Acqui Terme ringrazia sentitamente per l’offerta di € 360,00 da-
gli amici in ricordo della cara Emma Garbarino vedova Caucino.
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Acqui Terme. Si chiama 
AWD, automatic waste diffe-
rentiator il dispositivo con cui 
gli studenti delle classi quinta 
e quarta del corso di Elettroni-
ca /Automazione dell’Istituto 
Rita Levi Montalcini di Acqui 
Terme hanno vinto la fase pro-
vinciale del premio Scuola Di-
gitale 2020 del MIUR.  

Gli alunni Federico Ferrando 
Picchio, Gabriele Adorno, Lu-
ca Rindone, Fabio Ferraro e 
Davide Pasero, in rappresen-
tanza degli studenti che colla-
borano al progetto, coordinati 
dall’insegnante di laboratorio 
prof. Fabio Piana, sono stati 
premiati martedì scorso, pres-
so l’aula magna dell’Istituto 
Plana di Alessandria, nell’am-
bito del premio Scuola Digitale 
2020 indetto dal ministero del-
l’Istruzione a cui hanno parte-
cipato numerose scuole supe-
riori della provincia. 

Il Levi Montalcini, reduce 
dalla vittoria in sede nazionale 
del premio Scuola Digitale del-
l’anno scorso, ha ben confer-

mato le aspettative, conqui-
stando nuovamente il primo 
posto e avviandosi così a par-
tecipare alla successiva fase 
regionale, preliminare all’ulti-
ma selezione che sarà quella 
a livello nazionale che si svol-
gerà a Torino. 

Ma che cos’è AWD? si tratta 
di un selezionatore automatico 
di rifiuti che nasce dall’esigen-
za di semplificare la separa-
zione dei rifiuti prodotti in am-
biente scolastico e non solo, 
automatizzandone la procedu-
ra.  

Il progetto nasce da un’idea 
condivisa dagli studenti e dai 
docenti, con lo scopo di sensi-
bilizzare al tema del riciclo, di-
minuire l’abbandono dei rifiuti, 
promuovere l’innovazione digi-
tale nella didattica e far acqui-
sire agli allievi coinvolti nuove 
competenze in merito alle tec-
nologie innovative. 

Per la realizzazione di que-
sto progetto sono stati infatti 
utilizzati software di intelligen-
za artificiale per il riconosci-

mento del materiale da sele-
zionare e per l’azionamento 
dei motori presenti nel disposi-
tivo, oltre a microcontrollori, 
sensori a basso costo e stam-
pa 3d. 

AWD risulta essere un di-
spositivo economico ed è in 
costante fase di miglioramen-
to da parte degli allievi dell’ IIS 
acquese che hanno manife-
stato grande gioia per il rico-
noscimento ottenuto, ovvero 
mille euro da destinare alla 
scuola per l’acquisto di mate-
riale e attrezzature per lo svi-
luppo ulteriore del progetto ed 
hanno vissuto con entusia-
smo l’ottima accoglienza di-
mostrata dalla giuria esami-
natrice. Molto soddisfatta an-
che la dirigente scolastica, la 
dottoressa Sara Caligaris, che 
supporta con grande impegno 
e determinazione queste atti-
vità progettuali e laboratoriali, 
avendo sempre confidato nel-
l’efficacia della didattica digi-
tale innovativa e nelle sue po-
tenzialità.

Con un selezionatore automatico di rifiuti 

L’IIS Levi Montalcini di Acqui  
vince il premio Scuola Digitale 2020

Acqui Terme. Lei si chiama 
Cinzia Montelli è un’acquese 
doc ed ha appena ricevuto il 
Premio Excellent. Ovvero il più 
prestigioso riconoscimento ita-
liano che viene concesso a chi 
si adopera per la promozione 
dell’Italia. 

Un premio che in passato è 
stato vinto da personalità del 
calibro di Umberto Veronesi, 
Massimo Cacciari, Santo Ver-
sace, Joaquin Navarro Valls, 
Giulio Andreotti, Dario France-
schini e, quest’anno dal mini-
stro Luciana Lamorgese, dal 
regista Giuseppe Tornatore e, 
appunto, l’acquese Cinzia 
Montelli. 

La cerimonia di premiazione 
si è svolta a Milano il 10 feb-
braio, presso l’Hotel Principe di 
Savoia. 

Presenti 450 invitati sele-
zionati tra il gotha del settore 
alberghiero e tra personalità 
del mondo culturale, politico 
ed istituzionale. General ma-
nager de La Griffe Mgallery 
Hotel Collection di Roma, 5 
stelle, Cinzia Montelli ha alle 
spalle una carriera nel mondo 
del turismo lunga quasi tren-
t’anni. Una carriera iniziata 

sulle navi da crociera, prose-
guita con la guida di prestigio-
si alberghi italiani e spesa in 
piccola parte anche nella sua 
Acqui alla guida dello start-up 
del Grand Hotel Nuove Ter-
me. Una carriera che nel cor-
so degli anni l’ha portata a 
viaggiare in tutto il mondo per-
mettendole di maturare 
un’esperienza nel campo del-
la gestione degli alberghi di 
grande spessore. 

Cinquantadue anni, quattro 
lingue parlate, ha sfruttato il 
suo diploma di operatore turi-
stico conseguito al vecchio Isti-
tuto Torre nel migliore dei mo-
di. 

«Ricevere questo premio 
per me è stato un vero onore – 
ha detto Cinzia Montelli – ma 
francamente non mi sento co-
sì speciale. Ho semplicemen-
te avuto la fortuna di fare il la-
voro che amo». 

Una passione, la sua, che 
oggi le ha permesso anche di 
diventare presidente del Board 
of Auditors di un’associazione 
importante come Ehma, acro-
nimo di European Manager 
Association, in cui milita da 15 
anni. Ovvero, un’associazione 

fondata nel 1974 a Roma da 
un gruppo di general manager 
di alcuni prestigiosi alberghi 
dedita al miglioramento delle 
capacità professionali allo sco-
po di ampliare la qualità dei 
servizi forniti ai clienti. 

Un ente che oggi conta 405 
direttori che gestiscono, in 29 
diversi Paesi, i più prestigiosi 
hotel europei e rappresentano 
300 hotel con 80.000 stanze e 
62.000 impiegati. 

Cinzia Montelli, che nella 
sua Acqui Terme trascorre an-
cora il poco tempo libero a di-
sposizione, ha dedicato il Pre-
mio ricevuto alla adorata mam-
ma Lucia Ghione scomparsa 
nel 2015. 

«Se oggi sono la donna che 
sono lo devo solo a lei. Mia 
mamma mi ha insegnato ad 
essere libera. Mi ha insegnato 
che quando si ha un obiettivo 
bisogna impegnarsi per rag-
giungerlo. Bisogna lavorare a 
testa bassa senza lasciarsi 
scoraggiare dagli ostacoli». 

Consigli questi che dovreb-
bero essere presi con esempio 
da molti giovani ancora alla ri-
cerca della propria strada. 

Gi. Gal.

Impegnata ad alti livelli nel settore turistico 

All’acquese Cinzia Montelli 
il Premio Excellent
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Villa La Madonna sta cercando 

SOMMELIER  
Il nostro hotel sta crescendo velocemente e au-
mentiamo costantemente il livello di servizi per i no-
stri ospiti, per questo ricerchiamo una persona con 
vasta esperienza nel settore della ristorazione. I re-
quisiti importanti comprendono la fluente parlata in-
glese, la giusta volontà e mentalità per avere 
successo. 

CAMERIERI DI SALA 
E BARISTI  

Siamo alla ricerca di figure giovani e dinamiche che 
vogliono lavorare con noi. Ricerchiamo camerieri 
di sala e baristi intraprendenti con esperienza nel 
settore, buona conoscenza della lingua inglese e 
ottime capacità di lavorare in squadra. 

AIUTO CUOCO/CUOCO  
Stiamo cercando figure che dispongano un vero e 
proprio interesse per la cucina italiana e internazio-
nale e che abbiano la capacità di poter incremen-
tare costantemente il livello della cucina stessa. I 
requisiti sono il diploma di scuola alberghiera (o ti-
toli affini) e una buona esperienza nel campo della 
ristorazione.

Villa La Madonna 
Regione Madonna 21 - 14058 Monastero Bormida (AT) 

Piemonte - www.villalamadonna.com

Candidati mandando 
una lettera personale e il Curriculum 

all’indirizzo admin@villalamadonna.com 

“I colloqui inizieranno immediatamente, 
aspettiamo la tua candidatura!”

Villa La Madonna è un boutique hotel di proprietà sve-
dese situato a Monastero Bormida. L’hotel è gestito 
dalle sorelle Marie e Annica Eklund, che nei giorni fe-
riali gestiscono l’azienda di famiglia Bolon, che pro-
duce ed esporta pavimenti di design esclusivi in tutto 
il mondo.

Acqui Terme. Giovedì 20 
febbraio nella scuola dell’in-
fanzia “L’isola che non c’è” so-
no arrivate tante mascherine a 
rallegrare la mattinata per la 
consueta festa di carnevale. 

Fatine, principesse, eroi dei 
cartoni animati... e tanti ani-
maletti si sono divertiti a gioca-
re e ballare nell’ampio salone, 
dove i maestri di ballo Mirko 
Zunino e Maria hanno guidato 
le coreografie insegnando 
nuovi passi di danza agli alun-
ni. 

Come tutti i giovedì, durante 
il corso di ballo i bambini han-
no seguito con interesse le in-
dicazioni per eseguire i movi-
menti. 

Per finire, prelibatezze dolci 
e salate per tutti e la mitica 
pentolaccia da rompere per re-
cuperare le caramelle.

Festa di carnevale 

Scuola  
dell’infanzia 
“L’isola  
che non c’è”

Acqui Terme. Venerdì 21 febbraio si e ̀ 
svolta, presso la Scuola dell’Infanzia di via 
Savonarola, la consueta festa annuale di 
Carnevale, che ha visto la numerosa e 
convinta partecipazione dei piccoli alunni 
dai 3 ai 5 anni. 

Un’occasione per onorare in compagnia 
una festa tradizionale ma sempre sentita, 
scandita dai travestimenti colorati e varie-
gati, dagli schiamazzi e dalla musica, e 
ovviamente dalla distribuzione delle buo-
nissime bugie! Per terminare con una bel-

la pentolaccia piena di dolci sotto un tetto 
di stelle filanti e coriandoli. 

Si ringraziano le famiglie per aver colla-
borato nella realizzazione della festa. I 
bambini e le maestre danno appuntamen-
to all’anno prossimo.

Festa di carnevale 

Scuola dell’Infanzia di via Savonarola

Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

«Carissimi amici, 
vogliamo condividere con 

voi i ringraziamenti che ci arri-
vano dal Madagascar: a gen-
naio avevamo fatto appello ai 
nostri benefattori per una si-
tuazione di emergenza nel 
centro Orionino di Antananari-
vo, serviva aiuto per acquista-
re cibo per la mensa scolasti-
ca, le suore erano in difficol-
tà…  

La risposta dei nostri bene-
fattori è stata immediata e fan-
tastica, abbiamo raccolto in 
poche settimane quasi 5.000€ 
che hanno risolto, almeno per 
sei mesi, l’emergenza.  

Certo, il centro non va mai in 
vacanza, e nemmeno le boc-
che da sfamare dei piccoli mal-
gasci, perciò continuiamo a 
raccogliere fondi per dare il no-
stro contributo ed assicurare a 
questi bambini un pasto caldo 
quotidiano… 

Abbiamo conosciuto le Suo-
re nel 2011 quando ci hanno 

chiesto aiuto per ampliare e ri-
strutturare il centro… i nostri 
volontari, la Dott.ssa Laura 
Ferrari e suo marito, il Dott. 
Mario Fontana, hanno effet-
tuato un sopralluogo ed hanno 
toccato con mano le difficoltà, 
la povertà, la fatica.  

Abbiamo allora presentato 
una richiesta di finanziamento 
alla Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI), che ha sede a 
Roma, inviando tutta la docu-
mentazione necessaria e sia-
mo riusciti ad ottenere il ne-
cessario per la ristrutturazione 
del centro. 

Il lavoro di queste sorelle 
orionine è immenso ed impor-
tante: il Madagascar è una 
grande isola nel sud-est del-
l’Africa, ed  è uno dei paesi 
più poveri del mondo: quasi 
l’80% della popolazione vive 
con meno di 2 dollari al gior-
no. 

Alcuni villaggi hanno supe-
rato la soglia di emergenza per 

malnutrizione acuta globale 
(10%) stabilita dall’OMS e, a li-
vello nazionale, il paese ha 
uno dei più alti tassi di malnu-
trizione cronica del mondo, al 
47%... è una situazione terribi-
le. 

Papa Francesco è stato in 
Madagascar lo scorso settem-
bre, ha constatato di persona 
la realtà che vive la popola-
zione, e, come sempre, ha 
detto le parole giuste: “Non 
siate indifferenti di fronte a 
sofferenza e povertà. Guar-
diamoci intorno. Quanti uomi-
ni e donne, giovani, bambini 
soffrono e sono totalmente 
privi di tutto! Questo non fa 
parte del piano di Dio. E il cri-
stiano non può stare a braccia 
conserte, indifferente, o a 
braccia aperte, fatalista, no. Il 
credente tende la mano, co-
me fa Gesù con lui”. 

È proprio quello che fanno le 
Suore nella comunità di Anta-
nanarivo: dedicano loro stesse 

ad aiutare queste famiglie ga-
rantendo a 250 bambini e ra-
gazzi un pasto quotidiano 
presso la loro mensa… spes-
so è l’unico pasto che fanno 
nella giornata.  

Anche voi benefattori l’ave-
te fatto, anche voi avete teso 
la mano ed avete contribuito a 
raccogliere una somma impor-
tante per aiutare questi fratelli 
che, come ci scrive Suor Egyp-
tienne, “stanno affrontando 
una situazione economica di 
sopravvivenza quotidiana do-
ve si può solo pensare all’og-
gi, e non si riescono a far pre-
visioni per il futuro”. 

Vedete dalle foto che vi alle-
ghiamo la felicità dei bimbi, 
con il cartello di ringraziamen-
to e le cuoche della cucina che 
preparano i piatti, almeno que-
sti bambini hanno trovato la fe-
licità, il diritto di potersi difen-
dere dalla fame, dalle malattie 
e poter riempire il loro pancino. 
Hanno solo avuto la “colpa” di 

nascere nel posto sbagliato, 
ma poteva capitare ad ognuno 
di noi… pensateci bene, riflet-
tete. 

Purtroppo la maggior parte 
di loro fa solo questo pasto, e 
sappiate che con 20 centesimi 
al giorno riusciamo a garantir-
glielo. 

Forza e coraggio, fra tutti noi 
riusciamo a cibare migliaia di 
persone. 

Ricordiamo che nel mondo 
muoiono 25.000 bambini al 
giorno per denutrizione, pen-
sate ad un papà ed una mam-
ma che non riescono a sfama-
re i propri figli… che dispera-
zione… vedete nelle foto che 
molti bambini non sono abitua-
ti a sorridere… il cibo è la cosa 
più importante. 

Chiunque voglia contribui-
re a questo progetto, e “ten-
dere la mano” verso questi 
ragazzi, sarà il benvenuto, 
Dio gliene renderà merito, 
guardate che sorrisi in queste 

immagini… la felicità è un di-
ritto di tutti. 

Con affetto, un abbraccio a 
tutti. 
Adriano e Pinuccia Assandri  

e i 150 soci della Need You 
*** 

Non esitate a contattarci: 
Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. 

Per chi fosse interessato a 
fare una donazione: bonifico 
bancario Need You Onlus Ban-
ca Fineco Spa Iban 
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65 
S061 75479 4200 0000 
583480 - Banca Prossima Spa 
Iban IT36 D033 5901 6001 
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus 
Ufficio Postale - C/C postale 
64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille 
alla nostra Associazione (c.f. 
90017090060)».

Associazione Need You
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Febbraio 2020 - Enrico Pastorino, titolare del salone IE Enrico Hair Design di Acqui 
Terme, è Official Hairstylist della Milano Fashion Week AI20-21. Insieme a una troupe 
di affermati parrucchieri, Enrico è stato nel backstage dal 18 al 24 febbriao 2020 di alcune 
delle sfilate di moda più importanti del panorama milanese per occuparsi minuziosamente 
dell’hairstyling di modelle e modelli. 
“Essere Official Hairstylist della Milano Fashion Week è un gran motivo di orgoglio, – 
ha dichiarato Enrico Pastorino - non capita tutti i giorni di lavorare per eventi importanti 
come questo. Un’esperienza del genere è sicuramente impegnativa, ricca di responsabi-
lità, ma allo stesso tempo è il giusto riconoscimento per chi dedica costantemente al pro-
prio lavoro tanta passione”. 
Il salone IE Enrico Hair Design a Acqui Terme si contraddistingue per la preparazione, 
professionalità e creatività del proprio team, sempre aggiornato grazie a programmi di 
formazione e ai trattamenti specifici per esaltare con competenza la bellezza di ogni tipo 
di capelli.   
Passione e amore verso il proprio lavoro e la cura verso ogni persona che si affida loro 
ne fanno un tratto distintivo.

Enrico Pastorino del salone “IE Enrico Hair Design” di Acqui 
è Official Hair Stylist della Milano Fashion Week AI20-21

Silvano d’Orba. Padre Dio-
nisio, al secolo Giovanni Maz-
zucco, nacque a Silvano d’Or-
ba l’8 marzo 1907, ultimo di 
quattro fratelli da famiglia di 
umili origini: il padre Giuseppe 
era contadino e la madre An-
gela Ravera accudiva la casa 
e la numerosa prole; qui tra-
scorse gli anni dell’infanzia, 
frequentando l’asilo e la scuo-
la elementare. 

A 12 anni varcò la soglia del 
Seminario dei Cappuccini a 
Genova Cornigliano, mosso 
dall’esempio di un suo com-
paesano, morto in giovane età.  

Il 14 agosto 1922 vestì l’abi-
to cappuccino a Genova – San 
Barnaba. Proseguì gli studi a 
Savona, a Quarto dei Mille e a 
Genova - San Bernardino. Il 30 
maggio 1931 fu ordinato sa-
cerdote dal Cardinale Carlo 
Dalmazio Minoretti, arcivesco-
vo di Genova. 

Nel periodo degli studi svi-
luppò una intensa vivacità spi-
rituale che lo avrebbe ben pre-
sto portato a distinguersi per 
capacità oratoria e comunica-
tiva.  

Trascorse i primi anni del 
suo sacerdozio in vari conven-
ti della Liguria, conducendo 
l’ordinaria vita di preghiera e di 
lavoro dei Frati Cappuccini, e 
dedicandosi con frutto al mini-
stero della sacra predicazione. 

Il periodo più lungo di questi 
anni Padre Dionisio lo trascor-
se al Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie in Voltri: lì 
affinò le sue doti ed in partico-
lare la predicazione, conqui-
stando il cuore e l’intelligenza 
dei fedeli che ascoltavano i 
suoi sermoni. Acquisì ben pre-
sto notorietà e fama predican-
do dai diversi pulpiti di Prà, del 
Padre Santo, del Lagaccio, di 
San Francesco ad Albaro, fino 
ad essere richiesto in terre più 
lontane: da Ascoli a Cerignola, 
da Fano a Rimini, da Bergamo 
a Marsiglia.  

Nei primi mesi della Secon-
da Guerra Mondiale, quando 
le truppe italiane occuparono 
Mentone, presso Ventimiglia, 
fu incaricato di custodire il lo-
cale Convento dei Cappuccini 
abbandonato dai Confratelli 
francesi. 

Preso contatto con le autori-
tà civili, militari, politiche, di-
venne punto di riferimento di 
ognuno: in particolare la pre-
senza fra gli ufficiali gli fruttò la 
qualifica di cappellano militare 
e si spese in un inteso lavoro 
su una vasta regione per cura-
re i feriti, suffragare le vittime, 

fornire assistenza spirituale e 
morale a civili e carcerati, of-
frendo tutto se stesso, usando, 
per i suoi continui spostamen-
ti sul fronte italo francese, di 
una vecchia moto.  

A seguito dell’armistizio 
dell’8 settembre 1943 fu cattu-
rato dalle SS e con una ro-
cambolesca fuga, dopo una fa-
ticosissima e lunga marcia di 
sei giorni, si allontanò dalle 
vallate cuneesi per trovare mo-
mentaneo rifugio a Silvano.  

In seguito, fu destinato al 
convento di Ovada, ove rima-
se cinque anni, distinguendosi 
nell’assistenza a bisognosi, 
anziani, e indigenti, questuan-
do tra i benestanti legna, gra-
no, indumenti, denari e e ogni 
genere di conforto per i tantis-
simi poveri. Nel 1948 fu desti-
nato La Spezia, come Cappel-
lano ONARMO nell’Arsenale 
Militare. 

Gli inizi della nuova attività 
furono molto difficili: dovette la-
vorare in un ambiente difficile 
in un periodo socialmente deli-
cato, ma l’ostilità e la freddez-
za con cui era stato accolto dai 
dipendenti col tempo si stem-
però e poté intraprendere un 
lungo e faticoso cammino a fa-
vore degli emarginati, impe-
gnandosi in prima persona. 
Riuscì, in quei turbolenti fran-
genti, a farsi apprezzare e po-
se le basi per creare un centro 
per raccogliere i ragazzi, aiu-
tandoli a crescere, istruendoli 
ed emancipandoli.  

Un giorno vide un bimbo che 
camminava a piedi nudi in pie-
no inverno lungo la via in pros-
simità dell’Arsenale: gli procu-
rò le scarpe e riaccompagna-
tolo a casa, constatate le mi-
sere condizioni in cui versava 
tutta la famiglia, ebbe chiara la 
missione a cui era stato chia-
mato con l’aiuto di Dio e sen-
za esitazioni, spendendo ogni 
proprio vigore, avrebbe creato 
un centro per i ragazzi, la “Ca-

sa del Fanciullo”. 
Senza un soldo, ma con tan-

ta fiducia nella Provvidenza, 
ottenne, col passare degli an-
ni, il sostegno degli Spezzini, 
soprattutto della gente comu-
ne che seppe intravedere nel 
suo fervore l’impronta dei va-
lori cristiani di bontà e carità. In 
poco tempo realizzò un pratico 
sistema di raccolta fondi: di-
stribuì cassettine per le offerte 
presso gli esercizi pubblici; or-
ganizzò raccolte di carta, 
stracci, vetro, rottami; istituì 
lotterie di beneficenza, chiese 
offerte ai fedeli; si improvvisò 
distributore di caramelle e di 
bevande sugli spalti del campo 
di calcio; con felice intuizione 
costituì la Giornata dell’auto-
mobilista con benedizione an-
nuale delle auto di tutta la città 
pur di raccogliere offerte per la 
sua nobile causa.  

Raggiunse un primo obbiet-
tivo quando, nel 1953, acqui-
stò un terreno demaniale a 
Porta Isolabella, posto su una 
collina brulla e spoglia ma in 
posizione panoramica sopra il 
porto.  

Dopo altre fatiche ed avven-
ture acquistò la bellissima Villa 
Podestà ed il 15 maggio 1957 
questa divenne la sede del 
Sorriso Francescano di La 
Spezia:  una sontuosa e nobi-
le dimora adattata ad acco-
gliere i piccoli ospiti con cuci-
na, refettorio, dormitori, luogo 
di incontro e svago ed un am-
pio giardino: di lì a poco la ca-
sa iniziò l’attività ospitando i 
primi dodici bimbi. 

Per sostenere le ingenti spe-
se di gestione inventò il Festi-
val della bontà, una manifesta-
zione canora che ricevette an-
che la benedizione papale, ed 
ebbe, nelle due edizioni che si 
tennero, uno straordinario suc-
cesso.  

Sempre a quegli anni risale 
la realizzazione degli impianti 
sportivi sul terreno di Porta 

Isolabella: due campi da tennis 
ed un campo di calcio circon-
dato da alti pini.  

Dapprima fu la Marina Mili-
tare a dargli gli aiuti più cospi-
cui e l’incoraggiamento neces-
sario, ma col tempo ricevette 
da tutti consensi e gratificazio-
ni, sapendo farsi interprete di 
un desiderio di rinnovamento, 
emancipazione e sviluppo che 
in quel periodo era presente in 
tutta la penisola; il desiderio di 
avere un avvenire migliore.  

Casa, scuola ed asilo creb-
bero con gli anni, anche con 
momenti di alterna fortuna e 
Villa Podestà divenne un pun-
to di riferimento sociale, oltre 
che religioso: sostenuta dal-
l’opera di religiose di ottima fe-
de e di ferma volontà l’Opera 
si sviluppò tanto da divenire, in 
alcuni frangenti, dimora per un 
gruppo di portatori di handi-
cap, nonché centro sperimen-
tale di recupero sociale per gli 
emarginati. 

Negli ultimi anni Padre Dio-
nisio, non ancora contento di 
quello che già aveva realizza-
to, volle edificare una Colonia 
estiva montana a Suvero (La 
Spezia), con l’annessa chiesa-
santuario intitolata a “Maria, 
Madre di tutti gli uomini”.  

Ancora poco prima rilasciar-
ci Padre Dionisio aveva rice-
vuto, oltre che il “Premio della 
Bontà”, anche dei grandi fe-
steggiamenti in occasione del 
quarantennale della sua attivi-
tà spezzina: era stato dichiara-
to “arsenalotto honoris causa”. 

Padre Dionisio si è spento 
lasciandoci testimonianza di 
autentica fede cristiana, di 
straordinaria volontà, di tante 
capacità spese a favore degli 
altri, in particolare dell’infanzia, 
sapendo diventare un punto di 
riferimento per tanti. 

Lo spirito di sacrificio con cui 
ha affrontato le difficoltà è il 
motore per ogni civiltà, dimo-
strandoci che cosa significhi 
essere uomini di speranza. 
Era solito ricordare che “… la 
speranza non è degli ansiosi o 
dei passivi: è di chi è disposto 
ad essere attenti ed attivi di 
fronte alle attese di questo 
mondo ed alla crescita di un 
mondo nuovo”. 

Gli spezzini sono contenti di 
ricordare le origini di questo 
grande frate e hanno il dovere 
di non dimenticare i valori 
umani e cristiani che Padre 
Dionisio ha perseguito. 

(Ha collaborato: 
Guido Lorenzelli 

La Voce Apuana) 

La vita straordinaria di Padre Dionisio

Silvano d’Orba. Giovedì 6 
dicembre 2018 è stata presen-
tata la causa di beatificazione 
alla Curia Vescovile de La 
Spezia di Padre Dionisio.  

Alla figura del frate cappuc-
cino, al secolo Giovanni Maz-
zucco, nato a Silvano d’Orba 
l’8 marzo 1907 e spentosi alla 
Spezia l’8 gennaio 1990, l’am-
ministrazione ha successiva-
mente dedicato, nel corso del 
decennio seguente, la titola-
zione della corte di Via Fonta-
na. Come d’uso, per i religiosi 
che indossano il saio, la pre-
senza nel luogo natio (a soli 12 
anni entrò nel seminario dei 
Cappuccini a Cornigliano) fu 
quasi soltanto occasionale. Ol-
tre ai primi anni di vita in fami-
glia, egli infatti ebbe modo di 
frequentare altre e diverse lo-
calità, rafforzando la sua voca-
zione, manifestando appieno 
le sue qualità spirituali, orato-
rie e misericordiose, stabilen-
do progressivamente rapporti 
di reciproca stima e fiducia al-
l’interno dell’Arsenale dove fu 
incaricato quale cappellano 
per il personale civile, in una 
fase storica, l’immediato dopo-
guerra, molto delicata e con-
trastata.  

il processo di beatificazione 
non a caso è stato avviato da 
un comitato di fedeli spezzini, 
memori del contributo che ha 
offerto alla popolazione duran-
te il suo servizio pastorale, 
estimatori della sua umanità e 
dell’opera che ha dedicato agli 
umili ed in particolare all’infan-
zia abbandonata e debole. 

Per diverso tempo, Padre 
Dionisio oltre alle diverse tap-
pe dove è stato destinato 
dall’Ordine ed alle innumere-
voli vicende e traversie vissu-
te, aveva ricoperto l’incarico di 
cappellano con particolare fer-
vore ed attività. Andando oltre 
il ruolo affidatogli ed avverten-
do le tensioni ed il fragile tes-
suto sociale, istituì la “Casa del 
fanciullo” e fondò il “Sorriso 
Francescano”, riscuotendo la 
stima e la simpatia di tutta la 
città. Per tale ragione, pure a 
distanza di trent’anni dalla 
scomparsa, è molto venerato 
nella città ligure e nel circon-
dario ed è ricordato con calo-
roso affetto. 

Il fautore del comitato, Mar-
cello Scolari, è ora alla ricerca 
di materiale fotografico e do-
cumentale riguardante il perio-
do di vita silvanese di Padre 
Dionisio, che sarà utile corre-
do a tutte le altre iniziative a 
carattere religioso e laico che 
accompagneranno il processo 
di beatificazione. Il Comune di 
Silvano ha quindi rivolto un ap-
pello alla buona volontà di tut-
ti coloro che detengono foto di 
Padre Dionisio e dei suoi fami-
gliari, della casa natia, di do-
cumenti, che abbiano cono-
scenza di fatti, circostanze e 
atti, che possono rivelarsi utili 
a porre in luce ogni sua quali-
tà. Per ogni chiarimento l’am-
ministrazione comunale è a di-
sposizione e si farà parte dili-
gente per la consegna del ma-
teriale al comitato spezzino. 

M.Pr

Appello del Comune di Silvano d’Orba 

Padre Dionisio:  
si cercano foto in vista 
della beatificazione
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Acqui Terme. “La febbre 
spagnola è del tutto scompar-
sa dal territorio d’Acqui.  

I giovanotti reclamano, per 
conseguenza, le solite veglie 
danzanti al Politeama Garibal-
di. Ed hanno ragione: sono or-
mai quattro anni che fanno 
quaresima anche di carneva-
le!”.  

***  
Così, in un trafiletto piccolo 

piccolo, di terza pagina, il “Ri-
sveglio cittadino”, settimanale 
socialista acquese, annuncia 
un atteso ritorno alla normali-
tà.  

La testata porta l’indicazione 
del 18 gennaio 1919.  

Poche righe. Ma davvero 
“quasi uniche” scremando, con 
un data base (non ancora 
completo, ma assai significati-
vo: è quello approntato dalla 
Regione: si tratta de Giornali 
del Piemonte; peccato non ci 
siano, però, i numeri del Nove-
cento de “L’Ancora”) la carta 
stampata locale 1918/19 del 
nostro territorio. E, dunque, 
bene da ciò si può evincere 
una ferrea consegna del silen-
zio destinata ad autorità e gior-
nali. Il che non esclude clamo-
rose (ma giustificabili) sorpre-
se. E qui, a fianco, il lettore 
può averne contezza.  

Con i documenti superstiti 
anche “Il Monferrato” di Casa-
le del 10 novembre 1918. Che 
dispensa un altro contributo 
nella lettera aperta, - sollecita-
ta da una lettrice; ma la rispo-
sta è oltremodo “tranquilliz-
zante” - della “propagandista” 
Adelina C. Parole d’ordine 
contro la sindrome: da evitare 
la parsimonia nel disinfettare. 
E ogni economia. “I denari 
spesi nel lusso portano alla ro-
vina fisica e morale. I denari 
spesi nel sapone sono una be-
nedizione per le famiglie e per 
la società... pulizia, pulizia, pu-
lizia!!!”. 

*** 
Torniamo all’Acqui del “Ri-

sveglio” inizio 1919.  
La guerra, meglio “le guerre” 

(“la prima” delle armi; e la “se-
conda guerra”, quella dell’in-
fluenza, di cui non si poteva, 
allora, scrivere) sembrano fini-
te. E a festeggiare l’evento, 
giusto nella stessa colonna, 
un’altra speranza non meno 
interessante: “Il pane bianco 
tornerà presto sul desco dei la-
voratori: Era tempo!”. 

*** 
Poco più di 100 anni fa una 

pandemia che a confronto del-
l’attuale coronavirus Covid 19 
ha caratteri ben più devastanti 
(“la spagnola” è paragonata al-
la peste di Giustiniano; e a 
quella 1348, quella divenuta 
celeberrima grazie al Decame-
ron di Boccaccio e anche al 
Settimo sigillo di Bergman). 
Una pandemia che, pur con 
vittime che - complessivamen-
te, nel mondo - eccedettero 
(ma di quanto? difficile avere 
dati certi) i venti milioni, l’uma-
nità - in tante zone provata dai 
razionamenti del conflitto, dal 
netto peggioramento delle 
condizioni alimentari e igieni-
che - seppe superare.  

Sarà detta “spagnola” pro-
prio perchè il paese iberico, 
non coinvolto dal conflitto, po-
té ammettere la sua esistenza 
al cospetto dell’opinione pub-
blica nazionale. Negli altri Pae-
si belligeranti ufficialmente si 
farà, invece, di tutto per nega-
re un fenomeno che poteva 
fortemente deprimere il fronte 
interno in un momento deter-
minante della lotta. Figurarsi 
poi annunciare l’origine ameri-
cana del morbo (tesi che sem-
brò imporsi definitivamente nel 
1998; oggi però messa in di-
scussione: cfr. il saggio Epide-
mia della corrispondente 
scientifica del “N. York Times” 
Gina Kolata, edito da Monda-
dori nel 2000; un ringrazia-
mento a Massimiliano Buratti 
per la segnalazione).  

Epicentro (forse...) gli affol-
lati, all’inizio del 1918, campi 
militari di Texas e Kansas, da 
cui poi le truppe partiranno al-
la volta dell’Europa. Passando 
dalle trincee della prima linea 
alle retrovie - in cui i malati era 

stati accolti - straordinario fo-
colaio di contagio. Che presto, 
massicciamente, coinvolge gli 
ausiliari, le crocerossine, i civi-
li... 

*** 
A voler ricostruire un minimo 

di cronologia si deve andare al 
febbraio 1918, quando l’Agen-
zia di stampa spagnola FABRA 
menzionava una strana forma 
di malattia a carattere epide-
mico, comparsa a Madrid, an-
cora escludendo casi mortali. 
La chiamarono la “febbre dei 
tre giorni”.  

Ma i numeri, in Italia, nelle 
successive due ondate, tra pri-
mavera e autunno (traiamo i 
numeri da un recente saggio 
Marsilio 1918: l’influenza spa-
gnola. L’epidemia che cambiò 
il mondo della giornalista 
scientifica Laura Spinney, gior-
nalista scientifica di “Nature” e 
del “National Geographic” - del 
2017 l’opera; ma egualmente 
significative sono le memorie 
orali/familiari che risultano tra-
mandate sino a pochi decenni 
fa), i numeri assunsero dimen-
sioni importanti.  

Circa 4 milioni e mezzo i 
contagi nella penisola, il 12% 
dell’intera popolazione che, al-
l’epoca, contava circa 36 mi-
lioni di individui, con i morti (sti-
mati: e l’incertezza è da colle-
gare tanto a censura al preca-
rio vivere dell’ennesimo anno 
di guerra) che furono tra i 
375.000 e i 650.000. (Cifra che 
più o meno corrisponde ai ca-
duti del fronte; nella 1ª armata, 
ad esempio, nell’ultimo quadri-
mestre del 1918, si ebbero 
32.482 casi di contagio con 
2703 morti). 

A Torino, nell’ottobre 1918, 
le ricostruzioni sono inclini a 
pensare, nei momenti peggio-
ri, a centinaia decessi giorna-
lieri. Ma eran proibiti i rintocchi 
funebri, così come gli annunci 

mortuari, i cortei e i funerali... 
Così impone il capo del gover-
no Vittorio Emanuele Orlando. 
[Le statistiche offrono il riscon-
tro, in Italia, di quasi 243 mila 
decessi in più nel mese, ri-
spetto alla media, sempre di 
ottobre, 1911-13]. 

Ma, un po’ dappertutto, im-
pressiona il ritorno dei monatti 
(una distinta di servizio, da 
Borgotaro/Parma è citata da 
Aldo Cazzullo ne La guerra dei 
nostri nonni, Mondadori 2014).  

E non è un caso che nel 
1919 sia registrata una grande 
depressione nel numero dei 
neonati. 

*** 
Ecco spiegati i silenzi. Che 

neppure il canto popolare 
sembrerebbe rompere. Forse 
l’influenza è troppo veloce e 
traumatica (tanto da impres-
sionare gli stessi medici) per 
poter sedimentare qualche 
strofa.  

Compulsando l’enciclopedi-
co volume Castelli-Jona-Lo-
vatto Al rombo del cannon 
(Neri Pozza, 2018, oltre 800 
pagine) emergono sì gli anti-
militarismi (Maladetta la sta-
zion di Strevi e la macchina del 
vapore;/ porta via il mio primo 
amore e lo porta a fare il sol-
dà), e anche una ninna nanna 
(!!!) - raccolta a Castelletto 
d’Erro (a ricordarla, apprendia-
mo, Natale Panaro) - che evo-
ca improvvisamente il teatro di 
sangue del Monte San Miche-
le. E ciò dopo un inizio ”cano-
nico” che spedisce prima la 
mamma a messa, il padre nel 
bosco, con la caduta dell’albe-
ro grosso che, improvvisamen-
te, apre all’altro scenario: “‘r 
papà l’è andò an uèra/ la uèra 
a San Miché/ chi sa quande 
ch’u turna andré”. 

Per la “spagnola” il silenzio. 
Che conferma l’impronunciabi-
lità di certe malattie. G.Sa 

La Storia che si ripete: il virus 1918 RNA H1N1  

La grande guerra  
contro “la spagnola”

Acqui Terme. È la “Gazzet-
ta d’Acqui”, nel suo numero del 
5-6 ottobre 1918, a presenta-
re, in prima pagina, l’articolo 
Che cos’è la febbre spagnuo-
la? [sic] Come si diffonde - Co-
me si cura che, rassicurante, 
di taglio scientifico, proprio per 
i suoi caratteri di “positività” su-
pera la censura. Lo riportiamo 
integralmente, sottolineando - 
ancora una volta - i suoi carat-
teri di speciale documento. 

*** 
“Giorni addietro un giornali-

sta savonese pubblicò un’in-
tervista sull’lnfluenza, malattia 
che - sia in Piemonte che in Li-
guria ed altrove - ha colpito e 
colpisce ancora un gran nu-
mero di persone, alcune, pur-
troppo, per sopravvenute com-
plicazioni, con esito letale. 

L’autorevole intervistato ri-
sponde al nome del Dott. 
Comm. Canalis [Pietro, 1856-
1939; cui il Dizionario Biografi-
co degli Italiani dedica una vo-
ce nel vol. 17, 1974], profes-
sore di Igiene nella Regia Uni-
versità di Genova. 

Data l’importanza della in-
tervista, e dati i consigli pratici, 
igienici in essa contenuti, cre-
diamo utile riprodurre quanto, 
in merito alla odierna influen-
za, ha detto il valente igienista 
genovese, onde i nostri lettori 
possano trarne qualche profit-
to per sé e per gli altri. 

*** 
- Vorrebbe dire quale nuova 

malattia è quella che oggi ci 
tormenta? 

- Non si tratta di una nuova 
malattia, ma della ormai nota 
influenza che si vuole presen-
tare in forma di epidemia, e 
bene spesso di pandemia, 
ogni 10, 15 o vent’anni. L’ulti-
ma grande epidemia si ebbe in 
Europa, anzi in tutto il mondo, 
negli anni 1890-1900.  

La presente epidemia è in-
comincia la scorsa primavera 
ed ebbe le sue origini in Spa-
gna, per cui venne volgarmen-
te chiamata febbre spagnola. 
In principio da noi in Italia fu er-
roneamente confusa con la 
febbre dei pappataci, la quale 
ha un andamento ben diverso; 
non è contagiosa, e non si pre-
senta nella stagione e nelle al-
titudini ove si è manifestata 
l’attuale infezione.  

- Ora, però, sembra siasi 
presentata in forma abbastan-
za violenta. 

- L’influenza, che si conosce 
sin dal 1200, ordinariamente 
presenta una forma benigna, 
tanto che fu denominata anche 
mal gentile; ma qualche volta 
assume tale gravità special-
mente per le bronco-polmoniti 
e per le polmoniti crupali [dal 
nome di una membrana], da 
cui può essere complicata, da 
produrre una mortalità supe-
riore a quella del colera. 

Anche nella epidemia del 
1890 si ebbero in certi Paesi 
degli episodi di una gravità 
straordinaria; molte persone 
vennero colpite quasi fulmi-
neamente dall’influenza, e mo-
rirono in pochi giorni per bron-
co-polmonite. 

- Come si può però parlare 
di influenza, mentre si crede 
generalmente che essa si ma-
nifesti soltanto nei mesi inver-
nali?  

- Questo è vero solo in par-
te. Le epidemie estive di in-
fluenza non solo frequenti, ma 
si sono verificate in diverse ri-
prese.  

Per esempio sopra 125 epi-
demie, di influenza raccolte 
dall’Hirsch [August, specialista 
tedesco, 1817-1894], 50 si ve-
rificarono in inverno, 35 in pri-
mavera, 24 in autunno e 16 in 
estate (giugno e agosto). 

- Come crede che si tra-
smetta la malattia? 

- Direttamente dal malato al 
sano, per mezzo del muco del-
le prime vie respiratorie, nel 
quale i bacilli dell’influenza si 
trovano in numero straordina-
riamente grande. 

L’ammalato nel tossire, nello 
starnutire, o anche nel parlare, 
spruzza intorno a sé invisibili 
goccioline di muco o di saliva 
carichi di bacilli di influenza, i 
quali nuotando nell’aria posso-
no essere aspirati dalle perso-
ne sane, e comunicare in tal 
modo la malattia. [La scienza 
moderna conferma la tesi del 
dott. Canalis: uno sternuto/col-
po di tosse diffondeva 4.600 
goccioline sino a 4 metri di di-
stanza. E ognuna poteva origi-
nare circa 19.000 nuove colo-
nie di virus].  

Si noti che la grandissima 
maggioranza delle persone ha 
la disposizione a prendere l’in-
fluenza, e ciò spiega la rapidi-
tà della sua diffusione, rapidità 
di diffusione che non si riscon-
tra in nessun’altra malattia.[...]. 

- Quali sarebbero, secondo 

Lei, le precauzioni? 
- Data la rapidità della diffu-

sione della malattia non si arri-
va mai in tempo ad arrestarne 
la propalazione. 

L’unico rimedio profilattico 
sarebbe l’isolamento degli am-
malati, ma la difficoltà di que-
sto rimedio si comprende facil-
mente quando si consideri che 
l’ammalato viene spesso at-
taccato da una forma leggeris-
sima, che può essere confusa 
anche come semplice raffred-
dore, e quindi comunica la ma-
lattia alle persone che ravvici-
nano, le quali a loro volta crea-
no altrettanti circoli di diffusio-
ne; per cui non si arriva mai in 
tempo ad arrestare la propala-
zione del male.  

Si è però accertato che nel-
l’affollamento delle case e de-
gli opifici essa avviene con 
molta maggiore facilità, per 
cui, fino ad un certo punto, un 
rimedio preventivo potrebbe 
essere il diradamento delle ca-
se e degli opifici ed anche 
quello di evitare gli agglomera-
menti di persone. 

Riconosco, però, che in pra-
tica questi provvedimenti non 
possono essere che tardivi, e 
per conseguenza di pochissi-
ma efficacia. 

La precauzione principale 
sta in questo: l’influenza per 
sé stessa non è mortale, e 
neppure grave; le complica-
zioni, cui son dovuti gli esiti 
letali, sono per lo più causa-
te da imprudenze degli am-
malati, i quali, al primo attac-
co, sia pure leggero di in-
fluenza, anziché mettersi a 
letto e curarsi, continuano ad 
attendere ai loro affari, espo-
nendosi cosi a strapazzi e a 
cause reumatizzanti, che de-
terminano la comparsa delle 
complicazioni polmonari del-
l’influenza. 

Non si raccomanderà, quin-
di, mai abbastanza ai cittadini 
di essere cauti, e ai primi sin-
tomi del male di porsi a letto e 
di curarsi energicamente. 

*** 
- Crede Lei che il contagio si 

possa aggravare? 
- Niente affatto, il periodo più 

grave e stato superato ed ora il 
contagio è in decrescenza. 

Io sono quasi sicuro che tra 
un paio di settimane al massi-
mo esso potrà essere comple-
tamente scomparso”. 

A cura di G.Sa

Virus di ieri, virus di oggi: importante che i cordoni sanitari “tengano” 

Influenza: i consigli - di 100 anni fa -  
di P. Canalis, professore d’igiene

 Acqui Terme Anche nella 
nostra città, nella “patria picco-
la”, così come nella “grande”, i 
tempi difficili non son mancati.  

Condizionati dalle eccezio-
nali attese del progresso, in 
ambito particolare quanto ge-
nerale, l’errore è, spesso, quel-
lo di pensare che il passato 
(con le sue diverse patologie: 
ora “climatiche”, ora “politiche; 
ora “discriminanti” - i fatti nar-
rati da quotidiani e tg ci dicono 
come noi italiani siamo diven-
tati “gli altri”, di cui aver pau-
ra... la nemesi per chi aveva 
tante fobie nei confronti dei mi-
granti? - o “medico/sanita-
rie”...) il passato non possa più 
tornare. 

Alla fine, ciò che si può de-
durre è che non mancano mai 
le buone ragioni per imparare 
dalla Storia. Disciplina utile, 
utilissima, cui applicarsi. Con 
serietà. Anche, e soprattutto, a 
scuola. 

***  
Della possibilità di clamorosi 

“ritorni” delle calamità non par-
lano solo i film fantascientifico 
apocalittici, ma anche tanti stu-
di scientifici e divulgativi. Ma 
proprio contemplare (agendo 
poi..., di conseguenza) la pos-
sibilità di traumatici “ritorni di 
medioevo deteriore” - e viene 
allora da evocare una fortuna-
ta opera 1971 di Roberto Vac-
ca, che allude al Medioevo 
prossimo venturo.... - si rivela 
la migliore strategia per non ri-
cadervi. 

Nella pagina che riproducia-
mo, grazie alla cortesia di Bat-
tista Mario Siri, lettore de 
“L’Ancora”, una tabella conte-
nuta nei Pensieri e studi prati-
ci sul cholera editi, senza da-
ta, dalla tipografia Guido Pola 
di Acqui (l’opera è registrata al 
numero 6892 dalla Bibliografia 
Storia Acquese del Barone An-
tonio Manno). 

Gli eventi si riferiscono al-
l’autunno 1854.  

A leggere La decadenza 

dell’ Europa occidentale di Ma-
rio Silvestri (vol.II L’esplosione 
1914-1922, Einaudi, 1978), 
anche il colera tornò nel 1915 
sul fronte italiano, ma solo fa-
cendo registrare un migliaio di 
morti.  

Nell’opera citata, ovviamen-
te, pagine interessanti riguar-
do la febbre spagnola e altre 
patologie, ricordate nel para-
grafo che riguarda la devasta-
zione demografica causata dal 
conflitto. 

Per i tempi difficili la memoria  
è un rimedio sempre efficace
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Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso della prima serata, pro-
segue la serie di eventi orga-
nizzati dal gruppo sanitario 
bergamasco Habilita in occa-
sione dei 70 anni della casa di 
cura Villa Igea. Dopo la prima 
serata che ha visto protagoni-
sta il dott. Gianfranco Orengo 
che ha illustrato il tema della 
chirurgia protesica e della trau-
matologia, tocca ora al dott. 
Carlo Grandis, ortopedico, che 
tratterà il tema della chirurgia 
della mano. La serata (compa-
tibilmente con le disposioni di 
legge in materia di emergenza 
sanitaria) si svolgerà giovedì 5 
marzo  presso la sala “Belle 
Époque” del Grand Hotel 
“Nuove Terme” di Acqui Terme, 
con inizio alle ore 20.45. L’in-
contro è rivolto sia ai medici di 
base, che alla comunità di Ac-
qui Terme e ha l’obiettivo di il-
lustrare l’attività che viene 
svolta quotidianamente in que-
sta struttura divenuta ormai un 
importante centro di riferimen-
to per la chirurgia protesica. 
Tra i temi che verranno affron-
tati nel corso della serata, il 
dott. Grandis si occuperà della 
sindrome del tunnel carpale, la 
malattia di De Quervain (che 
consiste in una compressione 
dei tendini che fanno muovere 
il pollice), e il dito a scatto. Il 
dott. Grandis spiega inoltre 
che «La mano è un piccolo 
cervello periferico ricco di 
strutture nervose e vascolari 
che spesso presentano delle 
anomalie anatomiche che, con 
molta frequenza, si presenta-

no soprattutto a carico dei ner-
vi. Questo impone nella dia-
gnosi dell’approccio chirurgico 
un’attenzione particolare che 
non deve dimenticare tutto ciò 
che può aver causato la ma-
lattia. Faccio un esempio: le di-
sfunzioni della tiroide, le alte-
razioni ormonali nella meno-
pausa delle donne, possono 
causare delle sindromi com-
pressive che sono transitorie. 
Quindi, in primis è necessario 
individuare il momento in cui si 
effettuano determinate verifi-
che, in secondo luogo si devo-
no eseguire quegli esami che 
possono rendere necessario, 
oppure escludere, l’intervento 
chirurgico in prima istanza». Al 
termine dell’incontro (che è ad 
ingresso libero) è previsto un 
piccolo rinfresco. 

In occasione dei 70 anni di Villa Igea 

Proseguono gli eventi del Gruppo Habilita

Acqui Terme. Non è Carto-
sio la Caristo “capitale Ligu-
re degli Stazielli”. Certo Car-
tosio è toponimo preromano, 
ma derivato da una radice 
celtica, che è *carto che allu-
de (sembrerebbe) ad una 
“pulizia della vegetazione”, 
rada, non folta. 
 L’ipotesi l’ha avanzata Filippo 
Gambari. Direttore del Museo 
delle Civiltà all’Eur, presente 
all’incontro di sabato 16 feb-
braio, nell’aula consiliare per la 
presentazione del volume mi-
scellaneo Le ceneri degli Sta-
zielli. La necropoli della secon-
da età del ferro di Montabone, 
curato da Marica Venturino, 
nell’ambito della collana degli 
Studi di Archeologia promossa 
dal Sistema Museale di Acqui 
Terme. 
  Gambari individua nel nome 
Carystum una alterazione di 
fonte greca, con toponimo ori-
ginario da far risalire (come già 
proposto da Giulia Petracco 
Sicardi) a *Caruscum. Con af-
finità con Carrù; e con allusio-
ne al cervo (*caru) animale sa-
cro. 
 Rintracciare “Caristo/ Caru-
sco” significherà, dunque, cer-
care (attingendo, per prima co-
sa, alle indicazioni dello stori-
co Livio) un capoluogo bari-
centro, facilmente raggiungibi-
le dall’esercito romano senza 
procedere in un lungo percor-
so in zone impervie ed espo-
ste ad imboscate. E, poi, un in-
sediamento fortificato con por-
te, ma non un semplice castel-
laro, poiché 20 mila sono i 
guerrieri che la città può acco-
gliere.  
 Pur essendo presumibilmente 
in posizione un po’ rilevata, da-
vanti all’oppidum ecco che si 
deve immaginare un’area pia-
neggiante in cui la Storia ci di-
ce essere stata articolata una 
complessa e sanguinosa bat-

taglia (tre ore; diverse migliaia 
di vittime; 700 prigionieri, 82 
insegne nemiche strappate dai 
Romani agli avversari) che 
coinvolge sino a 30 mila fanti 
(tra Romani e Liguri: è il fatidi-
co 173 a.C.). E permette un at-
tacco contemporaneo della ca-
valleria romana su tre punti. 
(Certo i meandri del Bormida 
avranno avuto diverso orienta-
mento: anche questo deve es-
sere messo in conto). 
 Ma la suggestione è quella si 
collocare Caristo sulla collina 
acquese “spazio protetto”, che 
poi l’Aemilia taglierà per poi 
scendere verso la Bollente, la 
Via Maestra, e risalire verso 
Terzo e Bistagno. 
 E chissà che i materiali ritro-
vati al Castello nel 1973, sem-
pre databili alla seconda età 
del ferro (unici precedenti la 
data dell’89 a.C.) non possano 
configurarsi come testimoni 
(per ora in unicum) di quell’in-
sediamento ligure.  
Forse spazzato, volutamente 
cancellato via al pari delle gen-
ti liguri “messe in vendita, de-
portate da ogni parte, ridotte 
all’impotenza e fatte schiave di 
chi un tempo era nemico uffi-
ciale dell’esercito romano”.  

Alla ricerca della città ligure perduta 

Non è Cartosio  
la Caristo “capitale  
Ligure degli Stazielli”

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Agenzia di formazione a Canelli 

CERCA 
LAUREATO/A 

in discipline 
giuridiche o economiche 

(Giurisprudenza; 
Economia o Scienze Politiche). 

Inviare CV a: 
i.patti@aproformazione.it

Agenzia di formazione a Canelli 

CERCA 
- Madrelingua inglese 

- Laureato/a 
in lingua inglese 

con esperienza lavorativa 
o di studio in paese anglosassone 

Orario serale/preserale 
Inviare CV a: 

 s.bitti@aproformazione.it

Eletto il nuovo direttivo  
alla CRI di Acqui 

Acqui Terme. Domenica 16 febbraio i soci attivi del comitato 
della Croce Rossa Italiana di Acqui Terme hanno eletto il nuovo 
direttivo: Presidente Viotti Paola, consiglieri Bistolfi Valentina, 
Cavallero Raffaella, Cazzola Pierangelo e Sbarra Ernesto. 

Il neo consiglio durerà in carica 4 anni.

Orario dell’ufficio IAT 
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in piazza Levi 5 (palazzo Robellini), osserva il se-
guente orario di apertura: 

orario invernale dal 1º novembre al 31 marzo: lunedì 9.30 al-
le 13; dal martedì al venerdì 9.30-13 e 15-18; sabato 9.30-13 e 
15-18.30; domenica 9.30-13. 

Contatti: tel. 0144 322142 - iat@acquiterme.it - turismo.co-
muneacqui.it
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Acqui Terme. Ricordate Adelbert 
von Chamisso e il suo uomo che 
“smarrì l’ombra”.  

Ebbene: come Peter Schlemihl, nel-
la sua Storia meravigliosa (1814), qua-
rant’anni più tardi, giusto nel 1855, la 
nostra Bollente rischiò di perdere i suoi 
vapori - romantici, pittoreschi, ma sgra-
diti - in virtù di un innovativo progetto 
che prevedeva anche (ora si direbbe) 
“l’acqua on demand”.  

Intermittente.  
Con tanto di congegno-manubrio, 

nella “nuova Bollente” (rimasta solo in 
progetto...) atto a disciplinare i getti. E 
a limitare quelle sospensioni [mentre 
scriviamo, combinazione, la nebbia do-
menicale cala, in un febbraio che sa di 
novembre...] quelle sospensioni che 
anche Vincenzo Malacarne (autorità 
cui Luigi Ferraris ricorre, per dar forza 
alla sua idea) giudica malsane, in una 
prosa altamente poetica.  

Ecco un “gusto remotamente nau-
seoso e sub salso, con un non so che 
di sulfureo ingrato […], che più viva-
mente scuote il senso dell’odorato al-
lorché più fosche nubi l’austro di piom-
bo mena per l’atmosfera”.  

A tutto ciò si voleva porre rimedio in 
una piazza (per così dire: poca roba 
quanto a metri quadri...), in una piazza 
del Ghetto “brutta e schifosa”, senza 
spazi, congestionata. L’ing. Luigi Fer-
raris pensava anche ad un utile rispar-
mio d’acqua “per poter, col tempo, usu-
fruire in altri quartieri della Città lo stes-
so beneficio”.  

*** 
La vicenda è lunga, e non si può qui 

“raccontarla tutta in una volta”. Ma è ol-
tremodo istruttiva.  

Autore del progetto, votato e “pro-
mosso” a maggioranza dai nostri padri 
coscritti (ma per fortuna non attuato... 
lo ribadiamo) è il Ferraris. Più che mai 
il nostro “uomo di fumo”. Attratto dal mi-
racolo delle vaporiere che corrono sui 
binari. E poi dalle nebbie della sorgiva. 
E si capisce. 

Il Nostro è della città. Con radici for-
ti.  

*** 
Acquese, il Ferraris non lo era solo 

per “attribuzione altrui” (ecco il vicesin-
daco Saracco, già deputato, suo gran-
de sponsor: rimandiamo alla citazione 
nell’articolo del 12 gennaio, con il no-
me che “suona elogio in città e fuori”; 
e, poi, il Lavezzari; commento di p.78 
del Sunto delle deliberazioni 1885, a 
mo’ di opinione d’autore: “Il progetto 
dell’egregio nostro concittadino Ing. 
Ferraris mirava essenzialmente a que-
sto: a torre l’inconveniente del fumo, 
così dannoso al vicinato, e sorgente [si 
deve qui cogliere l’ironia dell’ambigui-
tà] di costanti lagni per parte dei casi-
gliani”).  

Acquese egli era, orgogliosamente, 
per sua personale confessione. Che at-
testa un ulteriore dato: la vicinanza del-
la sua magione di famiglia alla fonte 
calda. Il che ce lo fa dire nobile “pister-
nino”. 

“Dalla mia infanzia ho concepito - 
scrive - il massimo aborrimento per 
quei molesti effluvi che nella mia vicina 
abitazione era condannato a sopporta-
re. E, per non essere tacciato di egoi-
sta, mi appello al giudizio di tutti coloro 

che abitano nelle vicinanze della fonta-
na, se anche essi, al pari di me, non 
detestano la ingrata emanazione dei 
vapori per nulla incomodanti il sig. Ste-
fano Braggio, la cui abitazione trovasi 
a metri duegento di distanza, cioè in 
posizione tale da non provare l’effetto 
dei vapori né del calore che, come si di-
ce, si sente da lungi all’avvicinarsi del-
la fontana”. Le parole nel documento 
che Battista Mario Siri ci ha segnalato. 
E su cui ritorneremo. 

*** 
(Per l’ingegnere acquese è forse an-

che una “deformazione professionale”: 
basterebbe ricordare le parole 1833 di 
Alfred De Musset, agli Illuministi, nel 
poema Rolla: “nella vostra ferrovia tut-
to è bello, ma si muore nella vostra 
aria”. Di più: poco avanti son citati a rin-
carar la dose i “venti ammorbati”.  

Ma intanto a noi vengono in mente 
non i fumi, oggi, ma le luci led - un po’ 
spettrali, dai lumi fiochi - sì economici, 
ma che han fortemente depauperato il 
fascino della Acqui notturna. La Storia 
si ripete per davvero. E tanti vorrebbe-
ro tornare indietro...). 

*** 
Ma dai lumi (ma il Ferraris, gran tec-

nico, non è anche del Lumi?) torniamo 
ai fumi. 

Giacinto Lavezzari - che riassume 
quanto diviene nel 1855 una querelle 
vera e propria (epico scontro avvocato 
Braggio vs Luigi Ferraris; la vaga poe-
sia, destata dalle particelle acquee in 
sospensione, contro il principio secon-
do cui “l’utile debba sostituirsi al bello”) 
sembra parteggiare per il vincente par-
tito dei modernisti. E che Domenico 
Biorci - criticone, “che pizzica d’artista”, 
e che “patisce” come non mai l’ascesa 
saracchiana - stia sull’opposto fronte, 
siam sicuri non poco condizioni il gior-
nalista (di gusto) che poi diventa stori-
co (e non perde di qualità).  

La sua chiusa, a noi, sembra davve-
ro formidabile (sempre Sunto delle de-
liberazioni 1885, p.79). Un po’ perchè 
ci ricorda, dapprima, la fulminante bat-
tuta del narratore, nell’epilogo di Barry 
Lindon, a ricordo di personaggi che 
“vissero, e disputarono - belli, o brutti, 
buoni o cattivi, ricchi o poveri -, e ora 
sono tutti uguali”. (E il buon Giacinto 
constata, anche lui, come sian quei pa-
dri della patria piccola “tutti pressoché 
volati in grembo a Dio”).  

Ancora egli meglio scrive qualche ri-
ga dopo.  

“Oggi [1885], però, che il grande la-
voro intorno a quell’inapprezzabile te-
soro [la Bollente, con la bianca edicola 
realizzata nel ‘79] è ultimato, vediamo 
che ha trionfato il concetto dei due di-
stinti oppositori, i quali volevano attua-
to il precetto oraziano dell’utile dulci. 
L’arte ha portato il suo tributo alla mi-
steriosa [acqua] peregrina, che zampil-
la libera allo sguardo dello spettatore, 
mente le spire del suo fumo, avvolgen-
dosi entro uno spazio assai maggiore 
di prima, risplendono per l’aere, anzi-
ché annebbiarlo”. 

*** 
Non ci fu il bisogno, nell’Ottocento, di 

restaurare i fumi.  
Ma sui lumi, in una città turistica, non 

sarà il caso di aprire una discussione? 
G.Sa  

La Storia che si ripete: da un rischio scampato nel 1855 
ai led, freddi lumi, che oggi abbrutiscon la città 

Quando la Bollente rischiò  
di diventare intermittente  
(perdendo pure i fumi)

Acqui Terme. Grazie ad un 
fondamentale contributo di un 
lettore ponzonese de “L’Anco-
ra”, Battista Mario Siri - che ab-
biamo scoperto attento biblio-
filo, attratto dalle memorie del 
territorio - ci è possibile meglio 
precisare, qui a fianco, una vi-
cenda che riguarda una figura 
di spicco dell’Ottocento acque-
se, cui dedicammo un piccolo 
ma parziale, parzialissimo (e 
incidentale), cammeo in data 
12 gennaio.  

Ma, soprattutto, in virtù delle 
indicazioni che egli ci ha fatto 
giungere in redazione (ulterior-
mente precisate da un succes-
sivo colloquio telefonico, 
egualmente, per chi scrive, il-
luminante), è ora possibile an-
che divulgare una “buona noti-
zia” in merito al riemergere di 
una collezione di fonti (certo 
residuale, “frammento” rispet-
to alla consistenza originaria, 
di inimmaginabile ricchezza) 
che ha davvero un valore spe-
ciale nell’ambito dei nostri luo-
ghi.  

*** 
Procediamo per ordine. Tor-

nando, per prima cosa all’ing. 
Luigi Ferraris. Che Giacinto 
Lavezzari ricorda prematura-
mente scomparso nella sua 
Storia d’Acqui 1878. Ma che 
nella pagina (la 14) del nume-
ro de “L’Ancora” sopra citato, 

legavamo ad una sua indubbia 
“specializzazione” ferroviaria, 
con apporti - indiscutibilmente 
di vaglia - da lui offerti tanto nei 
progetti delle linee Alessan-
dria-Stradella quanto su quel-
la per Genova, in Valle Scrivia. 
Cui aggiungere i contributi, di 
eguale peso, nell’ambito del 
percorso ferroviario destinato 
a legare Acqui con la città alla 
confluenza tra Bormida e Ta-
naro. 

Ma, anche per quanto con-
cerne l’edilizia pubblica, il No-
stro non fece mancare apporti 
significativi. E molto apprezza-
ti, in primis, da Giuseppe Sa-
racco. Ecco, allora, che ricor-
davamo, nel contributo che 
precede lo scritto che andiamo 
ora a comporre, nel biennio 
1855 &1856, la sua supervi-
sione nel “taglio del ghetto”, 
ma anche un progetto (appro-
vato, ma poi non realizzato) 
che si lega al monumento/sim-
bolo della nostra città: la Bol-
lente. 

Che l’ing. Ferrarsi sia - an-
cora attualmente - in Acqui, un 
carneade, è in effetti difficile da 
comprendere. Ma è la dimo-
strazione che le tessere della 
Storia possono andare perdu-
te o dimenticate assai facil-
mente.  

Non solo: i dati vanno orga-
nizzati. Ma, in certe situazioni, 

La passione che mette in salvo le preziose fonti 

Le Carte Scati, che servirono  
al Manno, (Bibliografia 1887),  
di nuovo nell’Acquese

anche questo lavoro successivo, frutto della 
passione, spesso, di singoli individui - che te-
stimonia progressi che hanno il sapore di svol-
ta, di acquisizione determinante, di passaggio 
essenziale - può dissiparsi. 

*** 
Ecco, allora, che la figura ancora incompleta 

di Luigi Ferraris serve a evocarne un’altra. Non 
solo tecnica (anche se il nostro si propose si at-
tuare nelle sue campagne una “agricoltura mo-
derna”). Ma contraddistinta da straordinari inte-
ressi umanistici & storici. Pioniere della ricerca, 
appassionato collezionista di fonti della storia 
della “piccola patria acquese” fu il Marchese Vit-
torio Scati (1844-1904).  

Uomo d’armi, soldato che prese parte alla III 
guerra di indipendenza, (poi nella riserva sino a 
raggiungere i gradi di colonnello d’artiglieria). 
Poi anche sindaco a Melazzo. Ma eclettico uo-
mo di cultura. Con interessi che dall’archeolo-
gia (fu il primo a pensare seriamente alla crea-
zione, in città, di un museo pubblico; era il 1886) 
spaziano all’amore degli archivi (ecco l’edizio-
ne della Cronaca Chiabrera). E dalla paleogra-
fia e dalla codicologia (sua una prima somma-
ria descrizione degli Statuti duecenteschi della 
città, appena ritrovati nel 1893) passano al-
l’araldica (può giovare il ricordo che egli, a Tori-
no, fu tenuto a battesimo da Vittorio Emanuele 
II e consorte) alla pittura e al disegno (da buon 
dilettante: ecco l’incisione per i Diplomi scola-
stici di menzione onorevole acquesi del 1875). 

Bentornate carte  
Lo Scati, inoltre, del Barone Antonio Manno 

(autore della Bibliografia Storica degli Stati del-
la Monarchia di Savoia, una impresa, a ben ve-
dere, non tanto dissimile dalla ambiziosa Enci-
clopedia di Diderot e D’Alembert 1751-1773) fu 
indispensabile collaboratore. Tanto da ospitarlo 
ad Acqui più volte tra 1884 e 1886.  

E se la Bibliografia Storica Acquese, pur prov-
visoria, già del 1887 poté essere edita da Para-
via, il merito fu del Nostro. Che il 15 settembre 
1885 si premurò di diramare (e ancora ringra-
ziamo le note di Battista Mario Siri, che ci ha in-
viato generosamente regesti e sunti e riprodu-
zioni in fotocopia) una “premurosa e cortese cir-
colare” (edita dallo Scovazzi; eran due pagine in 
formato in quarto) in cui invitava i suoi concitta-
dini a fornirgli “notizie sugli edifizi notevoli, pit-
ture, sculture, carte, storie, diplomi, mobili, stof-
fe, vestiari, arazzi, armi e strumenti musicali ri-
ferentesi alla Storia Acquese, della quale si 
stanno radunando i materiali”. Con tale docu-
mento citato nella silloge al numero 6703. 

Ma ciò che possiamo sostenere con “concre-
ta certezza” è che questo e altri “numeri/titoli” 
del repertorio (sparsi tra tanti archivi e bibliote-
che, oggi diremmo “pubblici e privati”; con primi 
luoghi deputati quelli dei “granai” della Chiesa 
e del Municipio) facevano riferimento (lo si po-
teva immaginare; ma ora c’è il riscontro ogget-
tivo) anche alla Raccolta privata dello Scati. 
Splendido collettore da sempre. Ma ancor più 
motivato conosciuti i fini dell’impresa Manno. 

*** 
Vittorio Scati - è da Battista M. Siri che lo ap-

prendiamo - organizzò e fece rilegare le “sue 
fonti acquesi” (poi diligentemente segnalate al 
Barone Manno, come lui dedito alla Storia). E 
ciò tramite volumi che dovevano evidentemen-
te far parte di una formidabile biblioteca, poi di-
spersa. 

Una ventina dei sopracitati tomi miscellanei, 
fonte del Manno, riemersi e battuti in un’asta mi-
lanese Bolaffi un anno e mezzo fa, hanno potu-
to così ritornare ad Acqui (anche se non nella 
Villa da cui eran partiti).  

Particolarmente preziosa la raccolta organi-
ca, in due volumi, dei fascicoli a stampa riguar-
danti le risoluzioni amministrative comunali 
1872-1901 (che indubbiamente anche il Lavez-
zari doveva conoscere per l’intorno da lui preso 
in esame, che - ricordiamo - è compreso tra 
1848 e 1885). Negli altri libri, invece, gli insiemi 
si presentando disomogenei (poiché è il forma-
to a dettare l’organizzazione; ma alcuni indici, 
senz’altro, permettevano di superare ogni pro-
blema di orientamento). Ed, ecco, allora la pos-
sibilità (e così torniamo al Ferraris) di offrire un 
sunto di quel suo intervento 1855 “targato” col 
numero 6933 dal Manno, i cui estremi - il 12 
gennaio - avevamo potuto proporre solo trami-
te titolo /regesto-riassunto, in fotografia. La 
stessa che ora riproduciamo. Unendo però (e 
non è poca cosa) i contenuti di quella fonte. Che 
è, materialmente, la stessa che anche il Manno 
poté sfogliare. 

Giulio Sardi 
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13) Bardana 
(Arctium Iappa L.)  
Dialetto piemontese:  
Bardan-a o Lavassa o Lapa-
sun.  

Nel suo nome scientifico, Ar-
ctium prende origine dal greco 
arktos, orso, e probabilmente 
allude alla generale pelosità 
della pianta e all’aspetto ispido 
degli involucri dei capolini; il 
termine lappa, invece, deriva 
per alcuni dal celtico “iapp”, 
“mano”, e ricorda la tendenza 
dei capolini ad aggrapparsi, 
quasi come una mano, alle ve-
sti di chi passa loro accanto; 
altri invece lo fanno derivare 
dal latino “lape”: “mucillaggi-
ne”, per il particolare aspetto 
delle radici. 

La bardana e ̀ una pianta er-
bacea biennale; nel primo an-
no di vegetazione produce al-
cune grandi foglie basali fra le 
quali, nel secondo anno, spun-
ta il fusto fiorale alto fino a 2 
metri, molto ramificato e pelo-
so. La radice e ̀, carnosa con 
scorza grigio bruna, ha polpa 
biancastra e midollo spugno-
so. 

Le foglie basali sono molto 
grandi; la lamina, di forma 
triangolare cuoriforme, arriva 
anche a 50 cm. di lunghezza; il 
margine e ̀ intero, spesso on-
dulato, la superficie inferiore e ̀ 
di colore bianco-cenere. 

Le foglie del fusto hanno la 
stessa forma ma risultano piu ̀ 
piccole. 

I fiori compaiono da luglio a 
settembre, sono di color por-
porino, sono riuniti in capolini 
globosi circondati da molte 
brattee rigide e ricurve in for-
ma di amo. I frutti sono di color 
bruno con macchie nere, prov-
visti di un pappo di setole cor-
te. 

La bardana ha proprieta ̀diu-
retiche e depurative ed e ̀utiliz-
zata in elicicoltura per l’alimen-
tazione delle lumache. 

contiene lignani, vitamine 
del complesso B, aminoacidi, 
potassio, magnesio, acido caf-
feico, inuline, tannini, resine. 
Ha proprieta ̀ antiflogistica, pu-
rificante del sangue, depurati-
va in generale, ipoglicemica, 
diaforetica, fungicida, antibat-
terica, stomachica, lassativa e 
diuretica. 
Usi 

Si possono utilizzare sia i 
giovani getti, accuratamente 
spellati ed usati allo stesso 
modo degli asparagi; le giova-
ni foglie ed i relativi piccioli so-
no buoni come verdura da pa-
della o da ripieno. 

Anche la radice, se raccolta 
nel primo inverno di vegetazio-
ne (ricordiamo che si tratta di 
unae pianta biennale), e ̀ rite-
nuta ottima, lessata e condita 
in vari modi. 
Dove trovarla 

Trovarla è relativamente fa-
cile, essendo diffusa pratica-
mente ovunque nelle regioni 
temperate dell’Europa e del-
l’Asia; cresce in tutta Italia dal 
livello del mare fino a 1700 
metri.  

Si trova facilmente negli in-
colti, ruderi, ai bordi delle stra-
de, vicino alle siepi e ai margi-
ni di aree boschive. 

Predilige i terreni molto per-
meabili e ricchi di sostanze 
nutritive, esposti al sole o a 
mezzombra e riparati dal ven-
to.  

(Ha collaborato:  
Giorgio Borsino con M.Pr) 

(13 – continua) 

A cura del dottor Giorgio Borsino 

Piante spontanee  mangerecce 
del nostro territorio 

Montaldo Bormida 
Cantina Sociale Tre Castelli 

- “Siamo rimasti fermi ma con 
uno sguardo nel futuro...” Così 
inizia la presentazione sul sito 
internet della società coopera-
tiva, nata nel 1955, attualmen-
te duecento soci, una lavora-
zione annua tra 30.000 e 
40.000 quintali di uva (secon-
do le annate; annessi Distille-
ria e Ristorante Terrazza Tre 
Castelli). In questa “location” 
negli anni ottanta avevamo 
svolto una giornata di aggior-
namento dei collaboratori del 
nostro settimanale iniziata con 
la visita alla azienda vitivinico-
la “La Magnona” (nella foto). 

In seguito alla morte del 
Cav. Ferraro, Segnalatore del-
la prima generazione della 
“Campana del verderame” il 
Cav. Ferdinandino Pronzato 
terminato il suo mandato da 
Sindaco, con tanta buona vo-
lontà e senso di servizio, ave-
va accettato il notevole impe-
gno di collaborare nel Servizio 
Segnalazioni contro la perono-
spora della vite. Nel mese di 
agosto ogni anno andava in 
montagna per una settimana 
con un bel gruppo affiatato di 
concittadini, una tradizione 
consolidata. Le complicazioni 
burocratiche su commercio e 
trasporto vini gravanti sul set-
tore erano un argomento di 
dialogo con i “vitivinicoltori da-
migianisti” della Gaggina. Mi 
vengono in mente tanti nomi; 
l’apicoltore Davi, gli agricoltori 
Bottero, Ottolia, Orsi… e Anto-
nio alla “Baretta”, su questa 
bella frazione concludo con un 
riconoscimento, un encomio: 
qui tanti cari amici, tanti ricordi 
di momenti lieti, piacevoli per 
un periodo notevole, quasi 
mezzo secolo; “son di pace 
tranquilla albergo i campi” 
(Francesco Bartolozzi 1727-
1815). 
Carpeneto  

Negli anni settanta la Regio-
ne Piemonte si dotava di uno 
strumento operativo ESAP 
(Ente Sviluppo Agricolo Pie-
montese, soppresso nel 
1994). Tra gli interventi di que-
sto nuovo organismo rientrava 
l’acquisto della Tenuta Canno-
na (un centinaio di ettari di ter-
reno e fabbricati rurali di una 
certa consistenza). Allo stato 
attuale è Centro di ricerca e 
sperimentazione impostata per 
la crescita dei comparti della 
vitivinicoltura, corilicoltura 
(nocciolo), cerealicoltura ales-

sandrina della Fondazione 
Agrion. Questo nuovo organi-
smo per la ricerca, l’innovazio-
ne e lo sviluppo tecnologico 
dell’Agricoltura piemontese 
fondato nel 2014 da Regione 
Piemonte e Union Camere 
Piemonte ha incorporato il 
centro regionale di sperimen-
tazione CReSO (orticoltura e 
frutticoltura). Interessante la 
prospettiva di collaborazione 
con l’Istituto Tecnico (indirizzo 
agricolo, biologico) di Ovada. 
Trisobbio 

Continua a ripetersi un 
evento divenuto leggenda. In 
mezzo ad una vigna dove si in-
contrano le strade provenienti 
da Ovada e Cremolino un se-
colare albero di noce, senza 
una foglia (sembra secco), ma 
ogni anno in un giorno a ca-
vallo del Solstizio d’Estate tor-
na “miracolosamente” a coprir-
si di foglie, a fiorire nel giorno 
della ricorrenza di San Gio-
vanni Battista (24 giugno) ed in 
brevissimo tempo i suoi fiori di-
ventano frutti, abbondanti e 
gustosi. Certamente supererà 
anche i cambiamenti climatici. 

 Nell’ambito di applicazione 
della “legge 25/5/1970 Istitu-
zione del fondo di solidarietà 
nazionale”, assieme al Sinda-
co rilevammo nel 1977 i danni 
provocati dagli eventi alluvio-
nali sulle strutture ed infra-
strutture agricole e negli anni 
successivi con il Vice Sindaco 
Facchino i danni da grandine 
nei vigneti (in quel periodo le 
grandinate erano frequenti). 

 Il dott. Gianfranco. Coma-
schi (già Sindaco di Trisobbio, 
già Assessore al Bilancio della 
Provincia di Alessandria, Se-
gretario del Comune di Acqui 
Terme…) è l’attuale Presiden-
te della “Associazione per il 
Patrimonio dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe, Roero e Mon-
ferrato” entrati a far parte (dal 
2014) del “Patrimonio Une-
sco”. Si tratta del riconosci-
mento di un sito che ha le ca-
ratteristiche di paesaggio cul-
turale. Un ulteriore vessillo per 
i nostri castelli. I tre comuni 
rientrano nel territorio del vino 
D.O.C.G. (Denominazione di 
Origine, Controllata e Garanti-
ta) Dolcetto d’Ovada per il 
quale è in corso di attuazione 
una serie di iniziative promo-
zionali; serviranno sicuramen-
te a migliorare la conoscenza 
e l’apprezzamento di un vino 
storico dalle grandi qualità. 

Salvatore Ferreri

10–Aspettando il Censimento Decennale del 2020 

Montaldo Bormida, 
Carpeneto, Trisobbio

Ricette 
Crocchette con la bardana. 
Ingredienti:  
- 4 pugni di radici di bardana,  
- 1 cucchiaio di timo fresco tritato,  
- 2 cucchiai di burro, pane grattugiato,  
- 1/2 cipolla tritata,  
- 2 uova sbattute,  
- un pugno di prezzemolo tritato fine,  
- olio di arachidi q.b.,  
- sale e pepe q.b.  

Procedimento: Sbucciate e tagliate la 
bardana poi mettetela in una pentola con 2 
litri d’acqua. Salate e fate bollire per 25 minuti 
a fuoco basso. Scolate e tritate le radici, 
quindi salate e aggiungeteci il pepe. Rosola-
te nel burro la cipolla, poi mescolateci la bar-
dana, una manciata di pangrattato, un uovo 
sbattuto e il prezzemolo. Mescolate bene fi-
no ad ottenere un composto omogeneo, poi 
fate le crocchette (di circa 5 cm di diametro), 
passatele nell’uovo sbattuto e nel pane grat-
tugiato e friggetele. 

 
Piccioli di bardana gratinati 
Ingredienti:  
- 400 g di piccioli di bardana,  
- 60 g. di grana padano grattugiato, 
- 50 g. di burro, 
- 2 dl. di besciamella. 

Procedimento: Liberate i piccioli dalle fo-
glie e sbollentateli per pochi minuti, scolateli 
e asciugateli. Stendeteli in una pirofila im-
burrata copriteli con besciamella e cospar-
gteli con grana padano e gocce di burro fuso. 
Metteteli in forno a 220° finché non si saran-
no gratinati. 

 
Riso al forno con bardana 
Ingredienti: 
- 300 g di riso integrale  
- besciamella leggera q.b. 
- 150 g di radice di Bardana  
- 1 cipolla 
- pangrattato integrale q.b. 
- olio extravergine d’oliva q.b. 
- sale q.b. 

Procedimento: Mentre fate cuocere il ri-
so, tagliate la radice di bardana (lavata e 
asciugata) a fettine, scottatela in acqua bol-
lente, scolatela e fatela soffriggere assieme 
alla cipolla affettata finemente e preceden-
temente saltata in un poco d’olio su fuoco 
allegro. In una pirofila unta d’olio disponete 
il riso cotto livellando la superficie con una 
spatola di legno, le verdure e la besciamel-
la a strati, avendo cura di cospargere l’ulti-
mo strato (di besciamella) con del pangrat-
tato. Infine, passate al forno gia ̀ caldo a 
180° C per 20 minuti, quindi sfornate e ser-
vite.

Censimenti generali agricoltura 

Comune di Montaldo Bormida 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 369 315 249 144 
Bovini n. 332 174 76 3 

Comune di Carpeneto 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 683 510 447 347 
Bovini n. 501 430 398 175 

Comune di Trisobbio 
Anno 1970 1982 1990 2010 
Vigneti ha 366 296 195 52 
Bovini n. 205 523  414 332 
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MARCHE
ANCONA
Presenza
ASCOLI PICENO
La Vita Picena
CAMERINO
L’Appennino Camerte
FABRIANO
L’Azione 
FERMO 
www.lavocedellemarche.it
JESI
Voce della Vallesina

MACERATA
www.emmausonline.it
PESARO/FANO/URBINO
Il Nuovo Amico 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
L’Ancora
SENIGALLIA
La Voce Misena
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Vi aspettiamo per visitare 
il nostro parco usato 

e le nostre auto nuove

Via Berlingeri, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 324955

SPECIALISTI DELLA REVISIONE

DEKRA ITALIA

Acconciature 
Tiziana 

SELEZIONA 
PERSONALE 

per ampliamento attività 
Per informazioni 
tel. 0144 372620 

(orari negozio)

Castel Rocchero. È stata riaperta al transito veicolare, ad eccezione dei veicoli di massa a pie-
no carico superiore a 3,5 tonnellate la Strada Provinciale 113 “Castel Rocchero – Val Boglione” in 
comune di Castel Rocchero (dal km. 0+000 al km. 1+100) che collega Acqui Terme con Moirano 
e Castel Rocchero. Tratto di strada che era stato chiuso al transito il 5 dicembre 2019, per movi-
mento franoso a seguito degli eventi calamitosi del 23, 24 e 25 novembre 2019. 

Castel Rocchero • A seguito degli eventi calamitosi del 23 novembre  

Riaperta la Sp. 113 
chiusa per frana

Sessame. Riceviamo e pubblichiamo questa 
lettera firmata: 

«Vorrei rintracciare la persona che ha com-
piuto questo deliberato atto di non civiltà nel Co-
mune di Sessame. 

Non è certo il primo, e temo che non sarà l’ul-
timo. Mi rammarico solo che queste opere non 
portino la firma. 

Perché sarei ben lieta di stringere la mano al-
l’autore/autrice e congratularmi con lui/lei/loro 
per la mancanza di senso civico e per la pigrizia 
dimostrata nello scaricare rifiuti dove non si 
può. Tanto c’è qualcun altro che farà il lavoro 
“sporco” per voi, giusto? 

Vorrei ricordare a queste persone, e a chiun-
que abbia intenzione nel prossimo futuro di ve-
nire fino a Sessame a scaricare i propri rifiuti, 
che:  

a) Sessame non è una pattumiera a cielo 
aperto e il fatto che ci siano i bidoni lungo la 
strada non vi legittima a buttare quel che vole-
te. Se vi arrogate del diritto di scaricare, pren-
detevi anche l’onore di pagare! 

b) Esiste in paese a Sessame la campana del 
vetro, vi sembrerà incredibile, ma ne siamo at-
trezzati: è posta in un area accessibile con la 
macchina, a piedi, in bici, di giorno e di sera gra-
zie all’illuminazione di un lampione. Fate lo sfor-
zo di andarci e buttate i rifiuti in vetro lì! 

c) Esistono i centri di raccolta, dove ritirano 
tutto ciò che non può essere gettato nei casso-
netti (ad esempio le apparecchiature elettroni-
che che si vedono nella foto).  

Non sapete dove si trovano? Cercate su in-
ternet o rivolgetevi al vostro Comune di resi-
denza.  

È impegnativo chiedere informazioni o anda-
re fino in discarica? Non producete rifiuti e stia-
mo tutti più tranquilli! 

A parte le battute e il tono ironico, chiedo cor-
tesemente a tutti più attenzione e più rispetto 
per l’ambiente. Gettare i rifiuti in questo modo è 
una cattiva abitudine». 

Sessame • Riceviamo e pubblichiamo 

“Mancanza di senso civico e pigrizia…”

Acqui Terme. Molto interesse, per gli appas-
sionati del settore, ha suscitato la Fiera del-
l’Elettronica che si è tenuta sabato 22 e dome-
nica 23 febbraio al Centro Congressi di zona 
Bagni.  

L’evento organizzato da R.G.M. Divisione EL. 
SAT. di Genova era una full immersion nel mon-
do dell’elettronica radioamatoriale con mercati-
no hamdayfest, inchiostri e cartucce, radioama-
tori, telefonia, surplus, cd – dvd, energie alter-
native, elicotteri e droni, illuminazione, elettroni-
ca, componenti computer. Presenti come sem-
pre in questo tradizionale evento i radioamatori 
acquesi e l’IIS Montalcini, all’avanguardia nel 
settore degli studi elettronici. 

SUL PROSSIMO NUMERO 
• Cortemilia: festa del decennale dell’A.S.D. Pe-

scatori; gallery fotografica su www.settimana-
lelancora.it 

• Gallo Grinzane: Il libro Massimo Berruti tra ba-
lon e arte. 

• Malvicino: visita pastorale e inaugurazione po-
stamat. 

Vesime, “Tra Storia e Memoria…  
per guardare al futuro”  

Vesime. L’Istituto Comprensivo 4 Valli di Vesime, organizza per 
lunedì 2 marzo, presso il salone parrocchiale di Vesime, dalle ore 
14.30, “Tra Storia e Memoria… per guardare al futuro”, un pomeriggio 
di racconti, narrazioni… e note sulla Seconda Guerra Mondiale, il fa-
scismo, l’olocausto e la Resistenza. Interverranno: il prof. Vittorio Ra-
petti, docente e storico; il maestro Pietro Reverdito, testimone del 
tempo; Paolo Enrico Archetti Maestri, musicista, cantante del 
Gruppo YoYo Mundi che accompagnerà con la musica. 

Cortemilia. Si è tenuta do-
menica 23 febbraio la festa del 
decennale dell’A.S.D. (Asso-
ciazione dilettantistica sporti-
va) Pescatori di Cortemilia. La 
ricorrenza è stata ricordata 
con una gara individuale nel 
torrente Uzzone. Ad organiz-
zare l’evento l’A.S.D. Pescato-
ri Cortemilia, in collaborazione 
con il Comune di Cortemilia e il 
MSP (Movimento Sportivo Po-
polare) Italia. Sponsor del-
l’evento Santero 958 di Santo 
Stefano Belbo, presente con il 
suo vice presidente Pierpaolo 
Santero. Oltre 170 gli iscritti 
provenienti dalle Regioni del 
Nord Italia e dalla Toscana. 

Il regolamento della gara 
prevedeva alle ore 6.30, il ra-
duno presso il “Bar Nazionale” 
di Cortemilia, in piazza Savo-
na. Alle ore 7.30, il sorteggio 
dei settori. Alle ore 8, l’inizio 
gara. Alle ore 12, l’inizio della 
gara finale. I partecipanti sono 
stati suddivisi (con sorteggio) 
in 4 settori. La prima gara di 
selezione ha avuto la durata di 
3 ore e hanno accesso i primi 
8 qualificati per ogni settore. 
La prima gara finale è durata 2 
ore. La gara finale ha avuto 
durata di 2 ore. Nel torrente 
Uzzone sono state versate ol-

tre 18 quintali di trote. 
Per la gara di qualificazione 

sono state seminate 10 chilo-
grammi di trote iridee a con-
corrente, per la finale 10 chilo-
grammi di fario a finalista. 

Per le esche consentite vige 
il regolamento FIPSAS + uova 
di salmone. 

Le iscrizioni sono pervenute 
entro lunedì 17 febbraio, la 
quota di iscrizione era di euro 
50 a concorrente. 

Alla finale hanno partecipa-
to 32 concorrenti classificatisi 
ai primi 8 posti delle 4 gare se-
lettive del mattino. A premiare i 
vincitori il sindaco di Cortemi-
lia Roberto Bordito e il consi-
gliere delegato al Turismo 
Marzo Zunino, il presidente 
dell’A.S.D. Pescatori Fabio Bi-
rello e il vice Gilberto Barberis.  

Ad aggiudicarsi la finale è 
stato Andrea Gigante di Torino, 
con 73 trote per un peso di kg. 
11.058, a cui è andata una me-
daglia d’oro di 9 grammi. Al 2º 
posto, Adriano Rosso di Cara-
glio, con 65 trote per un peso 
di kg. 11.540, medaglia d’oro 
di 5 grammi. Al 3º posto, si è 
classificato Marcello Torterolo 
di Carcare, con 58 trote per un 
peso di kg. 9.643, medaglia 
d’oro di 4 grammi. Medaglie 

d’oro anche al 4º medaglia (g. 
3,2); al 5º medaglia (g. 2,5) e 
al 6º; dal 6 posto al 9 medaglia 
g. 1,5. Dal 10º al 28º posto 
premi in natura. Primo della 
zona è risultato il 9º classifica-
to: Angelo Gallina di Santo 
Stefano Belbo. Tra i commis-
sari di gara anche quattro don-
ne: Elena Valenti, Denis Bosio, 
Giada Viglione e Maria Ida Bu-
zio.  

L’ASD Pescatori Cortemilia 
è stata fondata nel 2010 da 
Fabio Birello di Serole, che da 
allora ne è il presidente, vice 
presidente è Gilberto Barberis 
di Cortemilia, segretario è 
Claudio Zarri e Luigino Fonte 
consigliere. L’Associazione 
conta oltre 350 soci.  

Questa non è che la prima 
gara della stagione e a questa 
ne seguiranno altre nel corso 
dell’anno. Quando l’ASD Pe-
scatori organizza una manife-
stazione, al di là dell’evento 
sportivo è sempre un momen-
to di grande richiamo per la 
gente del luogo e non solo, 
che entusiasticamente assi-
stono alle gare.  

Cortemilia • Ricordati con una gara individuale con oltre 170 iscritti 

A.S.D. Pescatori festa decennale 

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Acqui Terme • Sabato 22 e domenica 23 febbraio in zona Bagni  

Immersi nel mondo dell’Elettronica per due giorni al Centro Congressi
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Cortemilia. Un buon pubbli-
co, giovane e non, ha parteci-
pato sabato 23 febbraio al tra-
dizionale “Carnevale 2020” a 
Cortemilia. L’appuntamento 
era alle 14.30, per il tradizio-
nale ritrovo in piazza Savona, 
per organizzare la partenza 
della sfilata, con i carri, gruppi 
e maschere, per le vie e le 
piazze di Cortemilia dove gran 
mattatore è stato Topolino. E 
infine  in piazza Dante Alighie-
ri  è stato bruciato Re Carne-
vale. I carri presenti, giudicati 
tutti meritevoli, caratteristici e 
simpatici sono stati giudicati 
tutti meritevoli ed erano di Ca-
stelnuovo Belbo di Bruno e 
Cristian su stop ad abusi e vio-
lenze, il carro di San Giorgio 
Scarampi “la famija ed na vo-
ta”, il carro della frazione  Piaz-
ze di Cortemilia su il Saloon, il 
carro piccole pesti di Angel e 
Devil di Raffaella Spiotta, il 
gruppo dei bambini della 

Cortemilia • Pubblico, carri, gruppi e un mare di coriandoli e stelle filanti 

Il gran carnevale cortemiliese

Spigno Monferrato. Sabato 22 febbraio 
presso i locali dell’ex cinema, si è svolta l’ormai 
tradizionale festa in maschera per i festeggia-
menti carnevaleschi, organizzata dalla Pro Lo-
co, a partire dalle ore 14.30 presso i locali del-
l’ex cinema. 

Per tutto il pomeriggio le piccole mascherine, 
e non solo anche gli adulti, si sono divertite nel 
lancio delle caramelle, nella ormai tradizionale 
battaglia dei coriandoli, in giochi di gruppo e si 
sono fatte trasformare con “trucca bimbi” e “ba-
by dance”. 

Durante i festeggiamenti è stata offerta a tut-

ti i presenti la tipica merenda carnevalesca: bu-
gie di carnevale. 

«Ringraziamo tutti coloro che hanno parteci-
pato a questo primo appuntamento della nuova 
Pro Loco. Un regalo al nostro pubblico più gio-
vane, ai bambini e ai ragazzi che anche que-
st’anno hanno partecipato numerosi e che si so-
no divertiti come hanno fatto già negli anni pas-
sati! - sottolinea il neo presidente della Pro Lo-
co di Spigno Monferrato Angelo Rubba – Infine 
ringrazio quanti hanno voluto dare il loro contri-
buto sottoscrivendo la tessera 2020 della Pro 
Loco». 

Bistagno. “A carnevale ogni scherzo vale”, proprio così il proverbio dei nostri nonni e tornato quan-
to mai di moda quest’anno. Lo storico e tradizionale  “Carnevalone Bistagnese 2020” in program-
ma domenica 23, lunedì 24 e martedì 25 febbraio, il più importante della Provincia e delle valli, ha 
potuto svolgersi regolarmente solo domenica 23 febbraio, poi è arrivata l’ordinanza emanata dal  
Ministro della Salute, d’intesa con il Presidente della Regione Piemonte, per contenere il diffondersi 
del coronavirus, valida fino al 29 febbraio e così sono stati annullati gli appuntamenti di lunedì e 
martedì. Però nella giornata di domenica non è mancato il divertimento per i giovani e meno gio-
vani e soprattutto, neanche il coronavirus è riuscito a bloccare gli attesi “stranot”  di Sua Maestà 
Uanen Carvè. Poi nel tardo pomeriggio, quando ci si preparava per il 24 e 25 è arrivato lo stop e 
l’annullamento… ci rifaremo il prossimo anno. Manifestazione organizzata dalla Soms in collabo-
razione con il Comune, le Associazioni di Bistagno, l’A.S.D. Polisportiva Live Bistagno e l’Unione 
Montana “Alto Monferrato Aleramico”.     

Bistagno • Sospeso il Carnevalone lunedì 24 e martedì 25 febbraio 

Domenica gran festa 
e poi è arrivata l’ordinanza…

Scuola dell’Infanzia, l’ape con 
la piola di una volta, la minicar 
della Police e  su tutto e tutti, 
per la gioia dei bambini Topoli-
no (Francisco Torres, argenti-
no), di casa a Cortemilia. 

Al termine a tutti i presenti  
distribuzione di bugie e cioc-

colata calda da parte dell’ETM 
Pro Loco organizzatrice del-
l’evento con il supporto del Co-
mune. 

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Galleria fotografica sul nostro sito internet all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Spigno Monferrato • Carnevale nell’ex cinema organizzato dalla Pro Loco 

Tradizionale festa in maschera 
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Rivalta Bormida. Un nuo-
vo, importante presidio sanita-
rio sarà attivo a partire dall’au-
tunno 2020 a Rivalta Bormida. 
In settimana, infatti, il sindaco 
Claudio Pronzato ha ricevuto 
l’atteso ok per dare il via al-
l’ambizioso progetto della “Ca-
sa della Salute”, un centro in-
fermieristico-diagnostico in 
grado di erogare servizi a una 
popolazione complessiva di 
circa 6000 abitanti (il bacino di 
pertinenza dovrebbe infatti ri-
guardare i Comuni di Rivalta 
Bormida, Castelnuovo Bormi-
da, Strevi, Orsara Bormida, 
Morsasco e Montaldo Bormi-
da).  

Si tratta di una novità desti-
nata ad avere enorme impatto 
sul territorio, e a portare gran-
di benefici alla popolazione sul 
piano della qualità della vita, 
con prestazioni sanitarie ac-
cessibili praticamente sotto ca-
sa e ridotti tempi di attesa, 
senza dimenticare che la strut-
tura contribuirà a allentare la 
pressione sull’ospedale di Ac-
qui Terme, soprattutto per 
quanto concerne gli esami e 
alcune visite specialistiche. 

Ma andiamo con ordine: la 
prima, grande novità è che la 
“Casa della Salute” sorgerà 
nell’edificio che oggi ospita il 
palazzo comunale, ovvero al-
l’incrocio fra via Vittorio Ema-
nuele I e via Paolo Bocca, in 
prossimità delle principali arte-
rie di attraversamento, Via Ro-
ma e Via 4 Novembre, a meno 
di cento metri dalle scuole, e 
dall’ufficio postale, dalla ban-
ca, e dalle principali attività 
economiche e commerciali (fra 
cui due bar e un ristorante), fra 
l’altro in un’area facilmente ac-
cessibile e caratterizzata dalla 
presenza di un buon numero 
di stalli di parcheggio. 

All’interno dell’edificio che 
ospita il palazzo comunale (ar-
ticolato su tre piani) saranno 
dislocate le varie funzioni della 
“Casa della Salute”, in modo 
da sfruttarne adeguatamente 
tutti gli ambienti. In particolare, 
al piano terra (che sarà acces-
sibile tanto da via Bocca quan-
to da via Vittorio Emanuele I) 
sarà posto il CUP, per le pre-
notazioni, mentre al primo pia-
no saranno collocati la sala 
d’attesa con annessa area di 
accettazione, la sala prelievi, il 
PUA (Punto Unico di Accesso, 
dove saranno valutati i casi in 
arrivo), e ben quattro ambula-
tori. AL secondo piano, invece, 
oltre ad alcune aree di servizio 
destinate al personale (spo-
gliatoi, depositi materiale, etc) 
saranno realizzate una sala 
conferenze e un ufficio. 

«L’obiettivo – spiega il sin-
daco Claudio Pronzato – è 
quello di portare sul territorio i 
servizi essenziali. Il progetto 
della “Casa della Salute” spo-
sa in pieno il principio della ri-
valutazione del sistema ospe-
daliero. Sono fermamente 
convinto che il futuro della sa-
nità pubblica sia quello di la-
sciare agli ospedali il compito 
di gestire la fase acuta mentre 
esami ed accoglienza devono 
essere sempre più accessibili 
sul territorio. Con la “Casa del-
la Salute” la gente non dovrà 
più andare in ospedale per 
esami del sangue o visite di 
base, ma potrà restare in pae-
se, con evidenti vantaggi per 
tutti: non solo per la gente, ma 
anche per l’ospedale di Acqui 
che ne sarà fortemente decon-
gestionato». 

Il nuovo polo sanitario forni-
rà attività infermieristica su ba-
se quotidiana (compresi gli 
esami del sangue) mentre gli 
ambulatori al primo piano per-
metteranno attività specialisti-
ca con cadenze regolari, da 
concordare con l’ASL (con la 
quale sarà stipulata una con-
venzione ventennale); le spe-
cialità trattate saranno scelte in 
base alle patologie più diffuse 
sul territorio. 

Si può senza dubbio affer-
mare che il progetto della “Ca-
sa della Salute” rappresenta il 
coronamento di un percorso 
che sin dall’inizio del mandato 
ha contraddistinto l’operato del 
sindaco Pronzato: «Abbiamo 
cominciato con una conven-
zione con l’Asl per “Rsa aper-
te”, poi è arrivato il prelievo ac-
creditato del giovedì, che ora 
invece diventerà quotidiano; 
abbiamo presentato numerosi 
progetti in Regione per miglio-
rare i servizi alla persona, fra 
cui quello dei letti in continuità 

assistenziale. Avevamo addi-
rittura pensato alla telemedici-
na. Insomma, abbiamo punta-
to molto sui servizi alla perso-
na, e devo dire che il nostro 
orientamento è stato anche 
condiviso e seguito dal mio 
predecessore, Walter Ottria, 
durante il suo mandato in Re-
gione, e dall’ex assessore alla 
Sanità, Saitta». 

Va infine anche detto che la 
decisione di sviluppare questo 
presidio sanitario è perfetta-
mente in linea con la storia re-
cente di Rivalta Bormida, pae-
se che negli ultimi vent’anni ha 
investito moltissimo sui servizi 
alla persona (in paese sono 
presenti, oltre alle scuole, con 
la sede centrale dell’Istituto 
Comprensivo “Norberto Bob-
bio”, anche la residenza anzia-
ni “La Madonnina”, e l’asilo ni-
do “il melo dorato”). 

Ma parliamo di tempistiche: 
quanto ci vorrà per vedere atti-
va la nuova “Casa della Salu-
te”? 

«Ritengo possa essere ope-

rativa dal prossimo ottobre – ci 
spiega il sindaco Pronzato – 
anche se c’è parecchio lavoro 
da fare. Il primo passo sarà il 
trasferimento del Comune a 
Palazzo Bruni, dopodichè co-
minceranno i lavori all’edificio 
che ospiterà la “Casa della Sa-
lute”». 

Sono previste la ridefinizio-
ne degli spazi interni con ade-
guamento degli ambienti agli 
standard previsti per ogni atti-
vità, la ridefinizione degli im-
pianti idrici e di scarico, elettri-
co, telefonico e di trasmissione 
dati, e saranno effettuate inda-
gini per la vulnerabilità sismica 
che potrebbero comportare ul-
teriori lavori di adeguamento 
strutturale, senza dimenticare 
che la ricollocazione logistica 
del Comune in altro luogo po-
trebbe all’inizio creare un po’ di 
disorientamento nei rivaltesi 
(anche se – anche ad opinio-
ne di chi scrive – la scelta di 
posizionare la “Casa della Sa-
lute” nel centro del paese por-
tando il Comune nel centro 

storico appare assolutamente 
migliorativa). 

«Sarà sicuramente un cam-
biamento importante, anche 
per le abitudini del paese – 
ammette il sindaco Pronzato – 
ma abbiamo cercato di guar-
dare al futuro, mettendo le per-
sone e il loro benessere al 
centro delle nostre attenzioni. 
In questo modo ridurremo sen-
sibilmente lo scarto fra l’offer-
ta del sistema sanitario e le ne-
cessità della popolazione, ero-
gando sul territorio prestazioni 
di sanità pubblica con tempi di 
attesa inferiori.  

E mi rende orgoglioso sape-
re che il paese diventerà un 
punto di riferimento anche per 
i centri vicini, che potranno be-
neficiare anche loro dei servizi 
erogati, senza dimenticare che 
il flusso di persone dovrebbe 
dare giovamento anche ai no-
stri esercizi commerciali.  

Credo sia un grande passo 
avanti per Rivalta e per tutto il 
territorio». 

M.Pr

Rivalta Bormida • Sorgerà nei locali 
ora occupati dal Municipio. Attiva a  ottobre 

“Casa della Salute”: presidio 
sanitario per 6000 persone

Rivalta Bormida. Con la 
realizzazione della “Casa del-
la Salute” nell’edificio che at-
tualmente ospita il Palazzo 
Comunale, il sindaco di Rivalta 
Claudio Pronzato si è trovato 
ad affrontare anche un’altra 
problematica logistica: dove 
spostare il Comune e i suoi uf-
fici?  

La soluzione è stata trovata 
prontamente: il Comune tra-
slocherà a breve nei locali di 
Palazzo Bruni, nel centro stori-
co del paese, dove troverà una 
collocazione di assoluto presti-
gio. 

Splendido palazzo patrizio, 
costruito nel secolo XVI con 
aggiunte progressive nei seco-
li dal XVII al XIX, e addossato 
alle mura che anticamente cin-
gevano il paese di Rivalta 
quando questo costituiva una 
fortezza di confine del Mar-
chesato del Monferrato, Palaz-
zo Bruni versava in condizioni 
non buone, e il suo recupero, 
avvenuto nel 2006, aveva co-
stituito l’intervento più impor-
tante nell’articolato piano di ri-
qualificazione del centro stori-
co portato avanti dall’ammini-
strazione comunale capeggia-
ta dall’allora sindaco Valter Ot-
tria. 

Originariamente di proprietà 
della famiglia Torre, la più im-
portante di Rivalta (al suo in-
terno venivano scelti i segreta-
ri del Marchesato del Monfer-
rato), l’edificio fu acquistato nel 
1800 dalla famiglia Bruni, una 
ricca casata di notai, da cui poi 
la casa prese il nome. Lascia-
ta sfitta dai proprietari, ed in 
condizioni di incipiente degra-
do, Casa Bruni fu acquistata 
nel 2002 dal Comune di Rival-
ta, con quello che, oggettiva-
mente, si può considerare un 
oculato investimento, visto che 
per rilevare una superficie di 
ben 1250 mq (senza contare il 
cortile interno e le immense 
cantine) furono pagati “soltan-
to” 200mila euro.  

L’intervento di riqualificazio-
ne, articolato in più fasi, su 
progetti dell’architetto Adolfo 
Carozzi di Acqui Terme e del-
l’ingegner Italo Bruno di Novi 
Ligure, aveva richiesto una 
spesa complessiva di 
1.364.173,12 euro, ed era sta-
ta finanziata con un contributo 
del Fondo Europeo per lo Svi-
luppo Regionale attraverso la 
Regione Piemonte per € 
898.361,09 (circa il 70% del to-

tale), un contributo della co-
munità collinare di 31.660,33 
euro, ed un mutuo a carico del 
Comune di Rivalta di 
434.151,70 euro. 

 «L’idea di spostare il Comu-
ne è sicuramente una scelta 
forte, e non è stata presa a 
cuor leggero – commenta 
Pronzato – ma d’altra parte vo-
levamo fortemente realizzare 
la “Casa della Salute” in quello 
che riteniamo il luogo più facil-
mente accessibile del paese. 

Nel contempo, devo dire 
che questa scelta ci permette 
comunque di valorizzare un 
palazzo su cui sono stati fatti 
ingenti investimenti in passato, 
e che rappresenta per il Co-
mune una sede direi anche 
prestigiosa. Fra l’altro gli am-
bienti di Palazzo Bruni, alla lu-
ce anche dei numerosi sopral-
luoghi che abbiamo effettuato, 
sono assolutamente adatti ad 
ospitare la sede comunale. 
Credo sia una buona soluzio-
ne». 

I tempi per i trasferimenti de-
gli uffici nella nuova colloca-
zione si annunciano serrati: «è 
indispensabile trasferire al più 
presto gli uffici comunali per 
poter cominciare quanto prima 
i lavori per la “Casa della Salu-
te”, per cui effettueremo il tra-
sloco già in tempi brevi. L’idea-
le sarebbe essere nella nuova 
sede già per fine maggio, in 
tempo per la tornata relativa 
alle regionali che si svolgeran-
no in diverse regioni italiane e 
alle quali dovrebbero essere 
accorpate le elezioni comuna-
li [che riguarderanno anche Ri-
valta Bormida, ndr]». 

Per ospitare il Comune, Pa-
lazzo Bruni sarà oggetto di al-
cuni lavori finalizzati all’abbat-
timento delle barriere architet-
toniche, così da rendere fruibi-
li da tutti gli uffici comunali che 
saranno ospitati al piano nobi-
le, mentre nulla cambierà per 
il ristorante al piano terra, che 
ovviamente resterà al proprio 
posto, così come le associa-
zioni che vi trovano sede: AN-
PI e ANA, mentre qualche no-
vità potrebbe esservi, in un se-
condo tempo, per la biblioteca, 
con il possibile spostamento in 
locali più accessibili e logisti-
camente più adatti. Le opere di 
adeguamento saranno realiz-
zate utilizzando un contributo 
statale da 50.000 euro, che il 
Comune di Rivalta integrerà 
con fondi propri. 

Rivalta Bormida • trasferimento già a maggio 

Il Comune si sposta 
a Casa Bruni

Il sindaco Claudio Pronzato



| 1 MARZO 2020 | DALL’ACQUESE20

Strevi. Il Consiglio comuna-
le di Strevi ha approvato al-
l’unanimità, nella seduta di gio-
vedì 20 febbraio, il nuovo ban-
do per la gestione dell’immobi-
le a scopo turistico -ricettivo di 
piazza Vittorio Emanuele II. 

L’immobile, che svolge an-
che la funzione di bar-circolo, 
è costituito da un locale di 
82,20 metri quadrati, di cui cir-
ca 70 uso cucina e il restante 
destinato a locali accessori e 
servizi igienici, con annesso 
dehors, ed è dotato di fra l’altro 
di una attrezzatura che resterà 
a disposizione dell’aggiudica-
tario. Il bando prevede la con-
cessione per sei anni, rinnova-
bili per altri sei (con rinnovo 
automatico se non ci sarà co-
municazione di disdetta sei 
mesi prima della scadenza).  

Il bando prevede che chi si 
aggiudicherà il locale dovrà 
corrispondere al Comune un 
canone di 412,78 euro al mese 
più iva. La cifra è stata stabili-
ta considerando anche l’og-
gettiva penalizzazione causa-
ta dalla circonvallazione, che 
ha ridotto di molto il passaggio 
di persone e turisti nel centro 
abitato di Strevi e in particola-
re nel Borgo Superiore, e che il 
locale cucina dovrà essere ar-
redato. Il gestore dovrà impe-
gnarsi ad utilizzare i locali 
esclusivamente ad uso “turisti-
co – ricettivo con la sommini-
strazione al pubblico di ali-
menti e bevande”, e a non su-
baffittare o cedere a terzi la 
concessione, ed è stato espli-
citamente vietata l’installazio-
ne all’interno dell’esercizio di 
apparecchi finalizzati al gioco. 

Inoltre, il Comune ha richie-
sto che all’interno del locale il 
gestore riservi uno spazio (una 
vetrina o altro) per l’esposizio-
ne di prodotti tipici del territo-
rio, di cui il gestore dovrà fare 
uso nei limiti del possibile, an-
che per la sua attività. Il con-

cessionario inoltre avrà obbli-
go di tenere nei locali materia-
le turistico ed informativo (de-
pliant e altro) fornito dal Co-
mune, e divulgarlo. 

Infine, collegato alla conces-
sione è previsto anche l’obbli-
go per il gestore di procedere 
alla pulizia, su basi regolari, 
del vicino locale del peso pub-
blico, e di fornire agli utenti del-
le strisce utili alla pesatura, 
provvedendo personalmente 
ad acquistarle. In cambio, po-
trà incassarne i proventi, il cui 
importo andrà concordato con 
l’Amministrazione comunale. 

Il locale di piazza Vittorio 
Emanuele dovrà essere aperto 
tutti i giorni, per un minimo di 8 
ore, fatto salvo un giorno di ri-
poso settimanale, da concor-
dare con l’Amministrazione co-
munale, e un periodo di ferie di 
30 giorni annui, di cui al mas-
simo 15 consecutivi. La chiu-
sura per ferie non potrà avve-
nire nel periodo fra l’1 giugno 
e il 15 ottobre, per garantire il 
servizio nella stagione estiva e 
nel periodo di vendemmia. 

Infine, come garanzia, il Co-
mune chiederà al concessio-
nario una cauzione pari a tre 
mesi anticipati di affitto, e al-
l’aggiudicatario sarà richiesto 
di presentare, alla stipula del 
contratto, una polizza a garan-

zia di danni agli arredi per un 
valore di 10.000 euro, e di 
danni all’immobile ed alle unità 
immobiliari terze attigue e con-
finanti, che possa coprire i 
danni da incendio ed eventi 
speciali, i danni provocati a ter-
zi durante l’attività del negozio 
e gli infortuni all’eventuale per-
sonale impiegato nell’attività 
stessa. Dovranno inoltre esse-
re incluse tutte le principali 
estensioni di garanzia, com-
presi eventi atmosferici, rischi 
elettrici, eventi sociopolitici ed 
atti vandalici per tutta la durata 
della gestione. 

Chi fosse interessato a par-
tecipare al bando dovrà far 
pervenire la propria offerta en-
tro le 12 del 27 marzo all’Uffi-
cio Protocollo del Comune di 
Strevi, o recandosi personal-
mente o tramite Pec (con do-
cumenti firmati digitalmente), 
oppure a mezzo raccomanda-
ta o mediante il servizio di “Po-
sta celere” delle poste, oppure 
mediante agenzia di recapito 
autorizzata. 

Le buste saranno aperte 
martedì 31 marzo alle ore 9 in 
Comune, durante una seduta 
pubblica, alla presenza della 
commissione giudicatrice che 
sarà nominata e formata dal 
Responsabile del Settore Tec-
nico. 

Strevi • Per la struttura del Borgo Superiore offerte entro il 27 marzo 

Nuovo bando per la gestione 
dell’immobile turistico ricettivo

Morbello. Sala piena, ottima musica e buon 
cibo. “I Corsari di Morbello” sono ripartiti alla 
grande con il nuovo appuntamento “Incontri Di-
Vino” dello scorso sabato 22 febbraio, quarto 
evento di una rassegna iniziata verso fine 2019. 
Presso la consueta location di Villa Claudia in 
Frazione Costa, ad esibirsi è stato il duo com-
posto da Fabrizio Consoli (voce e chitarra) e 
Giorgio Penotti (sax e flauto). 

Entrambi artisti di rilevanza nazionale, il primo 
è stato protagonista dagli anni ’80 di un’intensa 
attività come session man al fianco di artisti di 
primo piano della scena musicale italiana quali 
Eugenio Finardi, C. De André, Mauro Pagani e 
moltissimi altri. Nel 1993 ha iniziato un percor-
so che lo ha portato a vincere la selezione di 
Sanremo Giovani 1994 e sarà sul palco del Tea-
tro Ariston durante il 45° Festival nel 1995. Fer-
vente la sua attività europea, che toccherà pae-
si come la Germania, l’Austria o la Svizzera. Nel 
2016, più recentemente, dopo una lavorazione 
durata 5 anni, esce ufficialmente l’atteso 10, un 
coraggioso concept che, rimarcando il legame 
tra vocazione a sonorità internazionali e radici 
italiane, rilegge, in chiave laica e contempora-
nea i 10 comandamenti. 

Giorgio Penotti invece è docente di Lettera-
tura italiana negli istituti superiori e svolge un’in-
tensa attività musicale, spaziando dal jazz alla 
musica popolare. Arrangiatore e compositore, 
scrive anche canzoni soprattutto per il teatro. 
Ha al suo attivo varie incisioni in collaborazione 
con diverse formazioni. Si occupa delle colonne 
sonore all’interno della scuola di cinema “Offici-
nema” per gli studenti delle scuole superiori del-
la provincia di Alessandria e dal 2015 è diretto-
re artistico dell’Alessandria Jazz Club. 

Due figure di grosso rilievo per una serata 
perfettamente riuscita, tra musica, cibo e vino 
ovviamente, nel perfetto connubio ideato e vo-
luto dagli organizzatori. 

Superato il quarto evento della rassegna “In-
contri Di-Vini” si è già pronti per il quinto; saba-
to 7 marzo, in concomitanza con la festa a loro 
dedicata, le donne tornano in primo piano. Da 
non perdere lo spettacolo voluto, organizzato e 
diretto da Sabrina Camera, intitolato “Ritratti di 
donne – Teatro danza”. 

Otto attrici e un attore interpreteranno otto 
donne diverse importanti nella storia, nell’arte e 
nella vita. 

D.B.

Valenza. Una settimana do-
po avere trionfato domenica 16 
febbraio al Carnevale di Ales-
sandria, il gruppo di Sezzadio 
ha fatto il bis al Carnevale di 
Valenza. Nella giornata di do-
menica 23 febbraio, in una 
splendida giornata di sole e al 
cospetto di un folto pubblico, il 
carro “Circus”, sul tema del cir-
co vintage, ha ancora una volta 
sbaragliato il campo vincendo 
la sfilata valenzana a cui hanno 
partecipato carri e gruppi pro-
venienti dalla città e dai centri 
limitrofi. La sfilata dei carri ha 
toccato vari punti della città pri-
ma del gran finale con contor-
no di coriandoli e stelle filanti e 
la proclamazione dei vincitori. 
Un trionfo per il carro sezzadie-
se, come sempre accompa-
gnato dai suoi figuranti in co-
stume, vero valore aggiunto 
dell’allegoria di carnevale. 

Per i “ragazzi del carro”, da 
tanti anni gruppo coeso e or-

ganizzato, capace di stare in-
sieme e lavorare per mesi in-
teri, due o tre volte a settima-
na, sul carro del carnevale 
successivo, sono arrivati an-
che i vivi complimenti dell’Am-
ministrazione comunale guida-
ta dal sindaco Enzo Daniele. 

Ora non resta che sperare 
che la psicosi da Coronavirus, 
che ha causato fra l’altro lo 
stop al “Carnevalone bistagne-
se”, si plachi, permettendo il 
regolare svolgimento delle al-
tre sfilate in calendario a cui il 
carro sezzadiese aveva deci-
so di partecipare... con buone 
chance di vittoria ovviamente.

Sezzadio • Il carro del paese ancora re del  carnevale 

“Circus” vince 
anche a Valenza 

Carpeneto. Domenica 23 
carnevale a Carpeneto per i 
ragazzi dell’oratorio, appena 
poche ore prima dalle disposi-
zioni restrittive del Ministero 
della salute e della Regione. 

I ragazzi hanno vissuto un 
paio d’ore di allegria, fra co-
riandoli e stelle filanti, immer-
gendosi nella dimensione tipi-
ca del carnevale. 

Ovviamente non sono man-
cate le pentolacce cariche di 
caramelle. 

Il parroco, don Gian Paolo 

Pastorini, rende noto che, se-
condo le disposizioni del Ve-
scovo, tutte le celebrazioni li-
turgiche e le attività dell’orato-
rio e del catechismo sono da 
intendersi annullate fine alla 
mezzanotte di sabato 29 feb-
braio e comunque alle prossi-
me comunicazioni da parte 
delle autorità competenti, e 
chiede di pregare per gli ope-
ratori sanitari, per gli anziani e 
per coloro che sono malati, af-
fidandosi alla benevolenza del 
Signore.

Cremolino. Aveva 34 an-
ni, era originario della Cala-
bria, ma viveva con la sua 
famiglia a Cremolino, e la-
vorava presso l’ufficio postale 
di Cartosio, Andrea Mante-
gna, la vittima dell’incidente 
mortale avvenuto il 19 feb-
braio a Morbello, nel tratto 
della provinciale 208 che 
conduce a Cimaferle. 

Il giovane, per cause che 
non è stato possibile chiarire 
del tutto, è uscito di strada in-
torno alle ore 12,30 e la sua 
auto, una Toyota, è finita in un 
dirupo, incastrandosi fra gli al-
beri e prendendo immediata-
mente fuoco. 

Per Mantegna, che era pro-
babilmente rimasto stordito 
nell’urto, la morte è stata inevi-
tabile. 

Sul luogo sono intervenuti i 
vigili del fuoco di Acqui Terme, 
i carabinieri, l’ambulanza e 
l’elisoccorso, che però poco 
hanno potuto fare se non re-
cuperarne il corpo ormai car-
bonizzato. 

Andrea lascia la moglie Eri-
ka, titolare del negozio EriKap-
sule ad Ovada, dove non di ra-
do era solito recarsi per dare 
una mano nel tempo libero, e 
due figli. 

La notizia del tragico inci-
dente ha causato profondo 
cordoglio in paese e in gene-
rale in tutta l’area fra Acquese 
e Ovadese. 

Red Acq

Bistagno • Regione Cartesio 

Limite velocità 70km/h 
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in 
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083 
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km 
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Il circolo del Borgo Superiore

Morbello • Organizzato dall’ass. “I Corsari” 

Ad Incontri Di-Vino applausi 
per il duo Consoli-Penotti

Carpeneto • Domenica 23 prima 
delle disposizioni di Ministero e Regione 

Festa di carnevale 
per i ragazzi dell’Oratorio

Cremolino 
Andrea Mantegna 
lavorava 
alle Poste 
a Cartosio 

Incidente 
a Morbello 
deceduto 
un 34enne

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 
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Visone. L’emergenza Coro-
navirus oltre a bloccare il Nord 
Italia ha avuto ripercussioni 
anche nei centri più piccoli, 
lontani dai focolai più diffusi. 
Tutti i paesi dell’Acquese han-
no condiviso sui propri canali 
telematici e istituzionali l’ordi-
nanza urgenze del Ministero 
della Salute, una relazione che 
spiega quali misure seguire 
per impedire il diffondersi del 
virus. In primis, ovviamente, la 
chiusura dei servizi educativi 
dell’infanzia e delle scuole di 
ogni ordine e grado.  

È stato quindi così, per 
esempio, per l’Asilo, la Scuola 
Materna e la Scuola Elemen-
tare di Visone e anche di Car-
peneto. Sempre a Carpeneto è 
stato limitato l’accesso alla ca-
sa di riposo, come ci ha infor-
mato il Sindaco del paese Ge-

rardo Pisaturo. Al secondo 
punto dell’ordinanza del Mini-
stero della Salute la sospen-
sione di manifestazioni o ini-
ziative di qualsiasi natura, di 
eventi, in luogo pubblico o pri-
vato, di natura culturale, ludi-
co, sportiva o religiosa.  

Per questo, sempre a Viso-
ne, è stata annullata la festa di 
carnevale in piazza, la storica 
“Brisa Carvè” prevista per mar-
tedì 25 febbraio scorso. Con-
sequenzialmente, anche la riu-
nione pubblica sulla raccolta 
differenziata prevista per gio-
vedì 27 febbraio, nella Sala 
Consiliare del Municipio, è sta-
ta rimandata a data da desti-
narsi, «non essendo né urgen-
te e né improrogabile».  

A Prasco nessun rinvio di al-
cuna manifestazione perché in 
calendario non ne erano previ-

ste, ma il primo cittadino Clau-
dio Pastorino e l’amministra-
zione comunale hanno prov-
veduto prontamente a com-
prare delle mascherine per tut-
ti i dipendenti comunali.  

Sulla stessa linea il Sindaco 
di Morbello Alessandro Vacca, 
che afferma: «Ci siamo da su-
bito allineati alle direttive re-
gionali e nazionali. In questo 
caso fortunatamente, essendo 
in un periodo dell’anno un po’ 
scarico a livello di eventi o ma-
nifestazioni, non avremo gran-
di ripercussioni, ma il disagio 
resto perché difficile da preve-
dere cosa succederà nel pros-
simo futuro». 

Infine, sospese tutte le cele-
brazioni liturgiche almeno fino 
a sabato 29 febbraio, come da 
ordinanza del Vescovo di Ac-
qui mons. Luigi Testore. D.B.

Visone • Annullato il “Brisa Carvè” 

Coronavirus: le ordinanze 
nei paesi dell’Acquese

Strevi. Compie un anno di 
attività “Strevi s’incammina”: 
un gruppo che gravita intorno 
a tre “C”: Cammino, Cultura e 
Cibo. 

Il gruppo, come detto, nasce 
esattamente un anno fa: nel 
marzo 2019, con obiettivi mol-
to semplici: dare la possibilità, 
a persone che amano cammi-
nare, di farlo, in mezzo alla na-
tura ed in compagnia. Due 
obiettivi semplici, accompa-
gnati da quattro convinzioni di 
fondo: anzitutto, che l’attività 
motoria produce benessere, 
non solo fisico, ma anche psi-
chico e sociale, se condotta in 
gruppo.  

Poi, che il territorio e la na-
tura circostanti devono essere 
valorizzati: le nostre colline so-
no l’habitat più idoneo per pra-
ticare il cammino. Inoltre, la 
consapevolezza che la cultura 
è per l’uomo produttrice di be-
nessere: il binomio cultura – 
attività fisica ha radici anti-
che… Ce lo hanno insegnato i 
Greci e Romani classici: si trat-
ta di una ricetta semplice che 
apre la strada dello “stare be-
ne”, perchè avvicina l’uomo al-
la sua essenza di umanità. In-
fine, il cibo è nutrimento per il 
corpo, ma è anche piacere in-
tenso per lo spirito, ed occa-
sione unica di convivialità so-
ciale.  

Da queste convinzioni, na-
scono le attività del gruppo, 
che ogni domenica mattina 
propone e effettua una cammi-
nata dai 10 ai 15 km, in gene-
re su percorsi di asfalto, ster-
rato e misti. L’epicentro è il 
paese di Strevi, ma il raggio si 
allarga di volta in volta, toc-
cando i centri vicini: Acqui e 
l’Acquese, Rivalta, Cassine... 
Si percorrono i sentieri natura-
listici ivi presenti; ma ci si pro-
pone, anche, di ricercare e 
percorrere sentieri di collega-
mento alternativi alle vie uffi-
ciali che congiungono i diversi 
paesi del circondario; sempre 
nell’ottica della valorizzazione 
del territorio, da scoprire attra-
verso lo strumento lento e be-
nefico del cammino. 

Alle camminate, si abbinano 
spesso eventi. Alcuni sono di 
natura culturale: visite guidate 
a musei ed a strutture architet-
toniche presenti sul territorio. 
Altri sono di natura conviviale: 
pranzi del gruppo, alla scoper-
ta del buon cibo locale. 

“Strevi s’Incammina” ha, 
inoltre, l’ambizione di collabo-
rare con strutture turistico al-
berghere, comuni, aziende vi-
tivinicole e similari, al fine di 
migliorare l’offerta turistica ac-
quese, punto di forza del no-
stro territorio. 

Il gruppo, molto volentieri, 
coopera con tutti i gruppi di 
cammino e le associazioni 
sportive che perseguono i suoi 
stessi obiettivi: partecipa quin-
di alle camminate già organiz-
zate da altri, ed organizza an-
che, almeno due volte l’anno, 
delle uscite fuori dal territorio 
provinciale, per espandere i 
propri orizzonti: non solo fisici, 
ma anche emotivi e cognitivi. 

Infine, il gruppo si propone 
anche di perseguire, in alcune 
sue uscite, il cosiddetto “plog-
ging”. Si tratta di unire il cam-
mino con la pratica di una co-
scienza ecologica, raccoglien-
do, durante il percorso, tutti i ri-
fiuti nei quali ci si imbatte. 

A breve e su richiesta di va-
ri partecipanti, si proporrà, an-
che, un “corto” il sabato pome-
riggio, con percorsi semplici 
sulla distanza di circa 5 km, al 
fine di venire incontro a tutte le 
esigenze dei camminatori, an-
che principianti. Il gruppo con-
ta già 50 iscritti: e fra di loro si 
è costituita una bella rete di re-
lazioni interpersonali. 

Il gruppo è guidato da Istrut-
tori Certificati di Fitwalking e di 
Pilates, ed è iscritto al CSI 
(Centro Sportivo Italiano). 

Il presidente è Rosanna Lo-
bosco; il vicepresidente e Me-
dico Sociale è Maurizio Mon-
davio, medico specialista in 
Scienze e Tecniche dello 
Sport; il segretario è Carmen 
Lupo; l’amministratore è Lo-
renzo Sartoris. 

La forza del gruppo, però, 
sta in ognuno dei suoi compo-
nenti che, nel tempo, hanno 
acquisito, ciascuno, un ruolo 
specifico. Chi pensa ai viveri… 
chi a mantenere l’allegria… chi 
a fotografare… chi a filmare… 
Da uno zoccolo duro di una 
quindicina di componenti “sto-
rici”, è nata una rete in grado 
di accogliere, in serenità, tutti i 
nuovi componenti che si ag-
gregano. 

E per aggregarne di nuovi, 
c’è sempre spazio: basta con-
tattare il gruppo facebook 
“Strevi s’Incammina”, o telefo-
nare ai numeri 347 9792235 o 
338 3765598. 

Bubbio. Mercoledì 12 feb-
braio, a seguito dell’assemblea 
ordinaria della Pro Loco di 
Bubbio è stato nominato il nuo-
vo consiglio per il triennio 
2020-2022. 

Nel nuovo direttivo è stato 
confermato presidente, Luigi 
Cirio, vice presidenti sono 
Mauro Novelli e Danilo Rove-
ta, segretario Fabrizio Bottero 
e tesoriere Menotti Matteo. I 
nuovi consiglieri, con l’ingres-
so di nuove leve sono: Andrea 
Capra, Simone Proglio, Noemi 
Muratore, Alberto Cirio, Miche-
le Cirio, Massimo De Filippi, 
Giulia Rivanera, Andrea Gre-
co, Chiara Bertomasco, Camil-
la Pesce, Giorgia Abate, Bea-
trice Cirio, Fabio Mondo, Mat-
teo Bernini e Rita Roveta. 

È stato presentato il calen-
dario delle manifestazioni pro-
grammate per il 2020. Si inizia 
sabato 18 e domenica 19 apri-
le con la sagra del polentone, 
giunta alla sua 101ª edizione; 
domenica 28 giugno 7º Slalom 
Bubbio - Cassinasco, poi la 
consolidata Festa delle Figlie, 
programmata dal 22 al 31 ago-
sto, infine domenica 25 ottobre 
l’ultra centenaria fiera di San 
Simone. «Rinnoviamo l’invito – 
dice il tesoriere Matteo Menot-
ti - per venire a Bubbio, antici-
pandovi che ci saranno grandi 
novità per l’anno a venire. Il 
presidente e il direttivo, ringra-
ziano tutti coloro che hanno 
accettato di entrare a far parte 
del nuovo consiglio della Pro 
Loco di Bubbio».

Bubbio • Luigi Cirio riconfermato presidente 

Rinnovato il consiglio della Pro Loco

Alice Bel Colle. Purtroppo, 
il previsto incontro pubblico in 
programma a Villa Ottolenghi 
sabato 29 febbraio alle ore 16, 
ed incentrato sulla presenta-
zione del progetto per la valo-
rizzazione del tartufo bianco 
pregiato del Monferrato ad En-
ti, Istituzioni e autorità del terri-
torio, non si svolgerà. L’evento 
è stato infatti annullato a se-
guito dell’emergenza epide-
miologica da Covid 2019 e al-
la conseguente ordinanza 
emessa dal Ministero della Sa-
lute insieme al Presidente del-
la Regione Piemonte per limi-
tare le occasioni di potenziale 
diffusione dell’epidemia. 

Il sindaco di Alice Bel Colle, 
Gianfranco Martino, e il consi-
gliere promotore dell’iniziativa, 
Franco Novelli, hanno già as-
sicurato che l’incontro sarà ri-
calendarizzato in data da de-
stinarsi, probabilmente nel me-
se di marzo.

Ponzone. Anche quest’an-
no, come oramai da diciotto 
anni, pur se con tante difficoltà 
il Premio Letterario Nazionale 
“Alpini Sempre” riguardante la 
vita, le attività, la cultura il ruo-
lo sociale, militare, umanitario 
svolto dagli alpini sia in tempo 
di pace che per raccontare le 
gesta eroiche durante l’ultimo 
conflitto mondiale, continuerà 
a vivere comunque. 

Lo farà anche nel 2020 con 
la 18ª edizione messa in can-
tiere dal Gruppo Alpini Giu-
seppe Garbero di Ponzone 
della Sezione di Acqui Terme, 
con il contributo indispensabi-
le dell’Amministrazione comu-
nale di Ponzone, la collabora-
zione della Sezione Ana di Ac-
qui Terme e il contributo di En-
ti, istituzioni o privati cittadini 
che vorranno collaborare a 
una iniziativa che con il pas-
sare degli anni e il susseguir-
si delle varie edizioni ha var-
cato le mura del ponzonese 
ed è diventata un evento di 
portata nazionale. 

Anche quest’ultima edizione 
avrà il patrocinio della Regione 
Piemonte e della Provincia di 
Alessandria e in linea di mas-
sima ricalcherà la precedente 
nelle sue linee guida. Ci sarà 
sempre la sezione “Libro edi-
to” (per le pubblicazioni avve-
nute dopo l’1 gennaio 2014), 
suddiviso in due categorie: 
storico-saggistica e narrativa, 
per meglio identificarne l’ap-
partenenza, poi il premio alla 
“Tesi di Laurea” o dottorato di-
scusse dopo l’1 gennaio 2014 
e alla “Ricerca scolastica origi-
nale”, La Giuria del premio, 
che è presieduta dal prof. Car-
lo Prosperi, storico e critico let-
terario, è composta da espo-
nenti del mondo della cultura 

con Sergio Zendale, capo-
gruppo del Gruppo Alpini “Giu-
seppe Garbero” di Ponzone, 
nella funzione di segretario. Le 
opere dovranno pervenire en-
tro sabato 30 giugno 2020 (fa-
rà fede il timbro postale) al se-
guente indirizzo: Segreteria 
Premio Alpini Sempre c/o Zen-
dale Sergio via Crispi n. 75, 
15011 Acqui Terme. 

Le stesse dovranno altresì 
pervenire, pena l’esclusione 
dal premio, in cinque copie 
cartacee per il libro edito, due 
copie cartacee oppure una 
cartacea e una in DVD, sia per 
la Tesi di laurea che per la Ri-
cerca scolastica. Gli elaborati 
dovranno essere corredati dal-
la scheda di partecipazione 
debitamente compilata e sot-
toscritta dal partecipante; volu-
mi ed elaborati non saranno 
restituiti. 

I premi previsti dal Bando 
sono i seguenti: Sezione libro 
edito: categoria “storico saggi-
stica” e categoria “narrativa”, 
800 euro per il vincitore di en-
trambe le categorie, Sezione 
tesi di laurea e/o dottorato 200 
euro, e per la ricerca scolasti-
ca 200 euro. 

A novembre, a Ponzone 
presso il centro culturale “La 
Società” corso Acqui 3, si terrà 
la cerimonia di consegna dei 
premi alla presenza di autorità 
civili e militari, esponenti delle 
varie associazioni, Alpini in 
congedo, scolaresche e ap-
passionati di storia alpina pro-
venienti da tutta Italia. 

I premi dovranno essere riti-
rati personalmente dai vincito-
ri che, se impossibilitati, po-
tranno delegare un famigliare 
o altri. 

I vincitori saranno avvisati 
con congruo anticipo.

I vincitori dell’anno 2019

A “Villa Tassara” 
sospesi incontri 
sono in canonica 
a  Merana 

Spigno Monferrato. Gli in-
contri di preghiera e di evan-
gelizzazione, nella casa “Villa 
Tassara” a Montaldo di Spigno 
sono sospesi. Gli incontri sugli 
Atti degli Apostoli, aperti a tut-
ti, organizzati da don Piero 
Opreni, rettore della casa e 
parroco di Merana si svolgono 
la 3ª domenica del mese nella 
casa canonica di Merana alle 
ore 14.30, preceduti dalla san-
ta messa alle ore 11.  

Per informazioni don Piero 
Opreni (tel. 366 5020687).

Strevi • L’associazione compie un anno di  attività 

“Strevi s’incammina” 
fra camminate, 
cultura e cibo

Ponzone 
18ª edizione premio “Alpini Sempre” 

Bando letterario 
nazionale sugli alpini

Alice Bel Colle 
Per l’emergenza 
Coronavirus 

L’incontro 
sul tartufo 
slitta a data 
da destinarsi
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Monastero Bormida. Una 
sala gremita da un pubblico at-
tentissimo e partecipe ha ac-
colto il grande giornalista de 
“La Stampa” Domenico Quiri-
co, che sabato 15 febbraio ha 
presentato a Monastero Bor-
mida il suo libro “Che cos’è la 
guerra” e ha parlato a lungo 
della sua esperienza sui “fron-
ti caldi” del Medio Oriente e del 
Nord Africa.  

Dopo i saluti del sindaco Gi-
gi Gallareto e della referente 
della Biblioteca Civica Patrizia 
Morino (a lei si deve l’idea de-
gli “Aperitivi letterari”, incontri 
con l’autore per promuovere la 
cultura e la lettura), a introdur-
re il tema è stato il giornalista 
de La Stampa Riccardo Colet-
ti, montabonese. 

Quirico, è uno dei più grandi 
inviati di guerra del giornalismo 
italiano e non solo, ed ha esor-
dito dicendo “Scrivere di guer-
re, di migrazioni di profughi, è 
un atto obbligatorio. Contro il 
silenzio: opaco, atroce, inuma-
no. Scrivere per disfarsi dei 
pregiudizi, dell’illusione di aver 
già compreso tutto e della pau-
ra”. Da sempre impegnato per 
documentare sul campo con-
flitti e rivoluzioni, è autore di 
numerosi saggi e reportage sui 
temi della migrazione e della 
radicalizzazione dell’Islam. 

Coletti ha poi subito portato 
l’ospite a parlare delle sue 
esperienze e della sua visione 

del mondo. Una visione di 
grande realismo, cruda, senza 
fronzoli, segno di un giornali-
smo fatto sul campo, frutto di 
contatti diretti con i protagonisti 
delle storie raccontate. 

Dai ragazzi delle “Primavere 
Arabe” ai fanatici islamisti del-
l’Isis, dai comportamenti ambi-
gui delle potenze occidentali al 
ruolo della religione nelle guer-
re del XXI secolo, Quirico ha 
spaziato a tutto campo alter-
nando esperienze personali a 
considerazioni più generali sul-
l’andamento storico di questo 
travagliato periodo. Senza na-
scondere la sua passione per il 
mestiere del giornalista e al 
tempo stesso il pessimismo 
per una società sempre più 
brutale, sempre più manipola-
bile, sempre più incapace di 
pensare con lucidità. 

Al racconto della sua espe-
rienza personale si sono alter-
nate letture di brani del libro da 
parte di Mariangela Santi e 
Barbara Blengio per una rifles-

sione su questi temi di straor-
dinaria attualità. Tra i libri più 
noti di Quirico, Il Grande Calif-
fato, Esodo e ombre dal fondo, 
un’autobiografia in cui raccon-
ta la propria storia personale e 
professionale, dalla quale è 
stato tratto l’omonimo film per 
la regia di Paola Piacenza. 

Ha vinto numerosi ricono-
scimenti per il suo lavoro gior-
nalistico, tra cui il Premio In-
dro Montanelli nel 2013, il 
Premio Brancati nella sezione 
saggistica nel 2015 e il Pre-
mio Terzani nel 2018 con 
«“Che cos’è la guerra”. Il rac-
conto di chi l’ha vissuta in pri-
ma persona». 

Al termine, come da tradi-
zione della biblioteca, piccolo 
aperitivo per concludere tutti 
insieme un pomeriggio diverso 
dal solito, all’insegna della cul-
tura, della lettura e del libro. 

Monastero Bormida 
Tanta gente nel castello per l’incontro 

Domenico Quirico  
“Che cos’è la guerra”

Bistagno. A seguito dell’or-
dinanza emanata dal Ministe-
ro della Salute, d’intesa con il 
presidente della Regione Pie-
monte, per contenere il diffon-
dersi del coronavirus, valida fi-
no al 29 febbraio, la proiezio-
ne del film “Con quale diritto” 
di Claudio Papalia e Tiziana 
Ripani nel calendario del Rural 
Film Fest, 4ª edizione prevista 
per venerdì 28 febbraio a Bi-
stagno è rimandata a data da 
destinarsi. Salvo diverse indi-
cazioni, il resto del programma 
rimane invariato: Giovedì 12 
marzo al CAI Uget Torino e ve-
nerdì 13 marzo alla Gipsoteca 
“Giulio Monteverde” di Bista-
gno, alle ore 21. 

“Entroterra. Memorie e desi-
deri delle montagne minori” di 
Andrea Chiloiro, Riccardo 
Franchini, Giovanni Labriola, 
Matteo Ragno (Italia 2018, du-
rata 58 minuti). Sono centinaia 
i paesi, le borgate e le frazioni 
abbandonate e sparse lungo 
tutta la dorsale appenninica. 
Sono la traccia sul territorio 
della marginalità delle aree in-
terne e insieme il simbolo dei 
cortocircuiti di univoci modelli 
di sviluppo che troppo spesso 
hanno condotto altrove chi vi 
abitava. Oggi questa monta-
gna minore è ancora vissuta. Il 
film, tratto da un’esperienza di 
viaggio e di ricerca, ricostrui-
sce i recenti processi di spo-
polamento di territori molto di-
stanti fra loro. Dall’Emilia alla 
Calabria, dalla Campania al-
l’Abruzzo, storie, luoghi e per-
sonaggi si intrecciano in 
un’unica voce appenninica, in 
cui eventi e tendenze affini ri-
velano nuove prospettive e 
possibili radicamenti in alta 
quota. Ospiti della serata di 
giovedì 12 marzo a Torino: gli 
autori del documentario Mauri-
zio Dematteis, presidente As-
sociazione Dislivelli, Enrico 

Camanni, vicepresidente As-
sociazione Dislivelli, Fabrizio 
Garbarino, presidente nazio-
nale ARI. Si è svolta venerdì 
14 febbraio la terza serata del 
Rural Film Fest alla Gipsoteca 
di Bistagno con la proiezione 
di NBT (New Breeding Techni-
ques). I nuovi OGM di Danilo 
Licciardello. La sala era gremi-
ta di persone attratte da un te-
ma attuale e di interesse glo-
bale, recentemente protagoni-
sta di numerose testate gior-
nalistiche specializzate, gene-
raliste e di inchiesta. Una que-
stione che, se trova una diffu-
sa condivisione nel conferma-
re il contrasto agli OGM, lascia 
invece margini di dubbio e di 
necessario approfondimento 
sulle NBT. Diversamente da 
quanto accaduto trent’anni fa 
con le mobilitazioni anti OGM, 
la società civile sembra oggi 
meno informata e quindi inca-
pace di fare massa critica. Ma 
davvero le New Breeding Te-
chniques fanno bene ai celia-
ci, alla fame nel mondo, ai 
cambiamenti climatici? O sono 
solo una nuova “versione” de-
gli OGM e quindi un escamo-
tage delle elites dominanti per 
superare le crisi che hanno 
creato e a cui non sanno porre 

rimedio diversamente e “natu-
ralmente”? 

A rispondere alle domande 
dei presenti, il regista Danilo 
Licciardello, direttore del Festi-
val delle Terre, purtroppo fermo 
da due anni per mancanza di 
fondi e di cui il Rural Film Fest è 
uno spin off e, oggi più che mai, 
contribuisce e tenere acceso il 
faro sui diritti raccontati da pic-
coli produttori, comunità locali, 
popoli indigeni e tutti coloro che 
si battono in difesa della terra e 
del territorio. Il Rural Film Fest 
è la rassegna di cinema docu-
mentario a tematica ambienta-
le e contadina organizzata dal-
la Gipsoteca Giulio Montever-
de di Bistagno con il Comitato 
Promotore Fondazione Matri-
ce in collaborazione con ARI 
Associazione Rurale Italiana, il 
Centro Internazionale Croce-
via e il Festival delle Terre di 
Roma. Con il patrocinio del 
Comune di Bistagno e il soste-
gno della Compagnia di San 
Paolo, la rassegna, a ingresso 
gratuito con appuntamenti 
quindicinali, proseguirà fino al 
27 marzo con due proiezioni 
anche a Torino, organizzate in 
collaborazione con CAI Sezio-
ne Uget (alla Tesoriera, giove-
di 12 e 26 marzo).  

Bistagno • Serata del 4º Rural Film Fest rimandata a data da destinarsi 

“Con quale diritto” di Claudio  Papalia

Spigno Monferrato. Sabato 15 febbraio 
mons. Luigi Testore, Vescovo della Diocesi di 
Acqui, si è recato in visita pastorale nella par-
rocchia di Spigno Monferrato.  

Dopo un incontro con i bambini che frequen-
tano il catechismo, ha concelebrato la santa 
messa pomeridiana con don Pasquale Ottonel-
lo, si è riunito col Consiglio parrocchiale e, infi-
ne, alle ore 18.30, ha avuto un colloquio con gli 
Amministratori locali.  

Nel corso della riunione con il Consiglio par-
rocchiale sono state affrontate problematiche in 
materia di calo demografico e di mantenimento 
del patrimonio artistico culturale della chiesa 
parrocchiale. In particolare è stato evidenziato 
che la cantoria su cui è posizionato l’antico or-
gano Agati-Collino, recentemente restaurato, 
verrà messa in sicurezza con supporti che han-
no già avuto il benestare da parte della Sovrin-
tendenza alle Antichità.  

Alla riunione con gli Amministratori locali era-
no presenti, oltre al Vescovo e don Pasquale, il 
Sindaco di Mombaldone geom. Sonia Poggio, 
il vicesindaco Sergio Mario Visconti, i consiglie-
ri del Comune di Spigno Monferrato Vanda Bor-
reani e Maggiorino Piovano con il sindaco An-
tonio Visconti.  

Durante il colloquio, molto informale e co-
struttivo, sono state evidenziati il calo demo-
grafico, purtroppo significativo e l’elevata età 
media della popolazione. Inoltre scarse possi-
bilità di lavoro nell’industria e nell’agricoltura. 

Una forte preoccupazione è legata alla popola-
zione scolastica, sempre scarsa e destinata a 
ridursi ulteriormente. Per evitare i rischi della 
chiusura della scuola è stato ipotizzato l’inseri-
mento di una o due famiglie di extracomunitari, 
con bambini in età scolare. Infine don Pasqua-
le ha fatto presente che i poveri della parrocchia 
vengono assistiti dalla Caritas mediante generi 
alimentari e con fondi della parrocchia stessa, 
frutto di elemosina, ecc. Ringraziamo Il Vesco-
vo di Acqui mons. Luigi Testore, per l’attenzione 
che dedica al territorio.  

In conclusione della visita pastorale, ha con-
celebrato la santa messa delle ore 11 di dome-
nica 16 febbraio con don Pasquale Ottonello.

Spigno Monferrato • Una due giorni ricca di incontri 

Mons. Luigi Testore in visita pastorale

Mombaldone. Con una foltissima partecipa-
zione di agricoltori della zona, si è svolto nei 
giorni scorsi a Mombaldone l’incontro di inizio 
anno – il primo nella storia della Confederazio-
ne nell’area della Comunità Montana Langa 
Astigiana – tra i dirigenti della Cia di Asti e per 
l’appunto gli associati ed i cittadini nella zona 
sud della provincia di Asti.  

Presente anche il sindaco, Sonia Poggio, al-
l’incontro sono intervenuti il presidente pro-
vinciale della Cia, Alessandro Durando, il vi-
cepresidente Ivano Andreos, il direttore Mar-
co Pippione e la storica referente della Confe-
derazione per l’area della Comunità, Laura 
Colla.  

Alle riunioni ha preso parte anche Giorgio 
Bravo, dirigente di Unipol Assiconsult con cui la 
Cia ha avviato una proficua opera di collabora-

zione e sinergia logistica per quanto concerne 
le convenzioni assicurative e la gestione di al-
cune sedi decentrate. 

Durante l’incontro si è trattato soprattutto di 
questioni burocratiche, amministrative e am-
bientali (Nuova Pac, Psr. Misure fiscali, cre-
scente presenza di fauna selvatica, ecc.) men-
tre un ampio spazio è stato riservato all’illustra-
zione dei programmi Cia per il 2020 con parti-
colare riferimento alla promozione delle aziende 
associate ed al progetto “Resistere sulle colli-
ne” che prevede azioni di sussidio informativo 
e consulenza alle aziende agricole nelle aree, 
come quella delle Valli Bormida, che pur in pre-
senza di grandi potenzialità produttive di quali-
tà, soffrono del fenomeno di marginalità riguar-
dante soprattutto servizi, comunicazioni strada-
li e copertura informatica.

Mombaldone • Successo di partecipazione 

Incontro informativo CIA

Montabone. Domenica 1 di-
cembre, nella Parrocchia di 
Sant’Antonio Abate, è stato 
presentato il nuovo parroco 
don Joseph Vallanatt. A pre-
sentarlo il vicario generale del-
la Diocesi di Acqui mons. Pao-
lo Parodi, il canonico don Ste-
fano Minetti, mons. Renzo 
Gatti e il diacono Sandro Mas-
sa. Presenti i sindaci dei paesi 
dove don Joseph svolge già il 
suo presbiteriato. 

Numerosi i fedeli che hanno 
partecipato alla santa messa, 
animata dal coro parrocchiale. 

Montabone • Nella parrocchia di Sant’Antonio Abate 

Don Joseph Vallanatt nuovo parroco

Perletto • Dal 17 al 31 marzo a Pietra Ligure 

Soggiorno climatico in Liguria 
Perletto. L’Unione Montana “Alta Langa” (38 Comuni), presidente Roberto Bodrito, sindaco di 

Cortemilia, organizza anche quest’anno il soggiorno climatico in Riviera ligure per gli abitanti del-
l’alta Langa.  

È previsto un unico turno, dal 17 al 31 marzo, presso l’hotel “Minerva” di Pietra Ligure al costo 
di 465 euro a persona in camera doppia con pensione completa (605 euro per la camera singola 
o 420 euro per la tripla). Il trasporto sarà a carico dell’Unione Montana per i residenti nei 38 pae-
si dell’Unione. Prenotazioni entro venerdì 6 marzo ai numeri: 019 612111 o 338 8467255.

Il regista Danilo Licciardello

Otto Bugnano del Comitato Matrice,  
Chiara Lanzi direttrice Gipsoteca e Danilo Ricciardello

La parrocchiale di Sant’Ambrogio

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it
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Bubbio. Oggi Stefano Reg-
gio ha 64 anni, ha studiato in 
Seminario e dopo si è diplo-
mato in Ragioneria all’Istituto 
Pellati di Nizza Monferrato. Ha 
frequentato la scuola di Polizia 
di Stato ad Alessandria e, do-
po, vi ha prestato servizio per 
6 anni, lavorando in varie sedi 
e con diversi incarichi, in ulti-
mo ad Alessandria come istrut-
tore. Sposato con Piera, è pa-
dre di Serena che, laureata in 
Psicologia, si è specializzata 
nel seguire i bambini autistici 
ed è diplomata anche al Con-
servatorio musicale di Ales-
sandria in Musicoterapia. È 
stato eletto sindaco per la pri-
ma volta nel 1999 e riconfer-
mato nel 2004. Dopo una so-
sta imposta dalla legge, dal 
2009 al 2014 è stato vice sin-
daco. Rieletto nel 2014 è stato 
riconfermato nel 2019.  
Dopo, la scelta di fare l’im-
prenditore agricolo 

“Si quando ho lasciato la 
Polizia ho scelto di proseguire 
l’attività agricola dei miei geni-
tori. Oggi l’azienda è di 16 et-
tari, divisi in 9 di vigneto, in 
prevalenza Moscato, 5 a noc-
cioleto e il restante a bosco. 
Da alcuni anni per i lavori più 
urgenti mi avvalgo della colla-
borazione di un bracciante 
agricolo. Le uve vengono con-
segnate, tutte, da molti anni al-
l’azienda Sant’Orsola di Cos-
sano Belbo”. 
Quando nasce la passione 
per la politica intesa come 
servizio al proprio paese 

“Nel 1999, quando il paese 
si preparava alle elezioni am-
ministrative. Come altri giova-
ni, sentivo il desiderio di impe-
gnarmi direttamente nella vita 
amministrativa del paese. Co-
sì, poco alla volta, ha preso 
forma il nostro impegno e ci ha 
portati a preparare una lista di 
giovani per le elezioni e io ven-
ni eletto sindaco”.  
Ha capito i motivi per i quali 
la Langa Astigiana è così 
isolata 

“Prima di tutto c’è un grosso 
problema viario che non è mai 
stato risolto. Per tanti motivi 
l’asse viario tra Cortemilia e Ac-
qui Terme non è mai stato og-
getto di ammodernamento e la 
via per Canelli mi porta a parla-
re di una strada sempre in balia 
di frane e smottamenti. Questa 
è la prima grande causa del no-
stro isolamento. C’è poi da con-
siderare che per noi andare fi-
no ad Asti non è un problema, 
ma sembra sia insormontabile 
per chi da Asti deve venire per 
qualche motivo fin da noi. Co-
sì, arrivare a Bubbio diventa dif-
ficoltoso per le scuole, per il la-
voro, per la sanità e per tutto il 
resto. Sentiamo molto anche la 
mancanza di una informazione 
puntuale che, invece, potrebbe 
aiutarci. Ma devo riconoscere 

che dopo l’apertura del Presidio 
sanitario, qui a Bubbio molte 
problematiche relative alla sa-
nità sono state risolte e lo stes-
so sta avvenendo con la sicu-
rezza dopo l’arrivo delle teleca-
mere entrate in funzione in 
quasi tutti i paesi e integrate dal 
puntuale servizio dei Carabi-
nieri”.  
Tra Comunità Montana e 
Unione dei Comuni Montani 
che esperienza è stata 

“Quella della Comunità 
Montana è stata una bella 
esperienza. La decisione poco 
responsabile dello Stato e del-
la Regione di chiuderla si è ri-
velata un madornale errore. 
Abbiamo perso servizi impor-
tanti che si gestivano insieme, 
come la raccolta rifiuti, i tra-
sporti scolastici, l’ufficio tecni-
co per non parlare dei tanti 
progetti che, in nome dei vari 
Comuni, la Comunità Montana 
proponeva e gestiva. Adesso 
l’Unione è lì che galleggia in un 
marasma di leggi incomplete, 
che non consentono ai vari 
Comuni di conferirle tutte le 
deleghe. Il futuro dipende tutto 
dallo Stato. Ma lo Stato avrà la 
voglia e le capacità di pensare 
anche alle esigenze dei picco-
li Comuni disseminati nel suo 
territorio?”.  
Ma perché Lei non si è mai 
impegnato in prima persona 
in questi enti 

“Perché dedico molto tempo 
al Comune, dopo viene anche 
la mia attività agricola e il tem-
po che rimane è troppo poco 
per pensare di gestire, come 
dovrebbe essere fatto. Inoltre 
ci vorrebbe più volontà di dele-
ga da parte di tutti. Inoltre, 
questo meccanismo caotico 
non favorisce, a mio parere, un 
impegno diretto”. 
Volti e personaggi che in 
questi anni vi hanno vera-
mente aiutato 

In questi anni chi ci ha vera-
mente aiutato e continua a 
darci una collaborazione im-
portante è il prof. Luigi Gentile, 
diabetologo dell’ospedale di 

Asti che si è inserito immedia-
tamente nella nostra realtà. La 
sua presenza si è rivelata de-
terminante per l’evoluzione del 
nostro distretto sanitario, sta 
portando nuovi servizi ambula-
toriali e ci ha aperto un collo-
quio con i vertici dell’Asl di Asti 
che oggi guarda con attenzio-
ne alle esigenze del nostro ter-
ritorio. Tra i politici che arrivano 
solo per qualche inaugurazio-
ne e dopo non si trovano più, 
preferirei non fare nomi. Così 
non scontento nessuno”. 
Nella politica oggi cosa cer-
ca e cosa rimpiange 

La Politica oggi non sa dare 
una risposta ai problemi della 
gente: parla sempre di città e 
noi ci sentiamo trascurati, Non 
capisce che i nostri problemi 
sono diversi da quelli del no-
stro capoluogo di Regione e, 
spesso, negli adempimenti bu-
rocratici, non fa alcuna diffe-
renza tra Torino, che ha poco 
meno di 900.000 abitanti, e 
Bubbio che ne ha invece solo 
quasi 900. Certo, adesso con 
la Regione, avendo la possibi-
lità di avere a portata di mano 
alcuni Assessori e anche il 
Presidente, il rapporto tende a 
migliorare. La loro presenza 
sul nostro territorio si sente”. 
Parliamo di alluvioni e del 
tornado che hanno investito 
negli anni Bubbio 

In queste occasioni ho co-
nosciuto due bravi Prefetti: 
Paolo Formicola e Alfonso Ter-
ribile. Del primo, Formicola, ri-
cordo come, per la sua prima 
uscita appena arrivato ad Asti, 
avesse scelto di venire in Lan-
ga. Quando arrivò l’alluvione 
del 2016, ha fatto il possibile e 
l’impossibile per aiutarci e in 
buona parte c’è riuscito. Per ri-
solvere i nostri problemi posso 
dire che ha smosso il mondo e 
i risultati si vedono: abbiamo 
fatto tanto lavoro insieme. Il 
secondo, Terribile, è stato una 
vera sorpresa. Quando nel no-
vembre del 2019, stava per ar-

rivare un nuovo momento di 
difficoltà, grazie alla sua espe-
rienza ha fatto subito arrivare 
in ogni punto critico della Valle 
le ambulanze attrezzate. Le 
stesse sono state determinan-
ti per impedire che l’imminen-
te piena del Bormida trasfor-
masse i “codici rossi” in possi-
bili morti. In occasione della 
tromba d’aria, il “tornado” del 
2013, uno dei danni maggiori 
fu arrecato alle vetrate artisti-
che della nostra chiesa. Pur 
con tante difficoltà, da gestire 
in questa emergenza, trovam-
mo nel nostro bilancio 16.000 
euro per contribuire alla loro 
sostituzione”. 
Parliamo degli interventi fat-
ti, nel tempo, per prevenire 

“Abbiamo fatto tutto il possi-
bile per regimentare l’alveo del 
Bormida e le sue sponde. È in 
fase avanzata il progetto per 
mettere in sicurezza tutta la 
zona del Geirone: case e atti-
vità produttive. Quando tutto 
sarà a regime, la spesa previ-
sta è di 3 milioni di euro, avre-
mo messo in sicurezza, alme-
no al 90%, tutta la zona. Que-
sto vuol dire salvare le case, i 
posti di lavoro, la viabilità e tut-
to il resto”. 
L’opera pubblica di cui si 
sente più orgoglioso 

“Sicuramente il Presidio sa-
nitario del quale abbiamo ulti-
mato la prima parte con gli am-
bulatori e le strutture per i vari 
servizi. Adesso, dobbiamo 
completare l’opera con la co-
struzione di 4 bilocali e 6 mo-
nolocali, necessari per ospita-
re anziani soli, o in caso di 
post degenza ospedaliera o in-
terventi chirurgici, oppure du-
rante il periodo più brutto del-
l’inverno”.  
E quella che rimpiange di 
non aver fatto 

“Sono sempre andato dietro 
alle varie esigenze della nostra 
piccola ma vivace comunità 
giorno dopo giorno. Così ades-
so abbiamo preso in affitto “Il 

Castello” sia nella parte adibi-
ta a ristorante che a quella al-
berghiera. Era chiuso da alcu-
ni anni e noi lo riapriremo a 
breve. Presto aprirà una piz-
zeria (si tratta di Franchino che 
si trasferisce dal Quartino di 
Loazzolo) e si tratta di un’atti-
vità che in paese mancava. Bi-
sognerà, quindi, pensare co-
me creare nuovi parcheggi an-
che perché sulla nostra piazza 
“del Pallone” vogliamo conti-
nuare la nostra tradizione e uti-
lizzarla per giocare a pallapu-
gno. Sulla stessa, da poco, ab-
biamo anche esposto in modo 
permanente gli scudetti e gli 
altri trofei di prestigio vinti negli 
anni”.  
Nella vita di qualcuno biso-
gna pur fidarsi. Lei di chi si 
fida sicuramente 

“Per carattere mi fido di tutti. 
A chi ha un’idea, un progetto e 
mi propone cosa fare, io dico: 
grazie, vai avanti, ma dopo 
pretendo che le cose si faccia-
no. In ogni campo sono aperto 
alla collaborazione, ma ognu-
no dopo deve fare la sua par-
te”. 
Oggi Bubbio ha poco meno 
di 900 abitanti: basteranno 
per sopravvivere come Co-
mune 

“In questi anni noi abbiamo 
notato con sorpresa l’arrivo di 
giovani che sono venuti a vi-
vere a Bubbio. Questo è un 
buon segnale, prima per la 
Scuola materna e per le Scuo-
le elementari, ma anche per le 
nostre attività economiche. Vo-
glio ricordare che da sola la 
“Valbormida spa” dà lavoro ad 
un centinaio di famiglie. E do-
po c’è la nostra agricoltura, in 
cui sono coinvolti tanti giovani 
che allevano bestiame, che vi-
nificano le loro uve, per non 
parlare delle altre attività eco-
nomiche. Un insieme di cose 
che mi fa dire che la nostra è 
una comunità vivace che avrà 
sicuramente un futuro”. 
A chi si sente di dire grazie  

“Sicuramente a mia moglie 
Piera e a mia figlia Serena, 

che tutti i giorni mi sopportano, 
ma anche mi supportano. Da 
loro, spesso, arriva l’incorag-
giamento ad andare avanti 
quando le pile sono scariche”. 
Il sogno rimasto nel cassetto 

“Il mio sogno, anzi la mia 
speranza, è che i giovani che 
oggi mi danno una mano, do-
mani vogliano portare avanti il 
mio e loro progetto, adeguan-
dolo alla realtà che cambia 
ogni giorno”.  
Il nome di un politico a cui si 
sente di dare fiducia 

“Ci devo pensare e molto… 
e adesso non mi viene proprio 
un nome”. 
Per lei il simbolo di Bubbio è 

“L’unione del nostro paese 
nelle sue varie espressioni. 
Questa fa la differenza, noi 
non sappiamo cosa sono le 
beghe di paese. Il nostro è un 
privilegio non da poco”. 
Quando deve rilassarsi cosa 
fa? 

“Mi fermo, penso e parlo con 
chi in quel momento mi è vici-
no. Se sono a casa e c’è un 
bel programma televisivo lo 
guardo”.  
Il suo piatto preferito 

“Ravioli fatti al plin con sugo”.  
Un giorno da Sindaco vuol 
dire 

“Dipende molto dai giorni, 
dagli impegni già fissati, dalle 
persone che devo incontrare, 
ma la mattinata è sempre pie-
na. E dopo ci sono le riunioni, 
due o tre alla settimana quasi 
sempre di sera, i viaggi in Re-
gione a Torino. Nel pomerig-
gio, quando riesco, c’è sempre 
da fare in azienda”.  
Parliamo della Pro Loco 

“È una bella realtà. I soci so-
no 110, molti sono i giovani. 
Solo le nostre provette cuoche 
durano nel tempo. L’attuale 
presidente, da poco riconfer-
mato, è Luigi Cirio, che fa an-
che parte della Giunta comu-
nale. Il tesoriere Fabrizio Bot-
tero è anche vice sindaco. Ma 
tutte le Associazioni sono pre-
senti nel Consiglio comunale”. 

O.P.

Il sindaco Stefano Reggio

La parrocchiale La Confraternita dei Battuti Il Municipio

Bubbio • Sessantaquattro anni, studi in Seminario, ragioniere, 6 anni in Polizia di Stato ad Alessandria. 
Sindaco dal 1999 al 2004, poi dal 2009 al 2014 vice sindaco; rieletto nel 2014, riconfermato nel 2019 

Stefano Reggio, servire il mio paese con passione 

Il Consiglio comunale La Squadra AIB
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Monastero Bormida. La 
giovane Pro Loco di Monaste-
ro Bormida, fresca di elezioni, 
si trova subito di fronte ad una 
decisione difficilissima. Con-
fermare o annullare (sarebbe 
la prima volta dopo la sospen-
sione per motivi bellici del 
1944/1945) la secolare Sagra 
del Polentonissimo, prevista 
per domenica 8 marzo, a cau-
sa delle problematiche causa-
te dalla epidemia di Coronavi-
rus? Il consiglio direttivo ha de-
ciso che se l’ordinanza attual-
mente in vigore e in scadenza 
sabato 29 febbraio verrà pro-
rogata dal Ministro della Sani-
tà e dal Presidente della Re-
gione Piemonte ovviamente 
non ci sarà nessuna festa, per 
rispettare gli obblighi di caute-
la e di precauzione previsti dal-
la normativa, e la manifesta-
zione non verrà posticipata a 
data successiva. Se invece 
l’ordinanza non sarà proroga-
ta, allora il Polentonissimo si 
svolgerà regolarmente, con 
tutte le attrazioni e le attività 
previste nel programma. 

Confidando in una rapida 
soluzione delle problematiche 
sanitarie, quindi, proseguono i 
preparativi per arrivare prepa-
rati alla data di domenica 8 
marzo, quando si cuocerà sul 
grande palco in piazza Castel-
lo il 447º Polentonissimo e si 
rinnoverà l’antica tradizione di 
questa prima festa di primave-
ra nella Langa Astigiana. 

Dal mattino numerosi cuochi 
si impegneranno nella prepa-
razione di frittata e salsiccia e 
nella cottura della polenta, che 
verrà distribuita dalle ore 16.45 
per la gioia dei tanti buongu-
stai presenti. Ma il Polentonis-
simo è anche molto altro: la 

27º Rassegna degli Antichi 
Mestieri, che ripropone per le 
vie del paese le botteghe delle 
attività contadine di una volta, 
le mostre d’arte, il banco di be-
neficenza, la fiera commercia-
le. Oltre a tutto ciò, ecco una 
rinnovata Mostra Mercato dei 
Prodotti Tipici, che amplia i 
suoi confini anche ad altre zo-
ne dell’Astigiano, i trattori “te-
sta cauda”, l’antica trebbiatrice 
e, nella piazza della torre cam-
panaria un’area dedicata al-
l’esposizione di specie avicole 
ornamentali: galline, colombi, 
fagiani e altri tipi di uccelli dal-
le singolari caratteristiche di 
piumaggio, forme, colori. Ritor-
na dopo alcuni anni l’appunta-
mento con i Madonnari, che 
realizzeranno soggetti sacri e 
profani su tavole di legno che 
poi verranno messe all’asta al 
miglior offerente.  

Il pomeriggio sarà allietato 
dai tamburini dell’Assedio di 
Canelli, dagli sbandieratori, da 
gruppi musicali e dall’esibizio-
ne di acrobati, funamboli e ar-
tisti di strada che daranno vita 
a spettacolari evoluzioni sulla 
piazza. Nel percorso degli an-
tichi mestieri, dove verranno ri-
create le storiche botteghe di 
un tempo e le attività del Pie-
monte contadino, si alterne-
ranno diverse osterie, come i 
Cuj da Ribote di Cortemilia, il 
Brav’Om di Prunetto e altri an-
cora. Tra le tante attrazioni del-
la festa non potevano manca-
re il classico banco di benefi-
cenza parrocchiale e l’area de-
dicata ai giochi di un tempo, 
mentre nella parte nuova del 
paese si alternano i banchi 
della fiera commerciale e il lu-
na park per i più piccoli. 

Il momento “clou” della ma-

nifestazione resta sempre la 
toccante cerimonia dello sco-
dellamento del Polentonissi-
mo, quando il Marchese del 
Carretto, al termine della sfila-
ta storica che vede coinvolti ol-
tre 100 figuranti, dopo aver as-
saggiato più volte polenta e 
pietanza dichiarerà solenne-
mente che “il Polentonissimo 
2020 è cotto e può essere sco-
dellato”. Allora avrà inizio la 
grande abbuffata, con cui ca-
lerà il sipario su questa festa 
da non perdere. Per degustare 
il Polentonissimo condito con 
salsiccia e frittata di cipolle e 
innaffiato dal buon vino delle 
colline monasteresi, occorre 
acquistare i buoni polenta 
presso lo stand pro loco oppu-
re l’artistico piatto dipinto a 
mano dalle pittrici monastere-
si Raffaella Goslino e Milena 
Garbarino. La festa non si con-
centra nella sola domenica, 
ma è anticipata sabato sera, 
nei locali sottotetto del castel-
lo, da una serata musicale con 
la partecipazione di varie 
band, e continuerà lunedì 9 al-
le ore 20,30 con il consueto 
“Polentino” a base di polenta e 
cinghiale per chiudere in bel-
lezza l’esperienza della festa. 

Per informazioni tel. 0144 
88012 (Comune) o 346 
2195642 (Pro Loco).  

Nel fine settimana, non ap-
pena si conosceranno le deci-
sioni della Regione e del Mini-
stero della Salute in merito al-
le disposizioni sanitarie per il 
contrasto alla epidemia di Co-
ronavirus, la Pro Loco provve-
derà tramite i mezzi di infor-
mazione e i social, ad aggior-
nare le informazioni circa la 
sospensione o il regolare svol-
gimento della festa. 

Monastero B.da • Domenica 8 marzo, se non viene prorogata l’ordinanza 

447ª edizione del Polentonissimo

Cartosio. Paese dell’Alto 
Monferrato che ama la campa-
gna e i suoi frutti, si appresta a 
festeggiare in piazza per la se-
sta volta l’arrivo della primave-
ra con una manifestazione po-
polare e locale e, allo stesso 
tempo, colta e nazionale per 
celebrare l’arte di riconoscere, 
coltivare, potare, innestare le 
vecchie varietà di frutta e di 
coltivare orti e giardini. Tutto è 
condizionato dalle ordinanze 
regionali in merito al problema 
del coronavirus, ma con ottimi-
smo si attende di conoscere 
l’evoluzione della situazione.  

Si inaugura l’atmosfera di fe-
sta con “Aspettando Primave-
ra Fruttuosa” sabato 14 marzo 
alle 21.30 quando nella biblio-
teca comunale sarà proiettato 
il documentario “La patata Pia-
tlina e Ciarda della Val Grana” 
di Andrea Fantino, storia del 
recupero di due varietà di pa-
tate delle valli montane cunee-
si. La mattina di domenica 15 
marzo, con l’inaugurazione di 
“Primavera Fruttuosa” sarà 
aperta alla visita in biblioteca 
la mostra “Fragranze odorose” 
del pittore Edgardo Rossi.  

Come di consueto la mostra 
mercato su piazza sen. Terra-
cini e l’adiacente via Roma 
ospiterà vivaisti di fruttiferi, or-
taggi, aromatiche, piante ac-
quatiche e da giardino, se-
menti, i primi raccolti di stagio-
ne, gli agrumi di Sicilia, le gra-
naglie, i legumi secchi e le fa-
rine dei contadini locali, il mie-
le e lo zafferano di Cartosio, 
ma anche piccoli oggetti arti-
gianali, dolciumi, prodotti di co-
smesi e curativi, oltre a curio-
sità che derivano dalle piante. 

Ospite d’onore di questa 
edizione il maestro giardiniere 
bolognese Carlo Pagani, il pri-
mo che in Italia, a inizio anni 
Ottanta, mise insieme una col-
lezione di alberi da frutto tipici 
della sua terra. Nel frattempo 
diventato popolarissimo per le 
sue trasmissioni su diversi reti 
televisive e la sua rubrica sul 
mensile Gardenia, Pagani sa-
rà a Cartosio a raccontare i se-
greti di coltivazione degli albe-
ri da frutto intervistato proprio 
dalla direttrice del mensile 
Gardenia, Emanuela Rosa 
Clot, cartosiana di adozione. Al 
pomeriggio, in omaggio al 
2020 che le Nazioni Unite han-
no proclamato Anno Interna-
zionale della salute delle pian-
te, Pagani terrà una lezione su 
come riconoscere e curare le 
principali malattie delle piante 
da frutto. 

In un’atmosfera rilassata e 
di condivisione si potrà andare 
per prati e viottoli di campagna 

a cercare erbe commestibili di 
primavera insieme a Maria Cri-
stina Pasquali, erborista ed 
esperta di fitoalimurgia che tie-
ne una rubrica televisiva di 
successo nella trasmissione 
Geo & Geo su RAI3. Nel primo 
pomeriggio parlerà poi del pro-
getto SPRECOpuntoEDU del-
la condotta Slow Food Lago 
Maggiore e Verbano, di cui la 
Pasquali è fiduciaria. Il tema 
sarà la valorizzazione della cu-
cina povera e saporita di recu-
pero con il pane raffermo e le 
erbe dei prati.  

Nel pomeriggio domenicale 
di festa, dalle ore 14,30 alle 
17, ampio spazio sarà riserva-
to all’animazione con i bambi-
ni. Semine e trapianti per pic-
coli giardinieri, un laboratorio 
“a colori” con Armando Borrel-
li, giovane e ottimista grafico, 
ipovedente per i postumi di un 
tumore al cervello, che coordi-
na il progetto Agricolori di Tori-
no: coltivazione di erbe tintorie 
e laboratori per usarle per im-
parare a “vedere” il mondo a 
colori. E se ci sarà del gioco 
persino nella merenda “Tutti i 
sapori della frutta”, un vero, 
grande gioco si svolgerà sulla 
piazza, con un esteso e colo-
ratissimo “Gioco dell’oca al-

l’arancia”. 
Come sempre, si potrà attin-

gere ad un grande banco di 
scambio dei semi e pranzare 
presso la Pro Loco, che ogni 
anno crea un menu “fruttuoso”. 
Anche i ristoranti locali sono 
coinvolti con menu a tema. In-
fine, per le signore che voglio-
no esibirsi in una loro creazio-
ne di pasticceria, ancora una 
volta a metà pomeriggio ci sa-
rà la gara di torte a base di 
frutta. Per le tre torte premiate 
da una giuria di golosi sono 
previsti omaggi interessanti 
(compreso un abbonamento al 
mensile Gardenia). E per i vi-
sitatori di “Primavera fruttuosa” 
merenda assicurata! 

Primavera Fruttuosa a Car-
tosio apre alle ore 9 di dome-
nica 15 marzo in piazza sen. 
Terracini e nelle vie adiacenti e 
termina al tramonto. Nessun 
costo d’ingresso.  

Lo svolgimento della mani-
festazione è subordinato al-
l’evoluzione della situazione 
per l’emergenza coronavirus. 

Per informazioni: Comune di 
Cartosio, viale Papa Giovanni 
XXIII 8, 15015 Cartosio (tel. 
0144 40126, 348 5113688, 
www.comune.cartosio.al.it in-
fo@comune.cartosio.al.it).  

Cartosio • Sabato 14 e domenica 15 marzo 
“Primavera fruttuosa” 

6ª Festa dei frutti antichi  
e degli innesti

Monastero Bormida. A seguito dell’ordinan-
za emanata dal Ministero della Salute, d’intesa 
con il presidente della Regione Piemonte, per 
contenere il diffondersi del co-ronavirus, valida 
fino al 29 febbraio, il Texas Hill Country Chap-
ter Italian Member, gruppo motociclistico Harley 
Davidson, è rinviato a data da destinarsi. 
Avrebbe dovuto svolgeri sabato 29 febbraio 
dalle ore 18 il motoraduno invernale aperto a 
tutti motociclisti e non “Winter Party 2020 il gior-
no che non c’è” nella splendida cornice del Ca-
stello. 

«Divertimento buon cibo e fiumi di birra sono 
garantiti... – spiega Gloria del THCC Im - Il tut-
to allietato dalla splendida musica del gruppo 
Rock “Red Room”(Cover Iron Maiden) 

L’organizzazione ricorda che l’evento è aper-
to a tutti motociclisti e non, con ingresso libero, 
per chi arriva da più lontano possibilità di per-
nottamento con sacco a pelo annesso o B&B 
convenzionati… Vi aspettiamo numerosi a far 
festa con noi».

Terzo 

È stata rinviata la proiezione 
del docu-film “Bormida” 

Terzo. A seguito dell’ordinanza emanata dal Ministro della Salute, 
d’intesa con il presidente della Regione Piemonte, per contenere il dif-
fondersi del coronavirus, valida fino al 29 febbraio, l’appuntamento per 
la serata di martedì 3 marzo, con l’Associazione Valle Bormida Pulita, 
per la proiezione del docu-film “Bormida”, presso la Sala Benzi, alle 
ore 20.30 è rinviato a data destinarsi. 

«Dopo la proiezione – spiega il sindaco Cav. Uff. Vittorio Grillo - si in-
formeranno i presenti degli ultimi sviluppi della vicenda Acna, vi aspet-
tiamo numerosi”. Il futuro della Valle Bormida dipende da noi. 

Cortemilia 

Alla Scuola Rurale, per incontri 
con i registi: Sandro Bozzolo 

Cortemilia. La Scuola Rurale della Valle Bormida, coltivare comu-
nità, futuro, conoscenze condivise, dell’Istituto Comprensivo Cortemi-
lia e Saliceto, dedicherà al cinema alcuni interessanti incontri con re-
gisti. Il primo appuntamento è stato venerdì 21 febbraio, ed ha visto 
protagonista il regista Fredo Valla che ha spiegato “Il rapporto tra regi-
sta e compositore di musiche originali”. Alla serata ha preso parte an-
che il musicista, maestro Walter Porro. Venerdì 28 febbraio, 2ª appun-
tamento, sarà protagonista Sandro Bozzolo che presenterà il film “Set-
te lune e un palmo di neve”. Infine, venerdì 6 marzo, ultimo appunta-
mento, con Diego Botta che proporrà cortometraggi d’autore. Gli in-
contri si svolgono dalle ore 20.30 alle ore 22.30 presso l’aula magna 
della scuola primaria, in via Salino 1 a Cortemilia.

Ponti. A seguito dell’or-
dinanza emanata dal Mini-
stro della Salute, on. Ro-
berto Speranza, d’intesa 
con il presidente della Re-
gione Piemonte, Alberto 
Cirio, per contenere il dif-
fondersi del coronavirus, 
valida fino al 29 febbraio, 
la 449ª “Sagra del polento-
ne - Una tradizione che at-
traversa i secoli” in pro-
gramma sabato 29 e do-
menica 1 marzo è stata 
rinviata a data da destinar-
si.  

La sagra è organizzata 
dalla Pro Loco di Ponti in 
collaborazione con il Co-
mune, la Regione Piemon-
te, la Provincia di Alessan-
dria, il Gruppo Alpini di 
Ponti, l’associazione Tartu-
fai del Monferrato, l’Asso-
ciazione La Pianca e 
l’Unione dei Comuni “Suol 
d’Aleramo”. 

La novità del 2020 
consisteva nella cena 
“Aspettando il polentone” 
di sabato 29 febbraio nel 
salone Soms che preve-
de: tris di antipasti Mon-
ferrini, ravioli al plin in 
brodo o al ragù, gran bol-
lito misto con salse e pu-
rè, panna cotta, acqua, 
vino. 

Per informazioni tele-
fonare ai numeri 346 
6749831, 366 9293959 o 
presso il circolo della Pro 
Loco.

Cartosio e Melazzo 

Orari sante messe nelle parrocchie   
Melazzo. Questo l’orario delle sante messe, nelle parrocchie di Car-

tosio e Melazzo. Cartosio parrocchia “S. Andrea Apostolo”: martedì ore 
16, giovedì ore 16, venerdì ore 16. Melazzo parrocchia di “S. Bartolo-
meo Apostolo e S. Guido Vescovo”: mercoledì ore 16. Orario festivo: 
Cartosio parrocchia “S. Andrea Apostolo”: sabato ore 20.30, domeni-
ca 9.45. Melazzo parrocchia di “S. Bartolomeo Apostolo e S. Guido Ve-
scovo”: sabato ore 16, domenica 11,15.  

Nella frazione di Arzello, orario provvisorio chiesa succursale di “S. 
Giuseppe”: lunedì ore 16 e alla domenica alle ore 16. Le altre messe 
in settimana, dal martedì al sabato, sono momentaneamente sospese.

Ponti • A data da destinarsi 

Rinviata la 449ª edizione 
della “Sagra del Polentone” 

Monastero Bormida 
Rinviato a data da destinarsi 

Texas Hill 
country Chapter 
gruppo 
Harley Davidson 
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Cassine. Bilancio positivo per “Grifo 
2”, una esercitazione di gestione delle 
emergenze di Protezione Civile, che si 
è svolta giovedì 20 febbraio dalle 9 al-
le 12 nei comuni di Acqui Terme, Ca-
priata d’Orba e Cassine. 

L’obiettivo di Grifo 2019 è stato quel-
lo di formare personale pronto a far 
fronte a scenari di rischio sia di natura 
meteo-idrogeologico, sia correlati ad 
eventi imprevedibili come incendi par-
ticolarmente estesi, incidenti/attacchi 
chimico-batteriologici o anche terremo-
ti, testando la funzionalità e l’efficacia 
dei sistemi di allertamento e verificando 
i tempi di attivazione e l’efficienza delle 
unità del Comando Provinciale ales-
sandrino.  

Inoltre, è stato possibile provare le 
manovre di afflusso in area di interven-
to del personale, dei mezzi e dei mate-
riali di rinforzo e le capacità di intera-
zione dei reparti inviati in rinforzo dagli 
altri Comandi della regione, valutare la 
capacità di coordinamento e gestione 
dei rinforzi e dei propri reparti da parte 
della Centrale Operativa della Compa-
gnia di Alessandria e di quelle di Acqui 
Terme e Novi Ligure. 

All’esercitazione hanno partecipato 
complessivamente 30 veicoli e oltre 90 
Carabinieri, compresi i Forestali. 

 Visto che negli anni il territorio del-
la provincia è stato interessato più 
volte da eventi alluvionali che hanno 
colpito le aree fluviali del Bormida e 
dei suoi affluenti, l’esercitazione è 
stata finalizzata a verificare la rispo-
sta in termini di capacità operativa da 
parte di uomini e mezzi del Comando 
Provinciale di Alessandria e dei rin-
forzi. 

Alle 9 la Centrale Operativa di 
Alessandria ha simulato la ricezione 
di una segnalazione da parte del Co-
mandante della Stazione di Capriata 
d’Orba per una rilevante esondazio-
ne del torrente Orba che avrebbe ri-
chiesto in tempi brevi l’evacuazione 
della caserma. 

Tutto si è svolto in modo ordinato e 
preciso, e la popolazione residente nel-
la zona (che in massima parte non era 
al corrente dell’effettuazione di una 
esercitazione) è rimasta piuttosto im-
pressionata dal grande dispiegamento 
di uomini e mezzi di Carabinieri e Pro-
tezione Civile.

Roccaverano. «I primi giorni di 
febbraio 2020 sono stati finora i più 
intensi per la nostra associazione» 
così spiega il presidente nazionale 
di ARI (Associazione Rurale Italia-
na) dott. Fabrizio Garbarino, rocca-
veranese e presidente del Consor-
zio della Robiola di Roccaverano 
Dop. 

«L’assemblea Nazionale annuale 
tenutasi l’8 e il 9 febbraio a Valeggio 
sul Mincio (VR) - spiega il presiden-
te Garbarino - è stata il momento 
culminante di una riflessione che ci 
porterà ad attuare nel 2020 impor-
tanti azioni per la promozione, la di-
fesa e l’affermazione dell’agricoltura 
contadina agroecologica e solidale 
per la sovranità alimentare. 

Sabato 8 insieme a persone sin-
gole e ai rappresentanti di associa-
zioni di diversa natura abbiamo po-
tuto approfondire i temi legati alla di-
chiarazione ONU dei diritti contadini 
e di lavoratori rurali partendo dagli 
articoli che parlano della dignità del 
lavoro agricolo, l’accesso alla terra 
e all’accesso alle sementi. 

L’evento è culminato poi con l’ag-
giornamento da parte di un membro 
del gruppo comunicazione della 
Campagna Popolare per l’agricoltu-
ra contadina, riguardante le tre pro-
poste di legge in discussione in 
commissione agricoltura della Ca-
mera sulla legge quadro nazionale 
per il riconoscimento delle agricoltu-
re contadine. 

L’importante partecipazione di 
contadine e contadine di ARI prove-
nienti da quasi ogni parte d’Italia in-
sieme a persone di altre estrazioni 
professionali culturali e politiche ha 
arricchito la discussione sui conte-
nuti e sarà per noi fonte importante 
per l’elaborazione interna. 

Questo incontro pubblico lo ab-
biamo dedicato al nostro socio Luca 

Abbà e a tutte le persone e movi-
menti che in Valle di Susa e nel resto 
del mondo lottano contro la distru-
zione dei terreni agricoli e alla mili-
tarizzazione dei territori rurali e ur-
bani. 

I giorni seguenti sono serviti a 
confrontarci internamente sulle prio-
rità da perseguire nell’anno in corso 
e l’Assemblea ha indicato come temi 
fondamentali per il 2020: 1, Conti-
nuare insieme alle altre organizza-
zioni membre della campagna per 
l’agricoltura contadina l’opera di in-
formazione presso il grande pubbli-
co, gli operatori del settore e di pres-
sione verso la classe politica del no-
stro Paese sulla necessità ormai im-
prorogabile di avere una legge che 
riconosca, favorisca e incentivi agri-
coltura contadina. Anche come argi-
ne, fra le altre cose, allo spopola-
mento delle aree interne, alla fragi-
lizzazione delle stesse, alla continua 
erosione della nostra sovranità ali-
mentare e per incentivare un ritorno 
vero e duraturo dei giovani in cam-
pagna. 

 2, La lotta alla forsennata cam-
pagna che tenta di promuovere i 
nuovi OGM (NBT/NGT) come solu-
zione alle sfide che l’agricoltura de-
ve accettare rispetto ai cambiamen-
ti climatici. Continuare con più forza 
le iniziative per imporre il rispetto 
delle sentenze, decreti, leggi e ac-
cordi internazionali perché l’Italia 
continui a essere il principale paese 
agricolo del mondo libero da OGM. 
3, Le proposte per una nuova 

PAC che sia inclusiva verso l’agri-
coltura contadina e smetta di essere 
un sistema per demolire sistemati-
camente la piccola agricoltura italia-
na ed Europea attraverso una pro-
fonda riforma del primo pilastro e 
una spiccata condizionalità sociale e 
ambientale garantisca accesso ad 

una alimentazione sana per tutti, 
redditi stabili e giusti per gli agricol-
tori, prezzi stabili e giusti per i con-
sumatori, modelli di produzione eco-
logicamente sostenibili; favorisca la 
diminuzione delle emissioni di gas 
ad effetto serra (riscaldamento cli-
matico), la riduzione dell’utilizzo di 
energie fossili, la fine della distruzio-
ne dei mercati interni per i produtto-
ri locali nei paesi del Sud del Mondo 
a causa del dumping economico 
(vendita di un prodotto a prezzo 
stracciato). 
4, L’altra sfida decisiva e quella 

contro i tentativi di far rientrare dalla 
finestra gli accordi commerciali del 
TTIP che avranno sull’agricoltura 
contadina italiana delle ripercussioni 
terribili con il conseguente impoveri-
mento generalizzato della campa-
gna e l’invasione di prodotti agricoli 
a bassa qualità provenienti dagli 
Stati Uniti d’America. Questo accor-
do commerciale, così come quelli 
con il Vietnam, il Mercosur e il Ceta 
devono essere combattuti nelle sedi 
parlamentari e deve essere fatta 
un’informazione capillare per spie-
gare a tutti i nostri concittadini che 
non abbiamo bisogno di questo tipo 
di accordi capestro e soprattutto non 
abbiamo bisogno di consumare pro-
dotti provenienti da Paesi in cui gli 
standard di igiene, salute, diritti dei 
lavoratori e il principio di precauzio-
ne non vengono riconosciuti. 

Proprio questa stessa discussio-
ne ha visto l’11 febbraio un momen-
to fondamentale, con la nostra par-
tecipazione alla conferenza stampa 
presso la Camera dei Deputati fatta 
per esortare la classe politica a non 
svendere l’Italia agricola e contadi-
na sull’altare della guerra dei dazi. 

L’agricoltura contadina è in movi-
mento, e ora che il Paese si muova 
con noi!».

ARI, Associazione Rurale Italiana 
all’Assemblea nazionale dell’8 e 9 febbraio

Vesime. Giovedì 5 marzo, 
dalle ore 20.30, al Museo del-
la Pietra in piazza Damaso 
Gallese a Vesime, ultimo in-
contro della nostra zona (dopo 
Nizza e Canelli), organizzato 
dalla Coldiretti di Asti con la 
propria base associativa. An-
che quest’anno, sono stati mi-
gliaia gli agricoltori che hanno 
partecipato a questi incontri 
territoriali.  

Sono 8 riunioni nelle princi-
pali zone agricole dell’Astigia-
no, che si completeranno nel-
l’arco di un mese. Sono ini-
ziati, martedì 18 febbraio, ad 
Asti per proseguire poi nello 
stesso mese di febbraio con 
Nizza Monferrato, Canelli, 
Moncalvo, e concludere ad 
inizio marzo con gli associati 
Coldiretti delle zone di riferi-
mento di Villanova, Vesime, 
San Damiano d’Asti e Cortan-
ze (quest’ultimo incontro è 
per gli associati delle zone di 
Montechiaro, Castelnuovo 
don Bosco e Montiglio Mon-
ferrato). 

Con quasi 16 mila associati 
(per la precisione 15.774), Col-
diretti Asti è la più grande forza 
sociale del territorio e l’orga-
nizzazione maggiormente rap-
presentativa di tutte le catego-
rie economiche. Questa forte 
rappresentanza è sicuramente 
il frutto di un continuo contatto 
con la sua base associativa, 
con persone che ogni giorno 
hanno nuove necessità e chie-
dono sempre nuove azioni a 
loro tutela. Ed è anche per co-
gliere queste esigenze che, 
ogni anno, Coldiretti propone 
questa serie di incontri territo-
riali.  

“Per noi – sottolinea Marco 
Reggio, presidente provinciale 

Coldiretti, che prenderà parte 
a tutti gli incontri – avere una 
rappresentanza così ampia è 
un onore, ma anche un onere 
che dobbiamo e vogliamo sod-
disfare a favore degli associa-
ti e di tutte le popolazioni rura-
li”.  

Queste consultazioni sono 
una sorta di stati generali e de-
finiranno la linea sindacale del-
l’organizzazione. A cominciare 
dal progetto “Una filiera agri-
cola tutta italiana”, un vero e 
proprio “must” da quando 
nell’Astigiano è emersa tutta 
l’efficacia delle azioni econo-
miche dei progetti “Nocciole” e 
“Barbera Amica”. 

Anche il direttore di Coldiret-
ti Asti, Diego Furia, sottolinea 
la funzione sociale di un’orga-
nizzazione punto di riferimen-
to dell’intero sistema economi-
co territoriale: “Rappresentia-
mo il 75% delle imprese agri-
cole astigiane e questo, recen-
temente, si è anche tradotto in 
una nuova forma di rappre-
sentanza in cui Coldiretti è 
sempre più sindacato impren-
ditoriale di filiera.  

Insieme alle aziende arti-
giane e industriali d’eccellen-
za, si sta costruendo una sor-
ta di alleanza per la realizza-
zione di accordi economici e 
impegni concreti finalizzati ad 

assicurare la massima valo-
rizzazione della produzione 
agricola, anche attraverso la 
stipula di contratti di filiera so-
stitutivi dell’ormai superata 
stagione della sterile interpro-
fessione”. 

Ovviamente gli incontri terri-
toriali saranno l’occasione per 
affrontare le principali temati-
che attraversate attualmente 
dal settore primario. “Affronte-
remo, direttamente con i nostri 
associati – rileva Furia – le 
problematiche che maggior-
mente attanagliano il settore. 
Lo faremo in modo propositivo, 
cercando di dare certezze a 
chi è impegnato nei vari setto-

ri produttivi agricoli, non solo 
corilicoltura e viticoltura ed 
enologia, ma anche cerealicol-
tura, orticoltura, allevamento 
ecc...”. 

“Faremo anche tesoro – evi-
denzia Reggio - delle indica-
zioni emerse dal Forum Coldi-
retti dell’Economia Agroali-
mentare dell’Astigiano, tenuto-
si nel novembre scorso, che 
anche per quest’anno ha aper-
to nuove strade da percorrere 
lungo la valorizzazione del ter-
ritorio del Monferrato e della 
Langa dell’Astigiano”. 

Dagli 8 incontri emergeran-
no anche gli ultimi sviluppi sul-
la Politica Agricola Comunita-

ria e i Piani di Sviluppo Rurale. 
Saranno esposte tutte le novi-
tà fiscali introdotte dai recenti 
provvedimenti governativi, 
comprese le novità previden-
ziali a partire da tutte le possi-
bilità per andare quest’anno in 
pensione. 

Saranno affrontate le princi-
pali problematiche tecniche le-
gate alle varie colture, a co-
minciare dalle lotte per contra-
stare la flavescenza dorata 
della vite e gli insetti nocivi co-
me la cimice.  

Gli incontri saranno coordi-
nati dal direttore provinciale 
che ha chiamato i vari respon-
sabili della struttura a relazio-
nare sulle varie tematiche: i vi-
cedirettori Luigi Franco e Se-
condo Rabbione, il capo servi-
zio fiscale e tributario Gianni 
Cico, il responsabile dell’assi-
stenza tecnica Antonio Bagnu-
lo, il responsabile Pac Pier-
paolo Morino, la responsabile 
Epaca Rosanna Porcellana, la 
responsabile dell’ufficio paghe 
e salariati Liliana Pipia, e natu-
ralmente i segretari delle varie 
zone. 

“Il nostro obbiettivo – con-
clude il presidente Reggio – 
è che tutti si possano senti-
re rappresentati e partecipi 
dei nostri progetti e che pos-
sano emergere così ulteriori 
e nuove opportunità di svi-
luppo e consolidamento del-
le imprese agricole e quindi 
di tutta l’economia dell’Asti-
giano”. 

Ultimi incontri territoriali a 
partire dalle ore 20,30, a: San 
Damiano d’Asti, martedì 10 
marzo. Cortanze per le zone di 
Castelnuovo Don Bosco, Mon-
tiglio Monferrato e Montechia-
ro, martedì 17 marzo.

Marcio Reggio 
presidente provinciale

Diego Furia 
direttore Coldiretti Asti

Vesime • Giovedì 5 marzo dalle ore 20.30, 
al Museo della Pietra in piazza Damaso Gallese. Uno degli 8 incontri zonali 

La Coldiretti di Asti incontra la propria base associativa

A Cassine, Acqui Terme e Capriata simulata una  esondazione 

30 veicoli e 90 carabinieri 
per l’esercitazione “Grifo 2” 
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Pareto. Una marea di gen-
te, non solo di Miogliola, fra-
zione di Pareto, non ha voluto 
mancare la grande e sincera 
festa  a un “pastore con l’odo-
re delle pecore” che gli Amici 
di Miogliola hanno organizza-
to, riuscendo a mantenere la 
sorpresa, al termine della san-
ta messa nel pomeriggio di  
sabato 22 febbraio, per gli 80 
anni di età ed i 50 anni di par-
rocchia del loro amatissimo 
Don, prof. Paolo Parassole.    

E il Don ci ha mandato que-
sto scritto di ringraziamento: 

«Una ridda di emozioni mi 
ha toccato fin nel profondo in 
questi giorni per le innumere-
voli dimostrazioni di affetto e di 
simpatia a me rivolte in occa-
sione del mio ottantesimo 
compleanno. Espressioni di 
stima che certamente non me-
rito ma che dimostrano co-
munque il legame che esiste 
tra il parroco e i suoi fedeli, un 
legame che va ben oltre gli 
aspetti formali e giuridici.  

Grazie di cuore a tutti per le 
parole di augurio e di incorag-
giamento che Miogliesi e Mio-
gliolesi mi hanno rivolto, ac-
compagnate da raffinati regali 
che mi hanno fatto   tanto pia-
cere.  

Grazie all’Amministrazione 
Comunale di Mioglia per il suo 
gradito presente e anche per  
la sua costante e preziosa col-
laborazione. Grazie ai parroc-
chiani di Mioglia che non si so-
no dimenticati del loro anziano 
parroco e che sento particolar-
mente vicini. 

Discorso a parte per Mio-
gliola che, oltre a festeggiare 
l’ottantesimo genetliaco, ha 
voluto ricordare il cinquantesi-
mo di parrocchia. I miogliolesi 
hanno voluto farmi una sorpre-
sa. Mi hanno tenuto all’oscuro 
delle loro trame organizzative 
che ho scoperto erano iniziate 
già da Natale, con una strate-
gia da fare invidia alla carbo-
neria. L’evento era stato an-
nunciato su L’Ancora e quindi 
hanno fatto in modo che il gior-
nale non mi arrivasse. La sor-
presa è riuscita al 100 per cen-
to e, sabato scorso, mi sono 
trovato improvvisamente da-
vanti ad una folla immensa ap-
positamente radunata per fe-
steggiarmi. C’erano tutti, a co-
minciare dal Sindaco. Erano 
presenti anche tantissimi mio-
gliolesi emigrati in altri comuni 
ma che non hanno dimentica-
to il loro paese di origine. Per 
poco non svenivo. Qualcuno 

non è riuscito ad essere pre-
sente fisicamente ma è stato 
comunque partecipe collabo-
rando per la buona riuscita del-
la festa.  

Per ultimo una nota triste 
ma che in verità tale non è. Il 
mio pensiero va ai tantissimi 
che ho accompagnato nel loro 
ultimo viaggio, a Mioglia e a 
Miogliola, e che rimarranno 
per sempre nel mio cuore. So-
no sicuro che di lassù mi han-
no sorriso e hanno partecipato 
alla festa. 

Grazie, grazie a tutti, con im-
menso affetto». 

Don Paolo - parroco    

Sassello. La strada 334 per 
il Sassello fa parte dei quasi 
quattrocento chilometri di ex 
statali che dalla Provincia tor-
nano sotto la competenza di 
Anas. “Perché il passaggio sia 
effettivo mancano ancora i ver-
bali di presa in carico - precisa 
Gianfranco Baldi, presidente 
della Provincia di Alessandria -
. Dovrebbero essere pronti, e 
sottoscritti, entro il mese di 
aprile.  

Almeno questo è l’auspicio 
della Provincia che verrebbe a 
risparmiare un bel po’ di fondi 
sul capitolo manutenzione. 
Inoltre, su alcune delle ex sta-
tali (in particolare la 456 del 
Turchino e la 334 del Sassel-
lo) si sono verificati dissesti 
franosi a seguito delle alluvio-
ni di ottobre e novembre. Ab-
biamo già eseguito i lavori di 
somma urgenza per consenti-
re la riapertura della viabilità. 
Ora ci auguriamo che Anas 
prenda in carico i lavori neces-
sari per garantire la sicurezza. 
L’agenzia può accedere già ai 
fondi statali per la manutenzio-
ne”. Nel dettaglio, passano ad 
Anas le strade: Ss 10 Padania, 
Ss 30 Vallebormida, Ss 31 
Monferrato, Ss 35 dei Giovi, 
Ss 211 della Lomellina con la 
variante di Tortona, Ss 334 del 
Sassello e Ss 456 del Turchi-
no, Ss 457 di Moncalvo e va-
riante di Casale.  

Anche il capogruppo Leu al-
la Camera, Federico Fornaro, 
auspica che vengano realizza-
ti a breve gli investimenti ne-
cessari: “La ministra dei Tra-
sporti Paola De Micheli ha ri-
spettato gli impegni – dice – Il 
passaggio delle ex strade sta-
tali dalla competenza della 
Provincia all’Anas è un fatto 
certamente positivo. Sono 

strade fondamentali che vanno 
messe in sicurezza con inve-
stimenti significativi che la Pro-
vincia non era più in grado di 
mettere a bilancio. 

L’obiettivo quindi deve esse-
re quella di una gestione at-
tenta e professionale da parte 
di Anas, in un rapporto di col-
laborazione con i Comuni”. 

m.a.

Sassello • Strade che dalla Provincia 
tornano di competenza dell’Anas 

La 456 del Turchino  
e la 334 del Sassello

Pontinvrea. Il Wwf segnala 
che si è avviata la procedura 
della Proposta della Regione 
Liguria del nuovo Piano Terri-
toriale Regionale delle Attività 
di Cava. “Con stupore abbia-
mo scoperto che per la Provin-
cia di Savona vi sono diverse 
manifestazioni di interesse con 
richieste di ampliamento dei 
poli estrattivi siti nelle seguen-
ti cave: ambito N. 3 Albenga-
Finale Cava Rosa in Comune 
di Balestrino, Cava Pennavai-
re in Comune di Castelbianco, 
Cave Isola e Salita Lampada 
in Comune di Zuccarello, men-
tre a Toirano è confermato il 
previsto ampliamento della 
Cava Torri.  

Per l’ambito N. 4 Savona: 
Cava Mei richiesta amplia-
mento areale. Per l’ambito N. 
5 Bormide: cava Veriusa in Co-
mune di Pallare richiesta am-
pliamento areale. Mentre ven-
gono confermate le previsioni 
della Cava la Fornace a Pon-
tinvrea, della Cava Giambri-
gne a Bormida (non ancora at-
tivate) e non risultano ancora 
cancellate quelle di Fossa di 
Lavagnin a Pontinvrea e Cro-
ce di Grino a Sassello - dicono 
dal Wwf -.  

Evidenziamo come l’insieme 

delle opere realizzate e delle 
infrastrutture di cava che le ac-
compagnano con relativi am-
pliamenti realizzati in aree na-
turalisticamente significative, 
esercitano un impatto pesan-
temente negativo su flora, fau-
na ed in generale sugli habitat 
naturali”.  

“Le attività di cava richiedo-
no la realizzazione o adegua-
mento di opere – aggiungono 
- di un enorme movimentazio-
ne ed escavazione di terreno 
con forte impatto anche pae-
saggistico. In sintesi, il Wwf 

per la Provincia di Savona ha 
attivato un tavolo di lavoro 
esaminando le criticità per le 
nuove previsioni di amplia-
mento per le cave Rosa, Pen-
navaire, Isola, Salita Lampada 
e Torri, la previsione di nuove 
cave come quella di Giambri-
gne in Comune di Bormida e 
Fornace in Comune di Pontin-
vrea. Inoltre chiederà la defini-
tiva cancellazione dal Piano, 
attraverso la messa in sicurez-
za di quelle oramai esaurite o 
sospese come Fossa Lava-
gnin e Croce di Grino”.

Pontinvrea • Appello del WWF alla Regione Liguria 

“Non ampli le cave per rispetto di flora e  fauna”

Sassello. Il Gal Valli Savonesi ha 
aperto il bando per la presentazio-
ne di domande per la realizzazione 
di aree attrezzate per lo svolgimen-
to di mercati contadini. 

A disposizione 120 mila euro per 
agevolare la commercializzazione 
delle produzioni degli agricoltori sul 
mercato locale. Potranno benefi-
ciare del sostegno i comuni singoli 
o associati aderenti al progetto in-
tegrato. 

C’è tempo fino a martedì 3 mar-
zo per presentare le domande. Esi-
ste un bando rivolto alle aziende 
agricole con l’obiettivo di finanziare 
opere di rimessa di coltura dei ter-
reni, impianti di frutteti con antiche 
cultivar locali, recupero di casta-
gneti da frutto di varietà locali. 

Da sempre gli esperti sostengo-
no che l’agrobiodiversità consenti-
rebbe di aumentare la resilienza di 
diverse specie coltivate o dei loro 
parenti selvatici senza apportare 
cambiamenti nelle regioni agrico-
le. 

I risultati del lavoro, tra l’altro, 
mostrano che la diversità delle col-
ture consente di ridurre le perdite 
agricole dovute al riscaldamento 
globale, sebbene la sua efficacia 
diminuirà considerevolmente se si 
realizzeranno scenari più caldi. 

Sassello • Il bando 
scade martedì 3 marzo 

GAL Valli Savonesi 
investe sui mercati 
contadini

Sassello. Dal 12 al 20 giugno lunga 
tutta la Liguria dalla provincia di La 
Spezia fino a quella di Imperia, sul li-
mite del confine francese. Prologo e ot-
to tappe nel cuore della regione, con 
500 chilometri di sviluppo e 19mila me-
tri di dislivello lungo lo spettacolare 
tracciato dell’Alta Via dei monti Liguri. 
Un’avventura sportiva e una sfida con 
sé stessi in un ambiente selvaggio e 
spettacolare, ma anche un’esperienza 
turistica, gastronomica e conviviale. 
“Per me – afferma Vanessa Chiesa del-
l’organizzazione – Alta Via Stage Race 
è in primo luogo un progetto personale 
ed un obiettivo di vita. Ho un team che 
mi piace molto e stiamo lavorando so-
do per garantire un evento che resti nel 
cuore. Sono davvero molto felice del ri-
scontro positivo degli atleti, italiani e 
stranieri, che han voluto tornare a di-

vertirsi sui nostri sentieri”. La manife-
stazione si avvale del Patrocinio della 
Regione Liguria e del Centro Regiona-
le Libertas Liguria e dei comuni dove 
farà tappa l’evento che sono Finale Li-
gure (Savona), Rocchetta di Vara (La 
Spezia), Chiavari (Genova), Alto (Cu-
neo), Ricco del Golfo (La Spezia), Cin-
que Terre (La Spezia), Pigna (Imperia), 
Sassello (Savona), Calice al Cornovi-
glio. 

Partenza il 12 giugno con il prologo 
di Ricco del Golfo, per poi concludersi 
il 20 giugno a Pigna, in provincia di Im-
peria, dove sarà effettuata la premia-
zione. L’evento a carattere Internazio-
nale si avvale del supporto tecnico del 
Centro Regionale Libertas Liguria e ha 
fra i vari partner, Moto Club Sassello, 
Moto Club Cairo Montenotte, Croce 
Rossa Italiana e Cai.

“Urbe vi aspetta” 
a fare trekking 
è sospeso 

Urbe. “Urbe vi aspetta” a fare 
trekking è sospeso in questo perio-
do, promosso da Comune, provincia 
di  Savona e Pro Loco grazie al 
progetto “Turismo Attivo – Sistema 
Turistico Locale “Italian Riviera”  che 
propone una serie di iniziative per 
promuovere il territorio, ad ogni fi-
ne settimana.

Via libera 
dal CdM 
al telelavoro 
anche in Liguria  

Savona. “Il Governo ha inseri-
to anche la Liguria tra le sei re-
gioni per lo smart working (o la-
voro agile o telelavoro che dir si 
voglia)”. 

Nell’articolo 2 del decreto -legge 
del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri infatti si legge: “La modalità di 
lavoro agile disciplinata dagli arti-
coli da 18 a 23 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, è applicabile in via 
automatica, fino al 15 marzo 2020, 
nelle Regioni Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte, Veneto e Liguria, a ogni 
rapporto di lavoro subordinato, nel 
rispetto dei principi dettati dalle 
menzionate disposizioni, e anche in 
assenza degli accordi individuali ivi 
previsti. 

Gli obblighi di informativa di cui 
all’articolo 22 della legge 22 mag-
gio 2017, n. 81, sono assolti in via 
telematica anche ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile 
sul sito dell’Istituto nazionale assi-
curazione infortuni sul lavoro”. 

La misura è preziosa non solo 
perché agevola le famiglie che non 
hanno a chi lasciare i propri figli 
ora che le scuole di ogni ordine e 
grado sono state chiuse ma anche 
perché mette al sicuro non pochi 
lavoratori che per spostarsi devo-
no usare i mezzi pubblici, spesso 
affollati.

La Fossa di Lavagnin

L’Alta via dei monti Liguri

Sassello 

Orario di apertura 
museo e biblioteca 
“Perrando” 

Sassello. Il museo e la biblioteca 
“Perrando” di Sassello osservano 
l’orario: da aprile a ottobre, sabato 
mattina aperto dalle ore 9.30 alle 
11.30; seconda domenica del mese 
dalle ore 16 alle 18; da novembre a 
marzo: 2ª e 4ª domenica del mese dal-
le ore 15 alle 17; ingresso gratuito. 

Il Museo “Perrando”, che quest’an-
no festeggia i 53 anni di vita (1967 – 
2019), racconta la storia e le attività 
produttive del territorio, oltre a conser-
vare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefo-
nare al n. 019 724357 e fax 019 
723825; o Associazione Amici del Sas-
sello via Dei Perrando 33, (tel. 019 
724100).

Sassello • Tracciato dell’Alta Via dei monti Liguri 

Gara ciclistica farà tappa in paese

Miogliola • Don Paolo Parassole, 80 anni e da 50 anni con noi 

Grande festa per il Don… 
“un vero amico di tutti noi” 
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Sassello 

On-line il museo 
Perrando 

Sassello. È on-line il sito in-
ternet del Museo Perrando. 
www.museoperrando.it è il por-
tale del presidio culturale che 
comprende museo e biblioteca.

Savona. Nel mese di mar-
zo, all’Antico Teatro Sacco, ci 
sarà un calendario speciale 
che omaggerà l’universo fem-
minile: l’idea è del direttore ar-
tistico Antonio Carlucci che 
proporrà in apertura di cartel-
lone un Concerto sul bel canto 
e, in chiusura, le riflessioni di 
“Eva”, la prima donna (libera-
mente tratto dal “Diario di Eva” 
di Mark Twain). 

Sul palco del Sacco, per il 
concerto “Dolci melodie” del 
7 marzo (inizio alle ore 21), 
ci saranno il soprano Moni-
ca Russo e il maestro Loris 
Orlando al pianoforte, per 
musiche di Puccini, Cilea, 
Rossini, Mascagni, Monte-

verdi, Catalani, Bellini e Cac-
cini. 

Grazie al melodramma, tut-
te le sfumature di un senti-
mento naturale e misterioso al-
lo stesso tempo saranno mo-
strate, così come il suo affian-
camento al dolore, al desiderio 
e alla passione. 

Il soprano Russo è savone-
se, diplomata all’Istituto musi-
cale “Luigi Cherubini” di Lucca; 
si è esibita in prestigiose sedi 
italiane ed estere (tra cui Villin-
gen e Lugano). Tra i suoi ruoli, 
“Hanna Glavari” della “Vedova 
Allegra” di Lèhar e “Daria” nel-
le “Convenienze ed inconve-
nienze teatrali” di Donizetti. 

Il pianista Orlando, anch’egli 

savonese, si è diplomato al 
conservatorio “Giacomo Pucci-
ni” di La Spezia. Ha collabora-
to come solista con direttori di 
fama internazionale come 
Leonardo Quadrini, Ovidium 
Balan e Radu Postavaru e si è 
esibito quale ospite dell’Or-
chestra Filarmonica di Stato 
“Mihail Jora” di Bacau, dell’Or-
chestra d’archi della Radio di 
Bucarest e dell’Orchestra Fi-
larmonica “Paul Costantine-
scu” di Ploiesti. 

Ingresso riservato ai soci. 
Informazioni al 331 7739633, 
info@teatrosacco.com (nella 
foto, il soprano Monica Rus-
so).  

L.S.

Albissola Marina. Prime indiscrezioni sugli 
ospiti dell’edizione 2020 di AlbissolaComics, fe-
stival del fumetto: sabato 16 maggio e domeni-
ca 17 la cittadina si tingerà con i colori del va-
riopinto mondo della Nona Arte. 

Dal lontano 2012, anno del debutto, qui so-
no giunti ospiti illustri, perché la festa che si 
celebra tutti gli anni ormai è famosa in tutto lo 
Stivale: i più importanti disegnatori, sceneg-
giatori, vignettisti, pittori, sono stati qui, a dia-
logare con i visitatori e a mescolarsi fra il pub-
blico. 

Tra gli ospiti attesi a maggio possiamo citare: 
Bruno Bozzetto, Edym Ediberto Messina, Eu-
genio Sicomoro, John Bolton, Giorgio Montorio, 
Marcello Toninelli, Roberto Bonadimani, Stefa-
no Andreucci, Stefano Moroni, Michele Rubini, 
Dany Orizio e Kurt Vincenti. 

Come hanno precisato più volte gli organiz-
zatori, in primis coloro che realizzarono il loro 
sogno di una grande festa sul fumetto, Dario 
Isopo e Stefano Grasso, ad Albissola Marina 
non c’è una Fiera, perché l’ingresso è gratis, e 
non c’è una tensostruttura per contenere il fe-
stival, perché è tutta Albissola che accoglie gli 
appassionati, aprendo le sue gallerie e i suoi la-
boratori di ceramica agli incontri in calendario, 
per un risultato vivace e che consentirà a chiun-
que di poter dialogare con l’autore del proprio 
fumetto preferito. 

Aspettatevi di imbattervi in “Diabolik” oppure 
in “Zagor” tenuto per mano dalla mamma, per-
ché AlbissolaComics è una grande festa anche 
per i più piccoli. Ci saranno, come di consueto, 
i mercatini dell’usato, al fianco di tanti eventi col-
laterali. 

E poi c’è attesa per il Premio Albina: un pre-
stigioso momento che ha visto, ad esempio, nel 
corso degli anni il riconoscimento a Claudio Niz-
zi (2018, disegnatore di Tex), a Ruben Pelleje-
ro (2017, disegnatore straniero di Corto Malte-
se), a Sergio Staino (2016, vignettista di Bo-
bo).

Giusvalla. Un progetto ri-
volto ai cittadini over 65 che 
necessitano di interventi di 
educazione terapeutica, moni-
toraggio infermieristico, scree-
ning di fragilità e continuità as-
sistenziale nella fase post di-
missione: è questo il progetto 
“Infermiere di Famiglia e di Co-
munità” che Asl 2 savonese ha 
attivato nel Distretto sanitario 
delle Bormide, caratterizzato 
da aree geograficamente e 
meteorologicamente difficili, 
collegamenti di rete complessi 
e dove molti centri distano tra 
loro e da ospedali, ambulatori 
e farmacie. Questo servizio ri-
sponde ai bisogni della popo-
lazione, in collaborazione con 
il Medico di Medicina genera-
le, Operatori del Distretto sani-
tario, Medici specialisti, Istitu-
zioni locali e Associazioni di 
volontariato. 

L’Infermiere di Famiglia e 
Comunità è un professionista 
che, dopo aver acquisito com-
petenze specifiche attraverso 
un’adeguata formazione, ac-
compagna il paziente al suo 
domicilio, in famiglia e nelle re-
lazioni quotidiane; agisce 
nell’ambito della sanità di ini-
ziativa, promuove un’assisten-
za di natura preventiva, curati-
va e riabilitativa differenziata 
per bisogno e per fascia d’età, 
con interventi domiciliari e am-
bulatoriali. Favorisce l’autono-
mia e l’auto cura utilizzando le 
risorse sociali e sanitarie di-
sponibili per ridurre al minimo 
l’impatto dei problemi di salute 
sull’individuo e sulla sua fami-
glia. “È fondamentale svilup-
pare e implementare modelli e 

strumenti basati sull’integra-
zione ospedale-territorio per 
perseguire in modo clinica-
mente efficace ed economica-
mente sostenibile gli obiettivi di 
salute - sottolinea Sonia Viale, 
assessore regionale alla Sani-
tà -. Nonostante le criticità lo-
gistiche, i nostri professionisti 
sanitari garantiscono questo 
servizio: grazie alle infermiere 
Flavia, Nadia e Patrizia che 
ogni giorno, con impegno e 
professionalità, si recano dagli 
assistiti, che dopo i primi tre 

mesi di attività, sono già oltre 
40”. 

Le finalità del progetto sono 
quelle di intercettare e preve-
nire i bisogni di salute, evitare 
accessi ripetuti al pronto soc-
corso e ai punti di primo inter-
vento, favorire la de-ospeda-
lizzazione, presidiare l’efficacia 
dei percorsi terapeutico-assi-
stenziali, ottimizzare le risorse 
sanitarie, migliorare la qualità 
di vita della persona nel pro-
prio contesto quotidiano. 

m.a.

Il soprano Monica Russo

Savona • All’Antico Teatro Sacco, direttore artistico Antonio Carlucci  

Calendario speciale si tinge di rosa

Albissola Marina • Appuntamento a lunedì 16 e martedì 17 maggio 

Festival del Fumetto: “AlbissolaComics”

Giusvalla • Progetto dell’Asl 2 savonese 
nel Distretto Sanitario delle Bormide 

“Infermiere 
di Famiglia 
e di Comunità”

La sede dell'Asl 2 savonese

Pontinvrea. È entrata in 
funzione la stazione di ricarica 
per bici e auto elettriche di 
Pontinvrea. 

Ad annunciarlo è il sindaco 
Matteo Camiciottoli. 

“Un altro passo verso il futu-
ro per la nostra cittadina – 
spiega Camiciottoli –. L’obietti-
vo è offrire ai nostri turisti la 
possibilità di usufruire di un 
punto di ricarica per le bici e, 
per chi ne ha una, per l’auto 
elettrica”. 

“Il servizio subito sarà gesti-
to dalla Pro Loco per poi pas-
sarlo alla cooperativa di comu-
nità”, conclude Camiciottoli. 

Carcare. Continua l’attività 
di prevenzione dei rischi allu-
vionali sul territorio del comu-
ne. 

Oltre a quelli recentemente 
completati nell’alveo del fiume 
Bormida ci si sta attivando su-
gli affluenti. 

La sinergia delle risorse 
economiche comunali con 
quelle messe a disposizione 
dalla Regione Liguria per ripa-
rare i danni alluvionali con 
somme urgenze e i fondi di 
“resilienza”, aiuterà a rendere 
più sicuri i corsi d’acqua che 
attraversano il Comune di Car-
care.

Carcare • Continua sul territorio comunale 

Attività di prevenzione rischi alluvionali

Pontinvrea • È entrata in funzione la stazione 

Ricarica di auto e bici elettriche

Il rio Nanta 
proveniente da Cosseria - 

Marghero - Plodio
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CAIRESE  1 
A.BAIARDO 0 

Cairo Montenotte. Per il se-
condo match casalingo conse-
cutivo la Cairese rimane in in-
feriorità numerica ma, a diffe-
renza della gara con il Pietra 
Ligure, riesce a gestire meglio 
la situazione centrando nel fi-
nale il bottino pieno grazie alla 
prima rete tra i “grandi” del 
2002 Simone Basso. Partita 
tutt’altro che facile quella con-
tro i genovesi del Baiardo, vuoi 
per la compattezza degli av-
versari, vuoi per le difficili con-
dizioni climatiche, (con un for-
te ed inusuale vento che con-
diziona le traiettorie) ma so-
prattutto per le tante defezioni 
(ultime quella dell’under Co-
lombo e di Durante ndr) che ri-
ducono all’osso l’organico a di-
sposizione di Maisano tanto 
che la panchina è, quasi total-
mente, composta da fuori quo-
ta.  

Pronti via, e i locali hanno 
subito l’occasione per sblocca-
re il risultato (3°) ma sul bel 
cross di Saviozzi, Damonte, 
solo soletto in piena area, 
strozza il tiro graziando Gaio-
ne. Il ritmo della gara è tutt’al-
tro che elevato con la Cairese 
a tenere il bandolo del gioco e 
a creare le rare occasioni da 
rete, mentre sull’altro fronte il 
temuto Battaglia è ostaggio 
delle ferree attenzioni del duo 
Doffo-Prato. Sul taccuino del 
vostro cronista compaiono, al 
17° una bella iniziativa del-
l’avanzato De Matteis conclu-
sa con un tiro di Pastorino re-
spinto dal portiere, una con-
clusione da lontano di Savioz-
zi parata a terra (35°) e, un at-
timo prima del fischio finale del 
1° tempo, un’altra conclusione 
del capocannoniere del tor-
neo, ben più pericolosa, su cui 
Gaione si esibisce in una pa-
rata di piede degna del miglior 
Garella.  

In apertura di ripresa Maisa-
no rompe gli indugi inserendo 
prima la giovane punta Basso 
e poi Facello per aumentare il 
peso specifico in mezzo al 
campo. 

Ma, a rovinare i piani del 
trainer di casa, ecco che al 20° 
Piana, appena ammonito per 
un fallo a centrocampo, dice 
qualcosa di troppo al direttore 
di gara e prende la via degli 
spogliatoi. Sembra di assiste-
re alla riedizione del match con 
il Pietra, ma il finale questa vol-
ta sarà diverso. Forte della su-
periorità numerica i “draghetti” 
abbandonano la tattica con-
servatrice tenuta sino allora, 
ma la Cairese ribatte colpo su 
colpo e lo spettacolo ne gua-
dagna. Così, se è vero che al 
22° Incerti spreca a tu per tu 
con Moraglio una ghiotta op-
portunità, 7 minuti dopo un tiro 
cross di Bruzzone obbliga Ga-
ione ad un gran volo.  

La svolta del match al 40°: 
corner per gli ospiti che porta-
no in area le torri difensive, 
scoprendo sciaguratamente le 
retrovie, lasciando spazio a un 
contropiede (o come si usa di-
re ora, ad una ripartenza) leta-
le: Gambetta (altro 2002 da 
poco entrato) ruba palla e 
spalleggiato da 3 compagni si 
esibisce in un coast to coast di 
80 metri concluso con un per-
fetto passaggio per Bruzzone 
che serve a sua volta al giova-
ne Basso l’assist da tramutare 
nel goal partita con un secco 
diagonale. Una rete che vale la 
decima vittoria stagionale (la 
4° interna) e soprattutto con-
solida il quarto posto in classi-
fica con 5 punti di vantaggio 
sul Busalla.  

“Una partita condizionata 
dal forte vento e dalle tante as-
senze, - ci dice mister Maisa-

Anche in dieci 
la Cairese  
supera il  Baiardo

Eccellenza LiguriaCALCIO

Il gol di Basso

Le pagelle di Daniele Siri 
Moraglio 6,5: Sostanzialmente inoperoso, 
solo nel finale si sporca i guantoni. 
De Matteis 6,5: Sostituisce Colombo, co-
struendo una gara attenta, con buona preci-
sione. 
Moretti 6: Non attraversa un periodo di for-
ma entusiasmante, ma limita i danni (79° 
Gambetta 7,5: Nell’azione del goal fa 80 me-
tri palla al piede e innesca l’azione decisiva) 
Prato 7,5: Impeccabile su ogni pallone e 
straripante dal punto di vista fisico 
Doffo 7,5: Spazza via senza indugi tutto 
quello che si ritrova davanti, ha il pieno con-
trollo del reparto. Insostituibile   
Bruzzone 7: La sosta forzata gli ha permes-
so di ricaricare le pile, inoltre fornisce a Bas-
so il pallone vincente. 
Tamburello 6: Tecnicamente non è male ma 
sul piano fisico paga un dazio pesante (57° 
Basso 7,5: Il migliore. Il voto e il giudizio ri-
sentono forzatamente del goal con cui ha de-
ciso il match: l’istinto del killer non gli manca; 
92° Ponzo sv) 
Piana 5: D’accordo, l’arbitro ci ha messo del 
suo, ma non può perdere il controllo così. 
Damonte 6,5: Palle illuminanti e qualche am-
nesia soprattutto in zona goal. 
Pastorino 6: Spesso pasticcione, ma si fa 
sempre trovare pronto all’incursione e al tiro 
(64° Facello 7: Con lui in campo è tutta un’al-
tra musica, recupera e difende palloni in ogni 
zolla del campo) 
Saviozzi 7: Corre sino al 90°, non molla mai 
provando a colpire in vari modi, nonostante 
le strettissime maglie della difesa neroverde. 
All. Maisano 7,5: Mai come in questa occa-
sione i cambi sono stati decisivi; la squadra 
lo segue, gioca come vuole lui, ha il suo spi-
rito, la sua grinta e, paradossalmente, anco-
ra grossi margini di miglioramento 
Arbitro Romeo di Genova 5,5: L’espulsio-
ne di Piana è sacrosanta, non così la gestio-
ne del match, davvero discutibile. 
Il caso: Squadra avversaria di Genova, terna 
arbitrale totalmente genovese. Non era me-
glio evitare per smorzare sul nascere sterili 
polemiche da bar? In passato, almeno, si 
cercava di salvare le apparenze designan-
done uno da Rapallo o Novi Ligure.

CLASSIFICA ECCELLENZA LIGURIA 
Imperia 50; Sestri Levante 49; Albenga 44; 
Cairese 39; Busalla 34; Campomorone San-
t’Olcese 32; Angelo Baiardo 30; Rivasamba, 
Ospedaletti 27; Rapallo Rivarolese, Finale 25; 
Genova, Alassio 24; Athletic Club Liberi 23; 
Pietra Ligure 17; Molassana Boero 13.

ACQUI 2 
BARCANOVA  1 

Acqui Terme. I bianchi vincono, 
non senza faticare, contro il Barca-
nova e accorciano le distanze dalle 
due di testa, il Lucento ‘fermato dal 
Coronavirus’ e la Pro Villafranca dal-
la Valenzana. Una domenica più che 
positiva per l’Acqui, che aspettando 
tempi migliori per gioco e spettacolo 
porta via 3 punti sudati e sofferti ma 
importantissimi ai fini della classifi-
ca. Brutta bestia il Barcanova al di là 
della classifica e della recente scop-
pola nel turno precedente in casa 
dell’Ovadese Silvanese (4-0 il pas-
sivo). È stata una sfida più equili-
brata di quanto si pensasse, scor-
butica, piuttosto noiosa e sostan-
zialmente difficile. L’Acqui si presen-
ta ancora una volta con una rosa fal-
cidiata dagli infortuni: Morabito e 
Ivaldi gli ultimi in ordine di tempo, più 
Campazzo ancora indisponibile e 
Rondinelli, Massaro e Cimino in 
panchina ma lontani dalla forma mi-
gliore (solo i primi due entreranno 
nei minuti finali, tra l’altro decidendo 
la sfida). 

L’inizio però è promettente, con 
tre occasioni nei primi 20’ di gioco. 
All’11° corner di Innocenti, spizzata 
di Manno e sul secondo palo Costa 
in acrobazia si coordina e trova la 
deviazione provvidenziale di un di-
fensore che spazza a portiere battu-
to. Al 15° bell’azione di Bollino (tra i 
migliori dei suoi) il cui cross forte vie-
ne deviato in corner da Migliardi che 
sfiora l’autogol. Quindi al 17° sinistro 
di Costa alto dal limite. L’Acqui con-
trolla senza strafare, al 18° Gilardi 
sbaglia però il disimpegno e Onjefu 
si presenta solo davanti a Bodrito 
che salva l’1-1. Si vive sugli episodi 
e al 34° Bollino si fa largo in area e 
viene atterrato da dietro dall’ingenuo 
Cardilli. Per Fiori di Cuneo è giusta-
mente rigore e Innocenti si conferma 
glaciale dagli undici metri. Il primo 
tempo si chiude con l’Acqui in van-
taggio, la ripresa vede invece il Bar-
canova intento non solo a difendere 
ma anche a portarsi con più convin-
zione in avanti. È più che altro l’Ac-
qui che latita, perché Innocenti è po-
co coinvolto, Genocchio è l’unico 
con capacità di costruzione, senza 
però fare la differenza, e Rignanese 
è in giornata no. Pericolo il Barca-
nova all’8° con il destro di Cravero 
respinto da Bodrito. 

All’11° lo stesso Bodrito si avven-
tura in un’uscita spericolata su un 
lancio dal centrocampo, manca la 
palla che arriva sui piedi di El Aqir: 
coordinazione perfetta del centro-
campista ospite e sinistro dal limite 

che termina in rete. L’1-1 scuote pe-
rò i bianchi: Innocenti prima e Ri-
gnanese dopo mancano il 2-1 nel gi-
ro di 2’. Merlo decide quindi di ri-
schiare i claudicanti Rondinelli e 
Massaro, passa al 4-2-3-1 e trova il 
gol vittoria. Al 79° punizione al bacio 
di Rondinelli per la testa in torsione 
di Manno, tutti immobili e palla che 
si infila nell’angolino. 2-1, la decide il 
capitano. Non succede più nulla: 3 
punti fondamentali per i bianchi. 

D.B.

Capitan Manno affonda il Barcanova
Promozione • Girone D CALCIO

Manno (al centro) esulta dopo il gol decisivo

Le pagelle di Giesse  
Bodrito 7: Ottime uscite, ci mette una pezza su indecisione dei suoi, 
grande parata su Cravero. 
Cerrone 7: Sempre meglio, non si passa, disco rosso. Appena smette, 
un posto nella polizia stradale è tutto suo. 
Costa 6: Un quasi gol sùbito all’inizio, poi tanta continuità ed eleganza. 
Gilardi 6: Privo di Morabito, l’anima gemella, ha sempre la bacchetta da 
regista difensivo in mano, solo che, nel primo tempo, concede una palla 
gol che poteva costare cara. 
De Bernardi 6: A centrocampo, da dividere con Cavallotti e Genocchio: 
tanta corsa, impegno, sostanza. (69° Massaro 6: Ci voleva: il gioco è più 
avanzato, più offensivo). 
Manno 7: Al posto di Morabito, lo sostituisce alla grande: e poi, di già 
che è lì, firma, con la solita testa, la vittoria acquese. 
Cavallotti 6: Dal primo minuto, indietro, fascia sinistra: di tutto, e non è 
certo poco. (62° Rondinelli 7: Entra al momento giusto, come l’Arturo 
comanda: e, con Manno, giusto il tempo di portarsi a casa i tre punti). 
 Genocchio 6: Regista, da vero centrocampista indiscutibile. 
Rignanese 5: Si vede poco, e quando si fa vedere, si divora una grande 
occasione come un piatto di penne all’arrabbiata. 
Innocenti 7: Avanti a sinistra, quasi isolato: però si rifà col gol su rigore, 
una prelibatezza. 
Bollino 7: Ancora fascia destra, ancora sempre più fisico ed avanti tutti: 
e, guarda caso, si procura il rigore per il primo gol. 
All. Arturo Merlo 7: Fuori, davanti agli spogliatoi, passata la paura: “Par-
tita sofferta, troppi assenti, fondamentale Rondinelli; l’imperativo sono 
sempre i tre punti e non è cosa facile: la vittoria ci ripaga del lavoro fatto 
in settimana”. 
Arbitro: Fiori da Cuneo 7: A vederlo, un ragazzino che ha appena fini-
to il liceo: alla fine, il migliore in campo: non un fischio in più, né in meno. 
Il caso: Rondinelli-Manno, l’accoppiata vincente, come cannella e garo-
fano, pan bianc e vein dus, anema e core: punizione di Rondinelli, e te-
stata nel 7 di Manno: tesi di laurea, con trenta e lode.

GAVIESE 2  
OVADESE SILVANESE  2 

Gavi. Un pareggio, ancora un pareggio. E per l’enne-
sima volta la solita domanda: bicchiere mezzo pieno o 
mezzo vuoto? L’Ovadese Silvanese strappa un punto 
nel derby in casa della Gaviese, un 2-2 che muove la 
classifica e, complice anche il Coronavirus, accorcia la 
distanza rispetto a tutte le altre pretendenti in chiave sal-
vezza. In definitiva un buon punto, ma anche il ramma-
rico per un’altra occasione mancata. Si poteva vincere, 
forse lo si meritava. Senza Rosset (out ancora per al-
meno un paio di settimane) e Gallo, il mister ha le scel-
te obbligate e i suoi approcciano benissimo al match. È 
un grande primo tempo quello dell’Ovadese, già in van-
taggio al 9° col gran gol in girata di Minardi. Il problema 
è che la squadra ricade troppo spesso in errori di disat-
tenzione e il pari della Gaviese è frutto di una palla per-
sa da Roncati a metà campo, su cui i locali sono letali 
nella ripartenza e nel pari di La Neve a 34°. L’Ovadese 
però reagisce e crea prima con Sala, poi con Cazzulo 
che va in rete ma l’arbitro annulla per fuorigioco. Anco-
ra Minardi al 40° e Benabid respinge in corner. Si meri-
tava il vantaggio, mentre a inizio ripresa è la Gaviese a 
colpire a colpo freddo. Al 51° è Lombardi a bucare Ci-
pollina su assist di Repetto; 2-1 piuttosto incredibile. Lo 
svantaggio però non deprime gli ospiti e questo è 
l’aspetto più incoraggiante del gruppo di R.Pastorino. Al 

79° l’uomo più in forma del momento, il giovane Cazzu-
lo, sfrutta un’amnesia della difesa locale e col piatto bat-
te Benabid e firma il nuovo pari. Non succede più mol-
to, la sfida, emozionante e in bilico, finisce in parità.  

Un altro punto per l’Ovadese, positivo visto l’anda-
mento della gara e i risultati delle concorrenti dirette, ma 
che forse sta un po’ stretto agli arancioneri. E purtroppo 
non è la prima volta. 
Formazione e pagelle Ovadese Silvanese 

R.Cipollina 5,5 (80° Carlevaro sv), P.Pastorino 6, Mar-
tinetti 5,5 (77° Barbato 6), Sala 5,5, Donà 6, Roncati 5,5, 
Cazzulo 7, Lovisolo 6, Minardi 7, Anania 5 (63° Porrata 
6), Cimino 5,5 (89° Bernardi sv). All: R.Pastorino.

L’Ovadese dei pareggi, avanti a piccoli passi 
Promozione • Girone D CALCIO

MIRAFIORI - SANTOSTEFANESE 
Rinviata per rischio coronavirus 

Torino. Il calcio ai tempi del coro-
navirus. La sfida fra Mirafiori e San-
tostefanese, rinviata già nella gior-
nata di domenica 23, è un ottimo 
esempio del livello di gestione delle 
emergenze che caratterizza il nostro 
Paese. 

La partita è stata ovviamente rin-
viata per prevenire il rischio di con-

tagio da coronavirus che la Santo-
stefanese e i suoi tifosi avrebbero – 
secondo le autorità sanitarie – ri-
schiato di contrarre recandosi a To-
rino, dove esisteva la certezza di al-
meno un caso di positività.  

Peccato che i belbesi abbiano sa-
puto della necessità del rinvio una 
volta arrivati a Torino, ovvero proprio 
là dove non sarebbero dovuti arriva-
re per evitare ogni rischio.  

Piccoli paradossi, che comunque 

si collocano perfettamente in una 
domenica dove sono stati fermati 
numerosi match di calcio minore e la 
totalità degli sport da palestra (spet-
tatori totali in Piemonte, forse un pa-
io di migliaia) ma l’Outlet di Serra-
valle è rimasto aperto (utenti totali in 
un pomeriggio, forse un paio di de-
cine di migliaia, fra l’altro provenien-
ti da ogni dove). Siamo in buone ma-
ni. 

M.Pr

Mirafiori-Santostefanese: il calcio ai tempi del coronavirus 
Promozione • Girone D - Un rinvio e tanti paradossi CALCIO

CLASSIFICA PROMOZIONE 
 GIRONE D 

Lucento 50; Pro Villafranca 47; 
Acqui FC 43; Asca 36; Santoste-
fanese 35; Arquatese Valli Borbe-
ra 33; Valenzana Mado 30; Trofa-
rello 26; Gaviese 24; San Giaco-
mo Chieri 23; Mirafiori 20; Cit Tu-
rin, Pozzomaina 18; Ovadese Sil-
vanese 17; Barcanova 16; Carra-
ra 90 14.
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no - inizialmente abbiamo fatto un po’ di fatica, 
poi in 10, per assurdo, abbiamo tirato fuori vo-
glia e cuore, trascinati dai tanti giovani che ave-
vamo in campo, centrando un successo davve-
ro importante”.  

Il prossimo turno prevede la proibitiva tra-
sferta di Sestri Levante, ma tutto ora è in stand-
by alla luce del decreto sull’emergenza Coro-
navirus emesso dalla Regione Liguria che di fat-
to blocca ogni attività sportiva sino al 2 marzo. 
Dire quando si riprenderà a giocare adesso co-
me adesso è davvero complicato. Da.Si.
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Gaione respinge di piede 
un tiro ravvicinato di Pastorino
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PINEROLO  1 
CANELLI 0  

Pinerolo. Il Canelli perde lo 
scontro diretto con il Pinerolo 
per 1-0 e in una classifica as-
sai corta ora si ritrova da un la-
to a 3 punti dai torinesi di mi-
ster Rignanese, ma anche al 
settimo posto a quota 31 insie-
me alla Pro Dronero, raggiun-
to anche dal Castellazzo e dal 
Chisola. 

Pinerolo in campo senza 
Gasbarroni: attacco affidato al 
duo Micelotta-Gili, ispirati da 
Chiatellino; spumantieri che 
Raimondi manda in campo 
con un abbottonato e coperto 
3-5-1-1 con l’esordio tra i pali 
del giovane Fontana e difesa 
affidata al trio di centrali Alasia-
Prizio-Lumello, con Cornero e 
Nouri esterni. Alfiero è l’unica 
punta supportato da Celeste e 
in mezzo al campo da un trio 
composto da Bordone, Begolo 
e Redi. 

La gara parte subito a mar-
ce alte su entrambe le sponde: 
al 10°una bella transizione del 
Pinerolo porta il giovane Maio 
a tu per tu con Fontana, ma il 
tiro scivola a lato; al 15° gli 
spumantieri rispondono con ti-
ro di Redi contrato. Al 25° si fa 
notare ancora il Canelli dal la-
to destro del campo con bella 
sponda area per Alfiero che in-
nesca il tiro di Begolo, che pe-
rò non centra lo specchio della 
porta. Al 28° il torinese Nicolini 
sfonda sulla fascia e mette in 
mezzo con Micelotta anticipato 
all’ultimo da parte di Alasia. 
Ancora Pinerolo al 33° quando 
Micelotta si trova a tu per con 
Fontana ma Prizio con miraco-
loso recupero salva in scivola-
ta. 

Al 40° il Pine centra prima 
clamorosa traversa dell’incon-
tro per il Pinerolo con Ferrero 
di testa su angolo di Chiatelli-
no. 

La ripresa vede il Canelli 
sfiorare l’1-0 in due occasioni, 
in entrambi i casi con Redi che 
prima tiro sul fondo e poi inve-
ce trova la pronta respinta di 
Cammarota; al 55° seconda 
traversa del Pinerolo: cross di 
un ispiratissimo Chiatellino, 
colpo di testa di Lupi e devia-
zione di Fontana sulla traver-
sa. 

Il gol partita del Pinerolo ma-
tura al 73°: Chiatellino apre 
con il goniometro per Micelot-
ta, che salta Prizio e serve Ma-
io, che di piatto mette dentro 
dalla corta distanza: 1-0, rea-
zione canellese con Celeste 
che al 77° serve a centroarea 

Alfiero, il cui colpo di testa col-
pisce il palo interno, poi però la 
sfera esce; passano cinque 
minuti e il colpo di testa di Pri-
zio sembra destinato alla rete 
ma Cammarota salva con volo 
divino. 

L’ultima occasione del 
match è del Pinerolo, con tuffo 
a volo d’angelo di Gili che a un 
metro dalla porta non riesce 
però a raggiungere la sfera. Fi-
nisce 1-0: il Pinerolo fa festa, il 
Canelli rimugina e si allontana 
dai playoff. 
Formazione e pagelle  
Canelli 

 Fontana 6,5, Prizio 6,5, Lu-
mello 6,5, Alasia 6 (77° Bosco 
sv), Bordone 5,5, Begolo 6,5, 
Redi 5,5 (86° Dogliero sv), 
Nouri 7, Cornero 6, Celeste 
6,5, Alfiero 5. All: Raimondi. 

E.M.

Canelli ko a Pinerolo 
i playoff si allontanano
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Acqui Terme. Niente calcio 
dilettantistico in Piemonte per 
il fine settimana del 29 febbra-
io e 1 marzo.  

Il Comitato Regionale ha in-
fatti deciso che per l’emergen-
za Coronavirus i campionati di 
calcio dilettantistico saranno 
sospesi per una settimana.  

Dopo le ordinanze del Co-
mune di Torino e della Regio-
ne Piemonte (che di fatto pre-
vedevano la sospensione di 
qualsiasi manifestazione fino a 
sabato prossimo), il Comitato 

Regionale di Piemonte e Val 
D’Aosta ha (a questo punto 
giustamente) spostato la linea 
rossa fino a lunedì prossimo 2 
marzo, sperando che poi l’atti-
vità possa riprendere con re-
golarità. L’annullamento ri-
guarda “tutte le attività regio-
nali e provinciali, sia di Lega 
Dilettanti che di Settore Giova-
nile e Scolastico, programma-
te dal Comitato Regionale Pie-
monte Valle d’Aosta, ivi com-
prese le gare infrasettimanali 
già calendarizzate tra il 24 feb-

braio ed il 2 marzo 2020”. 
Stessa situazione anche in 

Liguria, dove già domenica la 
FIGC aveva annunciato “la so-
spensione di tutte le manife-
stazioni [calcistiche] pubbliche 
o aperte al pubblico, di qual-
siasi natura” fino alle ore 24 
dell’1 su tutto il territorio regio-
nale, compresi i raduni di sele-
zione delle Rappresentative. 

Nessuna indicazione, per 
ora, sulle modalità con cui sa-
ranno modificati i calendari. 

M.Pr

Sospesa l’attività calcistica 
in Piemonte e in Liguria

La FIGC impone lo stop fino all’1 marzo CALCIO

CLASSIFICA ECCELLENZA GIRONE B 
Hsl Derthona, Saluzzo 43; Pinerolo 34; Olmo, Asti 33; Corne-
liano Roero 32; Pro Dronero, Chisola, Canelli SDS, Castel-
lazzo Bda 31; Vanchiglia 23; Atletico Torino 22; Moretta 21; 
Giovanile Centallo 20; Benarzole 18; Cbs Scuola Calcio 8.

SERRA RICCÒ  2 
BRAGNO 0 

Il Serra Riccò riscatta la 
sconfitta dell’andata per 3-0 e 
batte il Bragno per 2-0. 

Robiglio schiera il giovane 
Piccardi tra i pali per avere 
possibilità di schierare un gio-
catore esperto in più nei dieci 
di movimento, e schiera in 
avanti il tridente composto da 
Brovida, Torra e Giusio; il Ser-
ra Riccò risponde con Draghi-
ci e Rizzo ma dovendo rinun-
ciare a Lo Bascio. 

La prima conclusione del 
match è dei ragazzi di Robiglio 
al 3° quando Brovida dai 15 
metri manda la sfera fuori di 
pochissimo; replica del Serra 
Riccò al 10° con il colpo di te-
sta di Draghici e pallone che 
sfila di un soffio a lato; al 15° ci 
prova Rizzo ma la palla esce 
abbondantemente, al 24° poi il 
Serra Riccò passa in vantag-
gio: Belloro parte in contropie-
de lanciando Ottolini che con-
trolla e gira al volo per Garrè, 
che stoppa e calcia di manci-
no, con palla che viene legger-
mente deviata e beffa Piccardi 
per l’1-0. 

Al 28° il Bragno sfiora l’1-1 
con tiro di Torra, e nel finale di 
prima frazione ci prova ancora 
Torra di testa, ma Belloro para 
facile la sfera. 

Nella ripresa il Bragno cer-
ca il pareggio e si rende peri-
coloso al 53° con colpo di te-
sta di Torra susseguente a 
una punizione; si arriva al 56° 
con gli avanti locali che in sci-
volata mancano di poco il 2-0, 
poi i ragazzi di Robiglio alzano 
il baricentro e al 70° Fenoglio 
ha una buona occasione: rice-
ve la sfera e calcia rapida-
mente, ma non inquadra la 
porta. 

La rete che chiude il match 
arriva all’87°: contropiede le-
tale dei gialloblù di casa e 

spizzata per Ennaouy che sal-
ta Piccardi e depone nella por-
ta sguarnita. 

La sconfitta allontana il Bra-
gno dalla zona playoff, ma i 
biancoverdi restano comun-
que ben lontani dalla zona pla-
yout e nelle ultime 8 giornate i 
Robiglio boys cercheranno di 
conquistare quanto prima una 
salvezza meritata. 
Formazione e pagelle 
Bragno 

Piccardi 6, Scerra 5,5 (78° 
Paroldo sv), Bozzo 5,5, Croce 
5,5, Pietrosanti 6, Maia 5,5 
(70° Calvanico 6), Fenoglio 
5,5, Rizzo 5,5, Giusio 5,5, Tor-
ra 5,5, Brovida 5,5 (70° Berta 
6). All: Robiglio. 

E.M.

Al Bragno manca  concretezza 
il Serra Riccò si impone 2-0 

Promozione LiguriaCALCIO

GIRONE AL 
BOYS CALCIO 9 
GRUPPO SPORTIVO LOBBI 1 

Come da previsione, poco 
più di un allenamento per i 
Boys contro il Gruppo Sportivo 
Lobbi, cenerentola del girone e 
9-1 il punteggio finale. Il van-
taggio arriva al 15° con il solito 
Vaccarello, poi sale in cattedra 
Panzu che fa doppietta tra il 
20° e il 30°.  

Gli ospiti in 10 per l’infortu-
nio del portiere e senza il so-
stituto soccombono nella ripre-
sa.  

Porazza, Granatella due vol-
te e ancora Panzu fissano il 
punteggio sul 7-0 primo del gol 
bandiera ospite con Tuoro. Pri-
ma del triplice fischio altri due 
gol, ancora con Granatella e 
con Panzu. I Boys vincono 9-
1. 
Formazione e pagelle 
Boys Calcio 

Caputo 6,5, Parodi 6,5 (46° 
Zanella 6,5), Valente 6,5, Bala 
6,5 (46° Porazza 6,5), Pollaro-
lo 6,5, Rosa 6,5 (46° Bianchi 
6,5), Granatella 8, Jarju 6,5, 
Panzu 8, Vaccarello 7 (65° Ka-
ba 6,5), Delfino 6,5 (65° Poto-
meanu 6,5). All: Siri 

 
SAN GIULIANO VECCHIO  0 
LERMA 5 

Tutto facile per il Lerma in 
casa del San Giuliano Vec-
chio. Finisce 0-5 per gli ospiti. 
Primo tempo chiuso in parità 
ma con i locali in 10 contro 11. 
Nella ripresa rigore per il Ler-
ma, altra espulsione per il San 

Giuliano, e Zito sblocca la ga-
ra. Da qui in avanti è un gioco 
da ragazzi per gli uomini di 
D’Este.  

Al 65° raddoppio di Andre-
acchio, al 75° 3-0 di Milanese, 
quindi poker di Mugnai all’85° 
e capolavoro finale ancora di 
Zito da centrocampo per il 5-0 
conclusivo.  
Formazione e pagelle 
Lerma 

Zimbalatti sv, Sciutto 6,5, 
Brilli 6,5, Icardi 6,5, Tedesco 
6,5, L.Barletto 6,5 (65° Pesta-
rino 6,5), Mugnai 7, Milanese 
7 (80° Repetto) sv, Lettieri 6,5 
(75° A.Barletto sv), Scatilazzo 
6,5 (50° Zito 7,5), Andreacchio 
6,5. All: D’Este 

 
GIRONE AT 
BISTAGNO VALLE BORMIDA 3 
SCA ASTI  0 

Il Bistagno continua a vince-
re e a mantenere la vetta del 
girone. 3-0 al SCA Asti, netta 
vittoria nonostante un fortissi-
mo vento. Primo tempo chiuso 
pari e con vento a sfavore, nel-
la ripresa i locali colpiscono tre 
volte.  

Apre Foglino al 55° in azio-
ne solitaria, al 65° raddoppio di 
Miska, quindi solito sigillo di 
Troni al 75°.  

Nel finale Miska manca il 
poker ma va bene così. Il Bi-
stagno vince e rimane lassù da 
solo. 
Formazione e pagelle 
Bistagno Valle Bormida 

Mar.Nobile 6, Vitale 6, Ca-
ratti 6 (46° Miska 6), Palazzi 7 

(80° Dogliero sv), Gillardo 6, 
Astesiano 7, Mat.Nobile 7 (70° 
Mazzarello 6), Bocchino 6, 
Troni 6, Pirrone 6 (60° Manto 
6), Foglino 6 (60° Servetti 6). 
All: Caligaris 

 
BERGAMASCO 1 
MOMBERCELLI 2 

Sconfitta interna amara, alla 
“Braia”, per il Bergamasco. 
Battuti per 2-1 dal Mombercel-
li, biancoverdi perdono anche 
contatto con il vertice della 
classifica. 

Vantaggio astigiano al 20° 
quando Poggio su punizione 
dal centro sinistra calcia la sfe-
ra sotto la traversa alla sinistra 
di Fenocchio; il pareggio del 
Bergamasco arriva al 35° 
quando il cross di Scantam-
burlo trova la zuccata che vale 
il pari provvisorio da parte di 
Manfrinati: 1-1. 

Il gol-partita degli astigiani di 
mister Cherchi arriva all’80° 
quando Menconi serve Fra-
scà, il quale calcia a rete tro-
vando la deviazione di Fenoc-
chio, ma il primo ad arrivare 
sulla respinta è Remondino 
che fissa il 2-1 finale mettendo 
in rete da pochi passi. 
Formazione e pagelle 
Bergamasco 

Fenocchio 4, Scantambur-
lo 7, Callegaro 6,5 (85° Ma-
rongiu sv), Quarati 6,5 (65° 
Tosto 4), P.Cela 6,5, Gustave 
7, Massimelli 5 (65° S.Cela 
6,5), Ismail 5, Manfrinati 7, 
Grasso 5, Bonagurio 6,5. All: 
Caviglia.

Boys e Lerma, gol a grappoli 
il Valle Bormida fa tris 
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Boys Ovada-Lobbi
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CLASSIFICA 3 CATEGORIA 
Girone AL. Pizzeria Muchacha 44; Villaromagnano 41; Boys 
Calcio 37; Stazzano, Vignolese 32; Predosa, Audax Orione 
30; Garbagna 29; Lerma 22; San Giuliano Vecchio 20; Tiger 
Novi 17; Valmilana 15; Aurora 13; Pol. Sardigliano 8; Gruppo 
Sportivo Lobbi 6. 
Girone AT. Bistagno Valle Bormida 36; Mombercelli 34; 
Europa Bevingros 32; Ozzano Ronzonese, Bergamasco 31; 
Annonese 30; Castelletto Monf., Monferrato 24; Sca Asti 23; 
Castelnuovo 21; Sporting 17; Montiglio Monferrato 12; Sport 
Italy 6; Mirabello 4

CLASSIFICA PROMOZIONE LIGURIA 
Sestrese 51; Taggia 50; Varazze Don Bosco 40; Serra Riccò 
36; Praese, Ventimiglia 34; Arenzano, Via dell’Acciaio 32; Bra-
gno 31; Dianese e Golfo 30; Ceriale 29; Celle Ligure 23; Le-
gino 21; Veloce, Camporosso 17; Loanesi S. Francesco (-1) 6.

CORTEMILIA 1 
SEXADIUM 3 

Cortemilia. Il Sexadium bat-
te il Cortemilia al “Massimo 
Delpiano” per 3-1 mantenendo 
il terzo posto in graduatoria 
dietro Luese e Novese, al con-
trario i cuneesi sono sempre 
più, mestamente, fanalino di 
coda con soli 2 punti all’attivo. 

Dopo un avvio senza azioni 
degne di nota su ambedue le 
sponde, la formazione di mi-
ster Carosio trova il vantaggio 
al 34° quando Pergolini serve 
Barone, che si libera di Rovel-
lo e batte Benazzo con un pal-
lonetto chirurgico, con sfera 
che tocca la parte inferiore del-
la traversa e termina in rete. 
Centoventi secondi dopo il Se-
xadium chiude in pratica la 
partita quando il corner dalla 
sinistra di Mighetti trova lo 
stacco aereo vincente di Baro-

ne all’altezza del primo palo 
per il 2-0. Il 3-0 arriva al 76°: su 
cross dalla sinistra sponda ae-
rea di Barone e destro preciso 
e imparabile del neoentrato 
Dell’Aira, con palla alla destra 
di Benazzo. Il Sexadium man-
ca di un soffio il poker con il 
palo colpito da Vitale, appena 
entrato, e poi di nuovo con 
Dell’Aira, mentre in pieno re-
cupero giunge la rete della 
bandiera del Cortemilia grazie 
a Omorodion che evita anche 
l’uscita del neoentrato secon-
do portiere sezzadiese, Dega-
ni e deposita la sfera nella por-
ta sguarnita. 

Formazioni e pagelle  
Cortemilia 

Benazzo 6, Vinotto 6 (77° 
Grea 6), Murialdi 6 (57° Omo-
rodion 6,5), Lo.Barisone 6, Ro-
vello 6 (80° Fontana 6), Marti-
no 6 (57° Aydin 6), D.Greco 6, 
Ravina 6, Mollea 6 (83° Cagno 
6), Ghignone 6, Jovanov 6. All: 
Chiola 

Sexadium: Gallisai 6,5 (80° 
Degani sv), Hina 6,5, Fava 6,5 
(66° Channouf 6), Capuana 
6,5, Mighetti 6,5, Valente 6,5 
(62° Dell’Aira 7), Randazzo 
6,5, Pergolini 6,5, Reggio 6,5, 
Barone 7 (77° Vitale sv), Bo-
setti 6,5. All: Carosio.

Sexadium batte Cortemilia e resta in scia al duo di testa 

CLASSIFICA 1 CATEGORIA GIRONE G 
Luese 54; Calcio Novese 52; Sexadium 48; San Giuliano Nuo-
vo 37; Tassarolo 35; Pozzolese 32; Don Bosco Asti 30; Feliz-
zano 28; Costigliole 27; Spinetta Marengo, Calliano, Monfer-
rato 25; Fulvius 19; Canottieri Alessandria 16; Solero 10; Cor-
temilia 2.

Canelli. La sconfitta contro 
il Pinerolo è stata fatale è sta-
ta a Stefano Raimondi. Il pa-
tron del Canelli SDS, Scavino, 
nella serata di lunedì 24 feb-
braio ha deciso dopo 7 anni di 
sodalizio (Raimondi prima di 
allenare il Canelli SDS era sta-
to allenatore del San Domeni-
co Savio, protagonista della fu-
sione con il ‘vecchio’ Canelli), 
e di affidare la squadra a Gian-
carlo Rosso allenatore ex Al-
bese.  

Stefano Raimondi si è detto 
ovviamente «dispiaciuto di la-
sciare una società in cui ho la-
vorato alacremente per sette 
anni; proprio il mio amore per 
questa squadra mi aveva spin-
to a prolungare il rapporto du-
rante l’estate, anche se dentro 
di me avevo già sentore di do-
ver lasciare in quell’occasio-
ne… ma l’amore che ho per 
questa squadra e il rapporto 
che c’è stato e ci sarà sempre 
con il presidente Scavino mi 
avevano portato a continuare.  
Sapevo però che sarebbe sta-
to difficili ripetere i risultati del-

la passata stagione, con la 
conquista della Coppa Pie-
monte e i playoff nazionali. I ri-
sultati in questa stagione sono 
stati al di sotto delle attese e 
quindi reputo giusto che il sot-
toscritto, cioè l’allenatore, sia 

responsabile di questo».  
Ecco invece le prime parole 

del nuovo mister Rosso: «Ave-
vo voglia di rimettermi in gioco 
e non potevo chiedere di me-
glio del Canelli. Arrivo in una 
squadra che come potenziali-
tà non è seconda a nessuno in 
questo campionato, ma che 
forse non ha avuto la forza 
d’animo e la mentalità per fare 
una serie di risultati positivi. 
Cercherò di inculcare nei ra-
gazzi che dobbiamo pensare 
partita dopo partita, e dopo 
questa settimana di pausa for-
zata saremo concentrati uni-
camente per il match contro il 
Chisola. Ho visto dal vivo in 4-
5 occasioni la squadra nel 
campionato in corso, un po’ la 
conosco».  

Si ritiene un allenatore a 
tempo? «Tutti gli allenatori so-
no a tempo, e hanno i risultati 
come cartina tornasole… Per il 
momento penso al presente, 
poi conoscendoci meglio valu-
teremo attentamente se pro-
seguire il nostro rapporto an-
che nella prossima stagione».

Esonerato mister Raimondi: ora tocca a Rosso 

Dopo 7 anni rotto il sodalizio fra il mister e patron Scavino CALCIO

Il nuovo mister  
Giancarlo Rosso

1ª categoria • Girone G CALCIO
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DON BOSCO V. INTEMELIA 2 
ALTARESE 3 

Camporosso. Certe gare 
possono segnare la svolta di 
una intera stagione e la vit-
toria dell’Altarese a Campo-
rosso può essere una di que-
ste, perché trovarsi sotto 2-
0 al 75°, rimontare e firma-
re il sorpasso in soli sette 
minuti di gioco è sintomo di 
grande forza e determina-
zione a cercare il risultato;  
è stata dunque la domenica 
dell’Altarese, che si è impo-
sta per 3-2 contro la Don Bo-
sco, con i ragazzi di Fru-
mento che salgono ora al 
quinto posto a quota 29 pun-
ti a -1 dal quarto posto oc-
cupato dal Millesimo. 

La partenza vede subito un 
tiro dell’Altarese di Di Roccia a 
lato di poco al 12°, poi alla 
mezzora Piccardi su piazzato 
serve Pellicciotta che incorna 
di poco a lato; passano due 
minuti e Brahi serve al limite 
Ferrotti, il cui tiro secco è bloc-
cato a terra da Palladino; al 
40° angolo per i giallorossi bat-
tuto da Piccardi, e Pellicciotta 
prolunga per Ferrotti che in ro-
vesciata sfiora il palo. 

La ripresa vede il vantaggio 
della Don Bosco al 55°: un an-
golo viene raccolto da Marcuc-
ci che batte a rete, Pellicciotta 
si copre il viso con le braccia 
attaccate al corpo ma l’arbitro 
fischia ugualmente il rigore che 
Calvini trasforma nell’1-0. La 
partita è combattuta ma al 74° 
arriva il 2-0: Novello, pressato, 
calcia la sfera che colpisce pe-
rò un avversario, che riesce a 
toccarla al compagno Russo, 
che insacca il raddoppio. 

L’Altarese si scuote e trova 
la rete dell’1-2 al 76°: cross di 
Marsio, mischia in area Don 
Bosco e Ferrotti da due passi 
mette  dentro; il pari arriva al 
78°: Brahi dal limite calcia in 

porta e trova una deviazione in 
angolo;  sul corner di Piccardi, 
Ferrotti seppur contrastato si 
avventa sulla sfera e mette in 
rete con probabile ultimo tocco 
di un difensore locale; il 3-2 fi-
nale dell’epico controsorpasso 
arriva all’83°: azione dalla de-
stra di Pellicciotta, Brahi pro-
lunga il cuoio per Moresco, 
che in diagonale batte Palladi-
no. Esulta l’Altarese. 
Formazione e pagelle 
Altarese 

Novello 5, Pellicciotta 6,5, 
Lai 6,5, Salani 6,5, Moresco 7, 
Marsio 7, Fofanà 6,5, Piccardi 
6,5, Ferrotti 7, Brahi 6, Di Roc-
cia 7 (85° Penco sv). All: Fru-
mento. E.M.

Altarese, 
esaltante vittoria

1ª categoria Ligura • Girone A CALCIO

CLASSIFICA 1 CATEGORIA GIRONE A LIGURIA 
Soccer Borghetto 38; Pontelungo 37; Aurora Cairo 33; Mille-
simo 30; Altarese 29; Speranza 27; Olimpia Cararese, Baia 
Alassio 25; Don Bosco Vallec. Intemelia 19; Quiliano e Valleg-
gia 18; Letimbro 17; Area Calcio Andora, Borghetto, Carlin’s 
Boys (-1) 14.

CALVARESE  1 
CAMPESE  2 

S.Colombano Certenoli. 
Una Campese determinata, 
ben diversa da quella vista 
all’opera sette giorni prima 
contro il Prato, porta via i tre 
punti dal campo della Calva-
rese. 

Partita ben giocata dai 
Draghi, che pure si ritrovano 
a dover rincorrere al 3° 
quando uno scivolone di Da-
rio Oliveri lascia via libera a 
Matteo Muzio che a tu per tu 
con Jacopo Parodi non sba-
glia e porta avanti la Calva-
rese. 

La Campese ha il merito di 
reagire subito: coglie un palo 
con Pirlo, e reclama un rigore 
su Cenname, sbilanciato in 
area con tocco da tergo (e il 
penalty ci potrebbe stare). 

Al 33° il pareggio, ormai ma-
turo, arriva puntuale: azione 
sulla destra Criscuolo-Codrea-

nu, che scende e crossa al 
centro dove si inserisce An-
drea Parodi che supera il por-
tiere di casa: 1-1. 

Nella ripresa, la Campese 
prova a farsi pericolosa in più 
occasioni, ma un po’ per le 
precarie condizioni fisiche di 
Criscuolo, un po’ per l’infortu-
nio occorso a Cenname (che 
deve uscire sostituito da Nic-
colò Pastorino), non riesce a 
passare.  

Finché, all’85° a risolvere 
tutto ci pensa Diego Marchelli 
con un eurogol: palla al piede 
salta tre uomini e poi con una 
autentica bordata scaraventa 
in rete il 2-1: tre punti preziosi 
per la zona playoff.  

A tempo quasi scaduto, da 
segnalare purtroppo anche 
un infortunio occorso a Dario 
Oliveri. 

Si spera che la settimana 
di stop forzato possa se non 
altro servire a recuperare gli 
infortunati. 
Formazione 
e pagelle 
Campese 

J.Parodi 6,5, Pirlo 8, A.Pa-
rodi 8, Die.Marchelli 8, 
Dar.Oliveri (90° Caviglia sv), 
Piccolo 6,5, Codreanu 7, Mo-
naco 6,5, Cenname 6,5 (70° 
N.Pastorino 6), Criscuolo 6 
(72° Bardi), M.Macciò 6,5. 
All.: Meazzi. 

M.Pr.

Un eurogol di Marchelli  
fa esultare la Campese

1ª categoria Ligura • Girone C CALCIO

CLASSIFICA 1 CATEGORIA GIRONE C LIGURIA 
Borzoli 63; San Cipriano 52; Ruentes 39; Campese 37; Riese 
34; Prato, Progetto Atletico 27; Nuova Oregina 26; Sampier-
darenese, Fegino 23; Borgoratti 21; Calvarese 20; San Ber-
nardino Solferino 19; Pro Pontedecimo 18; Città di Cogoleto 
17; Vecchioaudace Campomorone 16.

JUNIORES REGIONALECALCIO

MIRAFIORI 1 
OVADESE SILVANESE 2 

Vittoria per l’Ovadese Silva-
nese che batte 2-1 il Mirafiori e 
compie un buon passo in 
avanti per evitare i play out 
considerando che la zona sal-
vezza è a tre punti. 

L’Ovadese Silvanese rima-
neggiata per le assenze dello 
squalificato Perassolo e degli 
indisposti Viotti, Divano, Pap-
palardo, disputa una grande 
partita contro una squadra an-
cora in corsa per i play off. Il 
vantaggio al 44º con Gallo che 
su punizione, assegnata per 
un fallo su Mazzotta, spedisce 
la palla nel set. Il raddoppio 
nella ripresa al 15º con Maz-
zotta che raccoglie una puni-
zione di Costantino. Il Mirafiori 
perviene al pareggio dopo 1’ 
con Durante. Un grande Car-
levaro chiudeva da par suo la 
porta, mentre in avanti Maz-
zotta e Gallo si rendevano pe-
ricolosi.  
Formazione  
Ovadese Silvanese 

Carlevaro, Pellegrini, Perfu-
mo, Marzoli, Musso, Costanti-
no, Gallo, Caneva, Masoni 
(Arecco), Apolito, Mazzotta. A 
disp. Cipollina, Murchio. 

 
SAN GIACOMO CHIERI 3 
ACQUI FC  1 

Trasferta amara per i bianchi 
che rimediano una sconfitta 
pesante per il proseguo del 

campionato. La squadra di Ma-
rengo nel primo tempo tiene 
botta al San Giacomo e passa 
in vantaggio su rigore trasfor-
mato da Morbelli, ma ottenuto 
da uno scatenato Biorcio risul-
tato imprendibile per tutto il pri-
mo tempo. Nel secondo tem-
po, i termali già dai primi minu-
ti danno segno di cercare solo 
di difendere il vantaggio, ma 
con i minuti che passavano i 
padroni di casa prendevano 
sempre più campo e fisica-
mente li hanno sovrastati so-
prattutto a centrocampo; pa-
reggiano su rigore molto gene-
roso concesso dal direttore. 
Formazione Acqui 

Lequio, Lodi, Pastorino, Ce-
lenza, Pesce F., Mulargia, Bot-
to, Gaggino, Biorcio, Canu, 
Morbelli. A disp: Rapetti, Ma-
rengo, Bistolfi, Cela, Massuc-
co. 

 
CANELLI SDS  0 
GAVIESE  2 

Il Canelli non riesce nell’in-
tento di conquistare punti nel 
match interno, disputato a Ca-
lamandrana, e cede per 2-0 
contro la formazione della Ga-
viese. Dopo una fase iniziale di 
studio, gli ospiti trovano la rete 
del vantaggio al 31° quando la 
punta Costa Pisani mette den-
tro la sfera per l’1-0.  

Lo stesso chiude del tutto il 
match con la sua doppietta 
personale 2 minuti prima del-
l’intervallo. 

Formazione Canelli 
Pelazzo, Izzo, Cardello (Ori-

glia), Gavazza (Mingolla), Gar-
ro, Cordero, Negro, Dellaga-
ren, Dogliero, Savina, Brescia-
ni (Kateb). All: Moretti. 

 
SANTOSTEFANESE 0 
REAL ORIONE VALLETTE 2 

La Santostefanese non rie-
sce a centrare il secondo 
successo stagionale e deve 
cedere contro la terz’ultima 
della classe, l’Orione Vallette 
che passa in vantaggio dopo 
appena 5 minuti di gioco con 
un’azione corale che porta la 
rete negli undici metri finali; il 
raddoppio arriva in zona “Ce-
sarini” nei pressi del 90° in 
una gara dove mister Alberti 
e i suoi ragazzi avrebbero 
voluto e potuto fare molto di 
più. 
Formazione 
Santostefanese 

Ciriotti, Gocevski, Rajoev, 
Goldini, King (Baralis), Cocito, 
Triberti, Castiati, Biglino, Betto, 
Ouarmouk (Forno). All: Alberti.

GIOVANISSIMI 2006 
Tennistica affermazione dei 

Boys di Mauro Sciutto con il 
Derthona. Al “Cucchi” a segno 
con una tripletta Vaccarello, 
quindi Villa, Ottonello e Ferrari. 
I Boys chiudono il primo tempo 
sul 3-0 e nei primi 10’ della ri-
presa chiudono la pratica.  
Formazione 

Jovanoski, Bavazzano, Ot-
tonello, Sultana, Guyo, Villa, 
Grillo, Ulzi, Vaccarello, Di 
Chiara, Ferrari. A disp.: Del 
Ferro, Pastorino, Alloisio, Ca-
valiere, Santamaria, Gianno-
cola. 
GIOVANISSIMI 2005 

 I Giovanissimi 2005 di Biato 
al Moccagatta conquistano il 
successo contro la Viguzzole-
se. I Boys vanno al riposo in 

vantaggio già di tre reti, prima 
con Perassolo poi con una 
doppietta del solito Haga-Mi-
randa. Gli ospiti accorciano 
nella ripresa per due volte ma 
Rodella fissa il risultato finale 
sul 4-2 per gli ovadesi.  
Formazione 

Del Ferro, Lanza, Bertino, 
Muca, Zunino, Scaiola, Peras-
solo, Rodella, Haga-Miranda 
(Tauszig), Salvador (Gomez-
Gomez), Cesana 
ALLIEVI 2004 

La squadra di Biagio Micale 
vince sull’Asca per 3-1. Boys 
alquanto rimaneggiati per l’in-
contro considerando anche la 
squalifica di Barbato. La dop-
pietta di Cannonero, arriva su 
azioni di corner, mentre il terzo 
gol porta la firma di Caligiuri.  

Formazione 
Massone, Regini, Statuto, 

Leone, Palacios, Visentin, Al-
loisio, Cannonero, Menido, Lo-
pez, Caligiuri. A disp. Tagliotti, 
Chiaromonte, Cancilla. 
ALLIEVI 2003 

I Boys di Pellegrini superano 
di stretta misura il Turricola 
con rete di Merialdo nel primo 
tempo. 

Un successo meritato con-
siderando che il numero uno 
dei Boys non è mai intervenu-
to.  
Formazione 

Pesce, Duglio, Montobbio, 
J. Ferrari, Pappalardo, Massa, 
F. Ferrari, Ajjior, Bottero, Fac-
chino, Merialdo. A disp. Bisio, 
Costarelli, Piccardo, Giacob-
be, Perasso.

Giovanissimi 2005

PONTELUNGO  1 
AURORA CAIRO 0  

Albenga. L’Aurora Cairo 
non riesce nell’intento di fer-
mare la vicecapolista Ponte-
lungo, e subisce la terza 
sconfitta stagionale, dopo 
una gara generosa e diligen-
te, ma rimane comunque al 
terzo posto della graduato-
ria. 

La partenza è di marca au-
rorina: subito all’8° un cross 
di Nonnis viene raccolto a 
centroarea per la deviazione 
di testa di Amato ma la sfera 
termina di poco alta; al 14° 
ancora i ragazzi di Adami 
protagonisti: Nonnis imbecca 
Bonifacino che ci prova al vo-
lo di prima intenzione, ma 
Breeuwer si dimostra portie-
re di ben altra categoria e 
salva da campione; il Ponte-
lungo si fa notare con un bel 
tiro di Rossignolo che però 

trova attento Ferro alla para-
ta. La ripresa inizia subito con 
un’occasione ospite: al 46° 
Gavacciuto apre per Russo il 
quale centra la palla in area 
dove Laudando fa da sponda 
per la battuta di Realini dal li-
mite con palla alta di un non-
nulla; si arriva poi all’80° 
quando la bella punizione dal 
limite di Rebella trova la de-
viazione in angolo dell’estre-
mo di casa. 

Il gol partita del Pontelun-
go arriva all’85° con una 
pregevolezza tecnica e bali-
stica dell’attaccante Rossi-
gnolo che dai 30 metri fa 
partire un tiro liftato che si 
insacca a fil di palo nella 
porta di Ferro. 

Formazione e pagelle 
Aurora Cairo 

Ferro 7, Gavacciuto 6, Tor-
rengo 6,5, Russo 6,5 (65° Piz-
zolato 6), Di Noto 6, Ognjano-
vic 6, Amato 5,5 (46° Laudan-
do 6), Rebella 7, Realini 6, Bo-
nifacino 6, Nonnis 6. All: Ada-
mi.

Aurora Cairo sconfitta 
a quattro minuti dal termine 

OLIMPIA CARCARESE 1 
AREA CALCIO ANDORA 2 

Carcare. Un’Olimpia rab-
berciata e con tante assenze 
cede al fanalino di coda Ando-
ra che centra così la prima vit-
toria esterna stagionale impo-
nendosi al “Corrent” per 2-1. 

Per i ragazzi di Chiarlone è 
una sconfitta che lascia tanto 
amaro in bocca e fa svanire 
forse le ultime possibilità di 
raggiungere un posto playoff. 

Il mister biancorosso visto le 
tante assenze schiera una ine-
dita coppia centrale difensiva 
Vassallo-Cervetto: prima occa-
sione per Andora al 7° quando 
Spinelli conclude a lato di poco 
dal limite dell’area.  

L’Olimpia ci prova al 10°: 
lancio di Spozio per Zizzini 
che punta il difensore, ma 
Bagnasco è anticipato all’ul-
timo da un difensore. L’Olim-
pia vuole il gol e lo sfiora in 
due occasioni, prima con tiro 
di Zizzini deviato in angolo e 
poi con Caruso che chiama 

alla respinta Ghiozzi, ma sul-
la palla vagante ancora Ziz-
zini da ottima posizione non 
trova la porta. 

Al 28° doppio miracolo del 
portiere dell’Andora Ghiozzi, 
prima su Caruso e poi su Ca-
naparo, quindi il vantaggio del 
fanalino di coda al 31°, quan-
do Spinelli dalla destra crossa 
teso per Mela che in scivolata 
mette dentro lo 0-1.  

Al 33° Bagnasco fallisce un 
facile tap in da due passi su ti-
ro di Canaparo.  

Clamorosamente, arriva an-
che il raddoppio dell’Area Cal-
cio al 42° ancora con Mela che 
solo in area piccola firma la 
sua doppietta 

L’Olimpia scossa accorcia al 
54°: corner di Zizzini, batti e ri-
batti nell’area piccola e tocco 
decisivo di Manti per l’1-2. Ora 

l’Aurora spinge: Cervetto e 
Manti mancano di poco la rete 
del 2-2, poi ci prova anche 
Spozio con una conclusione 
fuori di pochissimo, e si arriva 
così al 74° quando Manti cade 
in area di rigore ma l’arbitro la-
scia proseguire.  

I minuti passano: nel tempo 
di recupero Cervetto riceve il 
secondo giallo e finisce anzi-
tempo sotto la doccia, emble-
ma del clima cupo lasciato in 
casa Olimpia da una sconfitta 
davvero imprevedibile. 
Formazione e pagelle 
Olimpia Carcarese 

 Allario 5,5, Mazza 5,5, Ma-
renco 6, Cervetto 4, Spozio 5, 
Vassallo 5, Bagnasco 5 (55° 
Clemente 6), De Alberti 5 (46° 
Marini 5,5), Canaparo 6, Zizzi-
ni 6,5, Caruso 5 (46° Manti 6). 
All: Chiarlone.

Olimpia, è crisi: 
perde anche con l’Andora 

FUTSAL FUCSIA NIZZA 5 
BRA 4 

Il Nizza calcio a 5 torna al 
successo al “Pala Morino” con-
tro il Bra, al termine di una ga-
ra tirata e risolta soltanto a 
2’30” dalla fine per merito del 
sigillo di Modica, che mantiene 
i nicesi al secondo posto della 
graduatoria a -6 dalla capolista 
Val D Lans. 

I ragazzi di Visconti scen-
dono in campo dovendo fare 
i conti con le defezioni pesan-
ti di Cannella per lavoro e Ri-
vetti per problemi al ginoc-
chio, e partono con Amerio, 
Maschio, Baseggio, Modica e 
Galuppo; la partenza vede un 

Bra schierato sotto palla che 
punisce al 12° con l’1-0 di 
Tranchero e raddoppia a 
stretto giro con Papa, il Futsal 
reagisce, segna il 1-2 con De 
Simone che torna in gol 457 
giorni dopo l’intervento al gi-
nocchio, e poi il pari matura 
con assist di De Simone per 
Fazio: 2-2. 

Nella ripresa uno scellerato 
passaggio di Cussotto del 
Fucsia permette la rete del 3-
2 di Palumbo, ma c’è l’imme-
diato pari: su tiro di Occhiena 
che centra il palo, riprende 
Baseggio che mette in rete il 
3-3. Ancora avanti i braidesi 
al 10° con Sareno e altro pari 
di Galuppo con battuta al vo-

lo spettacolare che incoccia 
sui due pali e poi termina in 
rete. 

Quindi, la rete del sorpasso 
vincente da parte di Modica 
che vale tre punti di notevole 
peso. 

Futsal Fucsia: Luca Modica firma il successo sul Bra 

CLASSIFICA  
Vanchiglia 51; Lucento 42; 
Cbs Scuola Calcio, Gaviese 
37; San Giacomo Chieri 36; 
Mirafiori, Castellazzo B.da 
31; Cenisia 30; Canelli SDS 
26; Acqui FC 25; Ovadese 
Silvanese 23; Real Orione 
Vallette 19; Nichelino Hespe-
ria 9; Santostefanese -10.

HANNO DETTO 
Adami: «Una sconfitta di 
misura seppure lottando... 
gli episodi hanno agevolato 
il Pontelungo e punito noi, 
ma si sa nel calcio ha sem-
pre ragione chi segna. La 
prestazione però da parte 
nostra c’è stata».

“

”

IL PROSSIMO TURNO 
Venerdì 28 febbraio si sa-
rebbe dovuta giocare l’insi-
diosa trasferta a Grugliasco 
contro la formazione torine-
se del Dorina, ma come è 
stato disposto dal Comitato 
regionale Figc-Lnd per il 
prossimo fine settimana il 
campionato resterà fermo.
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GIRONE L 
CAPRIATESE  0 
CASSINE 0 

Un punto di grande caratte-
re, in doppia inferiorità numeri-
ca, che riscatta pienamente le 
ultime opache prestazioni. Il 
Cassine esce indenne dal 
campo della capolista Capria-
tese, bloccandola sullo 0-0 e 
acquisendo nuove energie 
morali. “Ho ritrovato il mio Cas-
sine”, l’analisi di un soddisfatto 
Parodi. Primo tempo in cui gli 
ospiti imbrigliano tatticamente 
i primi della classe. Nella ripre-
sa le fatiche si fanno sentire, la 
Capriatese attacca e il Cassi-
ne rimane in 10 per il doppio 
giallo a Cutuli. Finale arroven-
tato. Espulso nel recupero Gi-
lardi, in 9 contro 11 in porta ci 
va Di Leo che diventa decisi-
vo. Rimane lo 0-0, un gran bel 
punto portato a casa. 
Formazione e pagelle 
Cassine 

Gilardi 6,5, B.Barbasso 6,5, 
Cocco 6,5, Moretti 6,5 (50° Sa-
vio 6,5), Menabò 6,5 (65° Di 
Leo 6,5), Cazzuli 6,5, M.Bar-
basso 6,5 (80° Vivolo sv), Fun-
doni 6,5, Rizzo 6,5 (85° Stefa-
nov sv), Cutuli 6,5, Aime 6,5 
(75° Lanza sv). All: Parodi  

 
VIGUZZOLESE 0 
MORNESE 1 

Il calcio dà e il calcio toglie. 
Domenica scorsa il Mornese 
racimolava rabbia per un ko 
immeritato contro il Sale, il tur-
no dopo gioisce in casa della 
Viguzzolese con tre punti frut-
to di un tiro in porta. Vittoria 
però fondamentale per il grup-
po di Domino, oramai quasi 
certamente salvo. A decidere 
la sfida una punizione splendi-
da di Bisio al 20° e… un po’ di 
fortuna. Al 25° Vigu ad un pas-
so dal pari, con il palo colpito 
da Cassano. Al 35° ancora 
Cassano, questa volta trema 
la traversa. Ripresa di difficol-
tà, ma il muro eretto da Ferra-
rese e soci tiene e il Mornese 
torna a casa con una vittoria di 
carattere e soprattutto 3 punti 
in saccoccia. 
Formazione e pagelle  
Mornese 

Condipodero 6, F.Mazzarel-
lo 6, Paveto 6, Ferrarese 7, 
Malvasi 7, Bisio 7 (60° Cavo 
5,5), Soro 6 (85° Cavanna sv), 
Campi 6, Giacalone 6,5, 
G.Mazzarello 6, A.Rossi 5,5. 
All: Domino 

 
DEPORTIVO ACQUI  3 
PRO MOLARE 2 

Subisce lo svantaggio in av-
vio, rimonta, dilaga e poi soffre 
il ritorno degli ospiti. È stato 
derby vero tra Deportivo e Mo-
lare, tanti gol ed emozioni. Vin-
cono i padroni di casa 3-2 e si 
lanciano verso le zone alte del-
la classifica. Sempre più dura 

invece la situazione per il Mo-
lare di Della Latta. Inizio forte 
dei giallorossi, che pronti via al 
2° sono già avanti con Scontri-
no. Il Depo però reagisce e al 
22° Zanutto ci metto lo zampi-
no e fa 1-1. Si decide tutto nel-
la ripresa. Al 52° rigore per i lo-
cali e Goglione non sbaglia, 
quindi il 3-1 subito dopo di 
Merlo. La partita sembra finita 
invece Badino al 68° la riapre 
e il finale è incerto e da brividi. 
Finisce però 3-2, i tre punti 
vanno al Depo. Il Molare è ko e 
la classifica preoccupa sempre 
di più.  
Formazione e pagelle 
Deportivo Acqui 

D.Moretti 6, Cipolla 6, Perel-
li 6, Goglione 6,5, Prigione 6, 
Cambiaso 6, Leveratto 6 (53° 
Pavanello 6), Tenani 6, Merlo 
6,5 (62° Conte 6), A.Moretti 6 
(91° Lika sv), Zanutto 6,5 (88° 
Roveta sv). All: Boveri 
Formazione e pagelle 
Pro Molare 

Piana 6, Gioia 6, Ouhenna 
6, Bello 6, Donghi 6, Marek 6 
(59° Subrero 6), Badino 6,5, 
Marasco 6 (59° Scatilazzo 6), 
Bertrand 6, Scontrino 6,5, 
Subbrero 6. All: Della Latta 

 
GIRONE I 
BUTTIGLIERESE 1 
NICESE 3 

La Nicese ritorna al succes-
so col 3-1 in casa della Butti-
glierese e sale a quota 27 in 
classifica. 

La prima parte di gara è del-
la Buttiglierese: in avvio Ratti 
salva bene su tiro di Renon, 
poi il vantaggio meritato dei lo-
cali matura al 26° quando un 
cross di Massaglia trova la de-
viazione vincente sotto porta di 
Demba per l’1-0. Nell’ultimo 
quarto d’ora di primo tempo, 
ancora Ratti salva di piede su 
Massaglia. Nicese più tonica 
nella ripresa: il pari giallorosso 
al 57° con punizione di Nosen-
zo e incornata vincente di 
Genta nei tre metri finali. La Ni-
cese ora ci crede e sfiora il 
vantaggio con diagonale di 

Morando e tap-in mancato di 
poco da Genta, e poi di nuovo 
con Morando che tira addosso 
al portiere; il 2-1 arriva merita-
to al 69°: Morando pennella 
per lo stacco decisivo di testa 
di Becolli. Ratti salva il vantag-
gio su tiro ravvicinato di Ghe-
rardi e poi ecco il 3-1 finale al 
90° grazie a una conclusione 
di Gulino a giro su cross di Mo-
rando. 
Formazione e pagelle 
Nicese 

Ratti 7, Lovisolo 6 (30° 
Sconfienza 6,5), Genta 7, La 
Rocca 6, Corino 6,5, Rizzolo 5 
(50° Virelli 7), Gioanola 5 (54° 
Nosenzo 7), A.Dessì 6  Gulino 
7, Becolli 7,5, Morando 7,5. All: 
Giacchero 

 
GIRONE D GENOVA 
BOLZANETESE  0 
MASONE 1 

Bella vittoria esterna per 1-0 
del Masone che “vede” i pla-
yoff, avendo guadagnato tre 
punti sulla Rossiglionese e 
due sul Mele. I valligiani salgo-
no solitari al secondo posto 
della classifica, a -8 dalla ca-
polista Corniglianese, ormai 
inarrestabile. 

Il primo tempo vede due oc-
casioni per Rotunno: la prima 
con tiro fuori davanti al portie-
re e la seconda con battuta al 
volo, alta su azione da calcio 
d’angolo. Ancora i valligiani in 
avanti con Diaz che sfiora il 
palo con un tocco di punta, poi 
al 30° grandissima parata di 
Bruzzone su tiro in mischia da 
parte di Picci. 

 Nella ripresa tiro di L.Mac-
ciò fuori di pochissimo e colpo 
di testa di Rotunno a lato di po-
co. Il gol partita arriva all’88° 
quando il neoentrato Galleti 
pennella il cross per la devia-
zione vincente di L.Macciò che 
consegna al Masone tre punti 
di notevole rilevanza per il pro-
seguo della stagione 
Formazione e pagelle 
Masone 

Bruzzone 6,5, Ottonello 6, 
Parodi 6,5 Rena 6 (70° Civino 

6), Sorbara 6,5, Oliva 6, Diaz 
6,5 (72° Al.Pastorino 6), 
An.Pastorino 6, Rotunno 6 
(73° Galleti 6,5), Marmorea 6, 
L.Macciò 7. All: D’Angelo 

 
ROSSIGLIONESE  1 
CORNIGLIANESE 3 

Nulla da fare per la Rossi-
glionese che davanti al suo 
pubblico cede 3-1 contro la ca-
polista Corniglianese; i bianco-
neri comunque rimangono in 
zona playoff, sia pure scivo-
lando al quarto posto. Dopo 
un’occasione per la Rossiglio-
nese al 19° con tiro di Minetti 
sventato dalla difesa, ecco il 
vantaggio ospite con Ferraro 
che al 25° recupera sfera ad 
un difensore della Rossiglio-
nese e con un calibrato pallo-
netto supera Odone in uscita: 
0-1. La rete del pareggio arri-
va al 38° con un tiro in area 
piccola da parte di Haxhjia, poi 
all’ultimo assalto del primo 
tempo la Corniglianese si ri-
porta avanti: su azione da cal-
cio d’angolo, Avogadro trova la 
zampata vincente e fa 1-2. 

Nella ripresa ecco il 3-1: 
Prestia non riesce nell’inter-
vento, A.Costantino si gira e 
mette la sfera in rete, La Ros-
siglionese ci prova ancora con 
tocco in area di Minetti respin-
to con difficoltà. Ultima anno-
tazione della gara, l’espulsione 
di Sciutto. 
Formazione e pagelle 
Rossiglionese 

Odone 5,5, Tognocchi 5,5, 
Piscitelli 5,5, Trevisan 5,5, Ner-
vi 5,5, Sciutto 5, Minetti 6, 
Macciò 5,5, Haxhjia 6, Semino 
5,5, Leveratto 5,5. All: Repetto 

 
CAMPO IL BORGO 2 
CASELLESE 1 

Nella partita contro la Casel-
lese, ancora senza vittorie in 
campionato, i tre punti sono la 
notizia più positiva per Campo 
Ligure Il Borgo, che per il resto 
non incanta, e anzi risolve la 
sfida solo a due minuti dal ter-
mine. 

Campesi in vantaggio al 45° 
al termine di una bella azione 
condotta da Merlo: sul traver-
sone di quest’ultimo, Bottero 
anticipa tutti sul primo palo e 
devia in rete. Il Borgo pare 
controllare la gara ma all’80° 
una punizione dell’esperto Ma-
snata passa sotto le mani di un 
distratto Sandro Macciò e fa 1-
1. Campo Il Borgo tutto avanti 
per segnare di nuovo, e pro-
prio allo scadere l’assalto si 
conclude positivamente: Save-
rio Macciò, da poco entrato, 
guadagna un fallo in area del-
la Casellese: rigore, che M.Oli-
veri [II] trasforma in un gol da 
tre punti. 
Formazione e pagelle 
Campo Il Borgo 

San.Macciò 5,5, Damonte 
6,5 (25° M.Branda 6,5), Merlo 
6,5, Khounar 6,5, Bruzzone 
6,5, Ferrari 6,5, G.L.Pastorino 
6,5 (85° Rombi sv), M.Oliveri 
[I] 6,5, Laguna 6,5, Bottero 6,5 
(80° Sav.Macciò 6,5), M.Olive-
ri [II] 6,5. All.: Gambino 

 
GIRONE B SAVONA 
MALLARE 2 
SASSELLO 1 

Non basta una prestazione 
coraggiosa e di grande abne-
gazione al Sassello per ferma-
re la corsa della capolista Mal-
lare. 

Dopo una fase di studio la 
gara si sblocca al 10° con il ti-
ro da dentro l’area da parte di 
Vallone che sblocca la gara a 
favore del Mallare, riprenden-
do un tiro di M.Gennarelli su 
errato passaggio di Gustavino. 
Poi Gennarelli e lo stesso Val-
lone sprecano più volte la pal-
la del 2-0 che arriva comunque 
al 33° con un bel tiro di M.Gen-
narelli sul quale Tallarico nulla 
può. 

Il Sassello tenta la reazione 
ma riesce solo nella ripresa 
nell’intento d’accorciare nel 
punteggio con la bella rete di 
D.Rebagliati dal limite dell’area 
su assist di M.Rebagliati  
Formazione e pagelle 
Sassello 

Tallarico 6, Laiolo 6, Gusta-
vino 6, A.Vacca 6, M.Vacca 5,5 
(77° Callandrone sv), Gagliar-
do 5,5, Raineri sv (33° Deidda 
5,5), Vanoli 5,5, M.Rebagliati 
5,5, D.Rebagliati 6,5, Porro 6 
(86° Sala sv). All: Valicenti  

SANTA CECILIA  0 
ROCCHETTESE 3 

Bella affermazione esterna 
della Rocchettese che si impo-
ne 3-0 in casa del Santa Ceci-
lia e si porta ad un punto dai 
quinto posto e dunque dai pla-
yoff. Il vantaggio arriva al 19°: 
Lanteri dopo una incursione 
sulla sinistra calcia sul primo 
palo e porta avanti i suoi. Nel 
proseguo del primo tempo, 
non viene concesso un pre-
sunto calcio di rigore su Vene-
ziano e poi lo stesso Venezia-
no colpisce il palo. Sul finire 
del primo tempo, al 44°, arriva 
il raddoppio con Rosati che 
raccoglie palla in area e di con-
trobalzo firma il 2-0. 

Nella ripresa il Santa Cecilia 
due pali, prima con un tiro da 
fuori e poi con uno da dentro 
l’area. La gara si chiude del 
tutto all’84° con il raddoppio 
del neoentrato Nero che sfrut-
ta una palla ribattuta dal por-
tiere e con un calibrato pallo-
netto fissa il 3-0 finale 
Formazione e pagelle 
Rocchettese 

 R.Adosio 6,5, Gallione 7, 
Vallecilla 6,5 Rosati 8, Giamel-
lo 7, Monni 7, Paganelli 6,5 
(80° Nero 7),  Perrone 7,5, 
Gandolfo 6 (53° Carta 6),  Lan-
teri 7,5 (85° Ferrero 6), Vene-
ziano 6,5 (75° Bracco 6). All: 
Croci 

 
DEGO 3 
PLODIO 0 

Il Dego fa suo il posticipo 
delle 17 al “Corrent” contro il 
Plodio, imponendosi per 3-0, e 
si lancia all’inseguimento del 
duo di testa, Mallare e Vadese. 
Vantaggio della formazione di 
M.Bagnasco al 35° quando 
Guastamacchia recupera pal-
la sulla tre quarti e apre a de-
stra trovando A.Bagnasco che 
con un tiro cross pesca A.Do-
meniconi che sul secondo pa-
lo mette in rete l’1-0. 

La ripresa è combattuta, con 
il Dego che trova il 2-0 all’80° 
quando un lancio dalla difesa 
pesca Mozzone, che regge la 
sfera e la porge all’accorrente 
Guastamacchia che fa partire 
un sinistro imparabile per il 
portiere del Plodio sul primo 
palo. 

La rete del 3-0 finale giunge 
all’87°: cross dalla sinistra di 
Rizzo, la difesa ospite libera, 
ma la sfera finisce sui piedi di 
Guastamacchia che con un ra-
soterra chirurgico batte ancora 
Lussi 
Formazione e pagelle 
Dego 

Pelle 6, Reverdito 6,5, 
F.Usai 6,5, Saino 6,5, M.Monti-
celli 6,5, Ferraro 6, I.Monticelli 
6 (60° Rizzo 65), A.Bagnasco 
7 (68° Leka 6), A.Domeniconi 
7 (65° Barbero 6), Guasta-
macchia 8, P.Mozzone 7. All: 
M.Bagnasco.

Cassine ferma la capolista, 
il Deportivo vince il derby

2ª categoriaCALCIO

Deportivo Acqui-Pro MolareCapriatese-Cassine

GIOVANILE BISTAGNO VBCALCIO

Si chiude il ciclo delle ami-
chevoli precampionato con una 
vittoria per 3-2 sulla Voluntas 
Nizza. Reti di Colla su calcio 
d’angolo, Barbiani con un tiro 
di collo pieno in girata dalla 3/4 
e ancora Colla sul finale. 

 
BISTAGNO VB 4 
FULVIUS 2 

(2-1, 0-0, 1-0, 1-1 shot out) 
Prima partita di campionato. 
La gara si sblocca con una 

punizione di Marcelli pennella-
ta sotto il sette, guizzo di testa 
di Barbiani sulla stessa puni-
zione che realizza un gol im-
prendibile. Pareggio della Ful-
vius, da segnalare due belle 
parate del portiere Pizzorno. 
Sul finire del primo tempo, Na-
no allarga sulla destra per Me-
acci che crossa al centro, soli-
to tiro al volo di Barbiani che si 
fa trovare preparato per il gol 
del vantaggio. Secondo tempo 
che trascorre a reti inviolate. 
Nel terzo tempo i ragazzi sem-
brano leoni e giocano ogni pal-
lone. Calcio d’angolo: parte 
Meacci, Colla vola più alto di 
tutti ed è gol. 
Formazione 

Pizzorno / Robiglio, Marcel-
li, Blengio, Rissone, Nano, Ba-
risone, Meacci, Ugo, Moucha-
fi, Martelli, Colla, Barbiani, For-
gia. Lo staff tecnico: Blengio, Marcelli, Colla, Nano

CAMPIONATI ACSICALCIO

17ª giornata per il Campio-
nato di Calcio a 5 di Acqui. 

Netta vittoria del Futsal 
Fucsia contro Yang Lions. 13 
a 2 grazie ai gol di Daniele 
Avigliano, Alessio Milione, Fe-
derico Roveta, Angelo De Fi-
lippis, Gabriele Roccazzella, 
la doppietta di Igor Diordiev-
sky e le triplette di Giovanni 
Forciniti e Ivan Florian. Per gli 
avversari in gol Filippo Tosi e 
Roberto Petrov. 

6 a 2 tra Crystal Platano e 
Team Marina. Padroni di casa 
in gol con Pietro Fittabile, 
Emanuele Servetti, Gianni 
Grasso e la tripletta di Mari-
glen Kurtaj. Per gli ospiti a se-
gno Andrea Vitale e Andrea 
Diotto. 

Rotondo 8 a 0 del BSA Ca-

stelletto Molina contro Kom-
scy. In gol per gli astigiani 
Massimiliano Caruso, due 
volte entrambi Gabriel Rasca-
nu e Mihail Mitev e tre volte 
Gligor Gligorov. 

8 a 4 per Viotti Macchine 
agricole su Fuzeteam grazie 
al gol di Raffaele La Rocca, le 
doppiette di Fabio Fameli e 
Alberto Siccardi e la tripletta 
di Alessio Siri. Per gli avver-
sari in gol Sebastian Lika, Lo-
renzo Frulio e due volte Gian-
franco Moscoso. 

Stesso risultato tra Laniku 
Costruzioni e Dynamo Dre-
sda Futsal. Per gli acquesi in 
gol Luis Soza, Iulian Eni e 
due volte Adnan Bouaine, 
Mohamed Bouchafar e Adi 
Florian. Per gli avversari in 

Bad Boy 2019-2020

13ª giornata per il Campionato di Calcio a 7 di 
Acqui Terme - Ovada. Vince ancora La Bottega 
del Vino. 4 a 1 sulla Pro Loco Di Morbello grazie 
ai gol di Luca Grua, Francesco Pavese e la dop-
pietta di Alessio Spina. Per gli ospiti in gol Giu-
seppe Icardi. Vittoria di misura del CRB San Gia-
como contro i Galacticos. 6 a 5 per merito dei gol 
di Alberto Bisio, Guido Carlini, Tommaso Molina-
ri, Fulvio Chiodo, Diego facchino e Lorenzo Pe-
starino. Per gli ospiti in gol Catalin Tofan, Ales-
sandro Leone, Herve Depie e due volte Moha-
med EL Mazouri. 

Vittoria per l’Airone Rivalta che espugna il cam-
po di Trisobbio, Ormai in crisi, con il risultato di 3 

a 2 grazie ai gol di Gabriele Reggio, Leonardo 
Chavez e Alessio Facchino. Per i padroni di casa 
in gol Diego Marchelli e Christian Valente. 

7 a 4 per l’araldica Vini sul Sassello grazie ai 
gol di Fortunato Palumbo e le triplette di Mirko Co-
rapi e Igor Diordiesky. Per gli avversari in gol Elia 
De Felice, Andrea Sala e la doppietta di Alberto 
Piombo. Cade ancora RS Coperture che vede al-
lontanarsi la vetta. 7 a 4 in casa del Deportivo Ac-
qui. In gol per i padroni di casa, tutti con una dop-
pietta, Riccardo Bruno, Raffaele Teti, Danilo Fer-
rando. A chiudere un’autorete avversaria. Per gli 
avversari in gol Matteo Paschina, Adam Tuluc e 
due volte Cristian Hysa.

CALCIO A 5 ACQUI TERME

gol Ivan Ivaldi,Marco Lanza, Laino 
Daniele e Giuseppe Bocchino. 

6 a 1 per l’Autorodella sui Bad 
Boys grazie alle triplette di Zakaria 
Sanere e Antonio Cebov. Per gli av-
versari in gol Alessandro Bosetti.

CALCIO A 7 ACQUI-OVADA
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GIOVANILE ACQUI FCCALCIO

PULCINI 2010 
GIRONE B 
DERTONA C.G. 1 
ACQUI FC 4 
(0-2, 0-1, 1-3, GIOCO FIGC 1-1) 

Prima partita del girone pri-
maverile in trasferta a Tortona 
dove gli aquilotti 2010 hanno 
affrontato la formazione del 
Dertona C.G. Ottima partita 
con buona intensità da parte 
dei termali nonostante le molte 
assenze. 

Reti: Cardinale e Tardito (2), 
Bardhi e Benazzo. 
Convocati 

Atanasov, Bardhi, Benazzo, 
Bonelli, Cardinale, Carozzo, 
Daniele, Lika, Tardito. 

 
GIRONE C 
CAPRIATESE 4 
ACQUI FC 2 
(1-1, 3-1, 3-0, GIOCO FIGC 1-1) 

Prima partita del girone pri-
maverile a Capriata d’Orba do-
ve i termali 2010 hanno affron-
tato i pari età della Capriatese. 
Buona partita nel complesso, 
nonostante le numerose as-
senze; i bianchi hanno vendu-
to cara la pelle contro un av-
versario ben strutturato ed or-
ganizzato. 

Reti: Granata e Santamaria. 
Convocati 

Bertolotti, Fabian, Fifo, Gra-
nata, Larosa, Lombardi, Mo-
retti, Robbiano, Santamaria, 
Torrielli. Mister: Vela Walter, 
Ottone Gaetano e Bertolotti 
Andrea. 

 
ESORDIENTI 2007 
ACQUI 2 
ASCA 1 
(1-0; 0-0; 1-1) 

Shoot out vinti 22 a 15 
Gli Esordienti de mister Per-

golini e Bosetti iniziano bene il 
campionato primaverile vin-
cendo meritatamente il mach 
ed esprimendo anche belle 
trame di gioco. 

Gli Shoot out, i rigori in mo-
vimento voluti dalla federazio-
ne, sono aggiudicati grazie al-
le numerose parate di Laiolo. 
Primo tempo dominato e vinto 
con il gol di Vallejo. Secondo e 
terzo tempo più equilibrati, fini-
ti 0-0 e 1-1 con gli ospiti che 
pareggiano la rete di Bojadzi-
ski. 
Convocati 

Laiolo, Mignone, Cordara, 
Botto, Bojadziski, Allemani, 
Magno,Vallejo, Mascarino, 
Giusto, Mounir, Addabbo, 
Ariasso. All. Pergolini, Bosetti. 

 
GIOVANISSIMI 2006 
ACQUI 1 
ATLETICO TORINO 1 

Formazione 
Gallo S., Trucco, Barisone L. 

(Shera), Nanetto, Lanza A., 
Luparelli, Badano, Gallo F. 
(Gallo R.), Zunino (Siriano), 
Giachero (Barisone M.), Bob-
bio (Facci). A disp: Perigolo 

GIOVANISSIMI 2005 
ACQUI 2 
NOVESE 2 

Finisce in parità il “derby” 
tra Acqui e Novese, con i pa-
droni di casa che recriminano 
a causa di un arbitraggio di-
scutibile. La partita inizia qua-
si un’ora e mezza in ritardo 
per la mancanza del direttore 
di gara e sin dalle prime bat-
tute si capisce che sarà una 
gara difficile. Al 15º l’arbitro la-
scia correre su di una palla 
presa con le mani dal portiere 
della Novese su un retropas-
saggio, vibranti le proteste di 
Oliva e De Rosa che vengono 
ammoniti entrambi.  

I bianchi, in campo con il 
nuovo completo rosso, non si 
abbattono e al 20º passano in 
vantaggio con una perfetta 
punizione calciata da Abdlah-
na S. Nella ripresa al 39º Mu-
largia raddoppia, ma l’arbitro 
annulla per fuorigioco nono-
stante Mulargia fosse almeno 
un metro dietro la linea difen-
siva.  

Al 47º la Novese pareggia e 
al 52º passa addirittura in van-
taggio. Al 60º l’Acqui trova il 
pareggio con il solito Robbiano 
che su una bella palla di Biglia 
controlla e di destro batte il 
portiere avversario. 
Convocati 

Vecchiattini, Negri, Abdlah-
na S., Santi, Abdlahna Z., Fa-
va, Mulargia, Baretta, Bosio, 
Soave, Robbiano, Marchisio, 
Leardi, Socci, Laiolo, Biglia, 
Sahraoui, Biglia, Novello, Mor-
ganti. All. Oliva, De Rosa. 

ALLIEVI 2004 
ACQUI 0 
CBS  2 

Prima battuta d’arresto per gli 
acquesi che perdono, sul Bari-
sione, contro una delle squadre 
più fisiche e tecniche del girone. 
Partono subito forte gli ospiti e 
al 20º trovano il gol sfruttando 
un traversone dalla destra che 
il centravanti Linsalata si coor-
dina e spiazza l’incolpevole 
Ivaldi. Nel secondo tempo i 
bianchi migliorano il gioco, ma il 
gol del pareggio non arriva e al 
34º è sempre Linsalata che tro-
va il raddoppio. 
Formazione 

Ivaldi, Ruci, Sciutto, Massuc-
co, Costa Pisani, Martino Taddeo, 
Mazzarello, Bortoletto, Cadario, 
Morganti, Colombo, Vecchiattini, 
Arecco, Siri, Licciardo, Mascari-
no, Indovina, Martino France-
sco, Gallo. All: Aresca, Gerri, Pic-
cione. 

 
ALLIEVI 2003 
ASTI 2 
ACQUI 1 

I bianchi di Enrico Maccarini 
escono sconfitti in quel di Asti 
per 2-1. I termali giocano alla 
pari per un tempo contro i galletti 
ma nella ripresa ‘rimangono ne-
gli spogliatoi’, la rete dei bianchi 
è siglata da Matteo Lorenzon.  
Formazione 

Ghiglia, Pesce, Ciberti, She-
ra, Lorenzon, Morfino, Paglia-
no, Spulber, Barletto, Caucino, 
Lorenzon. A disp.: Ivaldi, Co-
letti, Pesce, Goldini, Massuc-
co. All. Maccarini.

Giovanissimi 2005

Pulcini 2010 girone B

Pulcini 2010 giorne C

Dopo l’improvvisa impenna-
ta dei casi di Coronavirus sia 
in Lombardia che in parte del 
Piemonte, vi è stato, domeni-
ca 23 febbraio, all’annullamen-
to, su disposizione della Pre-
fettura di Asti, della “Monfer-
run” di Nizza Monferrato, sen-
za dubbio la prova più attesa 
delle nostre zone, che è stata 
rinviata a data da destinarsi.  

Si è corso, quindi, solamen-
te a Serravalle Scrivia con la 
Fidal e l’Atl.Serravallese, per il 
3° “Cross di Ca’ del Sole, Me-
morial Flavio Montessoro”, va-
lido quale Campionato provin-
ciale giovanile. Percorso di ga-
ra di un solo km da ripetere più 
volte a seconda delle catego-
rie di appartenenza. Prima se-
rie di 6 km con JM/PM/SM, 
cioè i podisti dai 23 ai 60 anni. 
Prevale Davide Cane, Frecce 
Bianche Triathlon, in 21’34”. 
Dei “nostri”, 6° Diego Scabbio, 
1° SM45, 17° Fabrizio Fasano, 
Maratoneti Genovesi, e 31° il 
compagno di Società Mauro 
Nervi. 33° Paolo Abrile, Acqui-
runners. Classificati 34 atleti.  

Serie 2 con AM – SM60 ed 
oltre per 4 km di gara. Sui 30 
classificati vince e si laurea 
Campione Provinciale Nicola 
Spettoli, Atletica Al, classe 
2004, che chiude in 15’37”. Dei 
“nostri”, 4° Paolo Zucca, 2° 
SM60. Quindi sempre sui 4 km 
di gara, tutte le donne. Sulle 17 
al via prevale Silva Dondero, 
Maratoneti Genovesi, 17’46”. 
Settima e seconda SF50 Con-
cetta Graci, acquese del-
l’Atl.Novese.  

Miniserie per le Allieve con 
due sole alla partenza su tre 
km di gara. Prevale Sara Pe-
rotti, Atletica Al, 12’31”, su Se-
rena Benazzo, acquese e 
compagna di società, che 
chiude in 13’08”. Altra parten-
za dedicata a Cadetti e Cadet-
te sui 2 km. In 14 al via con 
successo di Marco Santini, 
Atletica Al, 7’11” e Elisa Riva-
ra, Boggeri Arquata, 8’09”, en-

trambi Campioni Provinciali. 
Seconda l’acquese Sonia Be-
nazzo, anche lei Atletica Al.  

Ancora una serie di 1km per 
Ragazzi/Ragazze 2007-2008. 
In 24 al via con successi per 
Michele Podetti, 3’28”, e Bea-
trice Santobello, 3’50”, en-
trambi Atletica Al e Campioni 
Provinciali.  

A chiudere, le gare per gli 
Esordienti su distanze tra i 600 
e 200 metri. Ottimo il secondo 
posto negli Esordienti U10 600 
mt di Giorgia Mozzone e il 
quarto di Jacopo Ivaldi anche 
lui negli esordienti U10 ma-
schili. Buona la prova nella 
stessa categoria di Virginia 
Cavallero, 25ª, Siria Tiberti, 
21ª alla sua prima gara, Agne-
se Nervi 13ª. 

Bene anche Edoardo Man-
zone nella categoria ragazzi 

1000 mt.  
Martina Pastorino è giunta 

nona assoluta e seconda nella 
categoria Senior Femminile 
sulla distanza dei 4 km. 

Ci spostiamo poi fuori regio-
ne, con la Verdi’s Marathon di 
domenica 23 a Salsomaggiore 
presenti due Acquirunners; 
Giacomo Guerrina 165° in 
3h40’41” e Mattia Piana 183° 
in 3h50’52”. 

Chiusura con una nota di 
cronaca: due podisti del terri-
torio avevano disputato lo 
scorso 2 febbraio la “Mezza 
delle due perle” a Portofino, 
stessa gara disputata dall’or-
mai celebre “paziente-1”. En-
trambi sottoposti a tampone, 
sono risultati negativi al Coro-
navirus. 

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

Podismo: il coronavirus  
ferma le gare (o quasi)

PODISMO

Giovani Acquirunners a Serravalle Scrivia

Svelato anche il calendario per la prima par-
te della stagione 2020 della Serie C1 di palla-
pugno. Dodici le formazioni al via del campio-
nato che inizierà sabato 18 e domenica 19 
aprile: 132 partite divise in 22 giornate della 
regular season, che si concluderà il giovedì 6 
agosto. 

Le 12 squadre iscritte si affronteranno, nella 
prima fase, in un girone all’italiana. Al termine 
della regular season, le prime otto classificate 

accederanno al tabellone finale con gare di an-
data, ritorno ed eventuale spareggio. La prime 
due classificate, al termine del tabellone finale, 
saranno promosse in Serie B. Le ultime quattro 
classificate al termine della regular season si 
sfideranno in gara unica sul campo della mi-
gliore classificata: le due perdenti retrocede-
ranno in Serie C2.  

Coppa Italia: al termine della regular season 
le prime due classificate accederanno diretta-
mente alla finale, che si giocherà a Santo Ste-
fano Belbo, domenica 30 agosto, alle 21.

Pallapugno serie C1 

PALLAPUGNO

Cairo M.tte. Grande Atletica Cairo nella seconda prova del 
Campionato Regionale di Società assoluto e giovanile, valida co-
me prova per l’assegnazione del titolo individuale, disputata a 
Caniparola in provincia della Spezia.  

A portare più in alto i colori gialloblu è stata la giovane 
Asia Zucchino, che nella categoria Ragazze ha colto uno 
splendido terzo posto con una gara generosissima, a soli 
tre decimi dall’argento, perso proprio sulla linea d’arrivo; nel-
la stessa categoria molto bene anche Sofia Dante, dodice-
sima.  

Molto bene anche Carola Viglietti, nona tra le Allieve, catego-
ria in cui le cairesi si sono piazzate al terzo posto come società. 
Tra gli altri si sono distinti Giacomo Gilardo tra gli Junior, sesto, 
e Ismaele Bertola, diciannovesimo tra i Cadetti. Presenti anche 
Gioele Bertola e Lorenzo Moretti.  

Tra gli adulti undicesimo posto tra le donne per Cristina Gia-
cosa e tripletta nei primi trenta degli uomini, con Fabio Granata 
ventunesimo, Carlos Guevara ventitreesimo e Carlo Beltrame 
ventiseiesimo; poco fuori dai trenta Pietro Camporiondo.

Asia Zucchino sul podio  
ai Regionali di Cross 

Cairo M.tte. Buona prova a To-
rino per Flavio Bertuzzo, impe-
gnato ai Campionati Piemontesi 
assoluti di lanci lunghi. Nello sta-
dio “Primo Nebiolo”, Bertuzzo, 
neo Campione Regionale Ligu-
re, ha colto un onorevole quarto 
posto nel lancio del martello e poi 
avrebbe dovuto partecipare alla 
gara del lancio del disco quando 
è arrivato l’ordine da parte del Sin-
daco di Torino di interrompere 
immediatamente le gare per un 
decreto emanato in giornata in re-
lazione all’emergenza “corona-
virus”. Una situazione parados-
sale con atleti e giudici invitati 
ad evacuare immediatamente 
l’impianto.

Flavio Bertuzzo 
quarto a Torino 

VICTORIA 75 
BASKET NIZZA 77 DTS 
(12-12; 24-20: 37-35; 54-54; 75-77) 

Torino. Il Basket Nizza vin-
ce il confronto diretto per il ter-
zo posto sul campo del Victo-
ria Torino, e supera i diretti 
concorrenti grazie ad un suc-
cesso giunto dopo un tempo 
supplementare col risicato 
margine di 2 punti. Gara in 
equilibrio nei primi dieci minuti, 

chiusi sul 12-12. Nei secondi 
10’ che precedono l’intervallo 
lungo, i torinesi scavano un 
leggero margine e vanno al ri-
poso sul 24-20.  

Nel terzo quarto Nizza cerca 
di tornare sotto e ricuce par-
zialmente lo strappo, riducen-
dolo ad un solo tiro; poi nell’ul-
timo quarto entrambe le squa-
dre avrebbero la palla per vin-
cere l’incontro ma non riesco-
no a sfruttare le rispettive op-

portunità e così si va al sup-
plementare, dove matura la 
vittoria dei ragazzi di coach 
Corrado De Martino, grazie ad 
una buona prestazione di 
squadra e un’ottima prestazio-
ne singola di Paro, autore al 
termine di 32 punti.  
Tabellino 

Paro 32, Bellati 4, Traversa 
10, Ceretti 2, Riascos 7, Col-
letti 10, Conta 8, Lamari 4, An-
dov. Coach: De Martino.

Basket Nizza vince a Torino ai supplementari 

1ª divisione maschileBASKET

PROSSIME GARE 
 
Attività sospesa fino a sabato 29 febbraio compreso. Sem-

pre con la possibilità di annullamento per il coronavirus, do-
menica 1 marzo si dovrebbe gareggiare a Casale Monferrato 
con Avis ed AICS per il 35° “Trofeo AVIS” su 10 km collinari. Ri-
trovo presso la Sede AVIS di Corso Valentino, 95. Partenza 
(forse) alle ore 9,30.  

Stessa apprensione anche per la “Via dei tre Castelli” di do-
menica 8 marzo (festa della donna), che ad egida UISP/Ac-
quirunners dovrebbe svolgersi a Montaldo Bormida. Avremo 
modo di riparlarne.

Rossiglione. Salta la 
panchina anche in Secon-
da Categoria ligure: la Ros-
siglionese ha infatti annun-
ciato l’esonero di mister Al-
do Repetto. Con uno scar-
no comunicato, la società 
ha ringraziato Repetto per il 
lavoro svolto al termine del-
la passata stagione e nelle 
prime 20 giornate di questo 
campionato, augurandogli il 
meglio per il prosieguo del-
la carriera. Al momento non 
è stato scelto nessun nuo-
vo allenatore, e non è detto 
che un tecnico venga effet-

tivamente nominato. La 
squadra è affidata a una 
“commissione tecnica” che 
dovrebbe restare in carica 
per le restanti sei giornate 
di campionato.

Rossiglionese, salta Repetto  
ora Commissione Tecnica 

2ª categoria • Ultim’ora CALCIO

Acqui Terme. Nel rispetto dei 
provvedimenti governativi e regio-
nali che, per fronteggiare l’emer-
genza Coronavirus, impongono la 
sospensione anche di tutti gli av-
venimenti sportivi in Piemonte, la 
direzione del circolo scacchistico 
acquese “Collino Group” comunica 
la cancellazione della prima prova 
del Trofeo “Collino Luce e Gas” 
programmato per venerdì 28 feb-
braio. 

Il torneo è posticipato a venerdì 27 
marzo nella speranza che l’emer-
genza virus sia rientrata.

“Trofeo Collino”: 
prima prova rinviata 
al 27 marzo 

SCACCHI

ATLETICA CAIRO ATLETICA
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LIBELLULA AREA BRA 3 
ACQUA CALIZZANO C.  0 
(25/21, 25/21, 25/17) 

Ancora una sconfitta per la 
Pallavolo Carcare che viene 
battuta dal Libellula Bra in una 
sfida importante in chiave sal-
vezza. 

Il primo set vede le due 
squadre agguerrite e il punteg-
gio rimane in bilico fino a metà 
del tempo quando il servizio 
delle padrone di casa fa la dif-
ferenza e chiudono così il set 
25/21. 

Il secondo set è la fotocopia 
del primo con le squadre che 
lottano punto su punto, ma 
questa volta è l’efficacia in at-
tacco delle carcaresi che in-
fluenza il set; però i pochi i 
punti messi a segno in alcune 
fasi di gioco, permettono alla 
squadra piemontese di pren-
dere il margine che consente 

di chiudere il set ancora col 
punteggio di 25/21. 

Nel terzo set coach Oddera 
è obbligato ad intervenire sulla 
squadra, modificando la dia-
gonale palleggio-opposto, ma 
le carcaresi sono ormai in balia 
del gioco avversario e non rie-
scono a riprendere un set ini-
ziato in salita e concluso 25/17 
per le padrone di casa. 

Il 10° posto (che vale la sal-
vezza) è ancora distante 7 
punti e l’Acqua Calizzano Car-
care ha bisogno di tutto il sup-
porto possibile per ricomincia-
re ad imporre il proprio gioco e 
ritrovare finalmente una vitto-
ria che manca ormai da tem-
po. 
Acqua Calizzano Carcare 

Marchese, Cerrato, Raviolo, 
Cafagno, Giordani, Masi, Tor-
resan; Vernetti, Quaranta, Ze-
la. All. Oddera. 

 

Carcare, una sconfitta anche a Bra
Serie B2 femminileVOLLEY

Acqui Terme. È stato un fi-
ne settimana convulso per lo 
sport, e per il volley in partico-
lare, con la progressiva so-
spensione delle attività per il ri-
schio Coronavirus che nel 
comparto pallavolistico ha fini-
to col creare delle disparità an-
che nei calendari. 

Infatti, già nella giornata di 
sabato 22 febbraio si era prov-
veduto allo stop delle gare dei 
campionati nazionali in pro-
gramma nei gironi frequentati 
da squadre di Lombardia ed 
Emilia Romagna (primi focolai 
del virus), mentre il resto del-
l’attività nazionale e tutta l’atti-
vità regionale in Piemonte era-
no proseguite regolarmente. 

Questo ha comportato il rin-
vio della gara dell’ArredoFrigo 
Makhymo, che in B1 femminile 
avrebbe dovuto scendere in 
campo contro la Conad Alse-
nese, ad Alseno, in provincia di 
Piacenza. 

Questo confronto è stato rin-
viato a data da destinarsi. 
Identica decisione è stata poi 
presa la domenica, con la so-
spensione fino all’1 marzo 
compreso di tutta l’attività re-
gionale: dunque, le gare pro-
grammate per domenica 23 
febbraio su tutto il territorio pie-
montese non si sono giocate, 
e ugualmente non si scenderà 
in campo nel prossimo fine 
settimana. 

Una decisione drastica, sul-
la cui opportunità ovviamente 
non è caso di disquisire, ma 
che obbligherà poi le società a 
recuperi infrasettimanali, sem-
pre problematici a livello dilet-
tantistico. 

Da segnalare che, dopo 
una prima comunicazione in 
cui si era inibita anche l’attivi-
tà locale, in settimana la Fipav 
ha concesso il via libera agli 
allenamenti in palestra, ma le 
squadre acquesi non potran-
no comunque allenarsi in 
quanto gli impianti sportivi del-
la città sono stati chiusi pre-
cauzionalmente per ordine del 
Comune. 

M.Pr.

Il volley si ferma per otto giorni
Concessi gli allenamenti, ma in città le palestre sono chiuse VOLLEY

CLASSIFICA SERIE B2 
FEMMINILE 

Psa Olympia Genova 35; 
Volley Garlasco 31; L’Alba 
Volley 30; Pavic Romagnano 
29; Play Asti Chieri, Caselle 
Volley 24; Serteco Genova 
23; Libellula Area Bra 21; 
Ascot Labormet 20; Union-
volley Pinerolo 18; Acqua 
Calizzano Carcare 11; Bo-
sca Ubi Banca Cuneo 9; Mv 
imp. Piossasco 7.

NEGRINI CTE 3 
HASTA VOLLEY 0  
(25/20; 25/16; 25/22) 

Acqui Terme. Giornata di 
campionato con il botto nella 
serie C maschile. Mentre ad 
Acqui la Pallavolo La Bollente 
Negrini Gioielli Cte spa ha di-
sposto in maniera abbastanza 
agevole dell’Hasta Volley Asti 
del mai dimenticato ex Edo 
Rabezzana, sugli altri campi si 
sono infatti concretizzati risul-
tati a sorpresa. E molto favore-
voli agli acquesi. 

Il Pavic Romagnano, fino 
ad ora imbattuto ed a punteg-
gio pieno, è stato sconfitto 3-
0 sul difficile campo di Novara 
dal giovane gruppo di Galim-
berti che, dopo un inizio diffi-
cile, si candida prepotente-
mente per un posto di rilievo 
nei playoff anche alla luce 
della contemporanea sconfit-
ta dell’ArtiVolley che non rie-
sce a risollevarsi dopo il ko 
subito in finale di Coppa Pie-
monte, ed inanella la secon-
da sconfitta contro il San Pao-
lo Torino. 

La graduatoria vede ora al 
comando appaiate Pavic Ro-
magnano e Pallavolo La Bol-
lente con 39 punti dopo 15 
giornate – ma Pavic ha già ri-
posato – seguite da ArtiVolley 
con 34 e Novara a ruota con 
33. Astori, privo per motivi di 
lavoro di Boido e Perassolo, 
schiera in campo Corrozzato, 
Cireasa, Cravera, Delodi, 
Scarrone e Longo con Dispen-
za libero. 

Il primo set è equilibrato, 
senza scossoni almeno sino ai 
turni di servizio di Scarrone e 
Corrozzato che aprono il par-
ziale a favore degli acquesi 
che chiudono 25/20. 

Salubro avvicenda Crave-
ra. Fra gli ospiti Rabezzana 
cerca di mischiare le carte 
spostando Casalone al cen-
tro ma non sortisce effetti e 
gli acquesi scappano veloci 

verso la conclusione del se-
condo set anche se l’Hasta 
dimostra di essere un buon 
team ben oltre quanto reciti 
la classifica. Il parziale si 
chiude 25/16. 

Nel terzo set Astori da 
spazio a tutti i convocati 
mentre l’Hasta cerca di met-
tere sul terreno tutto il pos-
sibile e rimane incollata nel 
punteggio fino ad oltre metà 
set ma Demichelis e Dimie-
le portano Acqui sul 24/18, 
prima di un passaggio a vuo-
to che riporta Asti sul 24/22, 
vanificato da un errore al 
servizio che chiude partita 
ed incontro. 
PLB Negrini Gioielli CTE 

Corrozzato, Cireasa, Crave-
ra, Delodi, Scarrone, Longo, 
Dispenza, Dimiele, Demiche-
lis, Aime, Salubro Coach: Asto-
ri.

Negrini CTE: aggancio in vetta 

CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE A 
Erreesse Pavic, Negrini/Cte 39; Artivolley 34; Volley Novara 
33; Ascot Lasalliano, Volley San Paolo 25; Cus Torino 22; Go 
Old Volley Racconigi, Mercatò Alba 18; Pall. Torino 15; Villa-
nova Vbc 12; Hasta Volley 8; Borgofranco 0.

FINSOFT CHIERI  3 
PLASTIPOL OVADA 1 
(26/24, 25/18, 18/25, 25/17) 

Battuta d’arresto pesante ed 
inaspettata per la Plastipol 
Ovada, uscita a mani vuote 
dallo scontro diretto di Chieri.  

I giovani torinesi allenati da 
Sergio Ravera superano così 
gli ovadesi in classifica, rele-
gandoli ad una posizione sem-
pre più scomoda, reduci oltre-
tutto da sette sconfitte conse-
cutive.  

La buona prestazione del 
sabato precedente (almeno 
per tre set) contro il forte Cu-
neo aveva evidentemente illu-
so.  

A Chieri, contro una forma-
zione indubbiamente cresciuta 

rispetto all’andata, si sono rivi-
sti problemi endemici quali 
l’eccessiva fallosità in ricezio-
ne ed in attacco, e la presen-
za di più di un giocatore deci-
samente fuori fase.  

Il primo set è stato equilibra-
to ma la Plastipol non ha sa-
puto farlo proprio. Perso ai 
vantaggi (24/26), gli ovadesi 
hanno visto acuire i propri pro-
blemi, contro un Chieri vice-
versa galvanizzato.  

Secondo set perso piuttosto 

malamente (18/25), punteggio 
poi restituito nel terzo set, con 
possibilità di riaprire la partita. 

 Ma non è andata così, 
Chieri è partito forte nel quarto 
set, vincendo ben presto le re-
sidue resistenze ovadesi 
(17/25). 
Plastipol Ovada 

Nistri, Mangini, Nervi, S. Ca-
stagna, A. Castagna, Baldo. 
Libero: Cekov. Utilizzati: Paro-
di, Ravera, Rivanera, Porrati. 
Coach: Alessio Suglia.

Battuta d’arresto pesante per la Plastipol 

Serie C maschile • Girone B VOLLEY

CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE B 
Stamperia Alicese Santhià 42; Altiora 35; Mercatò Cuneo 34; 
Ilario Ormezzano 31; Fenera Chieri 29; Volley Parella Torino 
25; Rabino Sport Val Chisone 24; Cogal Volley Savigliano 16; 
Pol. Venaria 14; Finsoft Chieri 13; Plastipol Ovada, Pvl Cere-
alterra 12; Ceriani Moto 1.

AUTOFRANCIA LINGOTTO T.  3 
CANTINE RASORE OVADA 1 
(25/20, 25/22, 19/25, 25/17) 

Sul difficile campo del Lin-
gotto Torino, le ovadesi ripre-
sentano dal primo minuto co-
me titolare Sara Ravera, a sei 
mesi dal grave infortunio. 

E grazie anche al suo ottimo 
contributo, offrono una delle 
migliori prestazioni della sta-
gione, purtroppo non accom-
pagnata da punti per la classi-
fica. 

Era stata comunque una 
settimana travagliata, per via 
degli attacchi influenzali di An-
gelini (poi assente) e di Lazza-
rini (presente ma fortemente 
debilitata).  

Il recupero di Ravera dà co-
munque energia nuova alle 
compagne e Cantine Rasore 
gioca a viso aperto contro le 
quotate avversarie.  

Per due set si gioca punto a 
punto e solo nei finali le torine-
si riescono a prevalere (a 20 
ed a 22 rispettivamente). 

 Nel terzo set si marcia sul fi-
lo dell’equilibrio sino al 16/17, 
poi sarà proprio una inconteni-
bile Ravera a colpire ripetuta-
mente. 

Sorpasso (22/17) e poi vitto-
ria per 25 a 19. 

 Gara ancora aperta quindi 
ed è così anche nel quarto 
parziale, almeno fino al 12 pa-
ri. Poi un grossolano errore ar-
bitrale ribalta un punto, le ova-
desi hanno il torto di innervo-
sirsi e di perdere completa-
mente la lucidità. 

Parziale pesante di 0/8 e 
partita che scivola via sino al 
17/25.  

Restano sprazzi di presta-
zione convincente che lascia-
no ben sperare per il prosie-
guo di questo campionato, fin 
qui tribolato. 
Cantine Rasore Ovada 

Bastiera, Fossati, Caran-
gelo, Pelizza, Lazzarini, Ra-
vera. Libero: Grillo. Utiliz-
zate: Lipartiti, Gueye, Do-
gliero (L). Coach: Enrico 
Dogliero.

Cantine Rasore, prestazione 
convincente ma senza punti

CLASSIFICA SERIE C FEMMINILE 
Bluetorino Valentino Volpianese 44; Pizza Club Novara 43; Fi-
nimpianti Rivarolo 40; Volley Villafranca 38; Autofrancia Torino 
36; San Paolo 23; Vega occhiali Rosaltiora 21; Fortitudo Nuo-
va Elva 20; Pall. Montalto Dora 19; Pall. Scurato, Igor Volley 
14; Direma Novara 12; Cargo Broker Leinì 9; Cantine Rasore 
Ovada 3.

LIBELLULA BRA 3 
PVB CIME CAREDDU 1 
(17/25; 25/22; 25/23; 25/21) 

Bra. Nella gara valevole 
quale terza giornata di ritorno 
la PVB di coach Garrone non 
riesce a sfatare il tabù delle 
gare esterne, che la vede an-
cora a secco di punti lontano 
dal PalaRiccadonna: le canel-
lesi cedono alla formazione 
della Libellula per 3-1. Il coach 
acquese parte con Pesce e 
Zavattaro in diagonale, palleg-
giatore e opposto, schiacciatri-
ci Ghignone e Narzisi, centrali 
Bobocea e Brusaschetto e co-
me libero Di Massa. 

Il primo set è tirato ed equili-
brato sino all’8/8, poi Pesce 
con efficaci battute propizia il 
break che porta la formazione 
della Valle Belbo sino al 16/8: 
le braidesi provano a rientrare 
nel parziale ma è troppo tardi 
e la Pvb si impone 17/25: otti-
mo inizio. 

Nel secondo parziale le lo-
cali “girano” la formazione, ma 
la gara resta equilibrata: si pro-
segue punto a punto sino al 

16/16 con una serie di break e 
controbreak. Canelli sale 
16/19, ma a questo punto le la 
Maccagno suona la carica per 
le braidesi e col suo servizio 
sgretola la ricezione belbese, 
portando la Libellula al pareg-
gio. 

Nel terzo parziale è una ga-
ra ad inseguimento, con la Pvb 
avanti nel punteggio sino al 
21/23, ma qui s’inceppano i 
meccanismi delle canellesi, e il 
set termina per 25/23 per la 
formazione di Bra. 

Quarto set di nuovo ben gio-

cato da entrambe le squadre, 
e finale di nuovo punto a pun-
to, ma la Bianco in battuta sfo-
dera un servizio spin degno 
del miglior Zaytzev e piega le 
mani alle gialloblù, conse-
gnando la vittoria alla sua 
squadra. Peccato: Canelli non 
aveva demeritato. 
Pvb Cime Careddu 

Pesce, Zavattaro, Brusa-
schetto, Bobocea, Ghignone, 
Narzisi, Di Massa, Martire, Ma-
lò, Scavino, Crema, Gaviglio, 
Franchelli. Coach: Garrone. 

E.M.

Trasferta amara per la PVB 

Serie D femminileVOLLEY

Acqui Terme. Programma 
dimezzato per le giovanili, con 
le gare di domenica 23 ferma-
te dallo stop all’attività su base 
regionale stabilito per il rischio 
Coronavirus. In campo dunque 
solo le squadre che avevano in 
calendario gare al venerdì o al 
sabato. 

 
UNDER 16 TERRITORIALE 
SEDICESIMI DI FINALE 
G&G CAS.ROCCAVERANO 3 
SOMMABORGO FUCSIA 0 
(25/16, 25/9, 25/21) 

Vittoria abbastanza semplice 
per le ragazze dell’Under 16 
G&G Caseificio Roccaverano 
nei sedicesimi di finale contro il 
Sammaborgo fucsia, squadra 
sicuramente più che alla loro 
portata, come ammesso dal 
tecnico Corrozzatto a fine ga-
ra: «È stata una partita vinta 
abbastanza bene contro una 
squadra non particolarmente 
forte. Noi abbiamo fatto delle 
cose buone, le ragazze sono 
state concentrate, hanno lavo-
rato abbastanza bene. Tuttavia 
- prosegue il coach - bisognerà 
continuare così anche nelle 
prossime partite, che non sa-
ranno altrettanto semplici. Se 
vogliamo andare avanti do-
vremmo essere noi brave ad 
imporre il nostro gioco».  

OTTAVI DI FINALE 
ANDATA 
SOMS NOVARA 0 
G&G CAS.ROCCAVERANO 3 

Dopo il passaggio dei sedi-
cesimi, anche negli ottavi di fi-
nale prosegue in scioltezza la 
marcia del gruppo di coach Lu-
ca Corrozzatto che si impone 
con un netto 3-0 in casa della 
Soms Novara, con un vantag-
gio minimo nella prima frazio-
ne che si è fatto poi più metto 
nei due parziali successivi. La 
qualificazione pare ipotecata. 
U16 G&G 
Caseificio Roccaverano 

Gallesio, Gotta, Zenullari, 
Monti, Riccone, Pastorino, Vi-
sconti, Rebuffo, Faudella, Rai-
mondo, Sacco. Coach: Cor-
rozzatto 

 
UNDER 13 
AMICHEVOLE 
VALNEGRI NUOVA TSM 3 
INVOLLEY 1 
(25/22, 25/27, 25/19, 26/24) 

In attesa della ripresa del 
campionato di eccellenza terri-
toriale, in cui, dopo aver vinto 
la prima fase del torneo, sono 

state ammesse automatica-
mente ai quarti di finale, le ra-
gazze di coach Chiara Viscon-
ti si impongono in quattro set, 
contro l’In Volley, in amichevo-
le alla Battisti. Alle avversarie 
solo il secondo set. 
U13 Valnegri Pneumatici 
Nuova TSM 

Marinkovska, Parodi, Satra-
gno, Scagliola, Zunino, Di Mar-
zio, Barco, Moretti, Abergo. 
Coach: Visconti.

CLASSIFICA SERIE D 
FEMMINILE 

Minimold Balamunt, Safa 
2000 40; Volley Busca 39; 
Villanova Volley Ball 34; Sur-
rauto Asselle Mobili 33; Vol-
ley Marene 29; Lpm Banca 
Alpi Marittime 24; Libellula 
Volley, Sicom Cherasco 21; 
Mtv Fiorentini 17; Insieme 
Racco-savi 16; Pvb Cime 
Careddu 11; Cus Collegno 
9; Monviso Volley 2.

Programma dimezzato, 
in campo solo Under 16 e Under 13

Cambio 
alla guida  
della Pallavolo 
Carcare 
Carcare. Cambio di pan-

china alla guida della serie 
B2 della Pallavolo Carcare, 
l’allenatore Marco Oddera 
subentra a Luca Mantoan. 

La decisione della società 
è stata presa a seguito di 
una serie di risultati negativi 
che hanno contraddistinto 
gli ultimi 10 incontri. Così 
commenta il presidente Mi-
chele Lorenzo: “Ora ci affi-
diamo all’esperienza di Mar-
co Oddera cui mettiamo a 
disposizione la nostra tena-
cia nell’obbiettivo di guada-
gnare qualche punto. Siamo 
consapevoli che il cammino 
sia arduo e tortuoso. La spe-
ranza è l’ultima a morire. 
Combatteremo con la grinta 
di sempre, le ragazze sanno 
combattere, il pubblico sono 
sicuro ci sosterrà. Gli ingre-
dienti ci sono tutti per inizia-
re una nuova avventura per 
la pallavolo Carcare”. 

Ancora da definire invece 
il sostituto di Bruno Tricerri 
nel ruolo di secondo tecnico 
in panchina.

HANNO DETTO 
Garrone: «Non mi era mai 
capitato di giocare così tan-
te partite di due ore e mez-
za e tornare a casa senza 
punti, oggi Bra nei momen-
ti caldi della gara ha tirato 
fuori un coraggio e una 
freddezza davvero immagi-
nabili, da parte nostra dob-
biamo solo imparare a ge-
stire meglio i momenti cru-
ciali della partita».

“

”

Serie C maschile • Girone AVOLLEY

Serie C femminileVOLLEY

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY
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LA BICICLETTERIACICLISMO

Acqui Terme. Esordio stagionale nel cross 
country per i bikers de La Bicicletteria che do-
menica 23 febbraio hanno partecipato al XC 
Campochiesa (SV), gara nazionale che ha vi-
sto al via 700 bikers suddivisi tra le varie cate-
goria.   

Un centinaio i partenti nella categoria Esor-
dienti 1 dove Pietro Pernigotti, relegato dalla 
sorte in ultima posizione nella grigia di partenza, 
è stato autore di una grande rimonta che lo ha 
portato a tagliare il traguardo in 21ª posizione 
recuperando ben 75 posizioni. 

Tra le Donne Open, la valenzana Elisa Spiga 
ancora un po’ indietro di condizione, si è classi-
ficata in settima posizione. 

I prossimi appuntamenti per la coppia di atle-
ti saranno quelli con gli Bn Internazionali XC 
che si svolgeranno ad Andora il 7 e 8 marzo  e 
con il Laigueglia Mountain Classic, altra gara 
nazionale in programma il 14- 15 marzo.

MOTO CLUB ACQUI TERME MOTOCICLISMO

Acqui Terme. Negli anni ‘60 
le motociclette ad Acqui, che 
nel frattempo (1957) è diven-
tata Acqui Terme, erano un 
economico mezzo di trasporto, 
come per lo più in tutta Italia, 
ma  grazie alle case motocicli-
stiche che iniziavano  a pro-
durre e commercializzare i pri-
mi modelli sportivi anche nella 
nostra zona alcuni appassio-
nati cominciavano ad avventu-
rarsi nel mondo delle competi-
zioni sportive. Erano gli anni 
delle Gran Fondo come la mi-
tica Milano-Taranto o il Motogi-
ro d’Italia solo per citare le più 
famose, dei Circuiti cittadini, 
quelli con le balle di paglia 
contro agli alberi, come la San-
remo-Ospedaletti e delle gare 
in salita. 

Certamente partecipare a 
tali manifestazioni richiedeva 
anche buone disponibilità eco-
nomiche per cui non erano 
molti i nostri concittadini che 
se lo potevano permettere, 
uno di questi, grazie a una 
grande passione e grossi sa-
crifici è stato il compianto Ro-
berto Pedrinola. Ricordiamo 
tra i suoi trofei, una cinquanti-
na, tra vittorie e podi, il terzo 
posto al Circuito di Casale e 
l’ottimo piazzamento al Giro 
d’Italia motociclistico. 

Oltre a Pedrinola erano mol-
ti che non potendo per vari 
motivi competere a tale livello 
a queste manifestazioni sfoga-
vano la loro passione, alcuni 
pericolosamente per strada: 
Acqui / Albissola via Sassello 
o Acqui /Ovada via Molare era-
no i “circuiti” preferiti da molti 
dei nostri centauri, le condizio-
ni del traffico e il codice di allo-
ra permettevano cose inimma-
ginabili ai giorni nostri.  

Nascevano allora le prime 
leggende “metropolitane” sui 
tempi staccati da questo o quel 
“pilota” su tali tratte, ma pro-
prio in quel periodo fine anni 
50 primi anni 60 andavano di 
gran moda le gimcane, prove 
di abilità in moto, e proprio il 
nostro Roberto Pedrinola  il 2 
ottobre del 1955 a Firenze si 
laureava campione italiano 
.della specialità. Ma non era il 
solo a primeggiare, altri ac-
quesi si facevano onore nelle 
varie manifestazioni che si 
svolgevano in ogni parte d’Ita-
lia ricordiamo Sergio Bruzzo-
ne, Roberto Giusio e gli “oriun-
di” (erano di Cartosio) fratelli 
Pronotto. 

Ma arrivano gli anni 70 e le 
motociclette più famose, che 
avevano nomi italiani: Guzzi, 
Gilera, Benelli, oppure inglesi: 
Norton, Triumph, BSA, lascia-
no il posto alle giapponesi e 
anche ad Acqui arrivano le pri-
me Kawasaki e le prime Hon-
da, pluricilindriche super dota-
te che creano  una nuova ge-
nerazione di appassionati, pri-
mo fra tutti Sergio Picollo con-
tornato dai vari UillyPistone, Li-

moso, Cavanna, Gamba ecc. 
anche il Moto club si rinnova e 
inizia proprio in quel periodo 
l’era di Gianni Guala, il mitico 
presidente che con il suo cari-
sma e la sua simpatia coadiu-
vato dal “Miche” Michelazzi  
portava la società acquese ai 
vertici del panorama piemon-
tese e non solo, con quasi  300 
soci era il secondo motoclub 
piemontese e ai primi posti in 
Italia. 

Con il Guala il MotoClub Ac-
qui Terme diventa una vera so-
cietà sportiva a tutti gli effetti 
con la sua pista di motocross 
(a Vallerana), capace di vince-
re campionati italiani di sidecar 
cross con l’equipaggio Orso e 
Gamba, di gimcana con il figlio 
d’arte Roberto Pronotto, di in-
numerevoli campionati regio-
nali di enduro con Donato 

Ciarmoli e di motocross con 
Carlo Rospicio e Mario Accate, 
di  organizzare ogni tipo di ma-
nifestazione motociclistica a 
tutti i livelli dalle gare amatoriali 
ai vari Campionati Italiani: di 
enduro, di motocross, di trial, 
di supermotard senza dimenti-
care gli affollatissimi raduni 
che ogni anno portavano ad 
Acqui centinaia di motard da 
tutta Italia. 

In quegli anni il Motoclub ol-
tre ad essere una società spor-
tiva era anche sempre grazie 
al Guala e alla sua compagnia 
una grande famiglia che si riu-
niva in toto una volta all’anno 
nelle mitiche cene di fine sta-
gione nel ristorante di Piero di 
Vallerana, dove tra una pietan-
za e l’altra si premiavano i 
campioni dell’anno appena 
passato.

Elisa Spiga e Pietro Pernigotti

Canelli. Primo impegno del-
l’anno per la società di pugila-
to “Nobilart asd” di Canelli, al-
lenata dal tecnico Fabio Pen-
na.  

Sono due i pugili a salire sul 
quadrato di Borgaro Torinese 
sabato 22 febbraio.  

Manuele Somaglia, al suo 
settimo match nella categoria 
69 kg, porta a casa una vitto-
ria netta e in un match agguer-
rito. 

A seguire è stata la volta di 
Marco Demaria, al suo esor-
dio, che nella categoria 81 kg 
conquista una vittoria in un in-
contro molto combattuto.  

Gli allenamenti in palestra 
proseguono in vista di altre ga-
re e nuovi esordi per la socie-
tà canellese, grazie anche alla 
Egopalestre FightClub di Ales-
sandria di Paolo Pacetta, che 
collabora alla preparazione dei 
pugili.

Primo impegno 
e buoni risultati 
per la Nobilart

PUGILATO

Cairo M.tte. Sabato 22 feb-
braio, presso il Palasport di 
Castello d’Agogna (PV), sì è 
tenuta la prima edizione del 
“Torneo dell’amicizia” di hoc-
key per le categorie U8, U6 e 
U12. In campo Bonomi, Hoc-
key Pogliano Milanese e Pippo 
Vagabondo.  

Al termine di un girone al-
l’italiana, il Pippo Vagabondo è 
salito sul gradino più alto del 
podio in categoria U12.  

In U8 e in U6 vittoria per la 
Bonomi, seguito dall’Hockey 
Pogliano e per ultimi i piccoli 
della Pippo Vagabondo.  

La sinergia venutasi a crea-
re fra le parti è stata a dir poco 
strepitosa. 

L’ottima accoglienza dei pa-
droni di casa ha avuto come 
primo effetto la possibilità per i 
cairesi di conoscere gli amici 
del Pogliano, con i quali si so-
no evidenziate affinità di inten-
ti e di obbiettivi.  

Per la Pippo Vagabondo so-
no scesi in campo: Francesco 
Hazhaj, Agata e Martino Ulloa, 

Yassin Benezzine, Rayan Me-
ta, Denis Hanciuc, Marco Li-
sman, Francys Cazartelli, Ra-
yan e Amin El Mhargui e Nico-
la Voto, allenati da Paolo Nari 
e Raimondo Voto.  

“Un sentito ringraziamento 
agli amici della Paolo Bonomi 
per l’accoglienza e ai nuovi 

amici dell’hockey Pogliano Mi-
lanese per la simpatia dimo-
strata”.  

Prossimo appuntamento do-
menica 26 aprile a Cairo Mon-
tenotte per la tappa di Coppa 
Liguria, prima edizione in col-
laborazione con l’Avis cittadi-
na.

“Torneo dell’amicizia” 
HOCKEY

Moto club Acqui Terme 1931 
piccola storia, parte 2ª, anni 60/90

Canelli. Le date da segnare sul ca-
lendario sono quelle del prossimo 14 
e 15 marzo. A Canelli scatterà l’edi-
zione 2020 del Rally Vigneti Monferri-
ni, che per la prima volta passerà da 
Rallyday a gara nazionale.  

Sarà quindi possibile vedere in 
azione anche le vetture R5, e non è 
tutto: il chilometraggio delle prove 
speciali crescerà notevolmente, fino a 
sfiorare quota settanta, per un totale 
di otto tratti cronometrati. 

Gli organizzatori fanno sapere anche 
di avere confermato il sodalizio con il 
“Trofeo 600 Per un Sorriso”, che ogni 
anno riunisce numerosi equipaggi pro-
venienti da tutta Italia, pronti a sfidarsi 
sulle speciali canellesi a bordo della 
piccola di casa Fiat.  

L’iniziativa, nata da un’idea di Mattia 
Casarone, ha come obiettivo primario 
quello della beneficenza ed anche per 
questa edizione gli organizzatori devol-
veranno interamente la somma raccol-
ta durante il weekend di gara alle as-
sociazioni S.O.S. Diabete Asti e Asso-
ciazione Amici dei Vigili del Fuoco di 
Canelli. 

La gara di Canelli, organizzata dal 
VM Motor Team con il supporto della 
Pro Loco e dell’amministrazione locale 
passa dunque ad un format tutto nuo-
vo, capace di richiamare piloti di pri-
m’ordine su vetture della massima ca-
tegoria.  

Le iscrizioni (aperte dallo scorso 13 
febbraio) si chiuderanno il 6 marzo. 
Maggiori particolari sui prossimi nume-
ri de “L’Ancora”.

“Vigneti Monferrini” prepara 
 il suo debutto da “Nazionale” 

Si avvicina l’inizio della nuova stagione per gli sport sfe-
ristici. Insieme alla pallapugno, anche la pantalera si pre-
para per l’inizio del nuovo anno sportivo. Lunedì 2 marzo 
(coronavirus permettendo, ma al momento in cui scriviamo 
l’evento è confermato) si svolgerà la prima riunione per la 
preparazione del Torneo dei Paesi 2020. Si tratta dell’ap-
puntamento forse più atteso per la specialità della panta-
lera; il torneo giungerà quest’anno alla sua trentacinque-
sima edizione. L’appuntamento con la prima riunione pre-
paratoria è per le ore 20,45 a Ricca, nel circolo sportivo 
dello sferisterio. All’ordine del giorno il regolamento per il 
2020, le date e le sedi dove si giocheranno le finali, ma an-
che la presentazione del progetto ‘Pantalera 35° anno’ che 
prevede fra l’altro la realizzazione di un docufilm su questa 
disciplina dalle origini antichissime.

Pantalera: lunedì 2 marzo 
incontro per il “Torneo dei Paesi” 

Artesina. La tradizionale cornice sciistica di Artesi-
na ha ospitato la fase provinciale dei Campionati stu-
denteschi di SCI Alpino e snowboard riservati alle 
scuole superiori di I grado della provincia di Asti. 

In gara novantotto ragazzi provenienti dalle scuole 
di tutta la provincia: nella classifica a squadre si è im-
posta la Scuola Media Brofferio di Asti sia al maschi-
le che al femminile nello sci. 

Di tutto rilievo, però, nello snowboard, l’affermazio-
ne della Scuola Media “Dalla Chiesa” di Nizza Mon-
ferrato.

Snowboard: media  “Dalla Chiesa” 
è Campione provinciale  

 PALLAPUGNO Campionati studenteschi SNOWBOARD Si corre il 14 e 15 marzo RALLY
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Ovada. Il 2019 è stato un 
anno difficile per il commercio 
ovadese. 

I dati sono negativi rispetto 
a quelli dell’anno precedente e 
la percezione di una situazio-
ne precaria è visibile a tutti, ba-
sta passeggiare per le vie del-
la città. Ovunque, purtroppo, il 
piccolo commercio vive una fa-
se di crisi e la programmazio-
ne nazionale e regionale a li-
vello economico non tiene suf-
ficientemente conto delle esi-
genze di questo comparto.  
Un esempio? I molteplici bal-
zelli ed adempimenti cui devo-
no soggiacere attività grandi e 
piccole, ma più penalizzanti 
per le piccole, che spesso ve-
dono le Amministrazioni locali 
impotenti. Eppure il commer-
cio è linfa vitale di una città, le 
vetrine illuminate garantiscono 
decoro urbano, vitalità e sono 
gli occhi sulla strada, primo 
presidio di sicurezza. La sfida 
delle Amministrazioni locali è 
riuscire ad incidere nel com-
parto, schiacciati tra norme na-
zionali e poche leve da mette-
re a sistema e rendere effica-
ci.  

Rivitalizzare, promuovere, 
comunicare e far conoscere, 
sono queste le azioni immate-
riali che, pur in un quadro di 
difficoltà, possono concorrere 
al rilancio di una città. 

Un’azione che deve partire 
anche da una normativa regio-
nale più snella, capace di pre-
vedere contributi per le asso-
ciazioni volontarie di rappre-
sentanza e per i progetti terri-

toriali che si dimostrano più ef-
ficaci e validi, che deve raffor-
zarsi con un’interlocuzione po-
sitiva con le associazioni di ca-
tegoria, che devono impegnar-
si per farsi più rappresentative 
e più incisive. 

Un quadro a tinte fosche a 
cui però non bisogna rasse-
gnarsi: “Dobbiamo lavorare su 
due piani. Uno più immediato, 
cercando di coniugare le strin-
genti normative nazionali con 
la realtà locale e trovare le giu-
ste soluzioni per i nostri com-
mercianti, partendo dalle no-
stre forze interne ad esempio 
il Suap e tutti i tecnici che la-
vorano ogni giorno su questi 

argomenti” - puntualizza il sin-
daco Paolo Lantero”. 

“Il secondo piano è di pro-
spettiva, stiamo lavorando” - 
dichiara l’assessore comunale 
al Commercio Marco Lanza 
“per rendere la nostra città più 
attrattiva, seguendo il tentativo 
approntato a livello regionale 
di unire commercio e turismo. 
Se Ovada diventa una meta 
turistica e ricettiva di prestigio, 
il tessuto economico ne può 
trarre giovamento, portare per-
sone nelle nostre vie è questo 
l’impegno che può fare la diffe-
renza per i commercianti della 
città”. 

Continua Lantero: “Nelle 

prossime settimane presente-
remo un piano di azione sul 
commercio, azioni concrete da 
realizzare subito quest’anno e 
successivamente negli anni 
successivi. Siamo aperti all’in-
terlocuzione con tutti, associa-
zioni di categoria, associazioni 
volontaristiche locali. Il ruolo 
delle associazioni è fonda-
mentale in tutti i settori. La no-
stra Amministrazione ha sem-
pre apprezzato chi sacrifica il 
suo tempo per il bene della co-
munità. Viceversa talvolta regi-
striamo con rammarico attac-
chi quantomeno ingenerosi e 
magari anche dimentichi di chi 
e come ha originato la nascita 
di questo o quel soggetto. Il 
confronto sarà allargato a tutto 
il Consiglio comunale, che ha 
già dimostrato di lavorare be-
ne insieme e con responsabili-
tà”. 

Commercio che negli scorsi 
mesi è stato oggetto di una 
mozione unitaria. 

“Ogni idea, ogni spunto sa-
ranno ben accetti, noi presen-
teremo le nostre proposte che 
non saranno chiuse agli even-
tuali miglioramenti che ci arri-
veranno.  

Non si affronta un problema 
in modo ideologico ma in ma-
niera pratica. Vetrine illuminate 
e una città vitale sono obiettivi 
che prescindono da un man-
dato amministrativo ma che 
vanno a migliorare Ovada. 

È con questo spirito che af-
fronteremo i prossimi anni, non 
solo su questo tema” - conclu-
de l’assessore Lanza.

Sul commercio dichiarazioni di Lantero e Lanza 

“Lavoriamo per unire 
commercio e turismo”

Silvano d’Orba. Affollato incontro nel 
pomeriggio del 21 febbraio a Villa Bottaro 
col dott. Gian Piero Lupatelli, economista 
ed esperto di pianificazione territoriale, sul 
tema “Strategia nazionale per le aree in-
terne e il territorio ovadese”. 

L’iniziativa dell’Amministrazione comu-
nale silvanese ha rappresentato “un inte-
ressante momento di riflessione sulle op-
portunità di futura progettualità e coesione 
territoriale”, come detto nell’introduzione 
dal sindaco Pino Coco. 

Il relatore (di Reggio Emilia): “Le aree 
interne, a prevalenza collinare e montana, 
sono i tre quinti del territorio nazionale, 
abitate da un quarto della popolazione ita-
liana, caratterizzate da economia rarefat-
ta”. 

Il problema quindi è la gestione di un 
territorio esteso con poche risorse; re-
sponsabilità diretta pertanto delle Ammi-
nistrazioni locali “per costruire un profilo di 
sviluppo che contrasti anche lo spopola-
mento”. Infatti la gente se ne va ma que-
sti territori hanno diverse, potenziali risor-
se agricole ed alimentari; acqua, aria buo-
na, paesaggio e cultura. “Importante dun-
que considerare la diversità dei territori, 
senza proporre una ricetta unica per lo 
sviluppo di una regione”. 

Uno sviluppo basato sui luoghi, alla ri-
scoperta di quello che c’è, integrando i 
fondi europei per la coesione e per la ri-
duzione delle diversità tra territori, anche 
attraverso i PSR. 

L’80% delle aree interne sono Comuni 
montani, 44 abitanti circa per km. quadra-
to: sono state selezionate 72 aree-pilota, 
pari a 51mila km. quadrati. Di queste, 40 
sono operative, grazie a bandi e candida-
ture esplicite, ed hanno attivato progetti e 
strategie di sviluppo territoriale. Si tratta 
generalmente di aree con circa 10/12mila 
abitanti, per una dimensione media di 
12/15 Comuni. 

“Due le novità. La prima: lo sviluppo 

economico ed i servizi ai cittadini, per ren-
dere la vita sicura e garantita, con politi-
che di innovazione/trasformazione proie-
tatte sui luoghi per capire le risorse mate-
riali/immateriali. La seconda: un modello 
di governance multilivello, col concorso di 
Governo, Regione, Enti locali, attraverso 
la rimodulazione dell’offerta formativa, dei 
servizi alla gente, del mercato del lavoro”. 
Lo Stato mette a disposizione 3 milioni per 
lo sviluppo di ciascuna area-pilota; la Re-
gione co-finanzia per un importo equiva-
lente. Coinvolti, tra gli altri, i settori scuo-
la, sanità, mobilità, lavoro, tutela del terri-
torio, valorizzazione del capitale territoria-
le. 

“Si tratta dunque di promuovere la can-
didatura di un’area e delinearne le strate-
gie di sviluppo, individuando gli elementi 
su cui fare leva, allo scopo di ottimizzare 
il potenziale del territorio”, in accordo con 
le direzioni scolastica, sanitaria, ammini-
strativa, ecc. 

Per fare questo, assume grande rilievo 
“la coesione dei sindaci di un territorio, per 

tenere insieme le strategie al fine di rag-
giungere l’obiettivo finale.” 

Nel 2020 c’è la possibilità di finanziare 
altre 80 aree interne: l’esempio evidente 
viene dalla “montagna del latte” dell’Ap-
pennino emiliano dove lo sviluppo del ter-
ritorio passa attraverso la filiera della ba-
se primaria, appunto il latte, arrivando al 
prodotto finito, il parmigiano-reggiano, in-
crementando il turismo rurale con i casei-
fici e le quote di produzione del formag-
gio. “Il tutto con l’innovazione e l’introdu-
zione di elementi di specializzazione per 
una nuova utenza”. 

Gli attori coinvolti nello sviluppo di quel-
la area interna: le scuole, l’Asl, la Camera 
di Commercio, i sindaci, la filiera del latte 
e suoi derivati. 

Conclusione: lavorare per attirare gen-
te nelle aree interne, per ripopolarle. Da 5 
anni nell’Appennino emiliano le stalle so-
no piene di pakistani e nelle parti più mon-
tane abitano pastori serbi e macedoni 
mentre il saldo naturale è costantemente 
negativo. Per interrompere il declino delle 
aree interne, occorre la capacità di au-
mentarne le quote di attrazione, per farle 
diventare da “terre di nessuno a terre di 
sviluppo”, senza dimenticare che “non c’è 
torta da spartire ma un progetto da co-
struire”. 

Per la zona di Ovada, il Dolcetto può 
essere il fattore trainante per lo sviluppo 
del territorio perché identitario, facendo 
squadra tra Comuni, Enoteca e produtto-
ri, direzioni scolastiche (anche per l’indi-
rizzo agrario) e sanitaria, Camera di com-
mercio. 

“Le infrastrutture (come i trasporti) non 
risolvono i problemi di sviluppo di una zo-
na. Ci vuole la coesione tra i diversi sog-
getti interessati e coinvolti nella possibilità 
di sviluppare un territorio”. 

Tra gli interventi, quelli di Chicco Bisio, 
presidente del Gal Borba, e Sabrina Ca-
neva, vice sindaco di Ovada. E. S.  

L’economista Gian Piero Lupatelli a Villa Bottaro  

Le aree interne: da “terre di nessuno a terre di sviluppo”

Ovada. Situazione in stand 
by per il doppio “buco” di piaz-
za XX Settembre. Manca or-
mai una ventina di metri per 
completare il marciapiede per 
il rifacimento della piazza, nel-
l’ambito dei “percorsi urbani 
del commercio” ma il “buco” è 
sempre lì, ad interrompere 
l’obiettivo comunale. 

Palazo Delfino ora è in atte-
sa dei risultati della bonifica 
del terreno da farsi da parte di 
Arpa, Asl e Provincia, su com-
missione del condominio si-
tuato di fronte alla doppia fos-
sa dove si trovavano le “bon-
ze” del riscaldamento. 

In settimana il geom. comu-

nale Simona Sciutto è a Torino 
in quanto il bando regionale, 
per cui il Comune di Ovada ha 
ottenuto un finanziamento co-
spicuo, appunto 124mila euro 
appunto per i “percorsi urbani 
del commercio”, è scaduto alla 
fine dello scorso anno ed ora 
si chiede una proroga, che va 
comunque motivata. 

Giorni fa sono stati portati 
via dalla piazza i sacchi pieni 
di terra prelevata dal “buco”: 
l’inizio della fase finale? 

Intanto il prorogarsi della si-
tuazione, che perdura ormai 
da mesi, rende sicuramente 
più difficile il lavoro ai nego-
zianti della piazza...

Molare. Si è spenta la 40ª candelina sul Carnevale. Domenica 
23 febbraio, il carro allegorico ed un folto gruppo di grandi e pic-
cini vestiti da indiani nordamericani sono sfilati per le vie. La fe-
sta si è conclusa in piazza dove si sono gustate le classiche “bu-
gie” offerte dall’Amministrazione comunale. L’Oratorio “Giovan-
ni XXIII” ringrazia chi ha lavorato per settimane alla realizzazio-
ne del carro raffigurante una tenda indiana ed un caratteristico 
totem; le sarte del laboratorio che hanno confezionato decine di 
costumi; chi ha messo a disposizione il trattore; l’Amministrazio-
ne comunale per la collaborazione.  

In Consiglio comunale il bilancio  
di previsione e modifiche alla Tosap 

Ovada. Lunedì 2 marzo alle ore 20,30 nella sala consiliare a 
piano terra di Palazzo Delfino, il sindaco Paolo Lantero indice 
l’adunanza ordinaria del Consiglio comunale, per la trattazione 
del seguente odg. 

Approvazione dei verbali della precedente seduta del 30 di-
cembre 2019. Verifica della quantità e qualità delle aree e fab-
bricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e a 
quelle terziarie che potranno essere cedute – fissazione dei prez-
zi di cessioni in diritto di proprietà.  

Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni im-
mobiliari triennio 2020 – 2022 – art 58 D.l.n. 112/2008 converti-
to in legge n. 133/2008.  

Adempimenti l.r. 28/2007, art. 25 e art. 31, comma 1, lett. D – 
diritto allo studio e all’assistenza scolastica – fasce di contribu-
zione.  

Modifica al regolamento per le occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche e per l’applicazione della relativa tassa - riduzione To-
sap per interventi di recupero e restauro della facciata esterna di 
edifici di cui di edifici di cui all’’art. 1, commi da 219 a 224, della 
legge n. 160/2019. 

Approvazione del Documento unico di programmazione 2020 
– 2022. Approvazione del bilancio di previsione 2020 – 2022. 
Mozione presentata dal gruppo consiliare di minoranza “Ovada 
viva” per atto di indirizzo volto all’intitolazione dell’Ospedale Ci-
vile al prof. Vincenzo Genocchio.

Il dott. Lupatelli e il sindaco Coco

Incontro al Borgo 
sulle modifiche 
alla legge 
regionale 
per il gioco 
d’azzardo 

Ovada. Cena venerdì 6 
marzo presso il Circolo Arci “Il 
Borgo di Ovada”. A seguire in-
terventi di Diego Sarno e Do-
menico Ravetti, consiglieri re-
gionali del Piemonte, sulle ini-
ziative della Regione per la 
modifica della L.R. n.9/2016 
“Misure di contrasto e preven-
zione del gioco di azzardo pa-
tologico”. A cura di Libera Ales-
sandria e Presidio Libera “An-
tonio Landieri” (referente Anna 
Bisio). Prenotazioni per la ce-
na entro sabato 29 febbraio, 
tel. 0143 80254 oppure 342 
8020381.  

In attesa del completamento del marciapiede 

Il doppio “buco”...  
di piazza XX Settembre

Molare • È stata la 40ª edizione 

“Gli indiani” al Carnevale 

Ovada. Pubblichiamo l’inter-
vento del sindaco Lantero sul-
le disposizioni riguardo al coro-
navirus: «Il 24 febbraio ero in 
Prefettura per gli aggiorna-
menti relativi al Corona Virus 
Cv-19, presenti i vertici del-
l’Azienda ospedaliera di Ales-
sandria, dell’Asl-Al, i sindaci 
dei centri zona, i rappresentan-
ti delle Forze dell’Ordine, la 
Protezione Civile. Il primo dato 
importante è che ad Ovada 
non abbiamo casi di CV-19, né 
conclamati né sospetti. Il se-
condo è che in Piemonte non 
vi sono ad oggi focolai attivi. I 
casi oggi curati vengono dal-
l’esterno della regione e ciò è 
considerato dagli esperti sani-
tari positivo. Il virus ha però 
una evoluzione che non si co-
nosce, e perciò la Regione ha 
deciso misure drastiche per il 
contenimento della diffusione. 
Si cerca di contenere la tra-
smissione del contagio, per po-
ter applicare  le cure del caso. 
Per i medici è questa la miglio-
re strategia oggi. La richiesta 
dei direttori delle Aziende Sani-

tarie è di non intasare i canali 
di soccorso quali il 112 ed i 
Pronto Soccorso, poiché oltre 
il CV-19 restano da gestirsi le 
urgenze “standard”, non dimi-
nuite e che necessitano co-
munque della stessa risposta 
tempestiva precedente. Il sug-
gerimento dato è di interpellare 
i propri medici di medicina ge-
nerale (per telefono meglio che 
in ambulatorio, aggiungo) che 
gestiranno le situazioni.  
Quando non determinante re-
stiamo a casa e per il resto (la-
voro, spesa e vita quotidiana...) 
continuiamo con le nostre abi-
tudini, seguendo le indicazioni 
del ministero per l’igiene e i 
comportamenti di attenzione 
verso gli altri». 

Come disposto dalla Regio-
ne Piemonte, questa settimana 
sono stati sospesi tutti gli even-
ti, culturali, sportivi, ludici, che 
prevedono l’assembramento di 
persone. Inoltre, anche presso 
il pronto soccorso di Ovada è 
stata installata, dagli uomini 
della Protezione Civile, la ten-
da per il triage esterno.

Prefestive. Padri Scolopi ore 
16,30; Parrochia Assunta ore 
17,30; Ospedale ore 18; San-
tuario di S. Paolo ore 20,30.  
Festive. Padri Scolopi “San Do-
menico” alle ore 7,30 e 10; Par-
rocchia “N.S. Assunta” alle ore 
8, 11 e 17,30; Santuario “San 
Paolo della Croce” 9 e 11; Grilla-
no “S.S. Nazario e Celso”, alle 
ore 9; Chiesa “San Venanzio” (1, 
15 e 29 marzo) alle ore 9,30; 
Monastero “Passioniste” alle ore 
9,30; Costa d’Ovada “N.S. della 
Neve” alle ore 10; Padri Cappuc-
cini “Immacolata Concezione” 
alle ore 10,30; Chiesa “S. Loren-
zo, (8, 22 marzo) ore 11.  
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 
e 16,30; Parrocchia Assunta 
ore 8.30 (con la recita di lodi); 
Madri Pie Sedes Sapientiae, ore 
18; San Paolo della Croce: ore 
17. Ospedale Civile: ore 18, al 
martedì. 

Orario sante messe  
Ovada e frazioni

Coronavirus Cv-19: 
niente casi sospetti ad  Ovada
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Ovada. I disabili motori alla 
guida della loro auto si trovano 
spesso in difficoltà nell’acce-
dere alle colonnine self-servi-
ce delle stazioni di servizio del 
carburante, a causa della ne-
cessità di predisporre la car-
rozzina, avvicinarsi alle colon-
nine per il pagamento, rifornir-
si, riporre la carrozzina e ri-
mettersi alla guida. 

Tanto tempo e tanta fatica… 
mentre gli altri utenti attendo-
no (non sempre con pazienza) 
il loro turno. 

Il Lions Club di Ovada (pre-
sidente Augusto Compalati, re-
ferente Comitato disabilità 
Alessandro Bruno) ha propo-
sto di ufficializzare una prassi 
che alcune stazioni di servizio 
mettono già in pratica ma che 
non è nota in modo generaliz-
zato.  

Per i disabili al volante dun-
que si propone il self-servito, 
con l’economicità appunto del 
self e la praticità del servito. 

Infatti il gestore della stazio-
ne di servizio, in presenza di 
un disabile, propone il riforni-
mento alle colonnine del self 
(quindi con la tariffa del self) 
ma rifornendo egli stesso il vei-
colo senza che il disabile deb-
be scendere dall’auto. 

Questa prassi è stata propo-
sta dal Lions a tutti i gestori 
delle stazioni di servizio ova-
desi e territorio limitrofo e la ri-
sposta è stata molto incorag-
giante: tutti, con una sola ec-
cezione poi rientrata, hanno 
aderito all’iniziativa, dichiaran-
do la propria disponibilità a 
comportarsi come descritto ed 
a rendere pubblico, con un 
cartello (nella foto più piccola) 
questa disponibilità. 

Il Lions Club di Ovada dun-
que fornirà i cartelli e darà pub-
blicità a questa iniziativa di so-
lidarietà che vede Ovada, an-
cora una volta, in prima linea. 
Per questo motivo, nel tardo 

pomeriggio del 17 febbraio, si 
è svolta in Comune, presenti il 
sindaco Lantero, i soci lionisti-
ci Bruno, Polidori, Baretto, 
Nervi, Bucchioni ed alcuni ge-
stori di stazioni di servizio del 
territorio, una conferenza 
stampa con i giornalisti locali. 

L’ing. Bruno: “L’idea ci è 
stata suggerita proprio da un 
nostro socio non vedente di 
Alessandria. Il self-servito è 
stato condiviso e patrocinato 
dall’Amministrazione comu-
nale”. 

Il sindaco Lantero: “Sono 
anche questi gesti che segna-
no e caratterizzano una comu-
nità. Ben vengano dunque 
queste sollecitazioni ad aiuta-
re chi ha bisogno”. 

Le stazioni di servizio ade-
renti al progetto: Eni di via Vol-
tri e via Gramsci; Esso e IP di 
via Novi; Q8 di via Molare, via 
Voltri, via Novi (Silvano) e via 
Molino (Belforte); Kerotris di 
Strada Priarona. 

Altre iniziative del Lions 
Club di Ovada nel campo del-
la disabilità: organizzazione 
del Meeting polisportivo dei di-
sabili ”Memorial Giorgio Gia-
cobbe” dal 1997; fornitura di 
un sollevatore per disabili 
utenti della piscina del Geirino; 
ha contribuito all’organizzazio-
ne della festa della Fisdir nel 
2016 e 2018; organizzazione 
di dibattiti e convegni sulla di-
sabilità.  

E. S. 

Iniziativa del Lions per i disabili 

Il prezzo del self-service 
con la comodità del “servito”

Il sindaco Lantero ed il socio lionistico Bruno 
con alcuni gestori aderenti al progetto

Ovada. La ludopatia sotto 
l’aspetto giuridico, clinico e sot-
to forma di lotta alle mafie è sta-
to l’interessante argomento del-
l’ultimo incontro di “Cultural-
Mente”, nella serata del 20 feb-
braio presso l’Istituto Madri Pie. 

Il tutto anche alla luce della 
proposta di modifiche alla legge 
regionale n. 9/2016 che, non 
avendo valore retroattivo, pre-
vede la validità di quelle misu-
re (distanziometro, pausa oraria 
del funzionamento delle “mac-
chinette”) solo per i nuovi eser-
cizi, quelli appunto aperti dopo 
quell’anno. Relatori il dott. Ro-
berto Succio, l’avv. Paola Sul-
tana e il dott. Mauro Rasore, 
introdotti dalla prof.ssa Lucia-
na Repetto, coordinatrice di-
dattico-educativa dell’Istituto. 
All’incontro presenti, tra gli altri, 
il dott. Gianni Zillante e la 
dott.ssa Sabrina Dattilo, diret-
tore e psicologa del Consorzio 
servizi sociali; il geom. Giusep-
pe Vignolo in rappresentanza 
della Parrocchia e l’assessore 
comunale Grazia Dipalma. Il 
dott. Succio, magistrato e con-
sigliere della Suprema Corte di 
Cassazione a Roma, serven-
dosi anche di slides, ha detto 
che in dieci anni (2000-2016) 
la spesa per il gioco d’azzardo 
legale è passata da 19 a 96 mi-
liardi mentre lo Stato ne ha in-
camerato 10, per le tasse. 6600 
sono le imprese attive nel set-
tore, che occupa circa 100mila 
persone. Si è sempre giocato 
forte e dappertutto, anche in 
Piemonte e anche ad Ovada, 
tanto che nei primi quattro me-
si del 2019 il gettito erariale è 
stato di 5201 milioni (+281) e 
250 i milioni riciclati in modo il-
legale dalla mafia. La ludoptia è 
assimilabile alla tossicodipen-
denza, in quanto è disturbo del-
la personalità e del comporta-
mento (non controllo degli im-
pulsi).  

La legge regionale n. 9 del 2 
maggio 2016, che sta appunto 
per essere modificata in senso 
esetnsivo dal governo regiona-
le, prevedeva una distanza mi-
nima delle “macchinette” di 500 
metri dai luoghi sensibili (scuo-
le, circoli, ritrovi, ospedali, chie-
se, ecc.) ed una sospensione 
oraria giornaliera di almeno tre 
ore (estesa al doppio dal Co-
mune di Ovada). 

Il dott. Rasore: “Le macchi-
nette come le sigarette… al pa-
ri di altre dipendenze, come l’al-
cool. Si spendono pro capite 
circa 1700 euro al mese per 
giocare, questa la media na-
zionale! Ogni 143 italiani c’è 
una slot machine, per una spe-
sa di circa 100 miliardi/anno ed 
il settore delle macchinette è la 
quarta industria italiana per fat-
turato!” 

 La medicina di base non può 
contrastare il fenomeno, il me-
dico di famiglia arriva quando il 
paziente è già in coma… per-
chè non lo dice! Quindi ci vo-
gliono altre soluzioni per con-
trastare il gioco d’azzardo pa-
tologico.  

Ma perché si gioca? “Il gioco 
per l’uomo è un fatto naturale ed 
innato”: da bambini si gioca per 
imparare, da adulti per diverti-
mento, per aggregazione, per 
passatempo, per praticare 
un’attività al chiuso o all’aperto. 

“Il gioco patologico è quello del-
la play station che rovina il cer-
vello, toglie la fantasia al bam-
bino/ragazzo, non giochi tu ma 
chi è dentro, non si scarica 
l’adrenalina perché stai fermo. 
Il gioco d’azzardo patologico è 
il primo inganno perché c’è la 
possibilità di guadagnare. Può 
essere, in crescendo, occasio-
nale (il gratta e vinci preso qual-
che volta), abitudine (si com-
pra tutti i giorni il gratta e vinci), 
vizio (anche se non passo da-
vanti al mio tabaccaio, vado da 
un altro), abuso (non ne posso 
fare a meno e arrivo a mentire), 
dipendenza (quando gioco so-
lo per giocare, atttratto dai ru-
mori, dalle luci delle slot e dal-
l’allineamento delle caselle, in-
dipendentemente dalle vinci-
te)”.  

Cosa fare allora? Agire nella 
fase vizio-abuso quando il gio-
catore sta per rovinare, o lo ha 
già fatto, la famiglia negli affet-
ti e nell’economia. L’avv. Paola 
Sultana, referente provinciale 
di “Libera”: “Le mafie agiscono 
nel settore del gioco d’azzardo 
(illegale e legale) che ha costi 
sociali notevoli e colpisce le fa-
sce di popolazione più deboli 
(come i giovani o gli anziani), 
crea quindi nuove povertà e 
soggetti permeabili dalla crimi-
nalità organizzata. Infatti quan-
do mancano le risorse e i soldi 
per andare avanti, ci si rivolge 
all’usura ed alle organizzazioni 
criminali”. “Libera” porta avanti 
“un’informazione corretta sui ri-
schi ed i costi del gioco d’az-
zardo e cerca di condizionare la 
politica e lo Stato, da quando 
esso ha liberalizzato l’uso delle 
slot (2004) per farne business 
con le tasse”. 

L’avv. Sultana ha ricordato 
come nel 2017 i produttori di 
slot siano ricorsi al Tar contro il 
Comune di Ovada (poi vincito-
re) e come molte separazioni e 
divorzi siano imputabili anche al 
gioco d’azzardo.  

“Libera” sta agendo “per con-
trastare le proposte della mag-
gioranza del governo regionale 
sulle modifiche della legge n. 
9/2016 che regola la materia, 
anche perché la sua approva-
zione, appunto tre anni e mez-
zo fa, vide 39 consiglieri regio-
nali favorevoli e un assente su 
40, praticamente all’unanimità. 
Perché questo capovolgimento 
oggi?” 

Eppure la legge ha funziona-
to: se nel 2016 in Piemonte si 
giocava per 3,7 miliardi di euro, 
nel 2019 si era scesi a 2,9 quin-

di con un decremento di 769 
milioni. E se è vero che è au-
mentato il gioco on line (del 
45%), anche ad Ovada, non c’è 
alcuna evidenza che ciò sia fa-
vorito dalla legge n. 9/2016. 

La psicologa del Centro ser-
vizi sociali dott.ssa Sabrina Dat-
tilo: “Il progetto “Zeroslot” del 
Consorzio servizi sociali è ope-
rativo sul territorio dal 2016, in 
seguito alla entrata in vigore 
della legge regionale 9/2016.  

Le attività prevedono il trat-
tamento di pazienti con disturbo 
da gioco d’azzardo patologico, 
attraverso colloqui individuali e 
soprattutto con la partecipazio-
ne ad un gruppo di auto-mutuo 
aiuto, che si svolge il lunedì dal-
le ore 18,30 alle ore 19,30 ogni 
15 giorni. Dal novembre 2019 
ad oggi è in corso una campa-
gna di informazione e preven-
zione nelle scuole superiori di 
Ovada. È stato consegnato agli 
studenti, grazie alla collabora-
zione di insegnanti e dirigenti 
scolastici, un questionario che i 
ragazzi si sono autosommini-
strati, avente come oggetto il 
gioco d’azzardo ed il rapporto 
che essi hanno con questo te-
ma. Le Scuole coinvolte sono 
state il polo “Barletti-Pascal”, la 
Casa di Carità e l’istituto Santa 
Caterina - Madri Pie e la fascia 
di età compresa tra i 13 ed i 24 
anni. Sono stati ricavati 626 
questionari validi (su un totale di 
circa 640 consegnati), da cui si 
ricava che circa il 38% dei ma-
schi e del 26% delle ragazze 
hanno avuto almeno una espe-
rienza di gioco d’azzardo, com-
presi diversi minorenni. Grande 
parte ha l’aver provato almeno 
una volta il “gratta e vinci”, da 
molti dei ragazzi nemmeno con-
siderato un vero gioco d’azzar-
do. La percentuale ottenuta è al 
di sotto della media regionale e 
questo è un dato positivo. Cio-
nonostante è da evidenziare 
come vi sia accesso al gioco 
anche per i minorenni e come la 
tendenza per i giovani sia per 
l’azzardo on line, più comples-
so da monitorare. La facilità di 
gioco, il poter senza grossi pro-
blemi creare falsi account, l’uti-
lizzo di carte prepagate per gio-
care e, soprattutto, scommet-
tere on line, devono farci riflet-
tere su quanto questo fenome-
no debba essere tenuto moni-
torato, anche per progettare i 
futuri interventi di prevenzione e 
supporto”. Info: 0143/81364, 
centralino del Consorzio servi-
zi sociali, a cui si può accedere 
anche in forma anonima.

Dichiarazioni di Succio, Rasore, Sultana, Dattilo 

L’azzardo on line diventa la 
tendenza di gioco dei giovani

Montaldo B.da. Inaugurazione venerdì po-
meriggio 6 marzo del Ristorante Tre Castelli con 
la nuova gestione. 

Christian Silvestri infatti sarà il nuovo chef 
della panoramica terrazza che sorge proprio so-
pra la Cantina Tre Castelli. 

Christian, 21 anni, figlio di Maurizio notissimo 
conduttore di Telecity ed attore goviano, si ap-
presta dunque a lavorare in proprio, dopo un 
passato di esperienze culinarie che lo ha visto 
al Grand Hotel di Arenzano con lo chef Ivano 
Ricchebono “The cook” (una stella Michelin), al-
l’Archivolto ovadese con Sebastiano Papalia e 
per qualche anno “Ar dou veje” di Silvano. 

Christian vanta anche esperienze internazio-
nali: l’anno scorso ad Addis Abeba (Etiopia) ha 
cucinato, con i collaboratori Mattia Martino e 
Giovanni Bonifacino, per 800 persone ospiti del-
l’ambasciata italiana per la Festa della Repub-
blica, contattato dall’ambasciatore italiano Artu-
ro Luzzi. Dieci giorni di soggiorno in Etiopia a 
cucinare, e far apprezzare, il cibo italiano. In più 
ha svolto un corso da Antonino Cannavacciuo-
lo. 

Il ristorante Terrazza Tre Castelli è aperto per 
ora dal giovedì alla domenica, a pranzo e a ce-

na, con piatti della tradizione ligure-piemontese 
(stoccafisso verde, trippa ligure, zuppa di cala-
mari, buridda, zuppa di baccalà, agnolotti, pe-
sce, ecc.) e con carta di piatti innovativi (costi-
ne di agnello, petto d’anatra, pasta ripiena di 
produzione propria, ecc.). 

In cucina con Christian il sous-chef Davide 
Gabetti; a fare le pizze nel forno a legna Anto-
nio Coppola (nella foto). 

“Era il mio grande obiettivo mettermi in pro-
prio” - dice Christian. Gli daranno una mano la 
sua famiglia (papà Maurizio con la mamma Cin-
zia Malaguti e la sorella Lorena), la fidanzata 
Alexandra Ghio e la cameriera Silvia Ghiglione. 
“La location mi è piaciuta subito, credo vi siano 
diverse potenzialità. Un grazie alla Cantina Tre 
Castelli per la fiducia accordatami”. 

E da sabato 7 marzo si è operativi in Terraz-
za per la Festa della donna.

Da sabato 7 marzo con lo chef  
Christian Silvestri 

La Terrazza Tre Castelli  
riapre con la nuova gestione

Roberto Succio, Mauro Rasore, Paola Sultana

I venerdì sera della Quaresima 
Ovada. Venerdì 6 marzo, Parrocchia di Tagliolo, “La trasfigu-

razione nella montagna”; venerdì 13 marzo, Chiesa dei Padri 
Scolopi di piazza San Domenico, “Gesù e la samaritana”; ve-
nerdì 20 marzo, Parrocchia di Belforte, “La guarigione del cieco 
nato”; venerdì 27 marzo, Santuario di San Paolo di corso Italia, 
“La resurrezione di Lazzaro”; venerdì 3 aprile, Parrocchia di Co-
sta d’Ovada, “Contemplare Gesù nella Settimana santa”. 

Formazione e Lectio divina guidati da don Luciano Lombardi, 
biblista e parroco in Alessandria. Inizio alle ore 20,45. 



37| 1 MARZO 2020 |OVADA

Ovada. Voglia di Carnevale in città, an-
che se con un pensiero al coronavirus, 
che desta attenzione. 

La manifestazione carnevalesca si è 
concentrata dal primo pomeriggio in piaz-
za Assunta con belle mascherine, a cura 
di Favoloso Mondo. 

Da lì è poi partito un corteo maschera-
to (nella seconda foto), coordinato da Ma-
rika Arancio e Claudio Anselmi, che ha 
percorso via Cairoli, piazza Cereseto, Lar-
go don Salvi, via Bisagno, via San Paolo 
e ritorno in piazza. 

Ad aspettare le mascherine una fu-
mante cioccolata per tutti preparata dalla 
Pro Loco di Ovada (presidente Luca To-
rello). 

In piazza anche la Pro Loco di Costa 
Leonessa (presidente Cinzia De Bernar-
di) con le frittelle (nella terza foto). 

Intanto il folto gruppo del Mattarello 
(presidente Elio Barisione) ha impostato il 
suo periodico conviviale nella rappresen-
tazione mascherata della divertente no-
vella boccaccesca “Chichibio e la gru” 
(nella foto grande), tra divertimento, risa-
te e ancora voglia di mettersi un po’ alla 
ribalta come “attori”. 

Carnevale ad Ovada  

Corteo nel centro storico  
con le belle mascherine

Ovada. Pieno successo del nuovo spet-
tacolo della Compagnia Teatrale ovadese 
“A bretti”, portato in scena allo Spendor 
nelle serate del 19 e 20 febbraio. 

“Il Dio del massacro” è stato rappre-
sentato appunto in doppia serata ed in 
ciascuna delle due il pubblico, interve-
nuto numeroso allo spettacolo, ha lun-
gamente applaudito i bravi attori e la re-
gista. 

Appunto gli attori, quattro per formare 
due coppie, tutti bravissimi: la prima cop-
pia, formata da Barbara Vignolo e Giuse 
Vigo; la seconda composta da Emilia Ner-
vi e Andrea Torre. 

Lo spettacolo è tratto da “Le Dieu du 
carnage” della pluripremiata scrittrice fran-

cese Yasmina Reza e portato in scena sui 
palchi di mezza Europa nonchè in versio-
ne cinematografica per opera del regista 
Roman Polanski. 

Due coppie di genitori, i Vigo ed i Torre, 
si riuniscono nella casa dei primi per pro-
vare ad appianare l’alterco dei rispettivi fi-
gli che ha provocato il ferimento di uno dei 
due. 

E nello sviluppo di questo confronto, si 
riscoprono coppia ma prima di tutto indivi-
dui e cittadini del mondo. Intanto il cellu-
lare suona continuamente, a frenare un 
dialogo fatto via via di parole che ferisco-
no come sassate. 

Molto ben riuscito l’alterarsi progressi-
vo delle coppie e la complicità che inter-

scambia una coppia con l’altra, fino al fi-
nale per nulla scontato. 

Ed alla fine meritati applausi per tutti, 
regista Jessica Roselli compresa (nella fo-
to). 

La Compagnia Teatrale “A bretti” è sta-
ta premiata nel 2003 con l’Ancora d’ar-
gento quale “Ovadese dell’Anno”. 

Rinviata recita in Caffetteria 
Ovada. Prevista per sabato 7 marzo, alle ore 19 alla Caffette-

ria san Domenico, la rappresentazione dell’atto unico inedito 
“L’inconsolabile Teresa” è rinviata a data da destinarsi. 

La trama: Teresa, rimasta sola dopo la perdita del marito Gio-
vanni, è convinta dalle amiche del cuore a distrarsi un po’ per 
mitigare il suo dolore. 

E la portano a ballare. Però è “controllata” dal marito, che in 
compagnia di San Pietro si trova ancora in Purgatorio, con un 
tablet collegato alla Terra. Giovanni, convinto della inconsolabi-
lità della moglie, dovrà presto ricredersi… Infatti mentre Teresa 
balla con un piacevole signore, lo schermo del computer diven-
ta torbido, assume un colore prima grigiastro, poi nero quando 
Teresa, in compagnia del suo cavaliere, si avvia verso la spiag-
gia… 

Personaggi ed interpreti: Teresa (Magda), Giovanni (Silvano), 
San Pietro (Doriano), Beatrice (Bice), Gianna (Gianna), Daria 
(Daria). Lettrice Teresa Grillo; suggeritrice Paola Grillo.

Ovada. “Territori da vivere” 
è nato per iniziativa della Casa 
di Carità di sperimentare un 
percorso innovativo in ambito 
culturale, con l’intento di tra-
sformare un piccolo Centro di 
formazione in un motore di svi-
luppo per la collettività.  

“Il progetto “Territori da vive-
re” rappresenta un percorso di 
esplorazione e ricerca di buo-
ne prassi nella comunicazione 
per i beni culturali, alimentato 
da alleanze di territorio fonda-
te sulla fiducia reciproca e sul-
la capacità di co-progettazio-
ne” - dice l’ing. Attilio Bondone, 
presidente di Casa di Carità. 
“È nella capacità di restituire ai 
cittadini il senso di apparte-
nenza a questo bene comune 
che ci piacerebbe venisse let-
to il nostro lavoro. La cultura 
con cui, a detta di alcuni, non 
si mangia, è diventata oggi il 
cuore di una proposta di frui-
zione turistica dei piccoli cen-
tri, capace di far vivere espe-
rienze autentiche, fondate sul-
la consapevolezza diffusa di 
vivere in un territorio ricco di 
identità e capace di accoglie-
re. Il progetto ha realizzato 
servizi e prodotti che resteran-
no disponibili per ospiti, istitu-
zioni e associazioni”. 

In particolare segnaliamo la 
Redazione diffusa per le asso-
ciazioni culturali e le Pro Loco, 
da supportare per le loro attivi-
tà. Prosegue nel 2020 il tour di 
Libarna fuori Libarna, un’espe-
rienza di preparazione alla vi-
sita del sito archeologico o al-
ternativa ad essa nel caso di 
persone impossibilitate a rag-
giungerla. Il servizio è al mo-
mento disponibile grazie all’at-
tività dell’associazione Libarna 
Arteventi, che raccoglie le ri-
chieste e costruisce moduli di 
visita virtuale basati sull’appli-
cazione Touch Libarna, realiz-
zata da Territori da vivere.  

Presentiamo il vademecum 
per l’albergo diffuso, realizzato 
con il prof. Giancarlo Dall’Ara, 
ideatore di questo modello di 
ospitalità. 

La pubblicazione è scarica-
bile gratuitamente dal sito ter-
ritoridavivere.org.  

Come sostiene Pierluigi Pra-
ti, presidente di Alexala, “Dove 
si sono insediati, gli alberghi 
diffusi hanno creato occupa-
zione e si sono posti come ba-
luardo allo spopolamento, di-
ventando anche prodotti turi-
stici”.  

Marco Lanza, assessore co-
munale al Turismo: “La deci-
sione di entrare in partnership 

nel progetto “Territori da vive-
re” è stato il primo atto del-
l’amministrazione Lantero nel 
precedente mandato. Un deci-
sione saggia che ha fatto capi-
re quanto siano importanti il tu-
rismo e il territorio per la nostra 
città. Ho partecipato a tanti ap-
puntamenti di questo progetto 
ed ho compreso la sua effica-
cia: per la prima volta le tema-
tiche del turismo sono state 
sviluppate in modo professio-
nale e scientifico. Un grande 
passo avanti per un territorio 
che sta cercando il suo posi-
zionamento in questo ambito.”  

Raffaella Pastorino, direttri-
ce della Casa di Carità: “Nel-
l’Ovadese e Novese si è crea-
to un team di formatori esperti 
che hanno costruito ulteriori 
percorsi formativi con qualifica 
professionale, finanziati dalla 
Fse tramite Regione Piemon-
te. Il Centro di Ovada si è quin-
di accreditato come polo inno-
vativo per la formazione in am-
bito turistico e culturale”. 

L’attività proseguirà infatti 
con seminari e corsi con quali-
fica professionale fino al 2022.  

Per l’anno formativo 2019-
20 è ancora possibile iscriver-
si ai seguenti corsi: Operatore 
ai servizi di promozione ed ac-
coglienza, triennale, 2970 ore; 
Tecnico specializzato in ospi-
talità turistica, 600 ore; Ele-
menti di marketing territoriale - 
Psr 2014/2020, 16 ore; Digital 
strategy & web marketing - Psr 
2014/2020, 16 ore; Elementi di 
accoglienza e customer care - 
Psr 2014/2020, 16 ore. 

 La preziosa collaborazione 
con il Consorzio Sistema Mon-
ferrato continuerà ad arricchi-
re di contenuti innovativi i se-
minari e i corsi dei “Territori da 
vivere”.  

Il territorio, le istituzioni, la 
comunità locale e i professio-
nisti proseguiranno nell’impe-
gno di creare competenze tra 
chi opera nei “Territori da vive-
re”, al fine di perseguire nuovi 
obiettivi e rendere più forte la 
capacità di collaborazione nel-
la promozione e valorizzazio-
ne dei beni comuni.  

I numeri del progetto: oltre 
1200 ore di formazione eroga-
ta, più di 800 studenti, giovani 
e adulti del territorio hanno 
preso parte a seminari, corsi, 
conferenze. Inoltre 30 asso-
ciazioni culturali, 25 Enti istitu-
zionali, più di 30 imprese turi-
stiche, 27 professionisti.  

I cinque anni del progetto 
sono raccolti in: www.territori-
davivere.org 

Cinque anni di lavoro sul territorio 

Progetto “Territori da vivere” 
della Casa di Carità

Ovada. 24 aziende, 11 par-
tner, 10 giovani, un ufficio, un 
coach, uno stile di servizio e 
l’occasione di lavorare nella 
tua città. Ecco la ricetta per 
“l’Hub sviluppo di coworking”, 
il progetto della Casa di Carità 
Arti e Mestieri finanziato dalla 
Fondazione SociAl.  

La Casa di Carità in questo 
ultimo anno ha intervistato le 
aziende del territorio e più di 
50 giovani. Solo alcuni di loro 
hanno deciso, grazie al contri-
buto degli orientatori, di intra-
prendere la strada del cowor-
king per testare la possibilità di 
essere liberi professionisti.  

Recentemente si è tenuto 
l’evento di lancio del progetto, 
dove i 10 coworker davanti ai 
partner di progetto, alla Fon-
dazione SociAl e alle aziende 
hanno presentato i casi studio 
a cui hanno lavorato da di-
cembre. 

Non si sta parlando di un 
classico coworking: il progetto 
fornisce gratuitamente ai gio-
vani, oltre all’ufficio completo 
di tutta l’attrezzatura (mac, pc, 
stampante, cancelleria…), an-
che la consulenza, la forma-
zione e i casi studio. 

Questi ultimi sono forniti dai 
partner o dalle aziende che 
possono sottoporre al cowor-
king i propri quesiti che ver-

ranno affrontati dai giovani del-
la Casa di Carità seguiti dal co-
ach professionista Lorenzo 
Paoli, dell’organizzazione No-
vaxia. Due sono stati i casi-
studio presentati dai coworker 
nell’evento di lancio: il primo si 
chiama “Io ci sono” e si tratta 
di un video affidato dal Comu-
ne di Ovada, partner del pro-
getto, e dall’associazione Vi-
viOvada. Il video, che sta gi-
rando sui social, vuole pro-
muovere i piccoli negozi di 
Ovada e rappresenta un bel 
messaggio di fiducia verso il 
commercio della zona. 

Il secondo caso-studio, che 
ha ricevuto un grandissimo ap-
prezzamento dalla stessa Fon-
dazione SociAl, e che parteci-
perà già ad un bando, si intito-
la “Io ti aiuto” e prevede infor-
mazione, sensibilizzazione e 
promozione di una “rete di ap-
poggio” per i caregiver familia-
ri delle persone non autosuffi-
cienti del territorio. 

L’Hub sviluppo di coworking 
è sempre aperto, sia alle 
aziende, agli enti, che ai gio-
vani che vogliono cimentarsi in 
una carriera da freelance.  

Per informazioni: Fondazio-
ne Casa di Carità Arti e Me-
stieri Via A Gramsci, 9 proget-
ti.ovada@casadicarita.org, te-
lef: 0143 822387.

Presentato il progetto alla Casa di Carità 

“Hub sviluppo di coworking” 
per i giovani in città

In scena al Teatro Splendor 

Due serate di successo per il nuovo 
spettacolo della “A bretti”

Ovada. Il Consorzio dei servizi sociali, nell’ambito del bando 
pubblico “Cantieri di lavoro over 58”, promosso dalla Regione 
Piemonte con D.g.r 45-8826 del 18 aprile 2019, attiverà il pro-
getto “Man at work”, con l’avvio di tre cantieri di lavoro per per-
sone disoccupate.  

In particolare i cantieristi verranno impiegati nelle attività fore-
stali e vivaistiche e nella valorizzazione del patrimonio pubblico 
urbano, extraurbano e rurale, nell’ambito del territorio di compe-
tenza del Consorzio dei servizi sociali. Nello specifico il proget-
to riguarda i Comuni di Belforte Monferrato, Carpeneto, Casa-
leggio Boiro, Cassinelle, Castelletto d’Orba, Cremolino, Lerma, 
Molare, Montaldeo, Montaldo Bormida, Mornese, Ovada, Roc-
ca Grimalda, Silvano d’Orba, Tagliolo Monferrato, Trisobbio. I 
cantieri di lavoro avranno una durata di 12 mesi, con un impegno 
di 25 ore settimanali che si svolgeranno dal lunedì al venerdì, 
prevedendo un’indennità pari ad € 24,74 lordi per ogni giornata 
di effettiva presenza. È così indetta una chiamata pubblica per 
l’inserimento di tre  persone con i seguenti requisiti, maturati al-
l’atto della convocazione: avere 58 anni compiuti e non aver ma-
turato i requisiti pensionistici; essere residenti in via continuativa 
sul territorio della Regione Piemonte nei 12 mesi antecedenti; 
essere disoccupati ai sensi del Decreto legislativo 150/2015;  
non essere percettori di ammortizzatori sociali; non essere inse-
riti in altre misure di politica attiva. 

Le persone interessate dovranno recarsi personalmente pres-
so il Consorzio Servizi Sociali, via XXV Aprile 22 – piano terra 
(vecchio Ospedale di sant’Antonio), per la presentazione della 
domanda di accesso, esclusivamente nelle seguenti giornate:  
lunedì 2 marzo dalle ore 9,30 alle ore 12,30; - venerdì 6 marzo 
dalle ore 9,30 alle ore 12,30; martedì 10 marzo dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30. La richiesta dovrà essere corredata dalla seguen-
te documentazione: documento di identità; codice fiscale; per-
messo di soggiorno; curriculum vitae. Al termine della raccolta 
delle domande a cura del personale del Consorzio servizi so-
ciali, avrà inizio la fase selettiva dei candidati, che porterà alla 
redazione di una graduatoria stilata in base ai criteri legati: al-
l’età anagrafica; all’ anzianità contributiva; alla residenza del be-
neficiario sul territorio di competenza dell’Ente. Saranno esclusi 
coloro che non presenteranno la documentazione sopra elenca-
ta e che formuleranno dichiarazioni non veritiere, fatte salve le 
eventuali conseguenze penali previste dalla vigente. 

Per informazioni: Consorzio Servizi Sociali, dott.sse   Aquaro-
li Valentina e Tasselli Gloria tel. 0143/81364;   valentinaaquaro-
li@cssovadese.it - gloriatasselli@cssovadese.it. Per gli aspetti 
non espressamente descritti, si rimanda alla normativa vigente, 
alla D.g.r. n° 45-8826 del 18 aprile 2019 ed alla determinazione 
dirigenziale A15/23 del 30 gennaio 2020. La graduatoria sarà 
pubblicata sul sito istituzionale www.cssovadese.it.

Attivati dal Consorzio servizi sociali 

Tre cantieri di lavoro 
per over 58 disoccupati

La Giornata della donna 
con “Destino” il libro 
di Raffaella Romagnolo 

Ovada. Il pensionato Spi Cgil - Lega di Ovada, con il patroci-
nio del Comune, in occasione della Giornata della donna, orga-
nizza anche quest’anno un evento significativo. 

L’iniziativa, in programma sabato 7 marzo alle ore 15 nella sa-
la Coop, prevede la presenza della scrittrice Raffaella Roma-
gnolo, che presenta il suo romanzo “Destino” - storie di donne 
nella Storia. 

Un libro di grande successo e tradotto in diverse lingue, euro-
pee e non, che racconta il Novecento e gli anni della Resisten-
za nella zona di Ovada.  

Parteciperanno all’incontro Sabrina Caneva, vice sindaco; Ro-
berta Pareto, assessore comunale alla Cultura e Pari opportuni-
tà; Luisa Folli, responsabile coordinamento donne Spi Cgil. 

Al termine, primule e buffet.
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Campo Ligure. Non bastava tutto quel-
lo successo nel nostro Comune e nella 
nostra vallata in questi mesi.  

Ai gravi problemi causati dal mal tempo 
che hanno dapprima isolata e poi resa, 
ancora oggi, la mobilità molto precaria nei 
nostri comuni, ora arrivano le ordinanze 
per il Coronavirus.  

Ordinanze legittime perché la salute dei 
cittadini deve essere prioritaria, ma tutto 
questo vuol anche dire rendere spettrali i 
nostri comuni.  

L’ordinanza regionale vieta tutte le atti-

vità sportive, tutte gli incontri culturali e ri-
creative e chiusura di tutte le scuole di 
ogni ordine e grado.  

Anche S. E. il vescovo di Acqui Terme 
ha richiamato i sacerdoti e i fedeli a fer-
mare tutte le attività degli oratori, gli in-
contri di catechismo e, nelle messe, l’ostia 
deve essere consegnata solo nelle mani 
e si deve soprassedere per il momento al-
lo scambio del segno della pace.  

Insomma tutti invitano, in pratica, a 
chiudersi in casa e ad isolarsi. Così anche 
i nostri borghi sono diventati piccoli paesi 

fantasma e tutto questo, per fortuna, sen-
za avere casi conclamati di questa epide-
mia.  

Ora la speranza è che tutto questo fini-
sca presto perché con l’arrivo, speriamo, 
della primavera i nostri paesi ricomincino 
a vivere, a richiamare un po’ di vitale turi-
smo che possa ridare fiato a molte attività 
economiche che ormai da mesi, nono-
stante il buon inverno, subiscono pesan-
temente questa ormai cronica mancanza 
di clienti che prima arrivavano dalla gran-
de città nelle nostre zone

Ed ora il coronavirus

Masone. Consueta grande affluenza di maschere e pubblico 
per il Carnevale della locale Pro Loco nella serata di sabato 22 
febbraio. Carri e compagini hanno sfilato per le vie del con-
centrico masonese e, durante la premiazione finale, il gruppo 
“Masone Olimpiadi 2020” capitanato da Mirko Moretti si è ag-
giudicato il primo posto precedendo quello del Circolo Oratorio 
con una settantina di maschere, denominato “Rio”. Ancora una 
volta il Carnevale masonese, ricalcando le orme dell’antico “Ca-
rusezzu” degli anni ’50, ha coinvolto numerosi partecipanti pro-
venienti anche dai centri vicini rendendo la manifestazione 
sempre più qualificata. 

Masone • Gruppi mascherati  

Primo premio  
Olimpiadi 2020

Masone • Organizzato dal Circolo Oratorio 

Carnevale dei bambini

Campo Ligure. Domenica 
16 i volontari del comitato 
campese, al pari di quelli di tut-
ta la regione, si sono recati al-
le urne per rinnovare il consi-
glio direttivo del sodalizio. 

Rinnovare non è però il ter-
mine esatto in quanto i nuovi 
membri sono quasi 
tutti….quelli vecchi che affron-
tano il secondo mandato alla 
guida della CRI: quindi il presi-
dente è stato confermato Dui-
lio Rosi e i 3 membri del consi-
glio che lo affiancheranno so-
no: Fiocco Davide, Rocchi 
Paolo e Parodi Claudia, an-
ch’essi consiglieri uscenti; 
l’unica novità viene dai giovani 
che, al posto dell’uscente Rosi 
Chiara è stato eletto Nicola 
Cereghino. 

Questa continuità, approva-
ta all’unanimità dai volontari 
votanti, è dovuta desiderio di 
completare il rilancio e il con-
solidamento del comitato che 
in questi anni ha compiuto pa-
recchi passi in avanti. Infatti il 
programma presentato al giu-
dizio degli elettori parla di fa-
vorire l’esperienza di Croce 
Rossa nella sua pienezza cer-
cando di sfruttare tutte le oc-
casioni che si presenteranno 
per creare volontari preparati 
in tutti i campi del volontariato. 

Naturalmente non saranno 
dimenticati i servizi di tutti i 
giorni a favore della popolazio-
ne e, per questo, dovranno es-

sere fatti tutti gli sforzi possibi-
li per aumentare il numero dei 
volontari impegnati, soprattut-
to di giovani, in prospettiva fu-
tura e di più anziani che di-
spongono di più tempo, anche 
se bisogna dire che questa fa-
scia d’età che potrebbe dare 
molto l paese non è facile coin-
volgerla. Il nuovo consiglio ha 
anche l’intenzione di comple-
tare il parco mezzi che in que-
sti anni è stato attualizzato e 
ampliato, a questo proposito 
sono in fase avanzata le trat-
tative per l’acquisto di un nuo-
vo mezzo trasporto disabili che 
sostituisca l’attuale Peugeot 
ormai a fine corsa. 

Già precedentemente si era 
cercato, in collaborazione con 
i comitati vicini, di usufruire di 
giovani del servizio civile, an-
che questo è un obbiettivo di 
primo piano da perseguire. 
Cosi come sarà indispensabi-
le continuare con la politica di 
sviluppo del comparto della 
Protezione Civile, un po’ il fio-
re all’occhiello del comitato, 
che in questi anni, purtroppo, 
è stato spesso impegnato con 
lusinghieri risultati. Come si 
vede di “carne al fuoco” ce n’è 
parecchia e il nuovo consiglio 
direttivo non si annoierà anche 
se le persone che lo compon-
gono sono tutte di ormai lun-
ghissima esperienza e sanno 
come muoversi per ottimizza-
re i risultati 

Campo Ligure • Croce Rossa 

Rinnovato il Consiglio

Rossiglione. Il Cavaliere Bruno Pastorino è stato riconfermato 
Presidente del Comitato della Croce Rossa di Rossiglione al ter-
mine delle recenti votazioni. Si tratta di un risultato che premia la 
dedizione, la serietà e la generosità di un gruppo impegnato for-
temente nel volontariato. I consiglieri che collaboreranno con il 
presidente sono Franco Ponte, Valentina Polosa, Marco Pesce 
e Serena Proietto. L’amministrazione comunale rossiglionese ha 
espresso le sue congratulazioni a tutto il Consiglio direttivo, ap-
pena eletto con uno straordinario risultato di partecipazione ed 
ha formulato gli auguri di buon lavoro.

Rossiglione • Nella Croce Rossa Italiana 

Rinnovata presidenza 
per Bruno Pastorino 

Masone. Prima della forzo-
sa sospensione delle attività 
che concentrano le persone in 
luoghi ristretti, ordinata dalla 
Regione Liguria, venerdì 21 
febbraio il Museo Civico “An-
drea Tubino” ha ospitato la 
coppia editoriale Simona Ugo-
lotti e Gianni Priano che han-
no presentato il loro libro “Stra-
dario genovese”, edito da 
“pentagora”. 

Alternando letture dal testo 
e declamazione delle sue poe-
sie con le improvvisazioni del-
l’ispirata e originale cantante, 
l’affiatato duo ha riscosso otti-
mo successo presso il buon 
pubblico presente, che ha par-
ticolarmente apprezzato an-
che la loro coinvolgente sim-
patia. 

I racconti del libro, corredato 
dalle illustrazioni naïve ad ac-
querello di Simona, si snodano 
fra luoghi caratteristici del ca-
poluogo ligure, soprattutto il 
centro e Voltri, con un taglio 
particolare: “non è una Geno-
va per turisti, per cacciatori di 
fotogrammi da social o souve-
nir o emozioni predigerite del-
le guide patinate. Questa è la 

Masone. Dal circolo del Par-
tito Democratico giungono al-
cune proposte operative inol-
trate all’amministrazione co-
munale. 

“Nell’intento di apportare con-
tributo teso a migliorare l’im-
magine del nostro concentrico 
urbano, e dare seguito alle se-
gnalazioni pervenute dai con-
cittadini, di seguito indichiamo 
alcune “defezioni” che l’Ammi-
nistrazione comunale a nostro 
parere dovrebbe porre rimedio 
e/o comunque programmare in-
terventi, possibilmente nell’arco 
temporale di questo mandato. 

Demolizione della vecchia 
cabina ENEL ex cotonificio Ce-
rusa sita in via Piave, in condi-
zioni di estremo degrado; 

Urgente ripristino della se-
gnaletica stradale orizzontale 
ormai scomparsa e presidio in-
croci pericolosi come quelli tra 
Via Carmine e Via Marconi, 
Via Roma e Via Cordoba; 

Demolire, ricollocare o rico-
struire le cabine di attesa au-
tobus vistosamente degradate; 

Rimuovere l’armadio ridotto 
a rottame metallico e il palo 
per messaggi variabili, mai en-
trato in funzione, nei pressi 
della rotatoria per l’A/26; 

Riattare e mettere in uso al-
meno un W.C. pubblico, dei due 
esistenti uno è chiuso da anni e 
l’altro è ridotto assai male; 

Riparare tettoia ammalorata 
e ripulire adeguatamente la 
passerella per la località Berté; 

Terminare la pavimentazio-
ne dei marciapiedi in via Mar-
coni, lato torrente Stura; 

Riallacciare contatto con i 
proprietari del vecchio mulino, 
nell’omonimo borgo, per esa-
minare la possibilità d’even-
tuale convenzione per il suo 
recupero, rendendolo fruibile 
per richiamo turistico e storico-
culturale; 

Portare a termine l’acquisi-
zione alla proprietà del Comu-
ne della Chiesa-Sacrario e del 
Parco pubblico “Sandro Perti-
ni” in località Romitorio, in pas-
sato deliberata dal Consiglio 
comunale e mai attuata. Trat-
tasi di beni di non ben definita 
proprietà, molto cari ai maso-
nesi di cui il Comune esercita 
da circa 70 anni l’utilizzo, la 
manutenzione e la cura. La 
cripta ospita le spoglie di di-
versi caduti e protagonisti del-
la lotta di Liberazione, concre-
tizzandosi di fatto anche in un 
manufatto cimiteriale”. 

Masone • Riceviamo e pubblichiamo 

Alcune proposte PD al Comune 
per interventi di decoro urbano  

Masone. L’associazione “Noi 
per Voi” organizza per il prossimo 
sabato 7 marzo presso il salone 
dell’Opera Mons. Macciò, la “Se-
rata del Pansotto” con la cena 
preparata a base del tradizionale 
piatto della cucina ligure. 

La manifestazione sarà anima-
ta dall’intrattenimento con Massi-
mo Gallinati “Macho Show” e Vio-
letta. 

L’incasso, al netto delle spese, 
servirà per finanziare le spese per 
il viaggio dei gruppi musicali che 
suoneranno a Mostar durante il 
programmato soggiorno. La pre-
notazione alla cena è obbligatoria 
(tel. 371 372 01 87)  

 
È stata deliberata in giunta re-

gionale la proroga fino al 16 mar-
zo 2020 del bando da 3 milioni 
dedicato alla digitalizzazione del-
le microimprese situate nei comu-
ni delle aree interne liguri che, lo 
scorso 23 gennaio, era stato pre-
sentato nella sala consiliare del 
Comune di Masone.  

Il motivo della decisione, se-
condo quanto spiegato dall’as-
sessore regionale Andrea Benve-
duti, è dettato dall’intenzione di 
non far perdere l’opportunità a 
nessuna impresa del territorio e 
per favorire un maggior numero di 
realtà imprenditoriali nel presen-
tare la domanda di agevolazione 
in accoglimento della richiesta 
delle associazioni di categoria di 
allungare di quasi un mese la sca-
denza.  

“Durante il tour nell’entroterra – 
ha precisato l’assessore Benve-
duti – abbiamo riscontrato un 
grande interesse da parte delle 
imprese in quanto la misura, con-
cessa sotto forma di contributo a 
fondo perduto nella misura del 
60% della spesa ammissibile fino 
a 5 mila euro, coglie la necessità 
di sviluppare strumenti che con-
sentano il miglioramento dell’effi-
cienza dell’impresa e l’apertura 
delle attività a nuovi mercati”.  

Ricordiamo che sono ammissi-
bili le spese per iniziative avviate 
a partire dal 2 settembre 2019, 
purché non concluse alla data di 
presentazione della domanda.  

L’investimento ammissibile 
agevolabile non può essere infe-
riore ai 2.500 euro. 

La procedura informatica è di-
sponibile sul sito di Filse e le do-
mande potranno essere inviate 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 al-
le 17.30. 

Brevi da Masone

Masone • Museo Civico “Andrea Tubino” 

Presentato “Stradario genovese”  
libro denso e con illustrazioni  originali  

città di un’artista e di uno 
scrittore, dove la bellezza è 
inscritta nei margini, nei resti, 
nelle persone storte come la 
loro vita, nelle vie strette co-
me le porte evangeliche che 
aprono alla luce”. 

Tornando purtroppo alla 
crisi sanitaria in atto, infor-
miamo che la presentazione 
dei libri prevista per venerdì 
28 febbraio è stata spostata 
a data da destinarsi.

Masone. Tanti bambini con 
le famiglie sono intervenuti al 
Carnevale dei bambini pro-
mosso nel pomeriggio di do-
menica 23 febbraio dal Circo-
lo Oratorio Opera Mons. Mac-
ciò. 

Non sono mancati natural-
mente i carri allegorici e grup-
pi mascherati che hanno ani-
mato le vie masonesi attraver-
so un percorso, purtroppo ri-
dotto rispetto agli anni prece-
denti a causa di una leggera 
pioggerellina.  

A conclusione della sfilata i 
partecipanti si sono ritrovati 
nell’affollato salone dell’Opera 
Mons. Macciò invaso da co-
riandoli e stelle filanti lanciati 
festosamente dai bambini. 

Per tutti i presenti i volonta-
ri del Circolo masonese han-
no preparato le tradizionali 
frittelle e le “bugie” del Carne-
vale. 
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Cimitero comunale del capoluogo: 
da marzo esumazioni nel campo B 

Cairo M.tte. A cominciare dal mese di marzo il Comune pro-
cederà alle esumazioni dei defunti compresi nel campo B del ci-
mitero del capoluogo. I parenti hanno possibilità di ricollocare i 
resti del defunto in celletta o loculo o tomba di famiglia se dispo-
nibile. In caso di mancato interesse da parte dei familiari, la sal-
ma esumata sarà collocata nell’ossario comune. Sarà cura dei 
familiari provvedere alla fornitura delle prescritte cassette ossari 
in zinco da consegnare al personale cimiteriale al momento del-
l’operazione di esumazione, qualora fosse intenzione tumulare la 
salma in celletta, loculo o tomba di famiglia. L’operazione di esu-
mazione è a carico dell’Amministrazione Comunale fatto salvo il 
costo delle cassette ossari in zinco ed il pagamento dei diritti di tu-
mulazione nell’importo di 40 euro per loculo o celletta e 80 euro 
per tomba di famiglia, nel caso si volesse tumulare la salma. 

È opportuno che gli interessati comunichino un recapito telefo-
nico per consentire all’ufficio comunale di comunicare la data esat-
ta dell’esumazione. A tale riguardo, si prega contattare l’Ufficio Ci-
miteriale presso il Palazzo Civico Comunale di Corso Italia. Tel. 
019 50707254 o 019 50707241 (Laura Ferraro – Cristina Merlini) 
ore ufficio (dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30).  

Cairo Mtte. Dopo lo straordinario successo 
di partecipazione dello scorso anno, l’Associa-
zione Culturale Franco Tessore Fab Tune “Lo 
Stile in Musica”, in collaborazione con il Comu-
ne di Cairo M.tte, ha indetto la 2a edizione del 
Premio Letterario Nazionale Città di Cairo M. al-
la memoria di Giorgio Gaiero, medico pediatra, 
scomparso il 19 marzo 2012. 

Il premio è articolato in tre distinte categorie: 
Categoria A: alunni e studenti delle scuole di 
ogni ordine e grado. Categoria B: bambini di età 
compresa tra i 6 e i 13 anni, ragazzi di età com-
presa tra i 14 e i 17 anni. Possono partecipare 
anche gruppi di bambini e ragazzi. Categoria C: 
adulti, singoli e/o gruppi. 

Per tutte le categorie sono previste due se-
zioni: sezione favola (F) e sezione poesia (P). Si 
può partecipare con uno o più elaborati. Per 
ogni elaborato dovrà essere versata la quota di 

Euro 5,00 per la Cat. B e Euro 15,00 per la Cat. 
C. Per la Cat. A non è prevista alcuna quota di 
iscrizione. Le opere favola non devono supera-
re le 10.000 battute spazi compresi; le poesie 
non devono superare i 100 versi. L’elaborato 
deve essere inedito e in lingua italiana. Direttri-
ce del Premio è la Signora Giuliana Balzano. 

Le opere devono essere inviate a mezzo po-
sta elettronica all’indirizzo mail: premiogiorgio-
gaiero@gmail.com. Il termine ultimo per la pre-
sentazione degli elaborati è il 30/09/2020. 

La cerimonia di premiazione si svolgerà nel 
Teatro Comunale “Osvaldo Chebello” di Cairo 
M.tte il giorno 27 novembre 2020 alle ore 21. 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare 
la direttrice del Premio all’indirizzo mail: pre-
miogiorgiogaiero@gmail.com oppure consulta-
re il seguente indirizzo: www.faceboook.com/ 
premioletterariocittàdicairomontenotte. SDV

Pubblicato dal Comune di Cairo il Bando di partecipazione 

La 2ª edizione del Premio Letterario dedicato alla memoria di Giorgio Gaiero 

Il dott. Giorgio Gaiero
I famigliari del dott. Giorgio Gaiero con gli organizzatori 
del Primo Gaiero 2019 nella serata finale delle premiazioni

Cairo M.tte. La carenza di 
loculi nel cimitero del capoluo-
go è oramai nota a tutti. Siamo 
praticamente a disponibilità 
zero o poco più. Non sono tut-
ti occupate le singole celle ma 
sono già prenotate. La neces-
sità, urgente, di sopperire a 
questa mancanza ha portato 
all’approvazione da parte del 
Comune del progetto definitivo 
di fattibilità tecnica ed econo-
mica di una nuova batteria di 
loculi. Si tratta del quarto lotto. 

Entro il mese di marzo dovrà 
essere approvato il progetto 
esecutivo, poi partirà la gara per 
i lavori che presumibilmente in-
cominceranno entro l’estate. 

L’incarico professionale per 
la redazione del succitato pro-
getto era stato affidato, il 28 
marzo dello scorso anno, al 
raggruppamento temporaneo 
di professionisti tra Cierre In-
gegneria (capogruppo), ing. 
Paola Malfatto e ing. G. Ortisi. 

Secondo le prime quantifi-
cazioni in sede progettuale era 
emerso che l’importo stanzia-
to per l’opera non risultava suf-
ficiente. Di conseguenza l’Am-
ministrazione comunale ha de-
ciso di aumentare l’importo fi-
no alla concorrenza di 445mila 
euro. I progettisti erano stati 

pertanto autorizzati a progetta-
re opere fino al raggiungimen-
to di questo importo. Sarà rea-
lizzato un corpo analogo a 
quello già esistente ma si 
escludono dal progetto la for-
nitura e posa dei marmi al pri-
mo piano. L’opera verrà com-
pletata successivamente una 
volta reperiti i fondi necessari.  

La delibera di giunta è stata 
dichiarata immediatamente 
eseguibile in modo da permet-
tere l’inoltro della documenta-
zione necessaria per l’otteni-
mento del parere dell’Asl, come 
prescritto dalla normativa vi-
gente. Si starebbero dunque 
accelerando i tempi. Una situa-
zione simile a questa si era già 
verificata nel 2013, all’epoca 
forse era ancora peggio. I lavo-
ri per l’ampliamento erano par-
titi nell’aprile del 2014, per un 
importo di oltre 500 mila euro. Il 
progetto prevedeva la realizza-
zione di 250 loculi. Per i loculi 
esisteva una reale criticità che 
si riusciva a superare grazie al-
la disponibilità di molti proprie-
tari che cedevano in prestito 
celle funerarie già comprate. 
Comunque si arriva sempre al-
l’ultimo momento mentre baste-
rebbe qualche calcolo in più per 
portarsi avanti coi tempi. PDP

Meno contributi statali 
per il referendum 2020 

Cairo M.tte. La Direzione Centrale del Dipartimento per la fi-
nanza locale ha comunicato al Comune che per le spese per l’or-
ganizzazione del referendum del 29 marzo la somma massima 
che verrà corrisposta al Comune di Cairo sarà pari all’importo 
assegnato in occasione del referendum del 17 aprile 2016 dimi-
nuito di circa il 20%. La somma assegnata nel 2016 fu di Euro 
18.831,80 così suddivisa: Euro 7.956,00 per i componenti dei 
seggi elettorali; Euro 10.514,01 per straordinario dei dipendenti 
comunali; Euro 360,79 per spese generali. Il Comune di Cairo 
dovrà quindi “stringere la cinghia” con il contributo statale che 
sarà ridimensionato ad Euro 15.065,44 per l’anno 2020.

La grave carenza di celle funerarie 

Nuovi loculi al cimitero di Cairo 
approvato il progetto di fattibilità

Cairo M.tte. Il Ministro De 
Micheli sembra aver ridato 
speranza ai lavoratori dopo 
che era clamorosamente falli-
to il tentativo di inserire un 
emendamento ad hoc nel de-
creto Milleproroghe.   

Il 21 febbraio il ministro si 
trovava a San Giuseppe dove, 
di fronte ad una platea di sim-
patizzanti attenta ed interessa-
ta, si espressa con parole ras-
sicuranti impegnandosi a tro-
vare una soluzione in tempi 
brevi ad una questione che ve-
de protagonisti non soltanto i 
lavoratori di Funivie ma anche 
tutto l’assetto economico del 
territorio valbormidese. 

Il Ministero dei Trasporti si è 
impegnato in una manovra da 
circa cinque milioni di euro, 
quattro per il ripristino della fu-
nivia e uno per la cassa inte-
grazione dei settanta lavorato-
ri di Funivie. Il disegno di legge 
prevede che l’operazione ven-
ga gestita da un commissario, 
cioè un funzionario dello Stato 
che garantisca l’applicazione 
celere delle misure. 

La De Micheli non si è limi-
tata ad affrontare le problema-
tiche relative all’impianto funi-

viario di San Giuseppe ma ha 
anche accennato alla necessi-
tà di rendere più efficiente il 
collegamento ferroviario tra la 
Valbormida e il Savonese: «Ho 
chiesto a Rete Ferroviaria Ita-
liana – ha detto il ministro - di 
produrre nei prossimi sessanta 
giorni lo studio di fattibilità sul-
la linea Torino Savona per arri-
vare a renderla efficiente sul 
piano delle merci». 

Per quel che riguarda le Fu-
nivie è importante che l’im-
pianto sia rimesso in funzione 
come sottolineano le mae-

stranze che non nascondono 
la propria preoccupazione per 
la situazione che si è venuta a 
creare. 

Mettono sotto accusa l’ano-
malia di una azienda come Fu-
nivie che ha, come unico clien-
te, Italiana Coke. Per cui, la 
crisi di una si riflette irrimedia-
bilmente sull’altra. Gestione 
unica che praticamente pre-
cluderebbe altre soluzioni di 
trasporto sui vagonetti. Le ipo-
tesi che ogni tanto saltano fuo-
ri, che vorrebbero il trasporto 
di merci diverse come sale, ve-

tro, manganese o altri materia-
li hanno sempre finito per dis-
solversi nel nulla lasciando il 
posto alle rinfuse carbonifere.  

Questo rapporto particolare 
tra cokeria e funivie avrebbe fi-
nito per mettere in crisi en-
trambe le aziende e sono in 
forse le prospettive future. I 
materiali trasportati devono 
avere un mercato e si sa che 
la filiera del carbone sta su-
bendo delle contrazioni signifi-
cative che potrebbero risolver-
si in un fallimento irreversibile. 

Le preoccupazioni delle 
maestranze si riferiscono an-
che ai pesanti crediti che Funi-
vie avanza da Italiana Coke. 
Se restituiti, permetterebbero 
di ripristinare la linea e i lavo-
ratori potrebbero svolgere il lo-
ro compito.  

Ma, a parte queste conside-
razioni, la prima cosa da fare è 
la rimessa in funzione della li-
nea, e in tempi brevi. Ci si 
aspetta che gli impegni del mi-
nistro De Micheli vengano 
onorati puntualmente per far ri-
partire questa importante in-
frastruttura, definita strategica 
per il territorio. 

PDP

San Giuseppe di Cairo • Dopo l’incontro dello scorso 21 febbraio  

Gli impegni assunti dal ministro De Micheli 
ridanno speranza ai lavoratori delle Funivie

Cairo M.tte.  L’ AVIS è co-
stantemente impegnata nella 
promozione del dono, del vo-
lontariato e della cittadinanza 
attiva tra le nuove generazioni. 
Per questo motivo, il contatto 
diretto con gli studenti nell’am-
bito di incontri formativi pro-
mossi durante l’anno scolasti-
co rappresenta uno dei canali 
privilegiati per diffondere i va-
lori della solidarietà e della ge-
nerosità. 

I membri del direttivo della 
sezione Cairese dell’AVIS han-

no da anni preso molto a cuo-
re quest’impegno che ha, tra 
l’altro, prodotto un buon nume-
ro di nuove iscrizioni ed un au-
mento consistente delle dona-
zioni annuali. Partanto anche 
nel 2020 proseguono gli in-
contri con gli studenti delle su-
periori, sia con incontri presso 

gli istituti scolastici, sia con le 
visite dei ragazzi alla sede 
AVIS di Via Toselli. 

“Mercoledì 12 febbraio - ci 
comunica il presidente del-
l’AVIS Cairo Maurizio Regaz-
zoni - sono venuti a trovarci gli 
studenti della 5 D-E dell’Istitu-
to di Istruzione Superiore “Fe-

derico Patetta”Avis Cairo… ed 
il successivo mercoledì 19 so-
no stati gli studenti delle classi 
5AF e 5B dello stesso Istituto 
a farci visita. Grazie di cuore a 
tutti - conclude il presidente 
Regazzoni - studenti ed inse-
gnanti. Grazie ragazzi per la 
vostra attenzione!” OMA

Proseguono gli incontri dell’AVIS Cairo 
con gli studenti dell’Istituto “Patetta”

Gli studenti della 5ª D-E del Patetta Gli studenti della classe 5ª B del Patetta Gli studenti della classe 5ª AF del Patetta
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Cairo M.tte. “Perché un per-
sonaggio così importante - co-
me Mons. Bertolotti - sceglie 
come dimora il piccolo paese 
di Altare?”: il medico cairese 
Angelo Salmoiraghi, nel tenta-
tivo di sciogliere questo quesi-
to, ha provato a sua volta a tro-
vare notizie certe e documen-
tate su “questo sacerdote di 
cui si è scritto tanto: disserta-
zioni basate su fatti realmente 
accaduti o frutto di congetture 
non documentate”. 

Angelo Salmoiraghi inizia la 
sua ricerca partendo dal dato 
certo del “curriculum davvero 
prestigioso per il parroco di Al-
tare, un piccolo paese dell’en-
troterra savonese”. “Protono-
taro apostolico e Abate mitrato 
con diritto ai Pontificali, Cap-
pellano d’onore di Sua Santità 
Papa Leone XIII, Canonico 
onorario della cattedrale di Ac-
qui, Vicario con dignità di Ve-
scovo titolare dell’Arcibasilica 
di San Giovanni in Laterano, 
Grande medaglia d’oro dei be-
nemriti dell’istruzione pubblica, 
Grande Ufficiale dell’Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro”: 
così recita la biografia di que-
sto illustre personaggio. 

Poste queste premesse l’au-
tore condensa, in un bell’opu-
scolo di una ventina di pagine 
la sua ricerca dei natali di Mon-
signor Bertolotti, sulle sue fre-
quentazioni, sull’origine delle 
onorificenze, sulle risorse fi-
nanziarie e la sua smisurata 

disponibilità di denaro, sui pre-
stiti milionari da lui concessi al 
marchese Nino De Mari e sul-
le sue conoscenze e frequen-
tazioni nell’entourage della Re-
al Casa.   

“Dopo aver consultato docu-
menti originali e pubblicazioni 
sulla vita di Monsignor Berto-
lotti - scrive al termine della 
sua ricerca il dott. Angelo Sal-
moiraghi, - il quesito (iniziale) 
non trova risposta”.  

“A pensarci bene - conclude 
l’autore - la chiave di lettura di 
tanti misteri che aleggiano su 
questo illustre prelato sta pro-
prio qui. I segreti Monsignore li 
ha portati via con sé, per sem-
pre, come è giusto che sia. 
Ragion per cui, come sia an-
data veramente, non lo sapre-
mo mai. In fondo erano fatti 
suoi, con buona pace per tutti. 
Monsignor Bertolotti muore ad 
Altare lunedì 2 marzo 1931, al-
l’età di 89 anni”. 

La pubblicazione del Dott. 
Salmoiraghi, di facile ed inte-
ressante lettura e contenente 
documenti inediti, è stata do-
nato dall’autore a tutti i soci 
che hanno preso parte con 
Lui all’assemblea della SOMS 
cairese di domenica 23 feb-
braio.  

Non è in vendita e non lo si 
trova in libreria “ma potrà es-
sere consultato in Biblioteca a 
Cairo dove ne depositerò qual-
che copia”, assicura l’autore. 

SDV

Cairo M.tte. Sabato 22 feb-
braio la sezione cairese del-
l’ANPI, presieduta dall’inse-
gnante Leda Bertone, ha orga-
nizzato la giornata nazionale 
del tesseramento. 

L’attività si è articolata in due 
fasi: la mattina è stato allestito 
un gazebo in piazza Stallani; il 
pomeriggio, presso la sala del-
la Soms G.C. Abba, si è pro-
iettato il video “Vita partigiana: 
Oreste ed Ottavio raccontano”, 
con interviste a due partigiani 
della nostra zona. 

Positiva l’affluenza dei citta-
dini cairesi che hanno mostra-
to interesse verso le finalità 
dell’Associazione. 

Sabato 22 febbraio a Cairo Montenotte 

La giornata del tesseramento ANPI

Serenamente è mancato all’affetto dei suoi cari  
Osvaldo GALLO di anni 90 

Ne danno il triste annuncio il figlio Fabrizio, i nipoti con le rispet-
tive famiglie, i pronipoti e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luo-
go venerdì 21 febbraio alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale San 
Giovanni Battista di Carcare. 

Onoranze Funebri La Nuova Carcarese 
Gruppo CSF Srl - Tel. 019 510872

Presso l’ospedale di Cairo Montenotte 
è mancata all’affetto dei suoi  cari 

Anna FERRARO ved. Bumbaca di anni 73 
Ne danno il triste i figli Stefano e Irene, la nuora Amalia, il gene-
ro Mario e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 17 
febbraio alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale S. Lorenzo di Cai-
ro Montenotte.  
 

È mancato all’affetto dei suoi cari  
Matteo Giacomo CHIARLONE di anni 39 

Ne danno il triste annuncio la mamma Luisella, il Papà LoRen-
zo, i parenti e gli amici. I funerali hanno avuto luogo sabato 22 
febbraio alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale di Rocchetta Cai-
ro. In ricordo di Matteo verrà donata una strumentazione sani-
taria all’ospedale savonese dove è stato amorevolmente curato, 
offerta dai familiari e da chi vorrà ricordarlo in questo modo. Mi-
chela della tabaccheria di occupa della raccolta.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Luana CECCHINI ved. Baccino di anni 83 

Ne danno il triste annuncio la figlia Vincenzina con Donato, i ni-
poti e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo in forma stretta-
mente privata lunedì 10 febbraio alle ore 10 nella Chiesa Par-
rocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Carmelina GHISO ved. Assandri 

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio le figlie Lauretta, 
Marcella con Marco, il genero Enrico, la sorella Anna Maria, le ni-
poti Cristina con Stefano e Beatrice, i nipoti e parenti tutti. Un 
particolare ringraziamento alla sig.ra Rodica e all’Associazione 
G.F. Rossi, in particolare a Fabrizio, Silvana e Silvia, per le amo-
revoli cure prestate. Cairo M.tte li 13 febbraio 2020 
 

All’ospedale S. Croce di Cuneo 
è mancato all’affetto dei suoi cari 
Pierluigi PRANDO di anni 56 

Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli Diego e Mirco, i suo-
ceri, la cognata, i nipoti, parenti e amici tutti. I funerali hanno avu-
to luogo sabato 15 febbraio alle ore 15 nella Chiesa Parrocchia-
le di S. Andrea di Plodio. 

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Edita in proprio con documentato opuscoletto 

La ricerca del dott. Angelo Salmoiraghi 
non scioglie i misteri che aleggiano 
su Mons. Giuseppe Bertolotti

Cairo M.tte. La parrocchia San Lorenzo di 
Cairo Montenotte si appresta ad accogliere le re-
liquie di San Pio da Petralcina. Il guanto della ma-
no destra portato in protezione delle stigmate dal 
Santo campano sarà accolto, mercoledì 4 marzo 
alle ore 14 nella Scuola Agenti di Polizia Peni-
tenziaria di Cairo M.tte dove, alle ore 18 nella 
Cappella della Scuola, ad alcuni allievi del 176 
corso verrà impartito il Sacramento della Cresima 
nel corso della Santa Messa celebrata dall’Ispet-
tore Generale Cappellani Don Raffaele Grimaldi. 
La reliquia di San Pio verrà poi trasferita nella 

Chiesa Parrocchiale dove sarà esposta dalle ore 
9 di giovedì 5 marzo fino al giorno successivo: 
nelle due giornate, alle ore 18, Santa Messa ce-
lebrata dai parroci Don Mirco Crivellari e Don Va-
lens Sibomana. La reliquia verrà poi traslata ad 
Acqui Terme ove verrà esposta in Duomo dalle 
ore 9 di sabato 7 marzo, con la S.ta Messa delle 
ore 18 celebrata da Don Giorgio Santi, sino a Do-
menica 8 marzo quando con la S.ta Messa cele-
brata, sempre alle ore 18, dal Vescovo Mons. Te-
store Luigi si concluderà l’esposizione della reli-
quia di San Pio da Petralcina. OMA

Accolte nella Scuola Agenti di Polizia Penitenziaria il 4 marzo 

Reliquie di San Pio da  Petralcina 
esposte per tre giorni a Cairo M.tte

Rocchetta Cairo. Cairo 
M.tte e la Val Bormida hanno 
pianto pochi giorni addietro la 
scomparsa di Matteo Chiarlo-
ne deceduto in ospedale, do-
po una dolorosa malattia, gio-
vedì 20 febbraio. 

Classe 1980 avrebbe com-
piuto 40 anni il prossimo luglio 
se un male inguaribile non 
l’avesse così prematuramente 
portato via. 

Il male improvviso, che 
l’aveva aggredito questa esta-
te, è stato affrontato coraggio-
samente da Matteo in cui non 
si è ma spenta la fiducia nella 
guarigione sia pur con la con-
sapevolezza di un decorso 
problematico che nello scorso 
mese di dicembre lo aveva 
portato ad interrompere i con-
tatti sulla pagina di Facebook 
comunicando “Le trasmissioni 

riprenderanno appena possibi-
le. Forse. Grazie a tutti”. Dopo 
quel comunicato la voce di 
Matteo si è spenta, purtroppo 
per sempre. 

Quella di Matteo è una fami-
glia molto conosciuta: la ma-
dre, Luisella Buffaldi, è stata 
per anni maestra alla scuola 
dell’infanzia di Rocchetta Cairo 
e il papà, Lorenzo, già inse-
gnante di religione al Liceo Ca-
lasanzio di Carcare, è da sem-
pre impegnato nel campo del-
l’editoria con riviste storiche e 
di approfondimento sul territo-
rio della Val Bormida nonché 
collaboratore del “Letimbro” ed 
anche corrispondente de L’An-
cora. 

Matteo, dopo aver frequen-
tato il Liceo Scientifico al Cala-
sanzio si era laureato in erbo-
risteria e per anni aveva gesti-

to l’erboristeria nel Centro 
commerciale Bormida di Cairo 
Montenotte.  

Appassionato di viaggi ave-
va il patentino di guida turisti-
ca ed accompagnava nelle lo-
ro escursioni amici e gruppi in 
tour locali e mondiali. Ultima-
mente lavorava anche con il 
padre ne “L’editrice”.  Attivo 
membro della Pro loco di Roc-
chetta era altresì impegnato in 
molte attività socio-ricreative e 
anche nel mondo del volonta-
riato dove lascia un grande 
vuoto.  

Ai funerali, che si sono svol-
ti sabato 22 febbraio alle ore 
15 nella “sua” amata Rocchet-
ta Cairo, ha partecipato una 
folla commossa di compaesa-
ni, amici e conoscenti che han-
no fatto seguito, con la pre-
senza e la preghiera, ai nume-

rosi i messaggi di cordoglio e 
commozione arrivati alla fami-
glia, così come con i tanti mes-
saggi pubblicati sulla sua ba-
checa Facebook. SDV

Non è riuscito a sconfiggere un male incurabile  

Morto a soli 39 anni Matteo Chiarlone, rocchettese 

Cairo M.tte. Lo scorso 19 
febbraio Rina Zunino ha var-
cato la soglia dei 100 anni. 

Nata a Dego il 19 febbraio 
1920 ha ivi risieduto fino al me-
se di marzo 2019, data in cui 
si è trasferita a Cairo Monte-
notte in corso Marconi al civi-
co 39.   

A complimentarsi con la neo 
centenaria e a porgerle gli au-
guri da parte dell’intera cittadi-
nanza cairese è stato il Sinda-
co di Cairo M.tte Paolo Lam-
bertini che, a sorpresa, si è 
presentato al suo domicilio nel 
giorno stesso del compleanno 
accompagnando gli auguri e le 
felicitazioni con un bel mazzo 
di fiori.  

“Nonna” Rina, che dimostra 
almeno 20 anni di meno, è 
completamente autosufficiente 

Da L’Ancora del 27 febbraio 2000 
I primi sondaggi 

per il rifacimento della piazza 
 

Cairo M.tte. Puzza di petrolio a Cairo? Le trivelle che in que-
sti giorni stanno sondando il sottosuolo del centro storico fan-
no subito pensare a quei pozzi che crearono tanta ricchezza 
ai pionieri americani.  
Niente di tutto questo naturalmente, ma i fori praticati alcuni in 
piazza Stallani, altri davanti al monumento ai caduti ed in piaz-
za della Vittoria, altri ancora nei pressi della chiesa parroc-
chiale, hanno incuriosito non poco i passanti anche perché è 
da poco che è stato piazzato il nuovo acciottolato e ristruttu-
rato l’impianto fognario: dovrebbero quindi esserci dei motivi 
abbastanza seri per rimettersi a spaccare la pavimentazione..  
Non si tratta di petrolio e neppure della rottura di qualche con-
dotta. Tutto ha origine dal progetto di rifacimento di piazza del-
la Vittoria che richiede interventi abbastanza radicali. Non si 
tratta soltanto di cambiare l’aspetto esterno, magari sempli-
cemente posando un pavé che venga a sostituire l’asfalto, ma 
pare sia necessario agire molto più in profondità, fino a de-
viare il torrente sotterraneo.  
Sì, perché se qualcuno non lo sapesse, sotto piazza della Vit-
toria passa il rio Tanarello che scende da Sant’Anna e che si 
vede a cielo aperto per l’ultima volta nei pressi dei vecchi la-
vatoi, dove adesso si stanno costruendo i parcheggi.  
Bisogna dire che coloro che avevano coperto questo corso 
d’acqua aveva fatto un gran bel lavoro dal momento che du-
rante le recenti alluvioni non si sono registrati gravi inconve-
nienti come invece è successo in altri comuni. Si sa che co-
stringere l’acqua a percorsi troppo obbligati rappresenta un ri-
schio notevole, soprattutto in caso di piogge abbondanti. Il Ta-
naré invece se ne passa a fianco dei giardinetti, attraversa il 
centro della piazza e va, senza quasi farsene accorgere, a 
sfociare nel Bormida a fianco del Ponte Stiaccini.  
Ora deve essere spostato più vicino al centro storico e so-
prattutto abbassato di livello. Qualcuno infatti si è ricordato 
che sotto il centro storico passa una falda acquifera che sa-
rebbe oltremodo incauto toccare. Il deviarla o comunque mo-
dificarne la struttura naturale potrebbe arrecare gravi danni al-
le fondamenta delle vecchie case del centro, già abbastanza 
interessate dall’umidità.

L’Ancora vent’anni fa

Lo scorso 19 febbraio in corso Marconi a Cairo Montenotte 

Rina Zunino ha festeggiato il traguardo dei 100 anni 
ben portati, in piena autonomia e buona salute

e gode di una salute di ferro, ha riferito al 
Sindaco Lambertini di attribuire il segreto 
della sua longevità alla sua dieta, saluta-
re anche se non proprio mediterranea, 
che si avvale prevalentemente di “mine-
strine, pane, formaggio e patate”. 

Nella foto, scattata dallo stesso Sinda-
co Lambertini al termine della visita, non-
na Rina è ritratta in compagnia della fi-
glia Anna Maria e del genero Pollero Au-
gusto. 

I redattori de L’Ancora, anche a nome 
di tutti i lettori del nostro settimanale, for-
mulano i migliori auguri e i complimenti al-
la nostra straordinaria concittadina neo 
ultracentenaria ed ai suoi familiari. 

SDV

Altare. Incidente sulla Torino Savona, verso le ore 20 del 17 
febbraio scorso. Un mezzo pesante, mentre si trovava sul via-
dotto Tana, tra il casello di Millesimo e quello di Altare, si è 
schiantato contro il guardrail dopo un rocambolesco testaco-
da.  La protezione laterale del ponte si è piegata ma ha resi-
stito evitando così che  il mezzo precipitasse di sotto con con-
seguenze facilmente immaginabili per l’autista che ha corso 
un grosso rischio ma ne è uscito indenne. Il traffico, in dire-
zione Savona, è rimasto bloccato per permettere la rimozione 
del mezzo incidentato. La circolazione è ritornata alla norma-
lità poco dopo la mezzanotte. 
 
San Giuseppe. Una probabile fuga di gas, in una palazzina di 
corso Marconi,  a San Giuseppe, è stata segnalata dai resi-
denti della frazione cairese. Verso le 19,30 è scattato l’allarme 
e sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Cairo 
che hanno immediatamente transennato la zona. La situazio-
ne è ritornata presto la normalità e non si sono registrati dan-
ni a persone o cose. L’incidente ha avuto luogo il 17 febbraio 
scorso. 
 
Cadibona. Ancora disagi per il traffico sulla Provinciale 29 del 
Colle di Cadibona. Una gran quantità di carbone è stata river-
sata sulla carreggiata all’altezza di Montemoro. A perdere il 
prezioso combustibile è stato con tutta probabilità un camion 
di passaggio. Erano circa le ore 18 del 19 febbraio scorso.  Per 
ripristinare la viabilità sono intervenuti i tecnici della Provincia 
che hanno provveduto a rimuovere il materiale.  
 
Cairo M.tte. La giunta comunale ha contribuito, con la somma 
di 3.528 euro, all’acquisto di due timpani per implementare l’or-
ganico strumentale del complesso bandistico “G. Puccini” di 
Cairo. Con questo contributo il Comune ha inteso concorrere 
in modo determinante alla promozione ed al potenziamento 
delle attività culturali, artistiche ed aggregative che la Banda 
Comunale “Giacomo Puccini” mette in atto sul territorio comu-
nale, rappresentando una ricchezza per tutta la comunità. 
 
Cairo M.tte. È stata ripristinata l’illuminazione pubblica sulla 
passerella pedonale di accesso al parcheggio dei lavatoi. La 
zona era rimasta al buio in quanto le vecchie lampadine  era-
no state distrutte dai vandali. Sono stati installati nuovi punti lu-
ce incassati con un grado di protezione “IP66”.

Colpo d’occhio
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vecchia proposta di cambiare desti-
nazione all’immobile di propietà del 
sodalizio che, con la sua sovrabbon-
dante volumetria e gli ampi spazi 
esterni di proprietà, potrebbe essere 
riconvertito ad accogliente casa di ri-
poso per i molti anziani cairesi che, 
non trovando posto nel piccolo ed 
adiacente ricovero “Baccino”, sono 
ospitati in altre strutture della Valbor-
mida e del basso Piemonte.  

A Sergio Capelli ha subito fato 
eco il Senatore ed ex Presidente 
SOMS Sandro Sambin che, inter-
venuto in merito, ha suggerito di 
cogliere un momento avverso per 
caldeggiare il risveglio di un senso 
di appartenenza che incentivi la ri-
aggregazione dei soci, ed in parti-
colare dei giovani.  

Sandro Sambin ha esordito ri-
portando un curioso aneddoto per-
sonale che ha voluto ricordare per 
essere stato scambiato, negli anni 
60, come Gran Maestro della Log-
gia Massonica “Abba” di Cairo in 
seguito ad uno svarione preso dal-
l’informatore che fraintese il suo 
ruolo di presidente SOMS con 
quello di capo della folta rappre-
sentanza, ma erano le centinaia di 
soci della SOMS, della Massoneria 
Cairese.  

Dopo essersi tolto questo “sas-
solino dalla scarpa”, Sambin ha ri-
preso la sua antica proposta, che 
non fu approvata dai soci del tem-
po, di abbattere il fabbricato di pro-
prietà della Società Operaia per co-
struire un condominio di mini ap-
partamenti, con servizi e spazi ri-
creativi comuni, da cedere alle cop-
pie di anziani che potrebbero così 
continuare a vivere in spazi indi-
pendenti usufruendo però di assi-
stenza e servizi condivisi. 

Una vecchia idea che ha riaperto 
la strada alle nuove proposte per il 
rilancio della SOMS Cairese: che 
nel frattempo però, come ha ben 
spiegato il presidente Callegaro, 
deve aggiornare lo Statuto ai sensi 
di Legge e saldare il prestito ban-
cario che, con le rate del mutuo in 
corso, ipoteca buona parte del bi-
lancio fino al 2024. 

Terminata l’Assemblea i parteci-
panti hanno apprezzato il piccolo 
rinfresco preparato dal Direttivo e 
consumato mentre al tavolo della 
presidenza si distribuivano le nuo-
ve tessere 2020 e si raccoglievano 
le firme della privacy, incombenza 
burocratica apparentemente super-
flua ma necessaria.  

SDV

Cairo M.tte. C’è voglia di ri-
scatto tra i soci della SOMS 
G.C. Abba che hanno parteci-
pato all’assemblea annuale 
che si è tenuta domenica 23 
febbraio, alle ore 10,00 nella 
sede di Via F.lli Francia 12.  

La storica Società di Mutuo 
Soccorso Cairese era rappre-
sentata da una quarantina di 
soci, per lo più anziani, conve-
nuti ad ascoltare ed approvare 
la relazione annuale del Pre-
siedente Giancarlo Callegaro 
ed il bilancio predisposto dal 
consiglio di amministrazione. A 
loro è toccato prendere atto 
che il sodalizio, al 31 dicembre 
2019, contava ormai solo 350 
soci di cui ben 238 con più di 
60 anni, e nessun nuovo iscrit-
to nell’ultimo anno. 

Un dato preoccupante, che 
starebbe ad indicare il venir 
meno degli scopi sociali di 
un’istituzione fondata dall’Ab-
ba nel 1861 per garantire il 
mutuo soccorso tra gli iscritti in 
un’epoca in cui non esistevano 
gli odierni servizi socio-sanita-
ri diffusi ed efficienti. Un decli-
no apparentemente inarresta-
bile che i pochi soci superstiti 
della Soms Cairese vorrebbe-
ro però invertire aggiornando 
le finalità del sodalizio ai nuovi 
bisogni dell’odierna società. 

Prima di dibattere queste te-
matiche innovative si è provve-
duto ad approvare il bilancio 
che pareggia in circa 30 mila 
Euro annui assorbiti, in gran 
parte, dalla rata del mutuo sca-
dente nel 2024 ed acceso in 
occasione della ristrutturazione 
dell’edificio. L’assemblea ha al-
tresì preso atto - dalla relazio-
ne resa dal presidente Calle-
garo - degli innumerevoli pic-
coli e grandi servizi resi ai soci, 
ed alla popolazione, con le at-
tività svolte ed ospitate nei lo-
cali ancora disponibili e non af-
fittati al Comune per l’utilizzo a 
scopi sociali. 

Terminati gli atti di routine, a 
scuotere l’interesse dei parte-
cipanti si è alzata la voce del-
l’ex presidente Sergio Capelli.  

Con un autorevole intervento 
Capelli ha rispolverato una sua 

Altare. Il prossimo 29 febbraio una dele-
gazione dell’I.S.V.A.V. - Istituto per lo Stu-
dio del Vetro e dell’Arte Vetraria -, presie-
duta dal Presidente Gianluigi Pantaleo, si 
recherà a Orléans per celebrare il 380º an-
niversario della nascita di Bernardo Perot-
to, vetraio altarese e maestro della Vetreria 
Reale di Orléans. 

In collaborazione con l’Istituto francese 
di GenVerre - Généalogie des Verriers – e 
il Comune di Orléans, verrà deposta sulla 
tomba del maestro, nella chiesa di Notre 
Dame de Recouvrence, una targa comme-
morativa ideata dallo stesso I.S.V.A.V. e 
realizzata dalla ditta Quidam, azienda spe-
cializzata nella lavorazione del vetro in la-
stra. 

Bernardo Perotto è un nome noto nel-
l’ambito tecnologico per l’invenzione della 
colata della lastra, che ha permesso la rea-
lizzazione di specchi e vetrate di grandi di-
mensioni, non possibile con le tecniche a 
soffio. Questo procedimento, perfezionato 
dalla Saint Gobain, rimase invariato fino al 
1920, quando i nuovi processi di fusione 
resero continua la colata. 

Bernardo Perotto, nato ad Altare il 29 
febbraio 1640, nel 1659 lasciò il paese per 
lavorare a Liegi, nella fabbrica dei Bon-
homme, e poi a Nevers presso lo zio Gio-

vanni Castellano, proprietario di una vetre-
ria. 

Nel 1668 ricevette dal re Luigi XIV Lette-
re Patenti per la realizzazione dei suoi “se-
greti” riguardanti la preparazione di nuove 
paste vitree, quali il vetro rosso translucido 
all’oro, il vetro imitante la porcellana e 
l’agata. Fondò, nello stesso anno, con l’au-
torizzazione del re e del duca di Orléans 
Luigi Filippo, la Vetreria Reale di Orléans, 
dove non si limitò a creare immortali opere 
d’arte, ma produsse anche nuovi apparec-
chi scientifici, tra cui i barometri. Qui speri-
mentò il suo progetto di colare il vetro fuso, 
allo stato viscoso, su una grande tavola di 
refrattario, bordata di regoli e laminata, 
spianato con un rullo di rame. 

Il memoriale di Bernardo Perotto, morto 
a Orléans il 10 novembre 1709, si deve al-
l’Istituto GenVerre, il quale ricerca attraver-
so gli Archivi le tracce degli antichi vetrai. 
Nel maggio del 2010, nel Museo delle Bel-
le Arti di Orléans venne celebrato, grazie a 
GenVerre e alla città di Orléans, il trecen-
tesimo anniversario della morte del Perot-
to, con una vasta esposizione delle sue 
opere pervenute dai Musei di vari paesi eu-
ropei e dal Corning Museum di New York. 

Bernardo Perotto è tutt’oggi ritenuto uno 
dei più grandi vetrai di tutti i tempi.

Genova. Giovedì 20 febbraio in Confe-
renza delle Regioni è stata condivisa la 
proposta della Liguria presentata dalla vi-
cepresidente e assessore alla Sanità So-
nia Viale sull’estensione della quarantena 
volontaria a tutti gli adulti che rientrano dal-
le aree a rischio e non solo agli studenti, 
come previsto dalle linee guida diffuse dal 
Dipartimento nazionale di Protezione civile 
e dal ministero della Salute. Questa propo-
sta verrà posta all’attenzione del ministero 
della Salute. “Sono orgoglioso che sia sta-
ta la Liguria ad aver suggerito di estende-
re questa best practice a livello nazionale - 
afferma il presidente Toti - per affrontare al 
meglio l’emergenza Coronavirus. Mi augu-
ro che la nostra proposta, condivisa oggi 
dalla Conferenza delle Regioni, sia fatta 
propria anche dal governo per migliorare il 
sistema Paese”.  

Ad illustrare il protocollo ligure in Confe-
renza delle Regioni è stata la vicepresi-
dente Viale: “Voglio ringraziare i nostri spe-
cialisti che hanno fin da subito lavorato in 

squadra, individuando strategie e soluzioni 
frutto della loro esperienza. Il caso Sanre-
mo è stato un esempio positivo di coordi-
namento tra gli esperti e di accompagna-
mento dell’isolamento fiduciario da parte 
dei medici specialisti e personale sanita-
rio”, ha concluso Viale.

Lo scorso giovedì 20 febbraio 

Conferenza Regioni adotta 
il “modello Liguria” per il controllo 
dell’influenza da coronavirus

Sabato 29 febbraio a Orléans  

Celebrazione del 380º anniversario  
della nascita di Bernardo Perotto 
Posa della targa commemorativa in memoria del Vetraio altarese 
e Maestro della Vetreria Reale di Orléans

Altare. Un evento sbalordi-
tivo, che ha dell’incredibile. 
«Oggi inauguriamo un viadot-
to ricostruito in tempi record: la 
lezione del ponte di Genova ci 
ha fatto reagire in modo effica-
ce, un esempio per tutto il pae-
se. Sarà un viadotto sicuro, 
non solo perché è nuovo, ma 
perché è costantemente moni-
torato da Fondazione Cima 
che controlla gli spostamenti 
della frana. Il porto di Savona 
riacquista così la piena opera-
tività, grazie a un’arteria fon-
damentale ai suoi traffici. Oggi 
possiamo raccontarci un bel 
film anche se è iniziato con un 
momento drammatico».  

Le parole del presidente del-
la Regione Liguria Giovanni 
Toti, pronunciate il 21 febbraio 
nel corso della riapertura del 
viadotto “Madonna del Monte”, 
potranno anche essere auto-
referenziali ma danno comun-
que la misura di un’impresa a 
cui gli italiani non erano più 
abituati da tempo. Meno di tre 
mesi per rimettere in funzione 
un viadotto autostradale com-
pletamente distrutto non è co-
sa da poco. Sembrerebbe che 
sia finito il tempo delle intermi-
nabili lungaggini burocratiche 
che costavano ai contribuenti 
cifre esorbitanti con lavori che 
iniziavano ma non si sapeva 
mai quando finivano. A volte 
non finivano proprio. 

All’inaugurazione c’erano 
tutti, autorità civili, militari e re-
ligiose, e ne valeva la pena. 
C’era anche il ministro dei tra-
sporti Paola De Micheli a cui è 
toccato l’onore di tagliare il na-
stro. Che ci sia veramente un 
cambio di tendenza? È lo stes-
so ministro a sottolinearlo de-
finendo questo evento come 

un segnale di speranza per tut-
ti i cantieri che stanno per es-
sere aperti in tutta Italia. 

Soddisfazione per questo 
splendido risultato anche da 
parte dell’amministratore dele-
gato di Autofiori, Bernardo Ma-
gri che ha detto: «Quest’opera 
è veramente importante per il 
nord-ovest del paese. Non so 
se sia un record ma noi siamo 
sicuri di aver fatto di tutto per 
aprire nel minor tempo possi-
bile». 

E non si tratta di un qualco-
sa di raffazzonato della serie 
“tanto per fare presto” ma di un 
manufatto improntato ai più 
moderni sistemi di sicurezza 
come piega lo stesso presi-
dente Toti: «Il grande lavoro 
compiuto dalla protezione civi-

le attraverso l’assessorato re-
gionale e dalla Fondazione Ci-
ma che ha effettuato analisi 
complesse per consentire di 
riaprire il viadotto mettendo a 
punto un sistema di monito-
raggio all’avanguardia che 
consente di non far scattare la 
chiusura della strada con l’al-
lerta rossa, ma solo al rag-
giungimento di determinate 
soglie pluviometriche e inclino-
metriche. Noi oggi stiamo in-
vestendo per la prima volta 
soldi di protezione civile per 
mitigare il rischio delle calami-
tà che su un territorio vasto co-
me l’Italia possono accadere. 
Stiamo investendo in progetti 
fatti dai nostri sindaci, comuni, 
enti pubblici per diminuire il ri-
schio residuo. Per la prima vol-

ta non corriamo dietro alle di-
sgrazie che possono succede-
re, ma cerchiamo di prevenirle 
costruendo lavori che servono 
a mitigare il rischio». 

Dopo il varo lo scorso 26 
gennaio dell’impalcato in ac-
ciaio lungo 58 metri e di circa 
300 tonnellate, le attività sono 
proseguite con la realizzazio-
ne della nuova pavimentazio-
ne e con la posa delle barriere 
di sicurezza con il massimo li-
vello di contenimento. 

«La conclusione dei lavori è 
stata resa possibile – sottoli-
nea la società Autofiori - grazie 
all’impegno e agli sforzi delle 
imprese che hanno partecipa-
to alla ricostruzione del viadot-
to e alla stretta collaborazione 
tra tutti i soggetti coinvolti nel-
la realizzazione di questa in-
frastruttura che rappresenta un 
asse viario strategico per i col-
legamenti tra la Liguria e il 
nord ovest del Paese». 

L’8 gennaio la società aveva 
fatto una dichiarazione molto 
impegnativa: «Completate le 
opere di fondazione e le spalle 
del nuovo viadotto l’impegno 
della società è quello di ulti-
mare i lavori entro la prima set-
timana di marzo». Il 22 febbra-
io il nuovo viadotto “Madonna 
del Monte” era già percorribile. 

Questo importante traguar-
do non risolve di certo i gravi 
problemi della viabilità savo-
nese ma sorprendenti, lo ripe-
tiamo, rimangono i tempi di co-
struzione. Ci sono ancora mol-
te cose da fare, tenendo conto 
del nuovo terminal di Vado. Ci 
si aspetta che anche in questo 
frangente siano sveltite le pro-
cedure burocratiche e con al-
trettanto tempismo inizino i la-
vori. PDP

Cairo M.tte. Sabato 7 mar-
zo, dalle ore 10 alle ore 11,30 
al Teatro Comunale “Chebello” 
di Palazzo di Città la “Reteso-
ciale di contrasto alla violenza 
di genere” presenta il progetto 
finanziato dal FSE “Famiglie al 
centro - Un centro per le fami-
glie”: operazioni finalizzate alla 
realizzazione di servizi sociali 

innovativi di sostegno ai nuclei 
familiari in situazione di disagio 
socio-economico e a rischio di 
esclusione sociale e di servizi 
sociali innovativi di contrasto 
alla violenza di genere a vale-
re sul Programma Operativo 
FSE Liguria 2014-2020, Asse 
2 “Inclusione sociale e lotta al-
la povertà”.

Dirigenti Polizia Penitenziaria: 
al via le nuove denominazioni  

Cairo M.tte. Dalla scorsa settimana sono cambiate le deno-
minazioni ufficiali per due ruoli del Corpo della Polizia Peniten-
ziaria. 

A partire dal 20 febbraio 2020, infatti, i commissari coordinatori 
hanno assunto la denominazione di “dirigenti aggiunti di Polizia 
Penitenziaria” e i commissari coordinatori superiori quella di “di-
rigenti di Polizia Penitenziaria”. 

La novità, introdotta dall’art. 32 del decreto legislativo n. 172 
del 27 dicembre 2019, ha apportato modifiche correttive al rior-
dino delle carriere e dei ruoli delle Forze di polizia contenuto nel 
decreto legislativo n. 95 del 29 maggio 2017. 

Il titolo del Capo IV è “Revisione dei ruoli del personale del 
Corpo di Polizia penitenziaria“.

Sarà presentato sabato 7 marzo 
al Teatro Comunale “Chebello”  

Il progetto “Famiglie al centro 
Un centro per le famiglie”  
della “Retesociale di contrasto 
alla violenza di genere”

Inaugurato il 21 febbraio 
dal ministro dei trasporti Paola De Micheli 

La riapertura del viadotto 
“Madonna del Monte” 
meno di tre mesi per 
completare l’infrastruttura

Nell’assemblea annuale di domenica 23 febbraio 

Nuove proposte dei soci 
della SOMS di Cairo Montenotte 
per aggiornare e rilanciare 
le finalità del sodalizio
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Canelli. Riceviamo e pubblichiamo da Ro-
mano Terzano:  

«Tra gli interventi a custodia dell’ambiente fa-
cilmente attuabili dai cittadini la gestione fami-
gliare dei rifiuti è la più praticabile. Il problema 
della produzione e dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani è esploso qualche decennio fa ed 
ha coinvolto cittadini ed amministrazioni comu-
nali in progetti che non sempre hanno sortito ri-
sultati rispondenti alla custodia dell’ambiente 
che va via sempre più degradandosi. La rac-
colta stradale mediate i cassonetti non ha dato 
risultati apprezzabili in quanto, inserita in un mo-
dello consumistico e non responsabilizzante, ri-
schiava seppellire il pianeta in un mare di rifiu-
ti. Si sono in buona parte eliminati i sistemi di 
raccolta a cassonetto stradale che alimentava-
no l’irresponsabilità, e si è passati, in molte re-
altà, alla raccolta porta a porta col sacchetto di 
rifiuti non inteso come un ingombro da smalti-
re, ma come uno scarto personale gestito con le 
proprie mani. L’intento era quello di differenzia-
re i rifiuti per recuperare le materie prime in es-
si contenute da mandare al riuso o al riciclo. An-
che tale sistema, ultimamente, si è mostrato ca-
rente, specie per quanto riguarda la riduzione 
della produzione di rifiuti. Troppi scarti prodotti 
in famiglia finivano ancora all’incenerimento o 
nelle discariche. 
Sistema rifiuti zero 

A mettere in evidenza la necessità di fare un 
passo avanti per passare dalla società dell’uso 
e getta e degli scarti a quella dei rifiuti intesi co-
me risorse, hanno provveduto alcuni studi sca-
turiti in progetti maggiormente efficienti e re-
sponsabilizzanti. Tra questi emerge il “Progetto 
Rifiuti  Zero” ad opera di Rossano Ercolini, un 
insegnante del comune di Capannori, che si ba-
sa su alcuni obiettivi fondamentali: l’aumento 
della raccolta differenziata, la riduzione dei ri-
fiuti, la responsabilizzazione dei cittadini attra-
verso forme di democrazia diretta, il recupero 
delle materie prime contenute nei rifiuti, il riciclo 
dei materiali, la richiesta ai produttori di imbal-
laggi di utilizzare materiali biodegradabili, la net-
ta separazione della frazione organica e del ver-
de da compostare in loco da parte di chi pos-
siede un appezzamento di terreno. 
Tariffazione puntuale 

Strumento fondamentale per raggiungere ta-
le obiettivo è l’applicazione della tariffazione 
puntuale. Tariffazione puntuale significa appli-
care quel concetto banale a cui da sempre sia-
mo abituati a pensare quando consumiamo l’ac-
qua e quindi la paghiamo in funzione di quanto 
ne consumiamo, oppure la luce in funzione di 
quanta ne consumiamo e paghiamo. Perché 
non deve essere così anche per i rifiuti?  Serve 
per alimentare quel senso di responsabilità con-
tro lo spreco che la bolletta dell’acqua o della 
luce ci incentiva a fare. A partire da questo con-
cetto a Capannori hanno fatto, qualche anno fa, 
un’innovazione. Hanno inserito un microscopico 
microchip che, applicato nel sacco o anche nel 
bilancino, registra i dati del materiale indifferen-
ziato prodotto da ogni utenza. Questo sistema 
permette di capire quante volte il cittadino con-
ferisce i suoi scarti e di conseguenza di appli-
cargli la tariffa corrispondente. Questo proces-
so produce anche un altro effetto positivo: fa-
vorisce la partecipazione responsabile del cit-
tadino che diventa promotore di una forma di 
democrazia attiva e solidale che proviene dal 
basso. 
Aumento della differenziata 

Se con la raccolta differenziata spinta si arri-
va al 70, all’80% di materiali da avviare al riciclo, 
con la tariffazione puntuale si può arrivare al 90, 
al 95%. Lo hanno fatto a Capannori e ora lo 
stanno facendo in tante altre comunità. Il siste-
ma si può adottare dappertutto, non esistono di-
stanze che impediscano di realizzare questo 
percorso perché già ci sono esperienze simili al 
Nord, al Centro e al Sud Italia, in piccole, gran-
di e medie città. 
Riconoscimenti e adesioni 

Il progetto, lanciato da Rossano Ercolini ha 
ottenuto numerosi riconoscimenti anche inter-
nazionali e nel 2013. Il suo ideatore ha ricevuto 
il prestigioso Goldman Environmental Prize, il 
Nobel alternativo per l’ambiente.  Di anno in an-
no il sistema “Rifiuti Zero” è stato adottato in nu-
merose città di tutto il mondo. In Italia al 
20/11/2019 i Comuni che hanno adottato la stra-
tegia Rifiuti Zero sono 304 per un totale abitan-
ti di 6.779.446. In questo elenco spiccano gran-
di città come Ascoli Piceno, Terni, Forlì, Livor-
no, Foggia, Perugia, Ragusa, Vercelli, Treviso, 
Olbia, Oristano, Mantova, Parma, Benevento, 
Napoli, La Spezia e piccoli paesi.  In Piemonte 
le Amministrazioni comunali che già hanno de-
liberato di aderire al progetto “Rifiuti Zero” sono 
Vinchio, Mirabello Monferrato, Crescentino, 
Fontaneto Po, San Germano Vercellese, San-
thià, Tronzano Vercellese, Vinovo e Trino Ver-
cellese. Allora perché non adottarlo subito nel-
le nostre comunità?

Canelli. In ottemperanza alle di-
sposizioni della Regione relative al-
l’emergenza coronavirus, anche a 
Canelli le scuole di ogni ordine e gra-
do restano chiuse fino al 1º marzo. 

Rinviata la gara podistica “Monfer-
Run”, in accordo tra i sindaci dei Co-
muni interessati e su consiglio della 
Prefettura. 

Inoltre, è stata annullata la festa di 
Carnevale per i bambini, prevista al 
Gazebo di Canelli nel pomeriggio di 
lunedì 24 febbraio.   

La biblioteca civica “G. Monticone” 
resterà chiusa fino a sabato 29 feb-
braio compreso; le attività riprende-
ranno appena possibile. 

Come richiesto dal comitato di cri-
si regionale, anche presso il pronto 
soccorso di Asti, nella giornata di do-

menica 23, è stata montata, dagli uo-
mini della Protezione Civile, la tenda 
per il triage esterno. 

In questi giorni, purtroppo, sono 
state segnalate persone che, spac-
ciandosi per medici dell’Asl o vo-
lontari della Croce Rossa, incari-
cati ad eseguire tamponi a domici-
lio, entrano nelle case per rubare. 
Prestare quindi la massima atten-
zione. 

La Regione Piemonte ricorda che 
il numero 800 333444 è l’unico nu-
mero verde attivo e autorizzato a ri-
cevere segnalazioni di cittadini che ri-
scontrano sintomi influenzali o pro-
blemi respiratori. 

È possibile anche scrivere una e 
mail all’indirizzo 800333444@regio-
ne.piemonte.it

Scuole chiuse, manifestazioni sospese 

Canelli, le disposizioni relative al coronavirus

mentre per il corteo dei piccoli saranno impersonati 
“I Bestiari fantastici”. 

La realizzazione si ispirerà ai capitelli delle pievi 
dell’astigiano e a numerose miniature di epoca me-
dioevale. 

A marzo ci saranno le selezioni per reclutare i fi-
guranti. 

La speranza è che la popolazione canellese ri-
sponda alle iniziative dell’amministrazione comuna-
le, con una partecipazione significativa alle manife-
stazioni legate alla corsa astigiana.

Canelli. Buone notizie per il 
mondo paliofilo canellese. Il 
sindaco Paolo Lanzavecchia e 
l’assessore alle manifestazioni 
Giovanni Bocchino annuncia-
no, per l’edizione 2020 del Pa-
lio di Asti, un progetto di rivalu-
tazione e sensibilizzazione 
verso questa manifestazione, 
che deve essere una vetrina 
per la città, un’occasione per 
aumentare la visibilità di Ca-
nelli. 

Il primo cittadino e l’asses-
sore Bocchino, insieme alla 
delegata alla cultura arch. 
Franca Bagnulo e in accordo 
con il rettore del comitato ca-
nellese Giancarlo Benedetti, 
hanno lavorato per creare un 
gruppo di persone esperte nel-
l’organizzazione e gestione del 
corteo storico. La nuova re-
sponsabile artistica sarà Anto-
nia Saponara, titolare della 
Bottega del Borgo di Incisa, 
specializzata in restauri e con 
grande esperienza nella pre-
parazione dei cortei storici.  
Antonia Saponara si avvarrà 
della collaborazione per le ri-
cerche storiografiche della 
dott.ssa Elisa Piana.  

Il tema della sfilata canelle-
se sarà “La danza macabra”, 

Canelli. Attimi di paura domenica mattina, 23 febbraio, a 
Canelli, poco dopo mezzogiorno, per lo scoppio di una bom-
bola gpl in una casa lungo la Sternia, la storica strada che 
unisce il centro di Canelli al borgo di Villanuova. Il fortissimo 
scoppio è stato udito in ogni parte della città.  
Pare che la padrona di casa stesse cucinando all’aperto vi-
cino alla bombola, quando si è accorta che le fiamme del 
fornello si erano propagate fino al contenitore del gpl. A quel 
punto si è subito allontanata e ha avvertito i Vigili del fuoco 
di Canelli, prontamente intervenuti per mettere in sicurezza 
lo stabile. 
L’esplosione ha danneggiato vetri, finestre e persiane della 
casa e mandato in frantumi i vetri di abitazioni vicine ma, 
fortunatamente, non ha causato feriti. Per ricostruire l’acca-
duto e presidiare il luogo sono intervenuti anche i Carabi-
nieri di Canelli.

Domenica 23 febbraio 

Paura per lo scoppio  
di una bombola gpl

Da sinistra l’assessore Bocchino, 
il sindaco Lanzavecchia, 
Franca Bagnulo e Antonia Saponara

Un team di esperti al lavoro 

Così Canelli si prepara  
al Palio di Asti 2020

Riceviamo e pubblichiamo 

Rifiuti: un modello 
da imitare per differenziarli 
fino al 90%

Canelli. Casa Gancia, mar-
chio storico della enologia ita-
liana, fiore all’occhiello di Ca-
nelli e orgoglio dei canellesi, 
festeggia in questo 2020 i 170 
anni. Tanti ne sono passati da 
quando Carlo Gancia imbotti-
gliò il primo spumante italiano.  

Per festeggiarlo, omaggio al-
l’azienda e filo conduttore del 
compleanno sarà uno spuman-
te metodo classico fermentato 
170 mesi e messo in bottiglia 
nel 2005. D’altra parte, l’attuale 
presidente di Gancia, Alessan-
dro Picchi, proprio durante il 
brindisi con cui è stato suggel-
lato l’importante anniversario, 
ha sottolineato come a suo pa-
rere il 2020 sarà l’anno del me-
todo classico, “in nome di una 
storia che continua”. Oggi, 
l’azienda è leader del mercato 
del Moscato d’Asti negli Stati 
Uniti, dell’Asti in Russia, con 
importanti quote di mercato nel 
Nord Italia, dopo aver recupera

Canelli, annunciata una grande festa il 24 settembre 

1850-2020: la Gancia verso i centosettant’anni

Stoccolma. I vini di Canelli 
e del territorio sono stati prota-
gonisti in Svezia. 

Grazie al progetto “E4Quali-
ty”, promosso dal Consorzio 
Barbera d’Asti e Vini del Mon-
ferrato e da Assopiemonte 
DOP e IGP, le eccellenze eno-
gastronomiche piemontesi 
hanno potuto godere di una 
importante vetrina a Stoccol-
ma. Cuore pulsante dell’even-
to, il ristorante W by Wijnjas di 
Gamla Stan, nel cuore di Stoc-
colma, dove si sono ritrovate le 
maggiori personalità del mon-
do del vino e della gastrono-
mia svedesi. 

Due i momenti dedicati alle 
eccellenze piemontesi: una ai 
formaggi dop regionali, e l’altra 
appunto ai vini del nostro terri-
torio, alla presenza interessa-
ta di proprietari di ristoranti, im-
portatori di vino e cibo, buyer 
di grandi catene, giornalisti del 
settore. 

I produttori presenti, in tutto 13 
aziende vinicole e 5 produttori di for-
maggio, hanno avuto la possibilità di 
far degustare il loro portfolio ad un 
pubblico ampio e variegato di ope-
ratori. I produttori hanno potuto in-
contrare direttamente gli Head Ma-

nager, proprietari e responsabili di ri-
storanti, supermarket e shop e con-
cordare percorsi futuri di comunica-
zione, promozione e inserimento nel 
mercato. Particolarmente significati-
va l’introduzione dei produttori di vi-
no nello store principale del Sy-

stembolaget di Stoccolma (il mono-
polio svedese che tratta la commer-
cializzazione degli alcoolici) 

Il progetto “E4quality” proseguirà 
nel corso dell’anno con nuovi ap-
puntamenti, in programma in Dani-
marca, in Germania e in Italia.

to importanti quote di mercato dopo l’acqui-
sto del 70% delle quote da parte di Roustam 
Tariko nel 2011. 

Oggi i dati di vendita parlano di 28,7 milioni di 
bottiglie vendute nel 2018 (ultimo dato accerta-
to), con “incoraggianti” proiezioni sul 2019, e di 
un fatturato da 60 milioni di euro, realizzato per 
il 60% all’estero. Ma sempre senza dimentica-
re le origini, che sono e saranno sempre lega-
te a Canelli e al sud astigiano, e che hanno nel-
le Cantine, così apprezzate dai visitatori, e nel-
le colline circostanti, inserite come noto nel pa-
trimonio dell’Umanità Unesco, un valore ag-
giunto formidabile, capace di spingere il pro-
dotto e di dargli visibilità anche su mercati lon-
tani. La festa vera e propria per il 170° è già fis-
sata per il 24 settembre, giorno ufficiale di co-
stituzione di Gancia Spa: quel giorno dovrebbe 
essere anche emesso un francobollo di Poste 
Italiane realizzato a scopo celebrativo, e per gli 
appassionati di filatelia, non mancherà l’annul-
lo speciale.

A Stoccolma una importante vetrina 

I vini del territorio in Svezia grazie a “E4Quality”
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Canelli. Riceviamo e pubblichiamo: 
«Ho letto con interesse la documentata ana-

lisi fatta dal Sig. Roberto Borri su L’Ancora del 
9 febbraio scorso. Non ho le competenze spe-
cifiche per sostenere o confutare le sue tesi. At-
tingo però dalla storia recente della nostra Val-
le. La seconda fase dello sviluppo enologico in-
dustriale canellese vide la luce, con nuovi inse-
diamenti, a ridosso del nodo ferroviario. Ci sa-
rà un motivo. Non rifugiamoci nel consueto “era-
no altri tempi” ma analizziamo il perché tutto ciò 
sia stato vanificato. Sicuramente errori da par-
te della gestione delle ferrovie hanno allonta-
nato le aziende dal trasporto su rotaia. Do-
vremmo domandarci se furono errori o strate-
gia. Non ci dobbiamo, infatti, neppure nascon-
dere che vi era una forte (economicamente e 
politicamente) presenza industriale legata al 
settore automobilistico che sicuramente ha in-
ciso sulle scelte strategiche. 

Ora la linea ferroviaria sussiste. Con sorpre-
sa abbiamo visto curarne la manutenzione e ri-

pristinarne le strutture (anche se poi capita che 
cadano le sbarre). Ci siamo illusi che, come an-
ni prima ci si era accorti delle Cattedrali Sotter-
ranee come nuova risorsa economica legata al-
la recettività turistica, analogamente si pensas-
se che la linea ferroviaria fosse compendio di 
questa nuova opportunità. L’ormai abbandona-
to progetto MU.D.A. prevedeva uno specifico 
studio per il rilancio ferroviario in chiave turisti-
ca. Forse eravamo troppo avanti! 

E pensare che la “scusa” turistica potrebbe 
far riconsiderare una nuova logica dei trasporti 
di persone e merci. Ma poi ci si dovrebbe do-
mandare: tutte le argomentazioni pro TAV, che 
mi vedono convinto assertore, non sono forse 
valide anche per altre opportunità? Sicurezza, 
ambiente, economie di scala. Sono solo argo-
mentazioni elettorali o convinte strategie politi-
che e di mercato? 

A volte basterebbe conoscersi meglio ed es-
sere più coerenti». 

Oscar Bielli

Riceviamo e pubblichiamo 

“Conoscersi meglio ed essere più coerenti”

Calamandrana. È stata 
inaugurata domenica 23 feb-
braio al Centro Polifunzionale, 
in via Stazione 12, la mostra 
“Dalla Resistenza alla Costitu-
zione”, nata dal desiderio delle 
associazioni “Memoria Viva 
Canelli” e “Azione Cattolica” di 
Acqui Terme, che mira a valo-
rizzare il percorso che portò al-
la nascita della Repubblica Ita-
liana e alla nascita della Costi-
tuzione.  

Soddisfatti gli estensori del-
l’esposizione, Vittorio Rapetti e 
Mauro Stroppiana: “è una pro-
posta di divulgazione, cono-
scenza e approfondimento ri-
volta alle istituzioni, alle scuo-
le e alle associazioni culturali 
e sociali, ai cittadini – precisa-
no – Ha un carattere didattico 
ed è costituita da venti pannel-
li, a loro volta suddivisi in ot-
tanta riquadri e tenta di spie-
gare gli aspetti fondamentali 
della Carta Costituzionale con 
parole semplici, a portata di 
tutti”.  

Tre i capitoli principali: “dalla 
Resistenza alla Costituente”, 
“dalla Costituente alla Costitu-
zione” e “le donne italiane al 
voto per la prima volta”. Que-
st’ultima parte della mostra as-
sume una rilevanza speciale in 
vista della Festa della Donna 
dell’8 marzo. 

I pannelli sono accompa-
gnati da un catalogo cartaceo 
che riproduce i contenuti e i 
dati elettorali della Costituente, 
segnalando proposte didatti-
che di utilizzo.  

La mostra, presentata in di-
verse città italiane e apprezza-
ta da migliaia di persone, fa 
parte di un più ampio progetto 
intitolato “Di sana e robusta 
Costituzione”, che ha ottenuto 
il patrocinio del Comitato Resi-
stenza e Costituzione della 
Regione Piemonte e il plauso 

del Presidente Sergio Chiam-
parino e della Presidenza del-
la Repubblica.  

La mostra sarà visitabile nei 
seguenti orari: 

mercoledì 4 marzo dalle ore 
15.30 alle ore 17.30 

sabato 7 marzo dalle ore 9 
alle ore 12 

mercoledì 11 marzo dalle 

ore 15.30 alle ore 17.30 
sabato 14 marzo dalle ore 9 

alle ore 12 
Visite riservate:  
venerdì 6 marzo ore 9.30: 

La Scuola Primaria “R. Solito” 
in visita 

per aperture speciali per vi-
site di gruppo, contattare Lilia-
na Gatti al 320 0440013.

La mostra che racconta la storia 
“Dalla Resistenza alla Costituzione”

Canelli. I nonni, esseri inso-
stituibili, sono il “fil rouge” che 
lega le nuove generazioni a 
quelle passate. 

Trasmettere la memoria e 
ispirare le nuove generazio-
ni è la premessa dell’orga-
nizzazione, da parte della bi-
blioteca G. Monticone, della 
sesta edizione de “Il nonno 
racconta”.  

Quest’anno i bambini della 
classe seconda elementare 
delle Scuole Primarie “Umber-
to Bosca” e “GB Giuliani” han-
no ascoltato le storie di nonna 
Miranda Gibelli Cacciola, ac-
compagnata dalla sorella Cri-
stina.  

Coinvolgenti i racconti di 
qualche decennio fa, dalle 
esperienze scolastiche ai gio-
chi e alla vita vissuta in equili-
brio con la natura e a stretto 
contatto con gli animali in cam-
pagna.  

I piccoli partecipanti hanno 
apprezzato gli oggetti portati 
dalla nonna, come “il frate” 
per scaldare il letto, o le foto 
dei bambini con i piedi nelle 
bigonce per la pigiatura del-
l’uva; si sono divertiti con gli 
aneddoti di una volta, come la 
storia del maiale che si ubria-
cò mangiando bucce e raspi 
dell’uva. 

Dopo la prima fase di 
ascolto, il progetto prosegui-
rà con il lavoro in classe per 
produrre elaborati sul rac-
conto che li ha maggior-
mente colpiti.  

I risultati verranno esami-
nati e la premiazione avver-
rà nel Salone Consiliare di 
Canelli, alla presenza del 
Sindaco e del Dirigente Sco-
lastica.                             

E.G.

Nella biblioteca G. Monticone 

I bambini ascoltano 
i racconti di Nonna Miranda

Asti. Si chiama “Decido io!” 
il progetto presentato dalla 
Provincia di Asti – Ufficio Poli-
tiche Giovanili – approvato e fi-
nanziato lo scorso dicembre 
dalla Regione Piemonte.  

Rivolto a giovani ammini-
stratori di età inferiore ai 35 an-
ni o di nuova nomina, il pro-
getto ha avuto avvio lunedì 17 
febbraio e proseguirà per tre 
giorni consecutivi. Gli ammini-
stratori pernotteranno in una 
bella struttura a Nizza Monfer-
rato al fine di condividere 
esperienze e creare alleanze 
utili al territorio. Queste le ma-
terie che grazie al coinvolgi-
mento e alla professionalità di 
Anci Piemonte, saranno pre-
sentate durante il seminario: ri-
forme istituzionali, legalità, tra-
sparenza, associazionismo, 
federalismo fiscale, patto di 
stabilità, servizi pubblici locali. 
Compito dei relatori di Anci 
Piemonte è stato quello di tra-
smettere utili nozioni al fine di 
migliorare le competenze dei 
partecipanti, relativamente a 
materie strategiche dell’ammi-
nistrazione pubblica. 

“Sono molti i Comuni della 
provincia astigiana che hanno 
aderito al progetto con 27 par-
tecipanti al seminario residen-
ziale e circa 60 partecipanti ai 

workshop” – dice il presidente 
della Provincia di Asti Paolo 
Lanfranco una buona opportu-
nità per i giovani amministrato-
ri locali e per quelli di nuova 
nomina. 

Alle lezioni giornaliere, sot-
tolinea il Presidente, hanno se-
guito le esperienze - con di-
battiti - dei nostri amministrato-
ri locali che hanno ricoperto in-
carichi prestigiosi: dal dott. 
Giorgio Musso, già vice presi-
dente della Provincia di Asti ed 
ora segretario comunale della 
città di Biella, al dott. Giusep-
pe Formichella, segretario ge-
nerale della Provincia di Asti, 
al dott. Marco Curto, sindaco 
di Montegrosso al dott. Gianlu-
ca Forno, sindaco di Baldi-
chieri, entrambi vice presiden-
ti di Anci Piemonte e all’avv.to 
Mauro Caliendo già sindaco di 
San Damiano che ha parlato 
degli aspetti penali degli am-
ministratori. 

“Abbiamo dato la possibilità, 

in questo modo, a tanti giovani 
amministratori di potersi for-
mare ed accrescere le loro 
competenze in diversi campi 
fondamentali soprattutto per 
chi amministra il bene pubbli-
co” – sottolinea il Consigliere 
provinciale delegato alle Politi-
che Giovanili Marco Lovisolo. 

Il progetto proseguirà anco-
ra con altri workshop organiz-
zati nella provincia di Asti e 
precisamente: 

- martedì 3 marzo a Villa-
franca si terrà l’incontro su Ter-
ritorio, Ambiente e Sviluppo 
Sostenibile; 

- giovedì 19 marzo a Canel-
li si terrà l’incontro sui Fondi 
Europei; 

- martedì 24 marzo a Mon-
calvo si terrà l’incontro su Turi-
smo e Cultura;  

- sabato 4 aprile ad Asti si 
terrà l’ultima lezione su Sport 
e Manifestazioni e a seguire 
l’evento finale a cui prende-
ranno parte tutti i partecipanti.

Progetto della Provincia 

Gli amministratori 
astigiani a lezione 

Canelli. Alla scuola dell’Infanzia “Specchio 
dei Tempi” di Canelli sono arrivati i nuovi arredi 
donati, un anno fa, dalla Fondazione “Specchio 
dei Tempi”.  

A montarli e sistemarli, all’interno di due aule, 
gli uomini della protezione civile di Canelli, su 
iniziativa dell’assessore all’istruzione Raffaella 
Basso. 

La scuola di via Solferino porta il nome della 
fondazione che l’aiutò a rimettersi in piedi dopo 
l’alluvione del 1994 e   l’anno scorso, nel 25º an-

niversario di quei tragici fatti, la stessa onlus 
aveva raccolto l’appello dell’allora dirigente Pal-
ma Stanga, acquistando tavoli, sedie e arma-
dietti a misura di bimbo. 

Le insegnanti ci tengono a ringraziare la Fon-
dazione La Stampa – Specchio dei Tempi, in 
particolare Angelo Conti, consigliere d’ammini-
strazione e anima della Fondazione, per l’at-
tenzione riservata alla propria scuola che, gra-
zie ai nuovi arredi, è diventata ancora più sicu-
ra, colorata e funzionale.

Nuovi arredi alla scuola dell’infanzia  
“Specchio dei Tempi”

Canelli. Debutto di grande 
successo, domenica 23 feb-
braio, al Teatro Balbo di Ca-
nelli, per il nuovo spettacolo 
del Teatro degli Acerbi “Alice 
nel paese delle meraviglie”, 
con Patrizia Camatel ed Elena 
Romano, testo e regia di Fabio 
Fassio. 

Le attrici hanno incantato il 
numeroso pubblico portandolo 
ad incontrare il Brucaliffo, Pin-
co Panco, lo Stregatto, la Re-
gina di Cuori, il Cappellaio 
Matto e tutto il fantastico im-
maginario che Lewis Carroll ha 
saputo creare. 

Al termine della performan-
ce, le attrici sono state rag-
giunte sul palco dalla giovane 
scenografa canellese Agnese 
Falcarin, che ha curato ogget-
ti e costumi, da Andrea Fasano 
e Simone Poncino, che hanno 
realizzato la splendida versio-
ne della canzone finale. 

In osservanza delle disposi-
zioni sul coronavirus, tutti gli 
appuntamenti del prossimo fi-
ne settimana al Teatro Balbo 
sono sospesi; a breve verran-
no comunicate le date dei re-
cuperi degli spettacoli previsti.

Debutto con successo 

“Alice nel paese delle meraviglie” al Balbo

Il convegno tenutosi ad Acqui Terme nell'aprile 2018

La recente mostra presso il liceo Peano di Tortona
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Nizza Monferrato. In occasione della 
ricorrenza del Giorno del Ricordo, giovedì 
20 febbraio nella Sala Lajolo della Biblio-
teca Civica, si è tenuto un appuntamento 
di approfondimento volto a conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia degli 
italiani vittime delle foibe e dell’esodo dal-
le loro terre degli istriani, fiumani e dalma-
ti nel secondo dopoguerra.  

Un genocidio riconosciuto ufficialmente 
soltanto nel 2004 per ricordare quanto sia 
importante che i giovani mantengano vivi 
i ricordi di questi eventi tragici affinché non 
possano più accadere.  

Anche Nizza ha reso omaggio a questa 
pagina dolorosa della storia d’Italia e mai 
abbastanza conosciuta, con le letture dal 
libro “Magazzino 18” del cantautore ro-
mano Simone Cristicchi, un “luogo della 
memoria “che custodisce gli oggetti dei 
nostri connazionali costretti a scappare al-
la fine della seconda guerra mondiale per 
sfuggire alla pulizia etnica.  

La manifestazione è proseguita con la 
proiezione del filmato Rai “L’ultima spiag-
gia” che ripercorreva il periodo storico con 
preziose testimonianze dalla viva voce di 
chi ha vissuto l’abbandono della propria 
terra e della propria famiglia per rifugiarsi 
dall’altra parte dell’Italia.  

Giovedì grande partecipazione in que-
sta giornata volta a stimolare la città su 
questi temi e per capire perché queste co-
se siano avvenute.  

L’assessore alla cultura Ausilia Quaglia 
e il bibliotecario Eugenio Carena hanno 
dato vita a letture di brani tratti da libri ispi-
rati all’argomento e tanti giovani studenti 

che hanno appreso significativi spunti di 
riflessione.  

È stato un momento toccante in cui tut-
ti sono stati invitati a riflettere su un even-
to efferato della nostra storia, rendendo 
onore alle vittime ed esprimendo vicinan-
za ai sopravvissuti e alle loro famiglie.  

Le impressioni provengono anche dalla 

consapevolezza che il tema è ancora vi-
vo e ha cicatrici scoperte in quei luoghi do-
ve il delirio della follia umana ha mostrato 
i suoi aspetti più crudeli, ma proprio per il 
ricordo che porta con sé, riteniamo che 
questo capitolo della storia debba essere 
ricordato e impegnarsi per un’Europa che 
sia più unita. 

Giovedì 20 febbraio per “Il giorno del ricordo”  

Letture per fare memoria  
della tragedia delle Foibe 

Nizza Monferrato. Una delegazione 
della nuova “Atl Langhe Monferrato Roe-
ro”, il nome dato all’ente turistico dopo 
l’accorpamento di quello di Alba ed Asti, 
nei giorni scorsi è stata in vista alla città di 
Nizza Monferrato.  

 Il nutrito gruppo, una decina di per-
sone, fra le quali alcune collaboratrici 
dello staff Atl è stato ricevuto al Foro 
boario di Nizza Monferrato, dall’Asses-
sore alle Manifestazione, Marco Loviso-
lo e dai volontari dello Iat nicese (l’Uffi-
cio turistico).  

I visitatori hanno scelto la città di Nizza 
come tappa iniziale per la formazione del 
proprio personale in considerazione della 
“vivacità” e delle “iniziative” che la città ha 
saputo promuovere in questi ultimi anni, 
una sinergia fra pubblico, privato e propo-
ste accattivanti, per attirare sul proprio ter-

ritorio un numero sempre maggiore di vi-
sitatori. È stata l’occasione per mettere in 
mostra le eccellenze della città, culturali, 
storiche, musei, ecc. oltre, naturalmente 
al proprio centro storico che l’Unesco ha 
inserito come “core zone” di Langhe-Roe-
ro e Monferrato.  

Patrimonio dell’Umanità. Un grande la-
voro reso possibile grazie all’organizza-
zione dello Iat e grazie all’impegno della 
Pro loco che fa da tramite per avere i gio-
vani volontari del Servizio civile. “ Grazie 
ai volontari ed a tutto lo staff dello Iat” fa 
notare l’Assessore Lovisolo “è possibile 
offrire le migliori opportunità ed indirizzare 
i visitatori a conoscere il territorio e fare si-
stema ad ampio raggio”.  

 La delegazione Atl è stata e raggua-
gliata su quanto Nizza può offrire: il Cen-
tro storico con la sua via Maestra, la sali-

ta sul Campanon (nella foto), il Liber ca-
tenae nella sala consigliare, un documen-
to storico eccezionale di cui la città può 
vantarsi, con le norme del governo della 
città (datato tredicesimo secolo), l’Audito-
rium della Trnitià, con il presidente de L’Er-
ca a fare da cicerone ed a spiegare per-
ché è nata l’Accademia di cultura nicese, 
la visita alle tre chiese parrocchiali (S. Ip-
polito, S. Giovanni, S. Siro), la galleria Art 
‘900 che ospita la collezione Lajolo, rice-
vuta dalla signora Laurana, l’Enoteca re-
gionale, i musei Bersano e dello Zucche-
ro della Figli di Pinin Pero per finire alla 
Court di Michele Chiarlo.  

 Oltre alla delegazione Atl, Nizza ha 
ospitato anche una “tre giorni” di giovani 
amministratori, sindaci, assessori e consi-
glieri dove si è parlato di accoglienza e di 
promozione. 

Alla scoperta delle eccellenze sotto il Campanon  

ATL Langhe 
Monferrato Roero: 
una delegazione  
visita la città 

Nizza Monferrato. Viaggia 
in quarta la macchina organiz-
zativa del Comitato Palio nice-
se e il nuovo rettore, Fabio Co-
vello, ha obiettivi precisi: far 
conoscere il Palio e il lavoro 
che occorre per realizzarlo: 
“Ciascun membro del Comita-
to è prezioso, perché dona il 
proprio tempo per far crescere 
il livello di qualità - spiega - 
Nizza è bella, mi stupisce sem-
pre. Aziende locali ma anche 
nazionali si sono interessate a 
noi per affiancarci e appogge-
ranno i nostri colori”. 

Del 6 settembre, ad oggi, si 
conosce solo il nome del fanti-
no: Antonio Siri.  

“Presto avremo anche una 
nuova sede - svela Covello, al-
ludendo al Palazzo De Bene-
detti, che si trova di fronte al 
palazzo comunale, sopra 
l’INPS - Nizza si muove a 360 
gradi. Andremo ad Asti pun-
tando alla vittoria, non solo per 
partecipare”.  

Il Comitato Palio sta lavo-
rando già da tempo ad alcuni 
progetti volti a far conoscere 
questa realtà alla popolazione: 
“Siamo sempre in movimento - 
commenta Alessandra Cordio-
li, presidente della commissio-
ne artistica - Il tema di que-
st’anno sarà “Il gioco nel Me-
dioevo” e impegnerà circa 90 
persone. Lavoriamo perché ci 
vogliamo divertire”. 

Nel gruppo 9 sbandieratori e 
8 tamburi, giovani dai 6 ai 21 
anni, che fanno parte della 
Commissione manifestazioni. 

Determinato il vice direttore 
della Commissione corse, Ste-
fano Vaccaneo: “Le battaglie 
degli ultimi due anni ci permet-
teranno di tornare a correre 
con dignità.  

Nizza non è mai stata e mai 
sarà una presenza banale e 
quest’anno puntiamo su un 
fantino che seguivamo da 
qualche anno al Palio di Sie-
na”. Antonio Siri ha una scu-
deria proprio a Siena e, nel ve-
dere i colori nicesi, sembra sia 
scattato il colpo di fulmine. 
“Non si tratta di un anno, vor-
remmo aprire un percorso im-
portante con Siri” aggiunge 
Vaccaneo.  

L’assessore alle Manifesta-
zioni Marco Lovisolo ha ringra-
ziato sentitamente Francesco 
Diotti per il lavoro svolto e ac-
colto Fabio Covello: “Sono fe-
lice del ruolo di Fabio, un mio 
coscritto. Questo Comitato sa 
fare Palio, lavorando dura-
mente tutto l’anno. Ci sarà si-
curamente una ventata di pro-
fessionalità, una maggiore co-
municazione e una presenza 
più costante nella vita di Nizza. 
L’apertura del Comitato è tota-
le e tutti i canali di comunica-
zione saranno a disposizione”. 

Il rettore ha inoltre chiesto al 
fantino di essere presente a 
Nizza nelle manifestazioni pre-
cedenti al Palio, per farsi co-
noscere dai cittadini: il primo 
evento sarà il 14 marzo con la 
cena di presentazione del fan-
tino, il 9 e il 10 maggio presen-
ti a “Nizza è Barbera”, fino alla 
cena propiziatoria del 5 set-
tembre.  E.G.

Nizza Monferrato. Il 19 feb-
braio 2020, presso il Teatro 
Palco 19 di Asti, si è svolta la 
cerimonia di premiazione della 
fase provinciale del Premio 
Scuola Digitale 2019-2020. 

L’Istituto “Nicola Pellati” di 
Nizza M.to (AT) ha partecipato 
alla competizione con il pro-
getto digitale “Una mappa per 
tutti!” creato nel “Laboratorio di 
Gestione Aziendale Innovati-
va” (Sottoazione 10.8.1.B2), 
realizzato grazie ai Fondi 
Strutturali Europei (PON 2014-
2020) Asse II, Azione 10.8.1. 
“Interventi Infrastrutturali per 
l’Innovazione Tecnologica, La-
boratori Personalizzanti e per 
l’Apprendimento delle Compe-
tenze Chiave”. 

Gli studenti dell’Istituto, pro-
tagonisti del progetto, sono 
stati coordinati dalla prof. Mas-
succo ed appartengono alle 
classi 3A e 4A Ragioneria; alla 
fase di pitch (breve presenta-
zione di gruppo della durata di 

3 minuti) hanno presentato il 
progetto in teatro le studentes-
se Ilaria Sguotti, Francesca Ri-
cagno e Federica Solari (3AR) 
e si sono occupate della ge-
stione di gara del progetto au-
diovisivo le studentesse Ana-
stasia Aleksova e Tamara Ra-
dislavova (4AR). 

La giuria diretta da Filippo 
Liardi (Docente ITI Fauser e 
membro del gruppo di suppor-
to USR Piemonte) e composta 
da Elisa Pietragalla (Assesso-
re Politiche giovanili Comune 
di Asti), Francesco Scalfari (Di-
rettore Uni-ASTISS ), Luigi Co-
sta (Vice Presidente Unione 
Industriale di Asti), Alfonso Lu-
po (ex DS ITIS Avogadro di To-
rino), Giuseppe Bianchi (web-
master) e Dario Zucchini (Do-
cente di Informatica ITIS Majo-
rana), dopo aver analizzato i 
video e i pitch delle scuole fi-
naliste, ha proclamato vincito-
re l’Istituto “Nicola Pellati” con 
il suo progetto. 

Un premio a studenti del Pellati 
per il progetto “Una mappa per tutti”

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato strade ferrate Bartolomeo 
Bona di Nizza Monferrato, ha 
indirizzato al Presidente della 
Regione Piemonte, Cirio ed al 
Ministero delle Infrastrutture e 
del Trasporti, una lettera a 
mezzo pec (firmata dall’avv. 
Giacomo Massimelli) nella 
quale si sollecita “a tenere in 
dovuto conto i diritti dei cittadi-
ni alla libera circolazione” per i 
quali si richiede la riattivazione 
del servizio trasporto pubblico 
ferroviario sulla linea Alessan-
dria, Nizza Monferrato, Canel-
li, Castagnole delle Lanze ri-
chiamando le precedenti istan-
ze già avanzate da Sindaci, 
Autorità, Associazioni, Comita-
ti e Professionisti, si chiede al-
la Regione Piemonte di voler 
riattivare il servizio di Traspor-
to Pubblico Ferroviario sulla li-
nea Alessandria, Nizza Mon-
ferrato, Canelli, Castagnole 
Lanze, al fine di garantire la 
piena libertà di circolazione di 
tutti i cittadini del territorio inte-

ressati oltre ad un adeguato e 
sicuro accesso ai diritti fonda-
mentali, garantiti dalla Costitu-
zione, quali il diritto allo Studio, 
alla Salute, alla Giustizia. La 
suddetta linea attualmente so-
spesa serve i territorio recen-
temente riconosciuti come Pa-
trimonio dell’Umanità dell’Une-
sco ed assume importante ri-
lievo turistico, la linea, infatti, il 
cuore dei territori di Monferrato 
e Langhe, collegandoli con 
Alessandria e quindi con le di-
rettrici Genova e Milano. Si de-
ve precisare che città come 
Nizza e Canelli, nei giorni fe-
stivi,sono completamente iso-
late non essendo in alcun mo-
do attivo nessun tipo di tra-
sporto pubblico. La linea in 
questione non necessita di 
particolari opere di manuten-
zione straordinaria per la riatti-
vazione mentre quella ordina-
ria è ancora finanziata. Si alle-
ga elenco raccolta firme e le 
diverse petizioni a partire dal 
2013». 

Lettera a Cirio e al Ministero delle  Infrastrutture  

Il Comitato Strade Ferrate chiede 
riattivazione Alessandria-Castagnole 

Nizza Monferrato e Fontanile 

Appuntamenti annullati  
Nizza Monferrato. In seguito alle direttive sanitarie emesse dal 

Governo e dalla Regione per il diffondersi del Covid 19 (alias co-
ronavirus) sono stati annullati alcuni appuntamenti del fine setti-
mana e quindi non si svolgeranno: La presentazione del libro “La 
straordinaria vita di Maria Luigia” di Franca Garesio Pelissero pro-
grammato per venerdì 28 febbraio, alle ore 17,30, alla Biblioteca 
civica “U. Eco”; Festival del Paesaggio agrario, dalle ore 10, a cu-
ra del Cisa ASTI Sud, programmato per sabato 29 febbraio al Fo-
ro boario di Nizza Monferrato; Cancellato anche lo spettacolo di “U 
nost teatro” a Fontanile, di sabato 29 febbraio, ore 21.  

Ausilia Quaglia Eugenio Carena

Ambizioso il programma del rinnovato Comitato  

Il neo rettore Fabio Covello 
“Avvicinare i nicesi al Palio”

Le iniziative 
del nuovo  
Comitato 

Carnevale in maschera 
Domenica 16 febbraio 

prima uscita ufficiale del 
nuovo Comitato Palio elette 
dalla recente Assemblea 
che ha chiamato nel ruolo di 
Rettore Fabio Covello.  

Sotto le ampie volte del 
Foro boario di Piazza Gari-
baldi, nutrita la presenza di 
bambini e di genitori che 
hanno accompagnato loro 
pargoli per un pomeriggio di 
“festa” (documentato da 
due immagini che pubbli-
chiamo), un Carnevale in 
maschera con tanti giochi, 
coriandoli e stelle filanti ed 
ad termine una sostanziosa 
merenda preparata dai ra-
gazzi del Comitato. A com-
pletare la scenografia l’esi-
bizione dei giovani sbandie-
ratori giallorossi, accompa-
gnati dai musici con i loro 
tamburini.  
Cena di presentazione 
del fantino 

Il Comitato Palio che si è 
prefisso come impegno “far 
vivere il Palio tutto l’anno”, 
da appuntamento per saba-
to 14 marzo, alle ore 20,00, 
al Foro boario per la “cena” 
di presentazione dl nuovo 
fantino che difenderà il coli 
giallorossi al prossimo Palio 
di Asti. Per questo compito 
è stato scelto Antonio Siri, 
soprannominato Amsicora, 
classe 1986, vincitore di nu-
merose corse a pelo nazio-
nali, ha trionfato nel Palio di 
Legnano 2019, ripetendo il 
successo già ottenuto nel 
2010.  

Il menu prevede: due an-
tipasti, un primo, un secon-
do, dolce, acqua e vino a 
volontà al costo di eu-
ro20,00 per gli adulti; per i 
bambini sotto i 10 anni cena 
gratuita.  

Sono già aperte le preno-
tazioni: telefonare o mes-
saggiare il n. 347 084 
40545; oppure contattare: 
comitatopalionizza@gmail.c
om 
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Nizza Monferrato. Quali sono le carat-
teristiche della vacanza perfetta? C’è chi 
opta per decine di confort e sceglie hotel 
all inclusive e chi parte all’avventura.  

Experience 4U nasce quasi per gioco 
nel 2013: una sfida di due ragazzi, Loren-
zo Tusa e Luca Berta, partiti da Nizza 
Monferrato per provare qualcosa di nuo-
vo e conoscere i propri limiti.  
La storia 

Il Marocco è stato il primo Paese rag-
giunto a bordo del Toyota Land Cruiser del 
‘99. “Il primo viaggio è come il primo amo-
re: non si scorda mai - racconta il venti-
settenne Lorenzo Tusa, proprietario del 
fuoristrada - avevo appena 20 anni. Ho 
guardato negli occhi Luca e abbiamo de-
ciso di andare in Marocco. Ci siamo arri-
vati da soli e abbiamo incontrato delle gui-
de italiane che ci hanno accompagnato in 
un viaggio durato quasi un mese. Il tour è 
stato parzialmente organizzato e lo ab-
biamo vissuto sulla nostra pelle: il mal 
d’Africa esiste davvero”. 

Tre le settimane trascorse in Marocco, 
che hanno fatto nascere o venire a galla la 
passione comune: viaggiare e cibarsi di 
emozioni vere, pochi sfizi, tanto da raccon-
tare. Seconda, grande tappa quella del-
l’estate 2014: meta pianificata Tunisi e poi 
verso le dune del Sahara fino al confine 
con il Mali: “eravamo in quattro: io, Luca, 
Simone Fiasco e Alberto Pesce. Abbiamo 
fatto un passo avanti e capito cosa signifi-
ca cavarsela da soli, dormire nel bel mez-
zo del deserto e essere circondati da colli-

ne di sabbia”. Un giro lungo 4.000 km ai 
confini del Mali, le cui frontiere erano state 
chiuse a causa dell’epidemia di ebola.  

È nata dopo due anni “Experience 4U”: 
“era il 2016, abbiamo creato una pagina 
Facebook, un account Instagram e rac-
colto le foto dei viaggi già vissuti - ricorda 
Lorenzo Tusa - volevamo condividere 
questa fame di vita, di conoscere nuovi 
luoghi e appassionare anche gli amici. Al-
l’epoca era già nata la moda dei travel 
blogger, i ragazzi che viaggiano e condi-
vidono avventure cercando sponsor. Ab-
biamo letto di alcuni di loro, ma non era 
ancora il nostro momento”.  

Oltre ai viaggi lunghi, Experience 4U dà 
risalto al bello del territorio monferrino: 
piccole avventure tascabili scoprendo le 
ricchezze geograficamente alla portata di 
tutti.  

Nel 2018 un nuovo sviluppo: “Ci siamo 
confrontati con altri tre ragazzi, che hanno 
la passione della fotografia e della realiz-
zazione di video con i droni: Davide Ca-
vallotto, Vittorio Fragalà e Alberto Monta-
naro. Oltre all’amicizia che ci lega, la qua-
lità dei nostri video è notevolmente cre-
sciuta grazie all’utilizzo di telecamere sta-
bilizzate a terra.  
I Paesi  

Non un tour operator, per ora, ma dei 
“piccoli influencer” che raccontano di co-
me si possa vivere un’esperienza indi-
menticabile senza hotel a 5 stelle e pran-
zo e cena servizi al tavolo.  

“Il nostro obiettivo attuale è quello di in-

fluenzare i follower e far sposare la nostra 
filosofia, che consiste nel viaggiare con i 
nostri mezzi, partendo da Nizza Monfer-
rato con le attrezzature adeguate. Quan-
do siamo in quattro, ad esempio, utilizzia-
mo una tenda da tetto di un sistema di ri-
scaldamento.” 

Alla base una concezione molto sem-
plice: la capacità di vivere all’aria aperta, 
circondandosi dell’essenziale.  

In pochi anni Experience 4U ha toccato 
32 Paesi, tra i quali Kosovo, Bulgaria, Bo-
snia Erzegovina e Serbia.  

“Attualmente ci appoggiamo ad un no-
stro amico di Belluno che ha esperienza 
come guida turistica, mi confronto con lui 
per alcune scelte. A fine anno vorrei an-
dare in Algeria - svela Tusa - il deserto che 
offre è spettacolare, ma aspetto a sogna-
re perché devo aspettare la conferma da-
gli altri amici. L’unica cosa certa è che vor-
rei evitare gli alberghi il più possibile: so-
no costosi e preferisco spendere buona 
parte del budget per costruire ricordi vi-
vendo esperienze”. 
I progetti  

Nel cassetto di Experience 4U ci sono 
sogni e progetti. Nel futuro Lorenzo Tusa 
e Luca Berta vorrebbero avere un blog do-
ve condividere e coinvolgere un maggior 
numero di persone: “Non vogliamo diven-
ti un lavoro per il momento, ma ci piace-
rebbe acquisire visibilità e avere qualche 
sponsor per organizzare nuovi viaggi in gi-
ro per il mondo”. Nelle foto: alcuni imma-
gini dal diario dei viaggi. E. G.

Già visitati 32 paesi dal Marocco al deserto al Mali 

Viaggi Avventura e vita all’aria aperta: 
“Experience 4 U” i ragazzi si raccontano

Nizza Monferrato. Matteo 
Campagnoli, attore della com-
pagnia nicese “Spasso Carra-
bile” e già presidente e fonda-
tore del gruppo storico “Incisa 
1514” è apparso la settimana 
scorsa su Rai 1: è stato infatti 
concorrente del seguitissimo 
quiz “I soliti ignoti – il ritorno” 
condotto nientemeno che da 
Amadeus. Puntata interessata, 
quella di mercoledì 19 febbra-
io. 

“Una bella esperienza,” rac-
conta Campagnoli, che dalla 
vittoria porta a casa un premio 
economico sostanzioso, “Sen-
z’altro mi ha aiutato l’esperien-
za teatrale, nel mantenere la 
concentrazione. 

Tutto avviene molto veloce-
mente e gli Ignoti, di cui indo-
vinare la professione, sono in 
realtà molto più lontani di 
quanto si veda in tv.” Sulla so-
glia dei 40 anni, imprenditore, 
è originario con la famiglia di 
Incisa Scapaccino, oggi vive 
con la moglie Chiara e la figlia 
a Montegrosso d’Asti: “Posso 
dire di essere stato anche for-
tunato, ma mio padre l’ha sem-
pre detto che i Campagnoli so-

no fortunati.” 
Come ha deciso di parteci-

pare? 
Appassionandosi, quasi per 

caso, al quiz per via della limi-
tata ricezione di segnale da 
parte del televisore della cuci-
na: “Abbiamo cominciato a 
guardare il programma dopo il 
telegiornale, e mi accorgevo di 
indovinare spesso. 

Mi sono detto: perché non 
provare?”. All’iscrizione sul sito 
della RAI è seguita la comuni-
cazione di un casting a Torino, 
quindi la telefonata della se-
greteria di redazione: “Ho ri-
sposto a molte domande, do-
podiché ho ricevuto le istruzio-
ni su dove presentarmi, alla 
sede delle riprese, per non in-
contrare gli Ignoti. 

Le registrazioni sono rapide: 
entri in camerino e poi dritto in 
studio”. Pur sapendo della vit-
toria, Campagnoli ha dovuto in 
seguito mantenere il segreto fi-
no alla messa in onda: “La 
mattina stessa, in pasticceria, 
una signora mi ha chiesto se 
avevo vinto il Grande Fratello.” 

Per la cronaca la vincita è 
stata di euro 42.400.

Carnevale in maschera. Sabato 22 febbraio i ragazzi del cate-
chismo hanno festeggiato “il carnevale” al Martinetto. Nutrito il nu-
mero di coloro che “in maschera” hanno risposto all’invito ed han-
no partecipato al pomeriggio di giochi preparati dagli educatori del 
cortile del Martinetto. Al termine un sostanziosa merenda per tutti 
grazie a torte salate e dolci preparate da solerti mamme e nonne.  
Via crucis di Quaresima. Nel periodo di tutta la Quaresima, a 
partire dal 28 febbraio, nella chiesa di S.Siro al venerdì alle ore 
16,15, prima della santa Messa pomeridiana “Via Crucis”. Nei 
venerdì del mese di marzo la”via Crucis” sarà nella Chiesa di S. 
Ippolito per l’alternanza delle celebrazioni.  
Benedizione delle case. Da lunedì 2 marzo “benedizione delle 
case”” della parrocchia di S. Ippolito. I fedeli potranno trovare il 
cartellone con il calendario delle vie interessate nei singoli gior-
ni della settimana. 

Asti. Lo scorso 11 febbraio 
nel Salone della Provincia di 
Asti è stato firmato il Protocol-
lo d’Intesa del Contratto di Fiu-
me del Torrente Tiglione. È 
stato sottoscritto da: Matteo 
Marmati, Assessore all’Am-
biente, Energia e Territorio del-
la Regione Piemonte; vice pre-
sidente della Provincia di Asti, 
Francesca Ragusa, delegata 
dal presidente Paolo Lanfran-
co; Gianfranco Lorenzo Baldi, 
presidente Provincia di Ales-
sandria; i sindaci di: Agliano 
Terrme, Belveglio, Castelnuo-
vo Calcea, Cortiglione, Costi-
gliole d’Asdti, Incisa Scapacci-
no, Isola d’Asti, Masio, Mom-
bercelli, Montaldo Scarampi, 
Montegrosso d’Asti, Rocchetta 
Tanaro, Vigliano d’Asti, Vin-
chio. 

Stanziati dalla Regione euro 
756.000 per realizzare entro il 
2020, il progetto denominato 
“autostrada verde” lungo il 
suddetto torrente per la realiz-
zazione di un infrastruttura ver-

de lungo gli argini per una lun-
ghezza di 34 Km. con una ve-
getazione che avrà una fun-
zione filtrante delle sostanze 
inquinanti che dal terreno non 
si sverseranno più direttamen-
te nel torrente, unitamente al 
consolidamento delle sponde, 
a migliorare la biodiversità e a 
contenere l’infestazione delle 
piante invasive. 

Il progetto di riqualificazione 
del torrente Tiglione si svilup-
perà per una lunghezza di 26 
Km. (da Vigliano, dove sorge, 
a Masio, alla confluenza nel 
fiume Tanaro, attraversando 
10 Comuni, e riguarderà en-
trambe le sponde del torrente. 
“La sottoscrizione di questo 
Protocollo rappresenta un mo-
mento simbolico, ma strategi-
co per l’avvio del percorso del 
Contratto, in quanto elemento 
aggregante della partecipazio-
ne degli interessi del territorio” 
è il commento finale della vice 
presidente Francesca Ragu-
sa. 

Mombaruzzo. Pomeriggio di festa e ricco di sorprese alla Casa 
di Riposo “Livia e Luigi Ferraris” di Mombaruzzo con le canzoni 
di Sanremo d’un tempo proposte da Donato Mignogna alla ta-
stiera, con il gioco della memoria e soprattutto con un simpatico 
“San Valentino in maschera” voluto dal direttore Stefano Alberi-
co. Gli Amici Ca.Ri., accolti sempre con tanta gioia e simpatia 
dagli ospiti e dalla vivace suor Sandra, hanno portato una ven-
tata di allegria. Con Alfierina, ovvero Patrizia Porcellana e le 
“cuoche astigiane” Piera Cassarino e Mariuccia Gandolfo, ap-
plausi ai quattro “Valentini”, al simpatico ballerino Giuseppe Caz-
zola, a Liliana Possavino, all’operatrice Luminita Conta ed an-
che alle amiche della Casa Giuseppina Invernizzi, Irene Chiep-
pa e Agnese Garbarino, sempre disponibili a mutar d’abito, tutti 
nella foto scattata da Bruno Casetta, autista di giornata del pul-
mino degli Amici Ca.Ri. 

Mombaruzzo • Alla Casa di riposo 

San Valentino in maschera

Castelnuovo Belbo. Sono 
otto i carri allegorici che hanno 
partecipato alla ventunesima 
edizione del carnevale: “Car-
nevalando Giro del Nizza” di 
Castelnuovo Belbo, “Charlie’s 
Angels “dell’Associazione New 
Castle, “Le befane” del Club 
500 di Alessandria, “Stop ad 
abusi e violenze” di Bruno e 
Christian De Conno, “Gulliver 
nel paese dei lillipuzziani” del-
la frazione Gallinara di Castel-
nuovo Belbo, “gli anni 70” di 
Mirella Forno di San Marzano 
Oliveto, “Circo Vintage” della 
Pro Loco di Sezzadio e “La fa-
meia dna vota” del gruppo di 
San Giorgio Scarampi”. 

Soddisfatto il sindaco Aldo 
Allineri: “siamo uno dei pochi 
paesi che porta avanti la tradi-
zione con allegria e partecipa-
zione – spiega – ringrazio tutti 
i partecipanti, i volontari della 

protezione civile di Fontanile e 
Incisa Scapaccino, l’associa-
zione Carabinieri di Nizza 
Monferrato e i militari della sta-
zione carabinieri di Incisa, che 
hanno garantito l’ordine pub-
blico”.  

Durante la sfilata, lo speaker 
Matteo Menotti di Castel Roc-
chero ha annunciato l’arrivo 
dei carri e i temi scelti, mentre 
la Presidente della Pro Loco 
Samantha Soave ha assegna-
to i punteggi, consegnato un 
attestato a tutti i partecipanti e 
decretato il miglior carro, la 
Pro Loco di Sezzadio, con il te-
ma “Circo Vintage”.  

La signora Celeste ha crea-
to due pentolacce e fatto di-
vertire i bambini, che hanno 
raccolto molte caramelle. La 
Pro Loco ha offerto le bugie a 
tutti i partecipanti.   

E.G. 

Dal 4 marzo alla Cantina di Nizza 

Corso di “Assaggiatori di formaggi” 
Nizza Monferrato. Mercoledì 4 marzo alla Cantina di Nizza 

Monferrato, in Strada Alessandria, prende il via il corso di “As-
saggiatori di formaggi” organizzato dall’Onaf (Organizzazione 
Nazionale Assaggiatori Formaggi). Il corso, articolato in 10 se-
rate, ogni mercoledì dalle 21 alle 23 si prefigge di promuovere la 
conoscenza dei formaggi, circa 400 i tipi in produzione, per me-
glio conoscerli ed apprezzarli. Durante il corso sarà presentata 
un’app, denominata Onaf Touch, che si affiancherà alla tradizio-
nale scheda cartacea, per permettere di memorizzare le schede 
dei formaggi degustati.  

Matteo Campagnoli (a destra) con Amadeus ed alcuni concorrenti 

Dalle parrocchie nicesi Presenti anche Cortiglione ed Incisa  

Firmato il Protocollo d’intesa 
Contratto di fiume del Tiglione

Domenica 23 febbraio “Carnevale castelnovese” 

Tanti carri per le vie del paese 

Nel noto programma condotto da Amadeus 

Matteo Campagnoli in tv 
bella vincita ai “Soliti ignoti” 
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MARTEDÌ 3 MARZO 
Acqui Terme. “Quaresima”: in Duomo ore 21, 
incontro di catechesi dal titolo “Tempo di pas-
sione: l’Ultima Cena”. 
Cairo Montenotte. Per rassegna “Nutrimente 
2020”, convegno sul tema “Territorio e tradizio-
ni”: in biblioteca Rossi ore 18, incontro con Fau-
sto Marino dal titolo “La cartografia digitale open 
source. Il suo utilizzo e nozioni di tracciamento 
e restituzioni”; ingresso libero. 

GIOVEDÌ 5 MARZO 
Silvano d’Orba. A Villa Bottaro: ore 20, serata 
gastronomica intitolata “Piemonte i bianchi da 
scoprire”, con la partecipazione di Stefano Fer-
rando; ingresso benefico a favore dell’Asilo Co-
niugi Ferrando di via Pietro Nenni. 

VENERDÌ 6 MARZO 
Cairo Montenotte. Per rassegna “Nutrimente 
2020”, convegno sul tema “Storia e letteratura”: 
in biblioteca Rossi ore 20.30, incontro con Lo-
renzo Chiarlone dal titolo “Curiosità cairesi dal-
le Carte Tognoli”; ingresso libero. 
Nizza Monferrato. Per i “Venerdì di Quaresi-
ma”: nella chiesa S. Ippolito ore 16.15, “Via Cru-
cis”; a seguire, messa.  
Tagliolo Monferrato. Per i “Venerdì di Quare-
sima”: nella parrocchia ore 20.45, incontro di 
catechesi dal titolo “La trasfigurazione nella 
montagna” con don Luciano Lombardi. 

SABATO 7 MARZO 
Cairo Montenotte. Al teatro Chebello: dalle ore 10 
alle 11.30, presentazione del progetto finanziato 
dal FSE “Famiglie al centro - Un centro per le fami-
glie”; a della “Retesociale di contrasto alla violenza 
di genere”. 
Masone. Al salone Macciò: serata del pansotto; 
musica con Massimo Gallinari “Macho Show” e 
Violetta; incasso serve per finanziare le spese 
per il viaggio dei gruppi musicali a Mostar; a cu-
ra dell’associazione Noi per Voi. 
Monastero Bormida. “Sagra del polentone”: 
ore 21.30, serata musicale con musica live e dj. 
Ovada. Alla sala Coop, per “Festa della donna”: 
ore 15, presentazione libro di Raffaella Roma-
gnolo “Destino - Storie di donne nella storia” con 
la partecipazione di Sabrina Caneva, Roberta 
Pareto e Luisa Folli; al termine, primule e buffet. 
Ovada. Alla Caffetteria San Domenico, per “Fe-
sta della donna”: ore 19, spettacolo teatrale dal 
titolo “L’inconsolabile Teresa”. 
Santo Stefano Belbo. In biblioteca civica, per 
rassegna dedicata al cinema d’autore: ore 
16.30, proiezione film dal titolo “Le invisibili” di 
Louis-Julien Petit, presenta Eugenio Carena; in-
gresso gratuito. 

DOMENICA 8 MARZO 
Bistagno. Presso il ristorante La Teca: ore 20, 
“Festa della donna” con musica dal vivo. 
Monastero Bormida. “Sagra del polentone”: 
dal mattino mostre fotografiche e di pittura; mo-
stra mercato dei prodotti tipici; inizio cottura del 
polentone; al castello ore 12, pranzo rustico; nel 
pomeriggio per le contrade “Giro delle arti e dei 
mestieri”; esibizione dei Tamburini dell’Assedio 
di Canelli, degli sbandieratori e artisti di strada,; 
ore 15.30, sfilata storica; ore 16.30, scodella-
mento della polenta. 
Mornese. “Carnevale”: dalle ore 14.30, sfilata 
carri; animazione e frittelle (in caso di maltem-
po è rinviato al 15 marzo).

Appuntamenti in zonaCERCO-OFFRO LAVORO 
 
24enne referenziata con diploma 
scuola alberghiera sala, bar, cerca 
lavoro come cameriera, commes-
sa, collaboratrice domestica e as-
sistenza anziani. Tel. 338 4622158. 
38enne italiana cerca lavoro come 
collaboratrice domestica, stiratrice 
ad ore in Acqui e zone limitrofe. 
Massima serietà. No perditempo. 
Tel. 338 9262783. 
49enne referenziata cerca lavoro 
anche part-time, ad Acqui Terme e 
zone limitrofe, massima serietà, no 
perditempo. Tel. 338 4687252. 
50enne con esperienza ventenna-
le settore alimentare e ortofruttico-
lo cerca lavoro per mercati, negozi, 
supermercati. Tel. 333 4595741. 
54enne acquese effettua piccoli, 
medi trasporti, traslochi ed inoltre 
smontaggio e montaggio mobili, 
massima serietà. Tel. 340 
1456020. 
Acquese per giardini e aree verdi, 
automunito, attrezzato, con espe-
rienza e serietà, senza impegno, 
euro 10 l’ora. Tel. 348 9278121 
(Luca). 
Donna seria ecuadoregna cerca 
lavoro fissa, a ore, per assistenza 
anziani o pulizia in casa, anche in 
ospedale. Tel. 347 1208161. 
Italiana cerca lavoro come badan-
te presso signora al pomeriggio, in 
Acqui Terme no comuni. Tel. 377 
4023345. 
Ragazza di 35 anni fidata, referen-
ziata, si propone per lavoro in re-
gola, in Acqui Terme, come colf, 
baby-sitter, commessa, badante. 
Tel. 328 9726126 (Leda). 
Ragazza italiana automunita, di-
sponibile per pulizie e dog-sitter, in 
Acqui Terme e dintorni. Tel. 349 
1923105. 
Signora 49enne, con referenze 
controllabili, cerca lavoro anche 
part-time. Tel. 338 4687252. 
Signora acquese 60 anni cerca la-
voro come pulizie, baby-sitter, as-
sistenza anziani. Tel. 338 8777505. 
Signora cerca da stirare anche a 
domicilio, veloce e precisa. Tel. 
320 4874486. 
 

VENDO-AFFITTO CASA 
Affittasi a Bistagno reg. Torta ca-
pannone di mq. 800. Tel. 335 
8162470. 
Affittasi ad Acqui Terme, a refe-
renziati, bilocale, termoautonomo 
(Ace D), completamente arredato 
e con annesso box auto. Tel. 338 
1342033. 
Affittasi alloggio Albisola, m. 200 
da mare, cucina, soggiorno, ba-
gno, camera da letto, cinque posti 
letto. Tel. 338 1457542. 
Affittasi appartamento con box 
auto e cortile, con parcheggio, a 
pochi passi dal centro di Acqui Ter-
me, ristrutturato a nuovo, circa mq. 
100. Tel. 342 0681352. 
Affittasi bilocale arredato per va-
canze, sito in Diano Marina, a m. 
50 dal mare, con posto auto priva-
to, ascensore (secondo piano), ed 
impianto di aria condizionata, da 
giugno a settembre. Tel. 340 
1456020. 
Affittasi bilocali per vacanze, arre-
dati, ad Acqui Terme zona Bagni, 
con splendido giardino, posto auto 
privato, servizio wi-fi, internet illimi-
tato, televisore lcd e lavatrice, 
apertura Nuove Terme 2 marzo. 
Tel. 340 1456020. 

Affittasi cinque minuti Ovada, pa-
lazzetto indipendente, semi arre-
dato, doppi servizi, no spese con-
dominiali, due bagni indipendenti, 
cucina, salotto piano terra, ideale 
vacanze. Tel. 340 6868829. 
Affittasi in Acqui Terme alloggio, 
ingresso, cucina, sala, due came-
re, bagno, due terrazzi, doppi vetri, 
con referenze. Tel. 0144 55335. 
Affittasi o vendesi negozio già 
macelleria. Zona centrale Acqui 
Terme. Tel. 338 5966282. 
Affitto alloggio in Acqui Terme via 
Schiappadoglie 14: ingresso, cuci-
na, grande soggiorno, 2 camere 
letto, bagno, ripostiglio, cantina, 
terrazzo, stupenda posizione. Tel. 
338 9001760. 
Affitto in Acqui Terme piccolo ne-
gozio o ufficio, con servizi, basse 
spese condominio, a soli euro 160 
mensili. Tel. 320 0638931. 
Affitto-vendo in Acqui Terme via 
Garibaldi 56 locali uso ufficio mq. 
380. 1° piano. Tel. 338 9001760. 
Bistagno privato affitta apparta-
menti, varie metrature, ammobilia-
ti, senza spese condominiali. Tel. 
338 9775742 (ore pasti). 
Terzo affittasi mansarda arredata, 
composta: tinello, cucina, camera 
da letto, bagno. Tel. 340 2381116. 
Vaglio Serra (At) vendesi casa su 
due piani, con terreni adiacenti, in-
dipendente, ottima posizione, pa-
noramica e riservata, per abitazio-
ne o casa vacanze, possibilità di 
piscina. Tel. 0141 211938. 
Vendesi alloggio da ristrutturare, 
mq. 65, con ingresso, garage co-
municante luce, gas, acqua, riscal-
damento no condominio, ingresso 
via Barone, zona centro storico, 
duomo. Tel. 334 8197987. 
Vendesi alloggio primo piano, en-
trata, sala, cucina, bagno, due ca-
mere da letto, cantina, due terraz-
zi, ristrutturato, mq. 100, con ter-
movalvole, euro 85.000. Tel. 331 
5659739. 
Vendesi alloggio, via Salvo d’Ac-
quisto Due Fontane, secondo pia-
no, due camere letto, sala, cucina, 
bagno, dispensa, ingresso, canti-
na, solaio, agenzia. Tel. 340 
1665985. 
Vendesi appartamento libero, vuoto, 
in zona Bagni Acqui Terme, ingresso, 
cucina, tre camere, bagno, due ter-
razzi, nuovi serramenti, riscaldamen-
to autonomo. Tel. 0144 41484. 
Vendesi box auto, via Cassino 28 
Acqui Terme, ottimo prezzo. Tel. 
338 2259921. 
Vendesi casa su due piani più cas-
setta adiacente, in paese di Ciglio-
ne (Ponzone). Prezzo modico. 
Vendesi anche separatamente. 
Tel. 338 6542212. 
Vendesi cascinotto vista a pietra, 
con m. 5000 di bosco di proprietà 
interno, in regione Agogna sopra 
l’acqua marcia, a circa m. 400 dal-
le piscine comunali, a soli euro 
5.000. Tel. 340 1456020. 
Vendesi in Acqui Terme apparta-
mento di 70 mq. a 200 m. da corso 
Italia, 4° e ultimo piano, luminoso 
interamente ristrutturato con 
ascensore. Tel. 333 6718996 (tel. 
dalle 15 alle ore 19). 
Vendesi in Acqui Terme via Torri-
celli 8 box auto, di mq. 21. Tel. 333 
8454391. 

Vendesi terreni liberi subito, incol-
ti, boschivo, prato diverse metratu-
re, con possibilità di edificazione, 
comodi alle strade comunali, pro-
vinciali, Toleto/Cimaferle/Ponzone. 
Tel. 338 1505447. 
Vendesi/affittasi alloggio, Acqui T. 
via Goito, composto da: corridoio, 
cucina, sala, due camere letto, ba-
gno, box auto in cortile. Tel. 320 
3140289. 
Vendo due alloggi al secondo pia-
no in via Casagrande n. 12, un al-
loggio è mq. 100, il secondo è mq. 
70, termovalvole, prezzo interes-
sante. Tel. 0144 57642. 
Vendo garage/magazzino in via So-
prano Acqui Terme, m. 31, prezzo 
da concordare. Tel. 339 1077231. 
Vendo in Acqui Terme posizione 
centrale, piccolo negozio-ufficio, 
ottimo stato, basse spese condo-
miniali, a soli euro 15.000. Tel. 320 
0638931. 
Vendo/affitto locale box magazzi-
no, mq. 75+75, piazza Bollente vi-
colo La Commenda. Tel. 335 
6961462. 
 

ACQUISTO AUTO-MOTO 
Acquisto vespa, lambretta, moto 
d’epoca in qualunque stato anche 
per uso ricambi, ritiro e pagamento 
immediato. Tel. 342 5758002. 
Panda 4x4 anno 1997, revisiona-
ta, bollo pagato, tagliandata, molti 
lavori eseguiti, più treno gomme in-
vernali, prezzo euro 3.500 trattabi-
li. Tel. 348 6971706. 
Vendo Fiat 16 4x4 anno 2008, ma 
è stata ferma cinque anni, Km. 
140.000, qualsiasi prova, vendo 
euro 4.000. Tel. 393 6051734. 
 

OCCASIONI VARIE 
Acquisto vecchi e antichi oggetti, 
ceramiche, bronzi, libri, cineserie, 
quadri, giocattoli, orologi da polso 
da uomo, monete, album figurine 
Panini, Ferrero, soprammobili, ecc. 
Tel. 333 9693374. 
Acquisto vecchi violini, mandolini, 
chitarre, monete, bastoni da pas-
seggio, lire 500 d’argento, cappel-
li, divise, medaglie, distintivi milita-
ri, cartelli pubblicitari, ecc. Tel. 368 
3501104. 
Causa inutilizzo vendo generatore 
di corrente per camper o bancarel-
la, usato una volta, richiesta euro 
150. Tel. 348 9124207. 
Cerco bottiglie vino Barolo e Bar-
baresco, whisky, champagne, vec-
chie annate e recenti, prezzo ra-
gionevole, massima serietà. Tel. 
335 7311627. 
Cerco telecamera, adatta per cas-
sette vhsc tipo Philips Explorer, 
d’occasione, funzionante in tutte le 
sue parti. Tel. 333 6218354. 
Legna da ardere di rovere italiana, 
supersecca, tagliata, spaccata, 
consegna a domicilio. Tel. 349 
3418245, 0144 40119. 
Mq. 150 porfido del Trentino, mis. 
8/10, 10/12, color marrone, euro 
13 mq. Tel. 340 7192452. 
Sgombero gratuitamente cantine, 
solai, garage, box, alloggi, case di 
campagna. Tel. 339 4872047. 
Si vende legna da ardere secca di 
gaggia e rovere tagliata e spacca-
ta per stufe e camini. Consegna a 

domicilio. Tel. 329 3934458, 348 
0668919. 
Si vendono 2 mountain bike mar-
ca Olmo, in ottime condizioni, ritiro 
ad Acqui Terme. € 75 l’una. Tel. 
340 8810201. 
Vendesi 4 gomme complete di cer-
chio invernali, originali Volkswagen 
per Polo e Golf, misura 16. Tel. 346 
6692293. 
Vendesi cucina legno rovere, otti-
mo stato, m. 2.80x2, euro 500 trat-
tabili, un primo lavandino marmo, 
una vasca a parte con pensili e an-
tine in alluminio, sotto euro 250, un 
secondo lavandino a parte, molto 
trattabile. Tel. 347 4911996. 
Vendesi lettino pieghevole (tipo 
campeggio, da viaggio), con mate-
rassino pieghevole, più un mate-
rassino rigido lung. 115 cm, larg. 
58 cm; adatto a bambini fino a 4/5 
anni. Euro 50. Tel. 324 0807874 
(ore pasti) 
Vendesi tavolo fratino componibi-
le, ottimo stato. Prezzo modico. 
Tel. 339 3590825. 
Vendo a, prezzo forfettario, scaffa-
li e gondola da negozio della Zaff, 
anche pochi metri o pezzi. Tel. 348 
9124207. 
Vendo camera da letto completa, 
anni ’60, vendo anche armadio, let-
tino e scrivania per camera ragaz-
zi. Tel. 338 2241491. 
Vendo comodino arte povera, tre 
cassetti, modello inginocchiatoio, 
euro 30. Tel. 347 4911996. 
Vendo coppia di asinelli madre e fi-
glia o madre e figlio. Tel. 346 
3220834. 
Vendo divano 3 posti anni ’70 in 
pelle. Tel. 338 2241491. 
Vendo lettino bambino, con spon-
da, doghe in legno e materasso 
nuovo, mt 1,70 x 0,80; euro 70. Tel. 
347 6911053. 
Vendo mobile/libreria per ingresso 
o camera bambino, a scomparti 
aperti e con antine, misure: altez-
za 1 metro e 50, larghezza 0,78, 
profondità 0,39, euro 70. Tel. 334 
8026813. 
Vendo mobili componibili per sog-
giorno anni ’70 con tavolo allunga-
bile e 4 sedie, vendo anche mobi-
letti pensili per cucina. Tel. 338 
2241491. 
Vendo pali di castagno per vigneto 
o recinzioni e legna da ardere lun-
ga oppure tagliata e spaccata. Tel. 
346 5620528. 
Vendo piatti di legno Anri numera-
ti. 1972, ’73, ’74, ’75, ’76, ’77, ’78, 
’79. ’80, ’81, ’82 in blocco. Euro 
250,00. Piatti da parete. Tel. 349 
2890278. 
Vendo reti per recinzione per pro-
tezione da caprioli, ecc., come 
nuova, altezza cm. 140 circa, m. 
800, a metà prezzo. Tel. 393 
6051734. 
Vendo sacco box da terra, ideale 
per palestra o allenamento a casa, 
euro 80. Tel. 329 2952269. 
Vendo Topolino, Harmony, gialli, 
romanzi, classici, in buono stato, a 
soli 0.50 euro. Tel. 320 0638931. 
Vendo trattore cingolato Landini a 
normativa in perfetto stato ore di la-
voro 2600. Dimensioni 290x138. 
Prezzo euro 6.500. Tel. 338 9001760. 
Vendo, a euro 3, scarpe con tacco 
a spillo, stivaletti moderni, come 
nuovi, n° 36-37 e giubbotti taglia 
42. Tel. 320 0638931. 
Videocassette anche molto re-
centi, ottimo stato vendo in blocco 
di 250, proporre offerta. Tel. 338 
4512453

n. 1 tagliatore di macelleria, rif. n. 
13548; macelleria di Acqui Terme ricerca 1 
tagliatore di macelleria per confeziona-
mento e rifornimento banco macelleria - 
affiancamento al macellaio nel servizio al-
la clientela - con esperienza nella man-
sione - predisposizione alla vendita - tem-
po determinato di mesi 2 - part-time ore 
30 settimanali 
n. 1 impiegato/a amministrativo/a, rif. n. 
13546; azienda di Acqui Terme ricerca 1 
impiegato/a amministrativo/a per acco-
gliere i clienti in front office - attività di se-
greteria - archiviazione documentazione 
- contabilità ordinaria - pratiche assicura-
tive - età 18/29 anni o lavoratori/trici per-
cettori/trici di indennità di disoccupazione 
(Naspi) - diploma ad indirizzo ammini-
strativo e/o laurea triennale in economia - 
buona conoscenza degli applicativi Office 
e Google Suite - tirocinio di mesi 6 e suc-
cessivo inserimento lavorativo mediante 
contratto di apprendistato - orario full-ti-
me 
n. 1 elettricista, rif. n. 13143; azienda del-
l’acquese ricerca 1 elettricista per la rea-
lizzazione di impianti civili - di automazio-
ne (porte, cancelli, infissi) e sistemi di an-
tifurto o videosorveglianza - con significa-
tiva esperienza nella mansione - oppure 
giovani da 18/29 anni d’età - in possesso 
di titolo di studio ad indirizzo elettrico - ini-
ziale tempo determinato e successiva tra-
sformazione per lavoratori con plurienna-
le esperienza nella mansione o inseri-

mento in apprendistato per giovani privi di 
esperienza 
n. 1 manovale edile, rif. n. 13051; azien-
da di Acqui Terme ricerca 1 manovale edi-
le - con mansioni di carico e scarico dei 
materiali necessari all’allestimento del 
cantiere - rimozione delle strutture preesi-
stenti demolite - supporto al muratore - 
con resistenza fisica - richiesta esperien-
za lavorativa anche minima - pat B - tem-
po indeterminato 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
n. 1 addetta/o al banco ortofrutta, rif. n. 
13928; ambulante settore ortofrutta con 
mercato a Ovada ricerca 1 commesso/a 
al banco - con pat. B automunito/a - pre-
feribile esperienza nella mansione - ini-
ziale contratto a chiamata per la giornata 
del sabato (mercato di Ovada) dalle ore 6 
alle ore 14 possibilità di turni anche su al-
tre giornate 
n. 1 carpentiere meccanico/saldatore, 
rif. n. 13531; ditta dell’ovadese ricerca 1 
carpentiere meccanico/saldatore - con età 
30/40 anni - pat. B - disponibilità a possi-
bili trasferte giornaliere - competenza in 
particolare nella saldatura a elettrodo - fi-
lo continuo a Tig - anche senza patentino 
- iniziale contratto tempo determinato me-
si 2 con possibilità di trasformazione 
n. 1 tecnico di laboratorio, rif. n. 13529; 
laboratorio di Ovada ricerca 1 tecnico di la-
boratorio per attività di esecuzione prove 

analitiche - registrazione dati - archiviazio-
ne documentazione tecnica - manutenzio-
ne attrezzature tecnico - verifica e ritiro ma-
teriali presso clienti - collaborazione con uf-
ficio tecnico - con laurea in chimica - op-
pure biologia - oppure geologia - cono-
scenza discreta della lingua inglese - buo-
na conoscenza informatica - pat. B auto-
muniti - disponibilità a trasferte con rientro 
in giornata - iniziale contratto tempo deter-
minato mesi 3 con prospettiva di contratto 
a tempo indeterminato - orario full-time 
n. 1 impiegato tecnico, rif. n. 13528; la-
boratorio di Ovada ricerca 1 impiegato 
tecnico addetto alle mansioni d’ufficio - 
con diploma scuola superiore di perito - 
geometra o ragioniere - pat. B automuniti 
- iniziale contratto tempo determinato me-
si 3 con possibilità di trasformazione 
Per candidarsi inviare cv a preselezio-
ne.cpi.ovada@agenziapiemontelavoro.it 
 o presentarsi presso il Centro per l’impie-
go di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme 
(tel. 0144 322014 www.facebook.com/ 
cpi.acquiterme/). Orario: al mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30; po-
meriggio solo su appuntamento. Per lo 
sportello di Ovada in via Nenni 12, tel. 
0143 80150; orario: dal lunedì al venerdì 
8.45-12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Nati: Ivaldi Francesca. 
Morti: Frumento Carlo, Scarfiello Donato Car-
mine, Marello Rosa Vittoria, Avino Angelina, 
Maggio Giuseppe, Grassi Walter Giovanni. 
Matrimoni: Sonaglio Mandelli Andrea con Barbe-
ro Stefania, Colla Andrea con Barbero Stefania.

Stato civile Acqui Terme

MERCAT’ANCORA
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ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

L’Agenzia delle Entrate nei giorni scorsi ha emanato una circolare espli-
cativa dei Bonus Facciate. 

Il bonus facciate è il nuovo sconto fiscale per abbellire gli edifici delle 
nostre città. Consente di recuperare il 90% dei costi sostenuti nel 2020, 
senza un limite massimo di spesa L’agevolazione fiscale consiste in una 
detrazione dell’imposta lorda (Irpef o Ires) ripartita in dieci quote annua-
li costanti e di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in 
quelli successivi. Possono usufruire delle detrazione tutti i contribuenti 
residenti e non residenti, che sostengono le spese per l’esecuzione degli 
interventi agevolati e possiedono a qualsiasi titolo l’immobile oggetto di 
intervento: le persone fisiche, le società semplici, le associazioni tra pro-
fessionisti che conseguono reddito d’impresa. Purché sostengano le spe-
se per gli interventi di ristrutturazione, sono compresi anche i familiari 
conviventi con il possessore o detentore dell’immobile ed anche i convi-
venti. I bonus facciate sono ammessi per quelle spese relative a interventi 
finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici già co-
struiti, parti di essi o unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria ca-
tastale, compresi quelli strumentali. Per avere diritto al bonus è necessa-
rio che gli edifici siano ubicati nella zone A) e B) della zona territoriale dei 
Comuni. Zona A): Comprende le parti del territorio interessate da agglo-
merati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pre-
gio ambientale o porzioni di essi, comprese aree circostanti, che posso-
no considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomera-
ti stessi. Zona B): Include le parti del territorio totalmente o parzialmente 
edificate, diverse dalle zone A. In particolare, si considerano parzialmen-
te edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia 
inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle 
quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 mc/mq. La detrazione spet-
ta per tutti i lavori effettuati sull’involucro esterno visibile dell’edificio. Non 
spetta, invece, per gli interventi effettuati sulle facciate interne dell’edifi-
cio, se non visibili dalla strada o da suolo ad uso pubblico. Tra le opere 
agevolabili ricordiamo, a titolo esemplificativo: il consolidamento, il ripri-
stino, il miglioramento delle caratteristiche termiche anche in assenza del-
l’impianto di riscaldamento e il rinnovo degli elementi costitutivi della fac-
ciata esterna dell’edificio, che costituiscono esclusivamente la struttura 
opaca verticale, nonché la sola pulitura e tinteggiatura della superficie; il 
consolidamento, il ripristino, compresa la sola pulitura e tinteggiatura del-
la superficie, o il rinnovo degli elementi costitutivi dei balconi, ornamen-
ti e dei fregi; i lavori riconducibili al decoro urbano quali quelli riferiti alle 
grondaie, ai pluviali, ai parapetti, ai cornicioni e alla sistemazione di tutte 
le parti impiantistiche che insistono sulla parte opaca della facciata.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Bonus facciate. La circolare esplicativa dell’Agenzia delle Entrate

Siamo in un Condominio di 4 piani e 3 alloggi per piano. La casa è sta-
ta costruita negli anni ’60 e all’esterno non è stato più fatto niente da allo-
ra. C’è quindi la necessità di rifare completamente la facciata e rimettere a 
posto i balconi che presentano calcinacci che cadono. Dobbiamo precisa-
re che non tutti gli alloggi hanno il balcone. Per ogni piano ce n’è uno che 
non lo ha. Trattandosi di fare i lavori, avevamo intenzione di mettere tutto 
assieme, facciate e balconi. Ma i proprietari degli alloggi senza balcone non 
sono d’accordo. Secondo loro queste spese non gli spettano e ognuno do-
vrà pagarsi il suo di balcone. Chiederemmo dei chiarimenti in merito. 

*** 
La facciata dell’edificio e i balconi normalmente non vanno messi insieme 

nella divisione delle spese. Non ci sono problemi per quanto riguarda le 
facciate dell’edificio, dove i costi per le opere di manutenzione sia ordina-
ria che straordinaria dovranno essere divisi sulla base della tabella di pro-
prietà. Qualcosa di diverso accade per i balconi aggettanti e cioè per quei 
balconi che sporgono rispetto alla facciata e sono costituiti da una sem-
plice piattaforma con una ringhiera intorno. Questi manufatti appartengono 
in via esclusiva ai proprietari degli alloggi a cui accedono e sono del tut-
to autonomi. Di conseguenza le spese devono essere sopportate dai rispettivi 
proprietari, così come riferito dai tre proprietari degli alloggi che non han-
no il balcone. Potrebbe capitare l’opposto, nel caso in cui la conformazione 
di questi manufatti presenti una costruzione esteticamente pregevole e ta-
le da inserirsi nel complesso della facciata dell’edificio come un corpo uni-
co. Nelle case storiche delle nostre città spesso vediamo costruzioni di bal-
conate che presentano decori ed opere tali da costituire un insieme ar-
chitettonico dell’edificio. In questo caso le opere di manutenzione vanno 
considerate nell’insieme delle facciate e devono essere pagate da tutti. Nel 
caso in questione pare non sussistere una situazione di questo genere. Le 
case degli anni ’60 di solito presentano facciate prive di decori ed i balco-
ni sono semplici piattaforme contornate da una ringhiera metallica.

Le spese per i balconi

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 1 marzo - via 
Alessandria, corso Bagni, cor-
so Cavour, corso Italia, corso 
Divisione Acqui. (chiuse lune-
dì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 27 feb-
braio a ven. 6 marzo - gio. 27 
Albertini (corso Italia)); ven. 28 
Vecchie Terme (zona Bagni); 
sab. 29 Centrale (corso Italia); 
dom. 1 Baccino (corso Ba-
gni); lun. 2 Terme (piazza Ita-
lia); mar. 3 Bollente (corso Ita-
lia); mer. 4 Albertini; gio. 5 Vec-
chie Terme; ven. 6 Centrale.  
Sabato 29 febbraio: Centrale 
h24; Baccino 8-13 e 15-20, e 
Vecchie Terme 8.30-12.30 e 
15-19; Albertini 8.45-12.45 e 
Cignoli 8.30-12.30 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 1 mar-
zo: via Cairoli, via Torino. 
FARMACIE - da sabato 29 
febbraio a venerdì 6 marzo: 
Farmacia Moderna, via Cairo-
li, 165 - tel. 0143 80348. 
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in 
cui è di turno la farmacia Mo-
derna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 
sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, piaz-

za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 1 
marzo: TAMOIL, Via Ad. San-
guinetti; KUWAIT, C.so Briga-
te Partigiane. 
FARMACIE - domenica 1 
marzo: 9 -12,30 e 16 - 19,30: 
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 29 febbraio e do-
menica 1 marzo: Altare; lunedì 
2 Carcare; martedì 3 Vispa; 
mercoledì 4 Rodino, via dei 
Portici, Cairo; giovedì 5 Dego, 
Pallare; venerdì 6 San Giu-
seppe. 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono 
aperti, a turno, due distributori. 
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di 
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 27 
febbraio 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Venerdì 28 febbraio 2020: 
Farmacia Dova (telef. 0141 
721 353) - Via Pio Corsi 44 - 
Nizza Monferrato; Sabato 29 
febbraio 2020: Farmacia Ma-

rola (telef. 0141 823 464) - Via 
Testore 1 - Canelli; Domenica 
1 marzo 2020: Farmacia Dova 
(telef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Lunedì 2 marzo 2020: Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360) - Via Carlo Alberto 44 
- Nizza Monferrato; Martedì 3 
marzo 2020: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; 
Mercoledì 4 marzo 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato; Giovedì 5 
marzo 2020: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Dova (telef. 0141 721 
353), il 28-29 febbraio, 1 mar-
zo 2020; Farmacia Gai Caval-
lo (telef. 0141 721 360), il 2-3-
4-5 marzo 2020.  
FARMACIE turno pomeri-
diano (12,30-15,30) e nottur-
no (20,30-8,30): Venerdì 28 
febbraio 2020: Farmacia Do-
va (telef. 0141 721 353) - Via 
Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Sabato 29 febbraio 
2020: Farmacia Marola (telef. 
0141 823 464) - Via Testore 1 
- Canelli; Domenica 1 marzo 
2020: Farmacia Dova (telef. 
0141 721 353) - Via Pio Corsi 
44 - Nizza Monferrato; Lunedì 
2 marzo 2020: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Martedì 3 marzo 
2020: Farmacia S. Rocco (te-
lef. 0141 702 071) - Corso Asti 
2 - Nizza Monferrato; Merco-
ledì 4 marzo 2020: Farmacia 
Baldi (telef. 0141 721 162) - 
Via Carlo Alberto 85 - Nizza 
Monferrato; Giovedì 5 marzo 
2020: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via 
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.
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settimanale di informazione

ACQUI TERME - Teatro Ariston 
• 3 marzo ore 21, “Hollywood Burger” con Enzo 

Iacchetti e Pino Quartullo. 
Informazioni: cinema teatro Ariston, piazza Mat-
teotti 16; aristonacqui.it. 
 
BISTAGNO - Teatro Soms 
Cartellone Principale 
• 21 marzo ore 21, “Borsellino” con Giacomo 

Rossetto.  
Informazioni: Comune di Bistagno, Soms Bista-
gno, info@quizzyteatro.it - Biglietti: botteghino 
del teatro in corso Carlo Testa, ogni mercoledì 
dalle 17 alle 19; Camelot Territorio In Tondo 
Concept Store Acqui Terme. 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Teatro del Palazzo di Città 
Abbonamento Classico 
• 30 marzo ore 21, “Tre papà per un bebè” con 

Mario Zamma, Nicola Canonico, Giuseppe 
Cantore e Alessia Fabiani. 

Altre Chances 
• 17 marzo ore 21, “Parlami d’amore” con Na-

thalie Caldonazzo e Francesco Branchetti. 
La biglietteria del teatro, in piazza della Vittoria, 
è aperta martedì, giovedì e sabato dalle 10 alle 
12; mercoledì e venerdì dalle 16.30 alle 18.30; 
domenica e lunedì chiusura ad esclusione dei 
giorni di spettacolo. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it

CANELLI - Teatro Balbo 
• 6 marzo ore 21, “L’Amore per l’Educazione” 

con Gabriele Vacis e l’Istituto di pratiche tea-
trali per la cura della persona. 

• 20 marzo ore 21, “La storia di Cirano” con Eu-
genio Allegri. 

Informazioni: teatrobalbocanelli@gmail.com 
 
CASTELNUOVO BORMIDA 
Piccolo Teatro Enzo Buarné 
piazza Marconi 
• 13 marzo ore 21 e 14 marzo ore 18, “Boom! 

Sistema corrotto” con Diego Azzi, Piero Caro-
sio, Simone Guarino e Marco Pisani. 

Info: piccoloteatroenzobuarne@gmail.com 
 
FONTANILE - Teatro comunale S. Giuseppe 
• 14 marzo ore 21, “Natale al peperoncino” con 

Compagnia Teatro d’appendice. 
 
MONASTERO BORMIDA  
• 28 marzo ore 21, “Una visita inopportuna” con 

Teatro del Rimbombo. 
Info: piccoloteatroenzobuarne@gmail.com 
 
NIZZA MONFERRATO - Teatro Sociale 
• 24 marzo ore 21, “Alle 5 da me” con Gaia De 

Laurentis e Ugo Dighero. 
Biglietti e abbonamenti: agenzia viaggi “La via 
Maestra” via Pistone 77. Info: associazione Ar-
te e Tecnica - info@arte-e-tecnica.it

Spettacoli teatrali

Scrivete a: “La casa e la legge” e “Cosa cambia nel condominio” 
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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Centro Piazzolla, la certezza di fare centro! 




